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Editoriale 

Propongo un patto 
tra gli italiani 

A L F M D O RKICHLIN 

E ormai chiaro che col settimo ministero An-
dreotti finisce un intero ciclo della vita poli
tica italiana. Dieci anni: la lunga vicenda 
de) pentapartito, impennalo su una allean

ti»»™»»»»»»»»», za tra de e socialisti, certamente conflittua
le, ma cementata da qualcosa di più e di di

verso che un meschino patto di potere. Si è trattato di 
una visione complessiva del paese e del problema del
la sua governabilità che escludeva l'avvento di una de
mocrazia delle alternanze di tipo occidentale, basata, 
cioè, su una limpida proposta programmatica agli elet
tori (progressista o conservatrice che sia) e, quindi, su 
una corrispondente maggioranza di governo. Perciò il 
pentapartito. Cinque partiti che non sono d'accordo su 
niente, e che tuttavia stanno insieme per garantire e 
delimitare il confine invisibile non di una maggioranza 
pro-tempore ma di un quasi regime. Con tutte le conse
guenze che ciò ha comportato: prima fra tutte l'occu
pazione dello Stato. 

• Lo ricordo perché altrimenti non si comprende la 
ragione per cui la crisi delle istituzioni è essenzialmen
te crisi dello Stato: dico dello Stato di fatto, della sua 
costituzione materiale. Si vedono solo le forme ma non 
le cose. E non si capisce che se la finanza pubblica è 
allo sfascio e l'Italia rischia di finire in serie B non ècol-

§a dei partiti in quanto tali ma di un sistema politico 
toccato il quale, per stare insieme, produce inevitabil

mente governi pattizi, per feudi e per lobbies. Il che è 
noto da tempo alla Confindustria (ad Agnelli come a 
Ciampico) e spiega perché 11 meccanismo di accu
mulazione e distribuzione delle risorse è in Italia cosi 
costoso, irrazionale e perverso. 

Più b meno tutti I grandi paesi industriali hanno affi
dato la grande ristrutturazione a politiche monetarie e 
di destra. Ovunque i forti sono diventati più forti e i de
boli hanno pagato in termini di salario, di potere, di 
einarginazione. Ma la peculiarità italiana è che un si
stema politico come questo per difendere il suo mono
polio ha scelto la via del debito (la bótte-piena e la mo
glie ubriaca: con l'eccezione perù della classe ope
raia). Al bilancio pubblico sono stati accollaci tutti i co
tti, diretti e Indiretti: trasferimenti alle Impreso, ammor
tizzatori sociali, franchigie fiscali enormi Anche perule 
imprese, spesa pubblica, assistenza. E molti di quelli 
che adesso strizzano l'occhio alle Leghe hanno fatto 
soldi su questo scempio dell'Interesse generale. Più il 
debito (altamente fruttifero) si accumulava, più cre
scevano le attività finanziarie. Più una parte del paese 
veniva torchiata dalle tasse, più si allargava lo spazio 
per la spesa clientelare, e quindi la proliferazione di ce
ti non produttivi legati al circuito affari-potere poliUco-
privilegi-assistenza. Solo cosi si spiega perché in Italia, 
più che altrove, la ricchezza privata è cresciuta a spese 
della miseria pubblica. Ed è questo che, dopotutto, ha 
sfasciato lo Stato, le regole, le funzioni pubbliche. 

Ma la novità è che il debito ha ormai conseguenze 
gravissime non solo sulla distribuzione de! reddito ma 
sul meccanismo di accumulazione: gli interessi supe
rano largamente l'incremento del reddito prodotto e il 
deficit impedisce una politica di investimenti pubblici 
capace di modernizzare i servìzi del paese e di arrestar
ne il degrado. In ciò sta la verità della crescente prote
sta degli imprenditori. Essenziale diventa però, a que
sto punto (pena rischi gravi di cieco e impotente ribel
lismo) collocare il problema economico italiano nella 
sua dimensione reale, che é sociale, polìtica e istituzio
nale. E qui sta - a mio parere 7 il ruolo grandissimo di 
un rtDovo partito della sinistra in questo diflicile pas
saggio storico. 

M al come Ora le forme giurìdiche e istituzio
nali sono apparse cosi strettamente legate 
alle cose, cioè ai rapporti sociali e di pote
re. Nel momento in cui pressoché tutto il 

~mmmmm deficit è formato dagli interessi e l'altezza di 
questi produce l'autoaccumulazione del 

debito, suonano perfino grottesche le «gridai del don. 
Carli. Che fa? Taglia gli investimenti e impoverisce la 
già fatiscente armatura dei servizi? Chiede a Formica 
un ennesimo condono per racimolare quattro soldi, 
dopodiché solo i fessi faranno una corretta denuncia 
dei redditi? Cosi finiamo in serie C, non B. La verità - or
mai chiara come il sole - è che ridurre il disavanzo 
pubblico è impossibile senza ridurre quei di più di in
flazione italiana (dovuta al peso del parassitismo) e 
quel di meno di competitività del sistema (dovuto alla 
inefficienza dei servizi e alla povertà del capitale fisso 
sociale) che costringe la Banca d'Italia a tenere i nostri 
tassi cosi alti. Quindi riforme serie. E riforme che vada
no (vorrei dirlo all'on. La Malfa) nel senso di spostare 
risorse verso il settore.della produzione e della riprodu
zione sociale e che colpiscano II bubbone politica-af-
fari-clientellsmo. Il che è impossibile senza procedere 
a una redistribuzione dei redditi e del potere. Quindi 
una politica dei redditi, ma di tutti i redditi come base 
per un nuovo patto tra gli italiani. 

Pensare che questa maggioranza e questo governo 
vogliano, nell'ultimo anno della legislatura, muoversi 
in questa direzione sarebbe pura illusione. Ma il gover
no non è tutto e non decide tutto. Ci sono grandi forze 
sociali in movimento che cercano una sponda, mentre 
forze politiche, come il Fri, prendono le distanze dal 
governo. Sarebbe un grande fatto se - pur permanen
do molte divisioni - tutta la sinistra democratica assu
messe come leva per un inizio di cambiamento, l'ap
puntamento che si sono dati Sindacati e Confindusina 
per una riforma della struttura del costo del lavoro. Il 
tema in discussione investe inevitabilmente il potere 
pubblico giacché nessun discorso seno sul Invilo e la 
struttura delle retribuzioni può essere fatto che non 
comporti uno scenario complessivo di politica dei red
diti e quindi di più giuste e razionali politiche liscali, fi
nanziarie per l'occupazione e la valorizzazione del la
voro. Ma è possibile puntare sul fatto che una spinta a 
muovere in questa direzione venga dalle forze sindaca
li e industriali che, per essere in prima linea nella com
petizione mondiale, più delle altre avvertono il danno 
per la situazione presente e il rischio per l'Itali:, di esse
re emarginata nell'Europa. Si sappia, in ogni caso, che 
il Pds si pone come punto di riferimento per queste for
ze, per 1 Italia che pensa, che lavora, che produce. 

Conferenza stampa durante la visita a Strasburgo. «La De? Io non ho più la tessera» 
«Al Quirinale per due anni? Non chiedete a una persona se ha rubato, non vi risponderà» 

Cossiga si ricandida 
e spara a zero sul sistema 
Cossiga non concede tregua. Se Forlani pensava di 
aver disinnescato una mina, dopo 24 ore da Stra
sburgo, dove il presidente della Repubblica si trova 
in visita ufficiale, eccone approntata un'altra. Cossi
ga ammette la possibilità di una sua ricandidatura, 
spara a zero sull'attuale sistema parlamentare e ri
corda di non essere più democristiano dal giorno 
dopo la sua elezione al vertice dello Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO ' . 
PASQUALICASCELLA 

• i STRASBURGO Francesco 
Cossiga non esclude una sua 
ricandidatura e rielezione a 
presidente della Repubblica 
italiana. A chi gli fa esplicita 
domanda risponde infatti, con 
uno strano linguaggio, che 
non si può chiedere a un ladro 
se ha rubato. E poi sferra un 
durissimo a'tacco al funziona
mento delle istituzioni: «Un si
stema • afferma • che è finito in 
assemblearismo senza che il 
parlamento eserciti un control
lo efficace, un sistema in cui 
mi hanno fatto firmare quattro 
volle un decreto sulla eviscera-
zlone dei volatili, in cui mi pre
sentano dodici volte un decre
to legge, in cui i governi non 

hanno la stabilità che sarebbe 
necessaria per affrontare pro
grammi di grande .respiro, in 
cui in una riunione di magi
strali si dice che sono loro che 
devono garantire la stabilità 
istituzionale, in questo sistema ' 
forse c'è qualcosa che non va*. 
Francesco Cossiga sceglie 
Strasburgo, [ter portare un 
nuovo 'affondo-, che certa
mente non sarà gradito alla 
De. il presidente ignora anche i 
rilievi che un autorevole de, 
come Oscar Luigi Scalfaro, ha 
rivolto anche a lui nel recente 
dibattito alla Camera, quando 
ha ricordato che chi ha potere 
non può comportarsi e parlare 
come un cittadino qualunque. ' 

NADIA TARANTINI A PAGINA 3 Francesco Cossiga 

Vertice Usa-Urss 
Gc^baciov ha fretta 
Giallo sulla data 
Conferme e smentite sul vertice Bush-Gorbaciov, 
ventilato per l'inizio dell'estate. MoscaJo dà per certo 
e preme perchè venga annunciato. «Non ci risulta» 
dice invece il portavoce della Casa Bianca. Nella ca
pitale sovietica le aegWjate rivelano che Ignatienko in 
persona ha parlatoflHgf summit «probabilmente a 
giugno», e che sareòbéstato tema dell'incontro lam
po tra Baker e Bessmertnykh di domani nel Caucaso. 

Crack all'Ambrosiano 
Qarrapico 
rinviato a giudizio 

MARCOBRANDO 

• i MILANO. L'imprenditore 
romano Giuseppe Ciarrapico 
è stato nnviato a giudizio per 
rispondere di bancarotta a 
conclusione di uno degli stral
ci sul crack del Banco Ambro
siano: tra l'81 e 182 il -re delle 
acque* aveva ottenuto dalla 
banca di Roberto Calvi un fido 
di quasi 40 miliardi, poi utiliz
zati per l'acquisto dell'«Ente 
Fiuggi Spa». Secondo l'arcu-
sa, quel fiume di denaro ven
ne concesso senza che fosse
ro state offerte opportune ga
ranzie. 

La • clamorosa decisione 
presa da giudici Introini e Cìn
go, e resa nota ieri, rappresen
ta un vero colpo basso per 

Ciarrapico proprio nel mo
mento in cui i tempi per la 
spartizione della Mondadori, 
vicenda nella quale lui riveste 
i panni del mediatore, si fan
no sempre più stretti. 

Attorno al gruppo di Segre
te ieri risuonavano infatti nuo
vi segnali di pace, di buona di
sposizione alla trattativa. Ma 
fino a tarda notte, nonostante 
tutto, i contatti indiretti tra le 
parti per il tramite di Ciarrapi
co non erano approdati a nul
la. Ancora due gli scogli prin
cipali: l'ammontare del con
guaglio per Berlusconi e so
prattutto il destino di Ele-
mond, la società che controlla 
la Einaudi. 
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K o h l faVOreVOle II cancelliere Kohl ha rollo il 
zttrxforiro silcn/. o A piccoli passi, gra
ti i rdS ier i rc dualmente (entro il 2000), 
la C a p i t a l e ma la capitale della Germa-a R o r l i n n n ia va trasferita da Bonn a 

DClllllU Berlino coniamo di sede del 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parlamento e del governo. 
^^~"™^™^"""""^^™— Incalzalo da tutte le parti il 
leader della Cdu ha fatto sapere la sua posizione solo dopo 
le elezioni in Renania-Palatinato dove la maggioranza e 
schierala nel Ironie favorevole a Bonn II 20 giugno la deci
sione finale A PAGINA S 

Carceri e fisco 
Governo 
sconfitto 
due volte 

Doppia sconfitta icn per il 
governo Con 159 voli (Psi, 
Pds e altre opposizioni) 
contro 153 (De. Pn e Msi) la 
Camera ha respinlo un su-
bemendamemo del ministro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Interno, Scotti che in-
^"™"™^^"'̂ ^^™,™—^™ lendeva modificare quella 
norma che regola la concessione dei benefici ai detenuti 
condannati per mafia, lenonsmo e altn gravi reati In seguito 
sono siati bocciati 4 emendamenti del ministro Formica sul
l'evasione fiscale A lavoro avevano votato Psi e Pds 

A PAGINA 6 

Pisa: anelli 
di acciaio 
avvolgeranno 
la Torre 

Entro l'autunno, la Torre di 
Pisa sarà trasformata in una 
grande «botte». Anelli in cavi 
di acciaio avvolgeranno la 
circonferenza del monu
mento all'altezza della pn-
ma loggia. Si tratta del primo 
Intervento, dopo oltre 90 an

ni di studio. Per il progetto definitivo, bisognerà attendere al
tri quattro anni II ministro dei Lavori pubblici Prandim gene
rico riguardo ai finanziamomi APAOINA'A 

Cassazione: 
la sindrome 
premestruale 
e una malattia 

La Cassazione ha stabilito 
che la «sindrome preme
struale, è da considerarsi ce
rne una malattia, e dunque 
giusta causa di assenza dal 
lavoro. Questo il giudizio sul 
caso della signora Alma Po-

"•"•"••^™"""""—,*™~ letti che. nel 1987, si era vista 
detrarre dallo stipendio 69mila lire, pan ad una giornata di 
lavoro. L'azienda le aveva contestato l'assenza dovuta, se
condo il certificato a medico, a «intensa emicrania, nausea, 
vomito» Sintomi che il medico aveva diagnosticato come 
•sindrome premestruale-, appunto. A PAGINA 1 8 

DAI IOCORRISPONOENTE 
SII UNOOINZBIRQ 

••NEW YORK. Toma di sce
na lo scottante tema del vertice 
tra Bush e Corbaciov. E nasce 
il giallo sulla data.uno zig zog 
di annunci da Mosca e smenti
te dalla Casa Bianca. Il porta
voce di Bush, Fitzwater, ha re
so ai giornalisti una dichiara
zione che ha aumentato la 
confusione: "Non abbiamo al
cuna indicazione, alcuna in
formazione sul summit». Poco 
prima a Mosca le agenzie di 
stampa avevano attribuito pro
prio a Ignatienko, portavoce di 

Gorbaciov, la conferma che il 
summit ci sarà, «probabilmen
te a giugno». Sempre Ignatien-1 ko aveva rivelato che uno dei 

:' temi detl'incontro-lampo di 
domani nel Caucaso tra Baker 
e Bessmertnykh sarà appunto 

' il summit, senza pretese però 
di stabilirne la data. Destra e 
Pentagono frenano Bush fin
ché l'Ures non ,ivrà deciso sul 
disarmo e Start Intanto, la 
Pravda racconta che da alcune 
sedi del Pcua i ritratti di Corba
ciov vengono staccati. 

SERGIO SERGI A PAQINA 1 1 

Il ministro insiste sulla stangata. Andreotti tenta la pace con gli industriali: «Fidatevi di me» 

I sindacati a Carli: «Cerca i soldi altrove 
salari e pensioni non si toccano» 
È rivolta contro le proposte del ministro Carli di 
iniziare la cura per i conti pubblici da un taglio 
delle pensioni e degli stipendi pubblici. I sindacati 
sul piede di guerra minacciano lo sciopero gene
rale. Il ministro del Lavoro Marini dice: non ci sto, 
il programma parla di riforma. Carli insiste: il pro
gramma prevede i tagli. Ma qual è la posizione del 
governo? 

RAULWITTCNBBRO 

• • ROMA «Niente decreti 
legge riducano le pensioni». Lo 
dicono i sindacati con durezza 
<tantocheemerge la minaccia 
di ricorrere allo sciopero gene
rale se passasse la linea Carli), 
lo dicono i pensionati, ma lo 
dice anche il neo-ministro del 
Lavoro Franco Marini che ag
giunge: «Semmai bisogna au
mentarle. Il problema è ripren
dere il confronto con le parti 
sociali per la riforma previden

ziale. La posizione del governo 
-conclude Marini- è questa». 
Ma alla posizione del governo 
si appella anche il ministro 
Carli, che ieri ha nbadito la 
strategia dei tagli a pensioni, 
saniti e blocco dei contratti 
pubblici: «È scritto nel pro
gramma», dice. E sul taglio ai 
salari Insiste di nuovo Plninfari-
na che in un pubblico faccia a 
faccia si inchina ad Andreotti 
offrendogli collaborazione. 

A. GALIANI R. UGUORI A PAGINA 8 

Signor ministro, sarebbe un furto 
OTTAVIO CECCHI 

G iorni fa, radio, televisione e giornali 
comunicarono ai pensionati d'Italia 
che gli istituti e i vari organi e organi

smi competenti avevano deciso di tagliare 
quelle lunghe code di pensionati che si ve
dono agli uffici postali in attesa di riscuotere. 
Non più code, ma assegni a casa, precisi, 
puntuali. Fu anche comunicato che sareb
bero stati distribuiti appositi moduli, nei 
quali a ciascun pensionato sarebbe stato 
chiesto se preferiva l'assegno a casa o il ver
samento della pensione sul conto corrente 
bancario. 

Non pareva vero. Quanto mai si era nser-
vato tanto riguardo ai pensionati? Non sap
piamo se quelle buone intenzioni abbiano 
avuto un seguito. Sta di fatto che ora si parla 
nuovamente di tagli, ma non alle code negli 
uffici postali, bensì alle pensioni, che qui da 
noi sarebbero «generose», più generose che 
nel resto d'Europa, 

Il sistema pensionistico italiano è confuso 
e disordinato. Si sa da lungo tempo. Della ri

forma si parla da decenni. Quel che sor
prende è che, di punto in bianco, quando 1 
conti dello Stato non tornano in nessuna 
maniera, si ncominci a parlare delle pensio
ni: non dell'assegno a casa e neppure detta 
riforma, bensì dei tagli, della «generosa» di
stribuzione di denaro (ma dove, ma quan
do'') ai cittadini anziani. Come se, riducen
do le pensioni o modificando l'età pensio
nabile, si desse un contnbuto decisivo a 
quella quadratura del cerchio che è il bilan
cio dello Stato. All'allarme dell'Moody's, al 
discorso preoccupato del governatore della 
Banca d'Italia e alle dichiarazioni minaccio
se del ministro Carli dovrebbero cominciare 
a rispondere gli uomini e le donne che ve
diamo in coda agli sportelli degli uffici po
stali? 

La pensione è un diritto. È uno dei diritti 
che il cittadino ha conquistato con il lavoro 
di una vita e con le battaglie sindacali. Senza 
contare che il denaro delle pensioni è dena
ro dei lavoratori. Il discorso è questo. 

Onorevoli,sospendiamod l'aumento 
tm Dichiarare una sensa
zione di pelle alla vigilia del 
ventilato aumento di un mi
lione e ottocentomila lire sul
la busta paga di deputati e 
senatori? Ci provo, anche se 
spero ancora che l'ufficio di 
presidenza della Camera sal
vi in corner la salute della 
mia pelle e il mio buon no
me, accettando l'invito dei 
deputati questori di congela
re la generosa elargizione, la 
cui automaticità risiede - mi 
pare - nella possibilità di av
valersene, non nell'obbligo a 
farlo. 

Quanto a sensazioni, chis
sà perché, mi viene in mente 
la corte di Luigi )<VI e il parco 
di Versailles, quel misto di fri
vola libertà d'incipriarsi la 
parrucca e strimpellare il 
flauto tra i viali unito all'an
goscia sottile di una distru
zione imminente, di un per-
vasivo non senso. Intendia
moci, non voglio fare offesa 
al sobrio parlamento repub
blicano. U, fuori scena, il po
polo in rivolta chiedeva che 
la festa della democrazia co
minciasse. Qui è a una de

mocrazia zoppa che si chie
de di rimettersi in piedi, e ai 
suoi rappresentanti di avere 
un soprassalto di dignità. Il 
paragone è solo psicologico, 
per quella tentazione ottusa 
e meccanica di autoriprodur-
si senza farsi troppe doman
de che troppo spesso para
lizza nei momenti di crisi, 
quando invece l'immagina
zione dovrebbe avere la me
glio. 

Utile ha da essere un so
brio parlamento repubblica
no. Utile nel discutere e pilo
tare una crisi dai suoi banchi, 
come imponeva la mozione 
Scalfaro firmata da tanti. Uti
le nel discutere e varare delle 
riforme elettorali che gli resti
tuiscano efficienza e credibi
lità,Utile nel controllare i po
teri delle massime cariche 
dello Stato e i loro rispettivi 
bilanciamenti. Invece di mol
to si è stati espropriati, su 

MARIELLA ORAMAOUA 

quasi tutto ridotti ài silenzio. 
Attoniti si è appreso dalla vi
va voce del presidente del 
Consiglio che, dopo la com
missione Bozzi, dopo mille 
convegni e una lunga cam
pagna nel paese, la riforma 
elettorale e materia su cui ta
cere è bello, attendendo lumi 
da circoli intellettuali e acca
demici. 

Se cosi è. come far colpa 
ai cattivi pensieri degli italia
ni, maliziosi certo, semplifi
cati pure, ma che danno cor
po a un sospetto che serpeg
gia anche tra i migliori tn 
questo palazzo: tanti benefici 
e poco potere, cosi si uccide 
un'istituzione in crisi 

Certo, quel milione e otto-
centomila lire non e uguale 
per tutti, malgrado le appa
renze. C'è il milione e otto
centomila lire modello Bote
rò e c'è il milione e ottocen
tomila lire modello austerità. 
Il primo si traduce in più ce

ne, più spese di rappresen
tanza, più guardaspalle, più 
status. Il secondo si traduce 
in un'identica economia di 
severità privata e in un soste
gno maggiore alle iniziative 
politiche dei partiti o delle 
forze politiche cui si aderi
sce. Inutile elencare «il chi è 
chi» di questi due diversi stili, 
ma è importante non acco
munarli, pena un'universale 
condanna qualunquistica 
che molti non meritano. 

E tuttavia non va dimenti
cato che il movimento per le 
riforme elettorali nacque an
che, giustamente a mio pare
re, come critica del sistema 
dei partiti nel suo insieme La 
differenza morale fra i due 
modelli di vita è importante 
dal punto di vista della co
scienza, ma non risolutiva sul 
piano politico. Un parlamen
tare né funzionario, né nota
bile, professionalmente com-

GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 4 

petente, eletto con la massi
ma limpidezza, autonomo 
nelle scelte e dunque in gra
do di amministrare senza 
ombre le risorse necessarie a 
se stesso e a u no staff capace 
di meritarsi rispetto: questo 
dovrebbe essere l'obiettivo di 
una democrazia moderna, 
capace di controllo e di auto
correzione. 

Nell'attesa io avrei una 
modesta proposta: nessun 
aumento fino alla nforma 
elettorale. Non sarebbe solo 
un «esercizio di esemplantà» 
ma anche una buona espres
sione dell'istinto di conserva
zione, quello della conserva
zione delle condizioni per la 
passione politica propria e 
dei cittadini In subordino, 
qualora l'ufficio di presiden
za decida altrimenti, avrei 
una seconda proposta ver
sare, chi lo vuole, il proprio 
aumento a un comitato di 
probiviri e probedonne che 
si batta per la nforma eletto
rale. Una lobby buona, in
somma, trasversale, trasver-
salissima, ma al di sopra di 
ogni sospetto. 

Parla uno dei killer 
«Così decidemmo 
la strage di Verona» 

Giorgia Cartografi, uno dei killer dei coniugi Maso 
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L'affare delle armi 
UQO PECCHIOLI 

L a guerra del Golfo ave
va avuto - fra le altre 
conseguenze - quella 
di suscitare una vmssi-

• M M M ma polemica sulla 
questione de I commer

cio mondiale delle armi in gene
rale e sulla vendita di sistemi d ar
ma tecnologicamente avanzali al 
regime di Saddam Hussein in par
ticolare L embargo sulla vendita 
di armi all'lrak era stato spacciato 
per terreo provvedimento dissua
sivo, ma non poche imprese - fra 
te quali alcune italiane - sono poi 
finite davanti ai giudici 

Ora a guerra concluda sembra
no svanire le cautele politiche mi
litari ed anche morali che erano 
state invocate subito prima e du
rante il conflitto Dello «scandalo» 
« della «denuncia* di un conflitto 
in cui i soldati dei Paesi occidenta
li avevano dovuto affrontare an
che molte armi prodotte e vendu
te dai loro Paesi non si parla quasi 
più Eppure si tratta di armi che 
Saddam continua a usare per 
massacrare il popolo curdo 

In venta, quello acuì stiamo as
sistendo su scala mondiale è un 
formidabile rimescolamento delle 
carte nel commercio mondiale 
degli armamenti che vede gli Stati 
Uniti protagonisti di primo piano 

Sino alla vigilia della guerra del 
Colto, negli anni fra l'85c 189, gli 
Stati Unitfhanno venduto armi per 
circa 53 miliardi di dollari essen
zialmente aerei, caccia-bombar
dieri, elicotteri d attacco carri ar
mati e missili terra-ana Nella clas
sifica gli Usa erano battuti dal
l'Ut» con 66 miliardi di dollari e 
seguiti dalla Francia con 16 la 
Gran Bretagna con 8 e la Germa
nia con 5, seguiva ancora una pat
tuglia di Paesi con 2 miliardi di 
vendite, formata dal! Italia la Sve
zia e l'Olanda. 

GII acquirenti brillavano nel 
Terzo mondo e nel Medio Onente 
in particolare L'India per 17 mi
liardi di dollari, llrak per 12 l'Ara
bia Saudita per 9 la Sina per 6 

La guerra del Golfo ha ora forni
to lo scenano di base per un rilan
cio in grande stile delle vendite 
americane, al quale sembrano de
cise ad accodarsi la Francia e la 

: GranBretagna. -
L'amministrazione Bush / ha 

chiesto «1 Congresso di garantire 
rall'Export-lmport Bank (un agen
zia del governo) contratti di ven
dita di armamenti all'estero fino a 
1 miliardo di dollari II Financial 
Times ha calcolato in 18 miliardi 
di dollari te previste vendite Usa 
•da Stato a Stato» per i «oli paesi 
del Medio Onente 

Conosciamo tutti l'impegno po
litico-diplomatico che gli Stati 
Uniti stanno sviluppando per far 
decollare un piano di riassetto pa
cifico e di cooperazione nella re
gione mediorientale Lo dimostra 
"intensa attività del segretario di 
Stato, e te difficolta che stanno 
emergendo sulla strada della pa
ce fra Israele e i suoi vicini arabi e 
su quella della realizzazione delle 
risoluzioni dell'Onu che deve fi
nalmente portare alla soluzione 
del problema della sovranità del 
popolo palestinese Abbiamo ac
colto con favore quanto il presi-
deente Bush ha detto il 6 marzo al 
Congresso degli Stati Uniti «DoL-
biamo agire per controllare la pro
liferazione delle armi di distruzio
ne di massa e dei missili utilizzabi
li per lanciarle Sarebbe tragico 
che le nazioni del Medio Oriente 
si imbarcassero in una nuova cor
sa agli armamenti» 

E vero sarebbe tragico1 Ma c'è 
da chiedersi - e non slamo solo 
noi a farlo - se ora l'iniziativa degli 
Usa per la sistemazione post-belli
ca dell'area già non abbia messo 
in ombra quel proposito del presi

dente « se non sia già presente il 
rischio di una nuo.a e pericolosa 
espansi 3ne degli armamenti se gli 
alleati europei e le "orze democra
tiche degli Stati Uniti non faranno 
sentire in tempo la loro voce 

Lo schieramento dei paesi occi
dentali i1 - su quesio terreno - irto 
di conti addizioni Gli Stati Uniti 
desiderano, come è ovvio fare la 
parte del leone nella sistemazione 
post-bellica del Medio Oriente, la 
loro industria - sollecitata e im
pensierita dal calo delle ordina
zioni del Pentagono, conseguente 
ali allentarsi della tensione in Eu
ropa orientale - è pronta a soste
nere una sforzo politico-diploma
tico che le aprirebbe spazi di mer
cato di grande rilevanza Anche 
per questo appoggia fortemente il 
presidente 

Alcuni Paesi dell'Europa occi
dentale - in panico are la Francia, 
ma anche Londra e la Germania -
osservano con apprensione la 
marcia del «rullo compressore 
americano» (cosi ha scritto Le 
Monde) in Medio Oriente la di
plomazia politico-militare degli 
Usa può minacciare la loro in
fluenza ma anche le vendite di ae
rei Mirage e di mis.Mli Exocet, co
me di cam Leopardi di aerei Tor
nado 

È per tutte queste ragioni - che 
erano preesistenti alla guerra ma 
che la guerra ha meiso drammati
camente in luce - c i e occorre agi
re, affinché del piano di soluzione 
pacifica del Medio Onenu: faccia
no parte rigorosi e ineludibili mec
canismi di controllo della vendita 
degli armamenti 

S uperando la contraddi
zione che lo vede alla 
testa di un paese forte 
esportatore di armi, Il 

•—»»• presidente francese 
Mitterrand si è fatto re

centemente promotore della ri
chiesta di definire «draconiane mi
sure intemazionali di controllo 
sulla produzione e il commercio 
delle armi». 

Sono intenti positivi che nasco
no anche dall'impegnato dibattito 
del Parlamento di Parigi, nel quale 
molti parlamentan - in gran parte 
dello steiso partito del presidente 
- hanno rivendicato I adozione di 
misure nazionali di controllo sulla 
produzione e vendita degli arma
menti ma'aìrche la definizione di 
ngorosi impegni intemazionali nel 
quadro Onu. il cui Consiglio di si
curezza dovrebbe perciò dotarsi 
di strutture di controllo accettate 
dai Paesi membri 

Noi ntemamo che l'Italia do
vrebbe ajlre d'urgenza nella stes
sa direzione, insieme con i pari-
nerseuropei 

Per quanto riguarda i controlli 
interni, il Parlamento italiano ha 
già approvato, 119 luglio 1990, una 
legge sul controllo dell esporta
zione, importazione e transito de
gli armamenti II governo italiano 
si è altresì Impegnato a predispor
re misure per la conversione a fini 
civili delle industrie della difesa Si 
tratta di una prima legge che an
che noi abbiamo approvato. Leg
ge che tuttavia non trova ancora 
applicazione per I inadempienza 
del governo (in particolare del 
ministero degli Esten) che non ha 
provveduto a nominare il comita
to che deve espnmere parere su 
ogni transazione 

il problema è sul tappeto e te 
preoccupazioni non sono solo 
nostro l'attuazione della legge na
zionale e una definizione di con
trolli intemazionali, nel quadro 
dell'Onu e degli organismi euro
pei, sono un aspetto essenziale e 
urgente il lazione di ristabili
mento della pace nell'area del 
Mediterraneo L'Italia è tenuta a 
fare la sua parte 

Intervista a Giovanni Ferrara 
Per Tintellettuale del Pri la fine del pentapartito 
spinge a nuove soluzioni, ma c'è una condizione 

«Craxi deve scegliere 
tra De e alternativa» 

• i ROMA Professor Ferra
ra, il passaggio del Pri all'op
posizione ha sorpreso tutti e 
forse soprattutto I repubbli
cani. Lei come lo ha vissuto? 
Le dico la verità Ci siamo li
berati da una sorta di ango
scia In questo genere di go
verni, ci sentivamo già stretti 
da moltissimo tempo Ades
so possiamo muoverci più 
tranquillamente, fare meglio 
le cose 

Non temete che la vostra 
uscita dal pentapartito 
posta essere interpretata 
soltanto come un risenti
mento per una questione 
di poltrone? 

No perche non e Malo ca
suale Voglio dire che uno 
sgarbo di questa portata An-
dreolti non ce I avrebbe fatto 
se non fossero deteriorati i 
rapporti politici £ avvenuto 
perché fra i cinque non c'è 
più nessun genere di solida
rietà Non una solidanetà for
male e basta ma anche un 
minimo di rapporti politici 
Diciamo che questa formula, 
sull orlo delt'evancconza da 
tempo, adesso è svanita 

Si e motto detto e Insinua
to su questo sgarbo. Qual
cuno ha tirato in ballo un 
•disegno» di Cosstm, altri 
un «disegno» di Craxi, o 
tutte e due le cose Insieme. 
Che cosa c'è di vero, se
condo M? 

Non so dirlo, ma non credo 
che ci sia stato un disegno 
Non riesco a capire che sen
so avrebbe avuto creare una 
rottura in un governo già fat
to In pratica Resta un miste
ro Non è stato certo un caso, 
perché in politica i casi non 
esistono, ma non riesco a ca-

Rire il disegno che e è dietro 
on saprei. 
Magari 11 vostro atteggia' 

«L'alternativa non si costruisce senza Bettino Craxi 
Pri e Pds non ce la possono fare da soli a costruire,, 
un futuro senza Cte». Parla Giovanni Ferrara, già se- ' 
natore repubblicano, consigliere di amministrazio
ne della Rai e intellettuale di punta del Pn di Giorgio 
La Malfa In questa intervista a\\'Unità, spiega le ra
gioni della rottura con Andreotti e disegna un possi
bile scenario per il futuro. A patto che il Psi . 

ANTONIO OH. (MUDICI 

pubblica e sono consideralo 
antisociallsta, ma Galasso 
che cosa e entra? 

E, allora, perché e scop
piata la guerra attorno alla 
poltrona che deve gestire 
la legge Mamml? 

Si è avuta I impressioneche il 
Psi volesse mantenere Oscar 
Mamml al suo posto, in 
omaggio al proverbiò chi la
scia la strada vecchia per la 
nuova con quel che segue 
Ipotesi rispettabile ma che 
non spiega perché Maccab
eo è stato dimezzato e per
chè Battaglia è stato tolto dal-
l'Industna E come se l'uscita 
del Pri dal governo sia il risul
tato di una convergenza di 
interessi politici, di ambienti 
e di personaggi, che si sono 
trovati d accordo nel liberarsi 
dei repubblicani. Perfino in 
certi ambienti della sinistra, 
perfino nel Pds. la cosa non è 
stata bene accetta Nel senso 
che ci hanno visti più come 
possibili concorrenti all'op
posizione che come coloro 
che hanno sancito la fine del 
pentapartito 

Didamo pure che, cono
scendo li vostro legame 
storico con la De, «vele 
colto ratti di sorpresa. 

Questa pud essere una spie-
—„ , „ _ gazione Nessuno.sl aspetta-
mento critico «wwfl i»r»> r-S^htrtrwmmo- reagito arto " 
•ideate della Repubblica, sgarbo La nostra tradizione 
Lo esclude? non lo faceva presagire Ma 

La considero una tesi ghiotta noi la rivendichiamo come 
ma priva di fondamento. Il scelta positiva Non ptintelle-
protagonista della vicenda é v itmo un governo; che è II 
stato Giulio Andreotti Lui e simbolo del detenoramento 
basta Forse lui si, ci voleva cui paese, travolto da debiti, 
fuon dal governo 

E quanto ha peta
lo la legge per l'e
ditoria, con annes
si gli Interessi di 
Berlusconi e di De 
Benedetti? Voi «le
te considerati ami
ci più dell'Inge
gnere che del Ca
valiere. Non è co
ti? 

Il Pri non è schierato 
come lo sono I socia
listi Noi siamo amici 
di/frputtf/ica e di De 
Benedetti, ma abbia
mo buoni rapporti 
anche con Berlusco
ni Non abbiamo in
teressi forti con uno 
dei due gruppi in 
particolare Questo è 
fuori discussione 

Ma proporre Ga
lasso è apparso 
come uno schie
rarsi per il gruppo 
Caracciolo-Or. 

La vicenda di Galas
so è stata usata in 
maniera strumenta
le Avessero propo
sto me, avrei capilo 
Collaboro con Re-

criminalità e disservizi D'al

tronde, mal governo è nato 
cosi debole e cosi povero di 
condensi 

Professor Ferrara, si pud 
dire che con l'Andreotti 
aesto il pentapartito è se
polto definitivamente? 

Il pentapartito è stata una for
mula obbligata senza un se
gno politico forte C'è stata la 
stagione del centrismo, c'è 
stata quella di centrosinistra 
I! pentapartito ha rappresen
tato un modo di dire pura
mente indicativo Una som-
matona obbligata 

Obbligata perché e da chi, 
se non dai partiti della 
maggioranza? 

No, non è proprio cosi È sta
to un modo per dare un go
verno al paese dopo la fine 
della solidanetà nazionale 
Quella stagione si chiuse per 
volere di tutti, anche del Pel 
che scelse la strada dell'op
posizione, considerando 
chiusa quella fase politica 
Non so dire con sicurezza se 
quella formula è sepolta. Po
trebbe perfino nnascere, oc
casionalmente Ma la crisi 
appena conclusa dimostra 
che e è bisogno di contenuti 
e di consapevolezza politica. 

Immaginiamo, per un atti
mo, che II Pri all'opposi
zione rappresenti Irocca-' 
•Ione per cominciare*-*^ 
parlare di futuro, di nuove 
alleanze, o addirittura di 
alternativa. E troppo Im
maginario? 

li'ustlta del Pn dal governo 
non'pone automaticamente 
il problema dell alternativa 
Adesso più che altro i partii', 

•LLKKAPPA 

a cominciare da De e Psi, mi 
sembrano in panne, non ca 

Riscono, appaiono smarriti 
oi slamo più liberi di co

struire rapporti e di parlare, a 
sinistra, a chi mostra voglia di 
ascoltarci Ma il problema 
dell'alternativa non tocca a 
noi porlo per pnmi 

Se al Pds si aggiungono 1 
repubblicani « fa on altro 
bel passo avanti. Non è co
si? 

Allora, diciamo le cose come 
stanno II problema dell'al
ternativa alla De non si pone 
se non lo pone Craxi 11 se
gretario socialista - voglio 
dirlo senz ombra di polemi 
ca - ha questa grossa re
sponsabilità perche è al cen
tro dello schieramento di si
nistra Su questo terreno non 
possiamo scavalcarlo, noi 
Ma se i socialisti faranno 
questa scelta noi non ci tire
remo indietro lo personal
mente è dal Midas e dalle 
scelte successive che mi 
aspetto una svolta che tarda 
ad arrivare Eppure, molte 
cose sono cambiate in questi 
ultimi tempi nella sinistra 

Forse sari il caso di co
minciare dalla fondazione 
dei Pds. 

Certo, si può cominciare da 
qui Per noi è di estrema im
portanza che un partito cosi 
determinante nella sinistra 
abbia nnunciato a chiamarsi 
comunista Lo ha fatto anche 
a rischio di perdere consensi 
Ma in politica le scelte corag
giose spesso risultano puniti
ve per l'oggi ma premiami 
per il domani Noi siamo in
teressati alla novità Ma c'è 
qualcuno, specie nel Psi, che 
guarda con diffidenza e stru
mentatila al dialogo fra i re
pubblicani e gli ex comuni
sti E evidente che chi lancia 
sospetti lo fa ptìr-danneggiar-
eleper speoane-on-diaiogo -
che ha, al momento, contor
ni soprattutto culturali 

Lei come spiega questo al-
" tegglamentoT 
Credo che la ragione vada 
cercata in questa campagna 
elettorale continua In Italia, 
per un motivo o per I altro, si 

vota quasi ogni an-
no La circostanza 

• • • non agevola né la n-
cerca d^convergen-
za né i prOfefamml a 
lungo termine. Quel
lo che conta è il voto 
E nessuno è disposto 
a rischiare 

Le sembra questa 
la motivazione che 
spinge 1 socialisti a 
non scegliere? 

Presumo di si Craxi 
offre al Pds l'unità so
cialista e alla De un 
sostegno ai governi. 
Cosi non rischia nul
la per adesso Ma sa 
che non può conti
nuare a lungo cosi. 
Allora dica che cosa 
vuol fare in futuro. 
Non è mica obbliga
to a dare 1 alternati
va. Se nuene più utile 
per il paese stare con 
la De. lo dica Ma 
una scelta la deve fa
re Lo dico davvero 
senza polemica 

I dati di oggi confermano: 
la legge sulla tossicodipendenza 

è una legge sbagliata 

LUIGI CANCRINI 

I dati su cui abbiamo 
tracciato un primo bi 
lancio sulla 1G2 la lei? 
gè sulla tossicodipen-

• » _ • denza approvata nel lu
glio 90 sono prim i di 

tutto i dati ufficiali re«i dal ministe 
ro per gli Affjn sociali dal ministe
ro di Grazia e giustizia dalministe 
ro degli Interni e dalle prefetture 
Abbiamo aggiunto tuttavia dati ri 
levanti attraverso le indicazioni for 
mie dagli operatori dei servizi e dei 
laboratori di analisi dai funzionari 
delle prefetture e dalla magistratu
ra Quello che ne viene fuon è un 
quadro estremamente ricco di os
servazioni sui punti più introversi 
della nuova normativa 

Come si ricorderà I difensori del
la legge avevano sostenuto in varie 
occasioni che essa non aveva I in
tenzione di inviare i tossicomani 
ed i consumatori in carcere I dati 
fomiti dal ministero dell Interno, 
tuttavia, dicono che le persone in
viate dal prefetto sono sei volte me
no di quelle avviate al circuito pe
nale Sono 1 600 i tossicomani (o 
consumatori) in più (rispetto al-
I anno precedente) introdotti nelle 
carceri italiane nel penodo com
preso fra luglio e dicembre Un da
to che trova conferme puntuali in 
quello fornito dal ministero di Gra
zia e giustizia sul numero dei dete
nuti tossicodipendenti recLsi nelle 
carceri 9 327 alla fine del 1990 in
vece dei 7 722 censiti alla fine del 
19S9 dal 25 21 per cento ai 28 20 
percento della intera popolazione 
carcerana Popolazione che dimi
nuisce nello slesso penodo, nel 
suo complesso ne escono, infatti, 
come da cronaca quotidiana, ma
fiosi e imputati di strage mentre au
mentano drammaticamente con la 
percentuale dei tossicomani quelle 
dei sieropositivi, dai malati di Are e 
di Aids, una percentuale vergogno
samente vicina, oggi, al 35 percen
to dei detenuti «con problemi di 
droga» 

Aumento delle carcerazioni, 
dunque Con la necessità di utiliz
zare dati non ufficialmente comu
nicati, tuttavia, per capire chi va in 
carcere ed arrivando a venficare in 
base alle ricerche da noi effettuate 
che i fermati perché trovati in pos
sesso di droghe leggere sono dalla 

"•a«.la ad un (przo di tutti i fermati e 
Sene if rischio di entrare in carcere 
,1 riguarda, con le attuali disposizioni 

sulla dose media giornaliera, il 50 
percento dei fermati trovati in pos
sesso di haschlsch, il 2 percento di 
quelli che detenevano cocaina e il 
10 per cento di quelli che detene
vano eroina Integrando la legge 
162, con il decreto emesso a luglio 
sulla dose giornaliera, una situa
zione che non ha precedenti né 
uguali nel mondo di oggi quella di 
un paese, 1 Italia, che penalizza pe
santemente il consumo delle dro
ghe leggere comportandosi in mo
do molto leggero (o persino fa
tuo) con i venditon al minuto di 
droghe pesanti Mandando dal 

Freietto per la ramanzina o per 
invio ai servizi lo spacciatore in

telligente di eroina (quello che 
porta con sé un numero adeguato 
di bustine di dose ben tagliata. 9 se 
il taglio è quello, frequente oggi, 
del 10 percento) e mandando di
rettamente in carcere, invece, il ra
gazzetto che gira con un paio di 
spinelli integrando una situazione 
che nnnega, di fatto, la intenzione 
del legislatore che allo spaccio cer
to o presunto diceva di voler colle
gare la sanzione penale violando 
7sono parole di una ordinanza del 
Tribunale di Roma) «per questo 
motivo il pnneipio di ragionevolez
za dall intervento penale sancito 
dall'art 3 della Costituzione» 

Passando ai prefetti c'è da di-c 
che sono finora 103161 detenton 
segnalati per uso personale di so
stanze stupefacenti É uno dei pun
ti su cui i mimstn insistono dì più 

vantando comunque il fatto Che 
cosi ne 0 tutt.m i delle persone 
sottoposte a qutst ì trafila7 

Il numero dei colloqui prima di 
tutto (5 785) dice che il 50 per 
cento cir^i dei segnalati non arriva 
dal prefetto Poco più della metà di 
quelli che hanno avuto il colloquio 
viene invitato a recarsi ai servizi 
comunque il che significa (o do
vrebbe significare) che I altri metà 
è composta da persone -senza 
problemi- e per cui e stato giudica
to sufficiente il discorso del prefet
to o la sanzione amministrativa di 
cui gli operaton intervistati conte
stano tuttavia ali unanimità I effi
cacia preventiva È questo e solo 
questo il topolino partorito dalla 
montagna dei discorsi sulla punibi
lità7 

Purtroppo no come si venfica 
studiando i dati sull avvio di utenti 
ai servizi Molti operaton (il 73 per 
cento degli intervislati per un son
daggio su 400 comunità e servizi 
pubblici) avevano segnalato che ì 
discorsi sulla punibilità avrebbero 
reso più difficile I avvicinamento 
spontaneo dei lossicodipendenu 
ai servizi e che questa difficoltà 
avrebbe nguardato soprattutto i ca
si più gravi quelli il cui star male 
rende particolarmente difficile la 
decisione di chiedere aiuto e che 
vengono ulteriormente scoraggiati 
dati idea di un servizio destinato, 
nella fantasia sollecitata dai discor
si sulla punibilità, al controllo inve
ce che alla cura 

I sostemton della legge decisero 
allora di non dare peso a queste 
preoccupazioni 

I dati fomiti oggi dalla 
fonte (insospettabile) 
del ministero degli In
terni amaramente con-

. _ fermano, tuttavia, che 
esse erano fondate. Il 

numero di nuovi utenti che si è av
vicinato ai servizi nel penodo di at
tuazione della legge non è superio
re, infatti, a quello dei nuovi utenU 
segnalali con regolanti, dal 1986. 
quantitativamente, dunque, il nu
mero dei nuovi utenu è lo stesso, 
qualitativamente, detenton e con-
sumaton di droghe leggere hanno 
preso il posto dei tossicomani più 
gravi. 

_, i Ci troviamo di fronte dunque: 
a) ad un allontanamento d«icar 

si gravi dai semzrdocumenUjlo, tra-
l'altro, dall'ulteriore impennata dei 
numero di morti per droga. 

b) ad una difficoltà ulteriore per 
i progetti di prevenzione delle infe
zioni da Hiv e dell'epatite B legata 
a tale allontanamento e che po
trebbe avere drammatiche conse
guenze per tutti 

Sul fronte della «riorgantzziazio-
ne» dei servizi pubblici, intanto 
nessuna novità Manca ancora og
gi, infatti, la delibera ministeriale 
che autorizza, con una vanazione 
di bilancio l'assunzione di perso
nale necessana per l'apertura dei 
nuovi servizi e per il potenziamen
to di quelli esistenti La mancata ri
soluzione del problema finanzia
no tuttavia, non è dovuta a lentez
ze burocratiche ma alla difficoltà 
del Tesoro di far fronte ad una va-
nazione di spesa molto consisten
te le poche Reg.̂ ni che hanno stu
diato il problema da questo punto 
di vista segnalano che il (abbiso
gno finanziano per la sola attiva
zione dei servizi chiederebbe som
me che sono tre volte più grandi di 
quelle stanziate peri intera legge 

Molte delle critiche espresse in 
sede di dibattito sulla legge erano 
giuste dunque 

Importante sarebbe ora se vivia
mo davvero in un paese democra
tico, discuterne serenamente in 
Parlamento e nel paese Senza gri
dare al boicottaggio degli operaton 
e rinunciando da subito, invece, al
la stortura più grossa il decreto sul
la dose media giornaliera. 
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• • Gli inventon delle leghe 
regionali (mi rifensco a quel 
le moderne, pnmaci fu la Le 
ga del Peloponneso, la Lega 
lombarda contro il Barbaros-
sa, la Lega anseatica e molte 
altre passate alla stona) so 
no stati i sardi Non lo dico 
per rivendicare una pnmoge 
nitura, né per prosperare 
un'affinità fra Lussu e Bossi 
che hanno in comune sol
tanto l'appartenenza alla 
specie umana e due esse nel 
cognome Non e è neppure 
molta somiglianza Ira sardi e 
lombardi, anche se Giorgio 
Bocca - in un intervista a Cri 
sima Sanna Passino, apparsa 
su La Nuova Sardegna - ha 
sostenuto che «per certi 
aspetti quella sarda è una 
cultura nordica, fondala sul 
dovere e sul lavoro» Ricordo 
la nascila del sardismo set 
tant'anni fa, per una notizia 
recente il Pds della Sardegna 
ha deciso nei giorni SCOISI al 
suo congresso, di costituirsi 
in organizzazione regionale 
autonoma collegata, con un 

patio politico e programma
tico al Pds nazionale ma so
prattutto la ricordo per cerca
re di capire, superando la 
tentazione di esorcizzarle, le 
leghe moderne 

Nordiche o meridionali, 
fondate sulla ncchezza o sul
la povertà, alla base e è un 
sentimento comune la delu
sione e la ribellione contro lo 
Stato Non ci si può limitare a 
condannare o biasimare 
questo atteggiamento, come 
fa per esempio Indro Monta
nelli, anch egli intervistato da 
La Nuova Sardegna Era in 
vena di confidenze, e ha 
confessalo che da ragazzo 
cresciuto a Nuoro dove il pa
dre Sestilio era preside del Li 
ceo, fuggi due volte di casa 
per raggiungere il bandito 
Stocchino, attratto dall idea 
di vivere alla macchia assie
me ai paston Ma interrogato 
ora sull autonomismo sardo, 
si limita alla recriminazione 
•Dai sardi è un atteggiamen
to che non si può accettare 
Proprio loro sono stati i prò-

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

La «Lega» di Bossi 
r«Uomo» di Giannini 

tagonisti dell'unità d'Italia II 
loro sentimento dovrebbe es
sere italiano e non separati
sta» In verità è proprio I esse
re stati protagonisti dell'unità 
d Italia che spinse alla fine i 
sardi alla nbellionc 

Nella sua Storia della Sar
degna (ed Laterza), Girola
mo Sotgiu ricorda che I isola 
nel 1720 «aveva dato al duchi 
di Savoia i futuri re d Italia il 
titolo di Re, e aveva rinunzia
to ira manifestazioni di po
polo entusiasta ai suoi ordi
namenti autonomi alle sue 
istituzioni patne, nel convin 
cimento che il risorgimento 
d Italia avrebbe poi significa

lo anche ti suo risorgimento», 
ma poi la Sardegna divenne 
«una provincia penfenca 
senza peso e senza speran
za di uno Stato che non era 
riuscito a dare a tutte le sue 
parti eguali possibilità di ere 
scita e di sviluppo» Comple
tata fumicazione dell'Italia 
con la pnma guerra mondia
le I isola si trovò in condizio
ni ancora più disperate Dai 
contadini e dai pastori po
polazioni produttive gente 
che nella guerra era stala 
mandata allo sbaraglio da 
colonnelli e generali scelle
rati (come racconta con effi
cacia e sarcasmo Emilio Lus
su in Un anno sull altipiano), 

e che al fronte aveva matura
to la sua pnma espenenza 
collettiva, venne appunto II 
sostegno fondamentale al 
sardismo, un movimento di 
sinistra che non fu mai sepa
ratista 

Allo stesso modo, forse, 
proprio I esser stati i protago
nisti del nsorgimento econo
mico negli ùltimi decenni ha 
indotto ora i lombardi, o i ve
neti, o chiunque altro ha pro
dotto ricchezza e la vede 
sperperala, a chiedere i conti 
allo Stato Un giornalista ha 
scntto «È vero che Bossi non 
è Cattaneo, ma Andreotti 
non è Cavour, e Craxi sem

bra un po' atticciato per es
sere Garibaldi» lo ho scarsa 
simpatia per Bossi anzi mi è 
divenuto propno antipatico 
da quando, Interrogato su 
dove collocherebbe la Sarde
gna fra le tre repubbliche 
(Nord, Centro e Sud) in cui 
propone di dividere I Italia, 
ha risposto che la lascerebbe 
come repubblica a sé ad af
fondare nel sottosviluppo 
oppure a costruire -qualche 
albergo in più per risolvere i 
suoi problemi 

Tornando ai raffronti an 
che il mediocre commedio
grafo Guglielmo Giannini 
non era certo un Molière né 
un Goldoni ma ebbe un 
temporaneo successo pas
sando dai teatri alla politica, 
perché il suo «Uomo qualun
que» rifletteva sentimenti che 
erano diffusi fra gli italiani 
nel tormentato dopoguerra 
e che non trovavano ascolto 
nei partiti II qualunquismo 
cominciò a declinare e rapi 
damenle si spense quando 
fu preso sul serio, quando il 

suo stesso successo elettora
le lo costnnse a misurarsi 
con la realtà, ma soprattutto 
quando la ricostruzione, lo 
sviluppo economico, la cre
scita della democrazia attra
verso il radicamento più pro
fondo dei partiti e dei sinda
cati gli tagliarono l'erba sotto 
i piedi Non so quanto il re
gionalismo monco e distorto 
che è stato impiantato in Ita
lia dopo il 1970 abbia contn-
buito ad alimentare le leghe: 
senio però che ora non a si 
può fermare a metà, che bi
sogna spingersi oltre, verso 
uno Stato delle regioni, nel 
quale le popolazioni possa
no giudicare e controllare-di
rettamente i propn rappre
sentanti buoni o cattivi che 
siano Mi dicono che quelli 
eletti dalle Leghe, nella re
gione Lombardia e in molti 
comuni stanno già facendo 
ovunque, figure pessime 11 
settimanale Cuore dicui so
no affezionato lettore, use
rebbe un espressione più in
cisiva 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

A Strasburgo uno sfogo con i giornalisti 
«Troppi maestri vorrebbero che stessi zitto 
Insegnano il mestiere a tutti 
solo a Ciarrapico lo lasciano fare da solo... » 

È migliore il sistema presidenziale francese? 
«È sempre pericoloso fare paragoni 
ma da noi c'è qualcosa che non funziona» 
A De Mita: «Non sono un semplice garante» 

Cossiga: «Non vado via e non taccio» 
Non esclude una ricandidatura e attacca r«assemblearismo» 
E l'uomo 
del presidente 
«studia» 
la rielezione 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. Bis per Francesco 
Cossiga7 Se ne è parlalo e ri
parlato Sin da quando una 
proposta per superare il co
siddetto •ingorgo costituzio
nale' non consentendo la rie
lezione del presidente della 
Repubblica, è stata di botto 
abbandonata dal Psi Ora 
Francesco 0 Onofrio, che al 
Quirinale è di casa, ne lancia 
un'altra nessuna coincidenza 
tra line del semestre bianco e 
scioglimento delle Camere. 
•Cossiga può indire le nuove 
elezioni a Camere aperte* 

Questa povera Costituzione 
la stanno proprio stiracchian
do in tutti i modi Dicono che 
è troppo rigida e poi d im
provviso scoprono che e fles
sibile come cera Campagna 
elettorale politica a Camere 
aperte, una novità assoluta, 
una innovazione costituziona
le che secondo Francesco 
D'Onofrio, neo-sottosegreta
rio alle Riforme, è un gioco da 
bambini basta leggere, dice, 
solo il secondo comma del
l'articolo 87 della Costituzio
ne Anche Mngorgo costitu
zionale», dunque, lo si vuole 
sciogliere senza por mano a 
modifiche della Costituzione 
I tempi stringono e come si 
sa, dal 3 gennaio 1992 il presi
dente della Repubblica entra 
nel '•semestre bianco», duran
te U quale gli è vietato, dalla 
nostra Costituzione, di scio
gliere le Camere per indire 
nuove elezioni Ed ecco l'in
gorgo per la prima volta nella' 
storia di questa repubblica, la 
fine del semestre coincide an
che con la fine di una legisla
tura. Chi cederà il passo'Stu
diano 1 costituzionalisti e i po
litici Immaginano qualche al
ternativa Tutte passano per 
l'articolo 138 della Costituzio
ne e si ha paura di non farce
la 

.La soluzione 6 molto sem
plice» e Francesco D Onofrio, 
neo-sottosegretario alle Rifor
me molto amato da France
sco Cossiga la lancia nel po
meriggio di ieri confidandola 
all'Adn-Kronos. .il presidente 
non scioglie le Camere ma si 
limila ad indire le elezioni per 
la domenica immediatamen
te successiva allo spirare natu
rale del quinquennio della le
gislatura» Ammette che è «da 
studiare», ma confida nella 
«autollmitazlonc» del parla
mento, nel caso inusitato, ap
punto, in cui 45 giorni di cam
pagna elettorale si svolgesse
ro a Camere aperte Senza ar
ticolo 138, senza modifiche 
costituzionali - ipotizza D'O
nofrio - e. indirettamente, 
senza rischiare che sia li vec
chio parlamento ad eleggere 
il nuovo presidente della Re
pubblica. 

Secondo un tam tam che 
sta crescendo, questi studi co
stituzionali sono la cornice di 
una probabile, anzi possibile, 
ricandidatura di Francesco 
Cossiga al Quirinale Per il 
tempo che basterà, sotto la 
sua alta garanzia a modifica
re davvero la Costituzione e a 
passare alla seconda repub
blica. Cosa impossibile se an
dasse avanti la proposta di 
sciogliere I ingorgo semplice
mente non consentendo più il 
bis ai presidenti della Repub
blica, cosi il semestre bianco 
nato per impedire pressioni di 
un presidente che volesse far
si un parlamento a sua imma
gine, non avrebbe più motivo 
di essere Malizia per malizia. 
Oscar Luigi Scalfaro ne ha 
pensata un'altra perché non 
superare l'ingorgo proprio 
consentendo a questo, e non 
al prossimo parlamento, di 
eleggere il nuovo presidente 
della Repubblica? Un suggeri
mento sfumato più che una 
presa di posizione visto che 
questa ipotesi potrebbe anda
re in porto ad una sola condi
zione che Francesco Cowiga 
lasciasse I incarico qualche 
settimana prima della scaden
za naturale del suo mandato 
Una ipotesi che più che remo
ta appare ormai fantascientifi
ca 

«C'è qualcosa che non funziona» Cossiga si sfoga a 
Strasburgo. Fa capire che la cnsi di governo appena 
conclusa risolve ben poco Vede le istituzioni quasi al
lo sfascio E si prende il «diritto di parola» su come ri
formarle •«Non sono il garante di quel che c'è», replica 
a De Mita È sempre convinto di avere per nemico un 
partito trasversale E lascia intendere di essere pronto 
a restare al Quirinale «Conferma' No. rielezione» 

___^ DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCHXA 

• • STRASBURGO 'Tulli pos
sono dire quello che voglio
no E io no7- No, nemmeno 
un fortissimo raffreddore fer
ma la voglia di Francesco Cos
siga di .esternare» il proprio 
pensiero Su tutto Aldo che 
•caso chiuso* con la De e con 
Cinaco De Mita1 Ma ce u è per 
tanti alln E a tutti il capo dello 
Stato fa sapi're non solo che di 
dimissioni, o di autosospenslo-
ni, non si parla ma semmai un 
pensierino sulla rielezione non 
è proprio da scartare Certo, 
più che dirlo lo fa capire E 
con parole, questa volta, assai 
circospette Ma quel che con
ta, una smentita netta alle voci 
che hanno messo a rumore il 
mondo politico romano, non 
e è Si parla di una conferma? 
«Non si tratterebbe di una con
ferma, ma di una rielezione • 
E il capo dello Stato frug.i nella 
tasca tira fuon un libricino dal
la copertina rossa E la raccol
ta di versi del poeta inglese 
Newman, .Versi per vane oc
casioni», e per l'occisione 
Cossiga legge questi «lo non ti 
chiedo, o Signore, di vedere la 
scena distante Un passo per 
me è sufficiente » E Cossiga 
completa «Il passo per me e 
domani dopodomani » Fino 
al 3 luglio 1992 E se a quella 
data qualcuno proponesse 
una rielezione per due anni, 
contestuale alla fase costituen
te da aprile in Parlamenlo7 

Quest altra domanda per la 
venta è rivolta al Cossiga che 
rivendica II diritto di pronun
ciarsi sulle riforme istituzionali 
Ma il capo dello Stato non ci 
sta, su questo a neutrali 
espressioni di dottnna -Amico 
mio, ma se chiede "Guardi, di
cono di lei che e ladro, ma di
ca la sua opinione lei ha ruba
to7". I Interrogato non rispon
de Invoca il quinto emenda
mento della Costituzione degli 
Usa "lononpario"» 

Tema tabù, quindi Ma è il 
solo Cossiga arriva a Strasbur
go, dopo un colloquio di fine 
crisi con Andreotti dove oggi 
interverrà ali assemblea del 
Consiglio d Europa e come 
d incanto il cielo s'apre "Porta 
il sole», gli dice qualcuno parti
colarmente ossequioso E lui 
fironto «Sparga questa voce in 
talia, e vedrà che cosa le suc

cede • Comincia a dare la 
parola, per una prima doman- ' 
da, una seconda, una terza, 
poi si blocca «Se vedono che 
mi dò l'aria del presidente Bu
sh » La risposta, comunque, 
è sempre pronta, e ogni volta 
sembra contenere un messag
gio, se non una vera e propna 
sfida Crede ancora a un com
plotto? Risponde «Il desiderio 
che parli meno è scritto, lo leg
go Ed è anche comprensibile 
li desiderio che non parli affat
to è presente, anche se in am
bienti minoritari. Poi c'è il desi-

Francesco Cossiga 

derio che dica cosa diverse 
Nel nostro paese ci sono gran
di maestri di morale e di politi
ca che volevano insegnare a 
Berlinguer e a Nenni e voglio
no insegnare a Craxi e An
dreotti come fare i rispellivi 
mestien Magan a Ciarrapico 
come si fa il mediatore non 
glielo vogliono insegnare lo 
lasciano fare da solo • E que
st ultimo destinatario è traspa
rente Eugenio Scalfari, diretto
re di «Repubblica» Continua 
Cossiga «Siccome sanno che 
io non sono uno scolaro molto 
attento vorrebbero che non 
parlassi affatto» E non si fer
ma «Complotto7 Tutt'al più 
che cosa pensavano queste 
persone? Che fosse utile che 

me ne andassi prima Ma pri
ma non me ne vado Ci si sono 
messi in tanti a tentare di farmi 
saltare i nervi Ma rientra nel 
gioco della democrazia, anche 
se è un gioco un po' pesante 
Ma non me I ha ordinato il me
dico di fare il presidente della 
Repubblica Quindi debbo sta
re a questo tipo di gioco, an
che se non mi piace» 

CI sta, ma vuole essere rassi
curato Non e questo che ha 
chiesto, dopo lo scontro con 
De Mita sulle nforme istituzio
nali, al proprio partito, la De? 
Cossiga scatta «Innanzitutto, 
io non ho partito Quindi vi è 
l'impossibilità di un referente 
logico • Poi dà la sua versio
ne dell'episodio «Poco limpi

do7 No io chiedo spiegazioni 
quando non capisco E meglio 
che far finta di aver capito e 
procedere lo stesso Ho capito -
e vado avanti» Cosa ha capito, 
il capo dello Stato7 «Si e svilup
pala una dottrina siccome so
no il garante di quelìo che e e 
non posso parlare delle- nfor 
me Istituzionali lo ne ho senti
te tante, ma debbo dire che 
questa è una delle cose più 
strambe Ma io debbo garanti
re che sia conforme alla Costi
tuzione ogni riforma ci man
cherebbe altro' Il controllore 
necessano della legittimità 
delle riforme costituzionali è il 
capo dello Stato, anche per
chè il controllo della Corte co
stituzionale interverrebbe mol
to dopo cne si sia consumata 
l'eventuale violazione della 
Costituzione» Insomma, l'idea 
di De Mita e di quant'altri «è in
teressante» ma solo «nella mi
sura In cui * stramba» 

E, allora parla Cossiga Par
la sulla revisione dell articolo 
138 della Costituitone, quello 
che regola le procedure per le 
riforme, su cui i S partiti della 
maggioranza hanno e conti
nuano a litigare E dal capo 
dello Stato arriva una vera e 
propria requisitoria «Adesso 
c'è una teona percui far votare 
la gente è cosa pengliosa per 
la democrazia. Questa gente 
non lo sa ma è il pensiero rea
zionano di De Matsùe Ma que
sto pensiero è cosa sena In 
realtà questi si credono di sini
stra ma non è strano, perchè 
e è sempre stata una autocra
zia di sinistra Solo che non so
no Robespierre, ma Philip Esa
lile La vera vocazione a la
sciarci la testa, tantomeno I 
portafogli, non ce l'hanno In
vece, a fare Philip Egalilè c'è la 
possibilità che tuo figlio diventi 
re di Francia» E se non fosse 
ancora chiaro che ce l'ha con 
quello che passa per essere il 

•partito trasversale» Cossiga 
insiste «Alloracome si potreb
be fare7 L idea sarebbe una di
scussione tra assemblee di re
dazione, magari di un solo 
giornale, di due o tre settima
nali magari uno solo e di un 
paio di paniti E quello sareb
be il modo più democratico di 
nformare la Costiturione Io 
lo dico scherzando ma tra po
co diranno chissà se è stato 
veramente democratico laver 
scelto in un referendum la Re
pubblica Una cosa che mi an
goscia è che io non sarei più 
niente» 

Prefensce il sistema presi
denziale francese7 «È poncolc-
so far paragoni • Si diverte 
comunque con quello inglese 
•Volermi fare re o rpgina an
che per due anni o inventare i 
lords con la parrucca e poi in
ventare la giustizia senza il 
concorso dei diciottenni • 
Poi si fa seno «Ognuno veda le 
esigenze del suo paese» Già, 
come vede il sistema italiano, 
Cossiga7 Quasi sentenzia «Un 
sistema che è finito in un as
semblearismo senza che il Par
lamento eserciti in maniera ef
ficace il controllo, in cui mi 
fanno firmare 4 volte il decreto 
sulle eviscerazioni dei volatili, 
in cui mi presentano 12 volte 
un decreto legge in cui i go
verni non hanno la stabilità ne-
cessana per affrortare pro
grammi di grande respiro in 
cui leggo che in una riunione 
di magistrati - rispettabilissimi 
per canta, ma non sempre - si 
dice che solo loro, di fronte al 
pencolo delle riforme istituzio
nali debbono garantire la sta
bilità delle istituzioni Beh, al
lora, c'è qualcosa che non fun
ziona' Come farle funzionare7 

•Dobbiamo essere in grado di 
avere processi decisionali rapi
di e seri» Quasi un manifesto 
Per la campagna elettorale di 
Francesco I)7 
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«Dal Quirinale in giù quanti oppositori...» 
Riforme istituzionali quando? A crisi conclusa, il 
Pds s'interroga sulla praticabilità di un'«opzione ri
formista» uscita sconfitta dal Giulio VII E tuttavia, di
c e Occhetto, la «via democratica» resta l'unica prati
cabile- per «riaprire i giochi», per fronteggiare un'in
sofferenza di massa c h e può diventare pericolosa, 
per combattere il leghismo, espressione inedita m a 
non nuova del «gattopardismo» delle classi dirigenti. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • TORINO «Ma insomma 
in questo p.iese sono tutti al
l'opposizione, dal presidente 
della Repubblica ali ultimo 
usciere» Achille ">Ocehetto 
esordisce con una battuta 
aprendo un dibattito affolla
to e vivace con numerosi in
tellettuali torinesi Ed entra 
subito nel merito della que
stione all'ordine del giorno-
le nforme istituzionali Nicola 
Tranfaglia s interroga sul che 
fare, ora che il governo è na
to, ed è nato proprio '-uU'ar-
chrviazione delle riforme 
Gustavo Zagrebelsky mostra 
tutto il proprio scetticismo 
verso un sistema del partiti -
vero nodo del problema -

che dovrebbe riformare le 
istituzioni a proprio svantag
gio Gianni Vattimo si chiede 
come mai, a «fattore K» can
cellato, permanga un ostilità 
di fondo verso le «ragionevoli 
proposte» del Pds 'Forse -
dice - dovremmo npensarci 
come partito di opposizio
ne» E Claudio Barbesina, 
presidente dei giovani indù-
stnali, invoca dalla politica 
meno invadenza e regole 
chiare e rispettate 

C'è insomma un sentimen
to diffuso, all'hotel Ligure di 
Tonno, che attraversa culture 
e sensibilità politiche diverse 
e lontane E che si riassume 
in un disagio crescente, in 

una lucida insofferenza verso 
un modo tfi essere della poli
tica che precipita in sé stesso 
senza saper offrire un'alter
nativa ai cittadini Occhetto 
rkapitola la posizione del 
Pds, il nesso stretto fra alter
nativa e nforme istituzionali 
che è tra le ragioni d'essere 
del nuovo partito Polemizza 
con il presidenzialismo, «che 
potrebbe benissimo lasciare 
le cose come stanno, perpe
tuando la "consociazione 
conflittuale" fra De e Psi» E 
riprende con nettezza la pro
posta di elezione diretta del 
governo Ma non sfugge al 
problema di fondo, al disa
gio che le domande e gli in
terventi gli npropongonocon 
nettezza «Questo - avverte 
Occhetto - èil paese della ri
voluzione passiva dove, 
3uando la situazione diviene 

lincile per le classi domi
nanti, queste cavalcano la 
protesta Se chi governa di
venta indifendibile - aggiun-
f;e - allora si dice che è la pò-
itica in generate che non va 

Ma noi non accettiamo che si 
faccia di ogni erba un fascio» 

La critica dura al sistema 

di potere, la polemica anti-
partttccratica, la necessità 
delle riforme istituzionali so
no dunque aspetti compie-
mentan di un unico proble
ma Che tuttavia richiede 
non meno, ma più politica E' 
troppo comodo, dice Oc
chetto «a chi dai palazzi del 
potere politico e dalla Con-
findustna ha scoperto il gu
sto di far l'opposizione a sé 
stesso», dimenticare «chi è re
sponsabile e complice» del
l'attuale stato delle cose 

Una «svolta» è dunque ne-
cessana e urgente Ma nella 
chiarezza e nel nspetto delle 
regole democratiche E nella 
distinzione dei ruoli e delle 
responsabilità Altnmenli «si 
approfondirebbe il solco fra 
cittadini e Stato, si darebbe 
fiato ad una sorta di nbelli-
smo antilstituzionale i cui 
elementi corrosivi costitui
scono il miglior terreno di 
coltura per Te Leghe e per 
l'intensificazione del loro po
tere di ricatto sul sistema po
litico» Le Leghe, dunque Di
ce Occhetto «La partita non 
è tra Bossi e il sistema dei 
partiti, di cut noi faremmo 

parte» Al contrario, sono in 
campo «due diverse cnoche 
al sistema'politico» L'una, 
•democratica e intransigen
te», punta alla nfondazione 
della democrazia e all'alter
nativa," l'altra, «qualunquista, 
volgare, razzista», è in realtà 
destinata «a far vincere i po
tenti e i prepotenti di sem
pre» La Via per il Pds dev es
sere allora chiara E limpida 
per Occhetto la «visibilità» del 
progetto politico democrati
co ha bisogno di «chiarezza 
di idee, semplicità di linguag
gio, netta distinzione dal 
malcostume imperante» «Il 
sistema di potere è il muro di 
Berlino che intendiamo de
molire per lasciare via libera 
al processo di nfondazione 
della democrazia italiana» 

C'è un pencolo, avverte 
Occhetto Che la marea 
montante delle critiche e del 
disagio finisca col dare una 
«spallata» alla prima Repub
blica senza che se ne intrav-
veda un'alternativa demo
cratica «Attestarsi su una po
sizione di pur nobile conser
vazione - dice - è una tnn-

cea debole perché finisce 
col dimenticare la portata e 
la gravità dei problemi» Len-
forme, dunque E l'alternati
va «Essere fino in fondo per 
l'alternativa - dice Occhetto 
- significa oggi essere fino in 
fondo all'opposizione» E tut
tavia, come aprirsi un varco, 
come «entrare nel gioco»? Il 
Pei, dice Occhetto, per molti 
è stato un alibi un po' prote
statario, un pò consociativo 
«Ora - osserva - sembra es
serci un imbarazzo di fondo 
perché questo paese è disa
bituato ad un'opposizione 
democratica e di sinistra che 
ha in sé le ragioni del gover
no» Nella terra di nessuno 
che sembra essersi aperta 
nella politica italiana, la te
nacia nel porre in pnmo pia
no le riforme (che necessa
riamente avranno bisogno 
anche dei voti del Pds) può 
essere allora il gnmaldello 
per «riaprirei giochi sblocca
re il sistema, rendere visibile, 
prima ancora che praticabi
le, la prospettiva dell alterna
tiva» Sono questi i «grandi 
cantien per le riforme» che il 
Pds vuole aprire 

«Rinviarlo sarebbe una truffa»: il comitato promotore apre la campagna contro le preferenze 

Referendum, Segni e Forlani ai ferri corti 
FABIO INWINKL 

• • ROMA «A un mese o mez
zo dal volo del 9 giugno un rin
vio del referendum sarebbe 
una truffa Per i 600 mila che 
avevano (Innato e per tutti I cit
tadini La campagna elettorale 
comincia oggi» Mano Segni 
presenta, nella sala slampa di 
Montecitorio I pnmi slogan 
per il SI nel referendum che n-
duce ad una sola le preferenze 
per la Camera dei deputati 
«Decidere chi governa è possi
bile- 'moralizzare la politica è 
possibile «cambiare I partiti è 
possibile «scegliere l'Europa 
è possibile» Nelle stesse ore 
Arnaldo Tori ini con calcolato 
tempismo rilascia una dichia
razione polemica contro I ini
ziativa «C è una contraddizio

ne plateale - sostiene il segre
tario della De - tra quanto so
stengono i promotori e i risul
tati che si otterrebbero II pote
re dei partiti può essere 
attenuato soltanto allargando 
il potere di scelta degli clctton 
e non restringendolo» Questa 
scelta per Forlani. è "inconsi
stente nel mento e perciò il 
paese viene portato a occupar
si di cose inconsistenti» 

«Da quale pulpito viene la 
predica non basta dire di no a 
lutto» ribatte Segni E aggiun
ge «Gli apparati di partilo non 
vogliono questo referendum 
perchè vogliono mantenere in
tatto il loro potere Por la pnma 
volta dopo il voto su monar

chia e repubblica I cittadini so
no chiamati a pronunciarsi su 
una modifica isutuzionalc 
Questi partiti sono ormai mac
chiabili È 1 occasione per 
compiere un primo passo dal
la repubblica dei parliti alla re
pubblica dei cittadini» L espo
nente de ricorda il clima di 
confusione totale in cui si è 
svolto durante la cnsi di gover
no il confronto sulle nforme 
istituzionali fino al loro so
stanziale accantonamento 
Denuncia che nei quattro anni 
seguiti alle gravi manipolazio
ni del voto accertate nella cir
coscrizione Napoli-Caserta il 
Parlamento non ha fatto nulla 
per rcpnmere i brogli (mentre 
il 9 giugno si volerà anche per 
eliminare la preferenza data 
attraverso il numero di lista del 

candidato) E promette che, 
appena la legge lo consentirà, 
saranno raccolte le firme per la 
nforma elettorale del Senato e 
dei Comuni in calce ai quesiti 
nformulati sulla base della 
sentenza della Corte costitu
zionale che li aveva dichiarati 
inammissibili 

Un altro leader democristia
no intanto interviene sulla 
scadenza referendaria Anto
nio Gava precisa che la sua 
contranetà ali ipotesi di abbi
nare il referendum alle prossi
me elezioni politiche espressa 
nel corso del recente dibattito 
sulla fiducia al governo era 
«semplicemente un parere, 
chiesto dal presidente del Con
siglio, per cui è immotivato in
dagare alla ricerca di presunti 

contrasti con Andreotti' Una 
proposta quella del! abbina
mento delle due scadenze, 
che Forlani si limita a definire 
•opinabile' Consenso al rinvio 
viene invece confermato dal 
capogruppo dei deputati so
cialisti Salvo Andò 

Particolarmente attive sul 
fronte refercndano le Acli si 
apprestano a lanciare due pro
poste di legge di iniziativa po
polare in materia di nforme 
istituzionali «Riforme impossi
bili in questo paese - nota Al
do De Matteo - e lo conferma
no i veti incrociati che hanno 
vanificato anche le sollecita
zioni di Cossiga Perchè do
vremmo riporre maggior fidu
cia nel prossimo Parlamento' 
Va sostenuta Iniziativa refe

rendaria come espressione 
della società civile E denunce
remo - conclude il dirigente 
aclista - I partiti che suggeri
ranno, in modo aperto o stn 
scianto I astensionismo dal 
voto di giugno» 

Significativi alcuni dati illu
strati da Stefano Ceccanti ex 
presidente della Fuci a confer
ma che le p-eferenze sono or 
mai divenute un veicolo per il 
voto di scambio Nelle regioni 
settentrionali meno del venti 
per cento degli clctton utilizza 
le preferenze al centro si sale 
al 28 percento nel Mezzogior 
no addirittura al 53 E sono i 
maggiori partiti di governo la 
De (dal 58 al 61 per cento) e il 
Psi (dal 55 al 60) a segnare un 
incremento in questa direzio
ne 

La Malfa: 
«La crisi 
politica 
e immensa» 

•La crisi politica del paese 6 immensa- Lo sostiene Giorgio 
La Malta (nella foto) leoderdclPn in un intervista al Saba 
lo «Si dice - aggiunge La Malfa - e he sia una crisi di natura 
istituzionale La mia tesi è che la cnsi istituzional" è figlia 
dcllacnsi politica- Neil intervista l-i Malli spiedo I -apposi 
zione di centro- che il Pri ha preannunciato -La nozione di 
Palazzo che Pasolini inventò ventanni la - argomenta fra 
I altro - oggi si vede fisicamente A Firenze si sono sentiti i fi 
schi della Confindustna ai ministri La nostra uscita dal go
verno è anche questo non vogliamo essere travolti dalla cn 
si del Palazzo e allo stesso tempo vogliamo oflnre un ultima 
carta alle energie che stanno uscendo dal s siema e vedere 
se possono essere utilizzate 

Granelli 
a Signorile: 
«Sulgoverno 
non basta 
la denuncia» 

Il sen Luigi Granelli espo
nente della sinistra De repli
ca al vice segretano sociali
sta Claudio Signorile il qua
le in un articolo pubblicato 
dall Avanti aveva ipotizzato 
quali conseguenze il passag 

~ gio del Pri al1 opposizione 
potrà avere sull azione del governo «Non basta - sostiene 
Granelli - che la sinistra socialista denunci un alleanza di 
governo che si nduce sempre più a una cittadella assediata 
o che si limiti ad invitare il proprio partito a gettare ponti 
verso le opposizioni del centro laico e della sinistra del Pds 
in una lena di preconcetta ostilità alla De e di generiche allu 
sioni agli scenari politici del futuro-

Elezioni 
di maggio 
Il 25 aprile 
Ingrao 
adAversa 

Neil ambito della tornati) 
elettorale del 12 e 13 mag 
gio voteranno 1033 700 
elettori dei quali 502 677 
maschi e 536 023 femmine 
Si voterà per il nnnovo di un 
consiglio provinciale quello 

*" di Caserta e per 63 comuni 
in 33 col sistema proporzionale in 30 con quello maggiori 
tario Fra le iniziative politiche del F'ds il 25 aprile alle 10 30 
nella piazza del Municipio d. Aversa in provincia di Caserta 
si terrà una manifestazione sul tema «Rinnovare la demo
crazia» con lon Pietro Ingrao 

•Rifondazionc comunista» 
torna sulla polemica col Pds 
a proposito dell utilizzo del 
simbolo Sergio Garavini 
con una lettera ad Occhetto 
contcsla il sospetto che le 
iniziative di «Rifondazione' 

•*********,***,™***"™*™*"™,"*•™*" possano essere ispirate da 
•awersan politici del Pds» «A parte il fatto - scrive Garavini -
che ovunque nelle commissioni mandamentali il rappre
sentante del governo ha votato contro la nostra presentazio
ne con il simbolo comunista I accusa di collusione con il 
nemico è quanto e è di più negativo di certe nostre polemi
che nella sinistra del passato Ed è espressione di un pessi
mo stile che credevamo abbandonato mi auguro che tra 
noi - conclude Garavmi - possa essere superata ogni rissa e 
che il confronto possa essere pacat o e oggettivo» 

Garavini 
ad Occhetto: 
«Evitiamo 
le risse» 

Vita (Pds) 
critica 

311 attacchi 
el «Popolo» 

alTo3 

Vincenzo Vita, responsabile 
dell ufficio informazione e 
mass-media del Pds, cotica 
il violento attacco che II Po
polo ha lanciato contro Pie
tro Ingrao e il direttore de! 
Tg3 a proposito di un inter-

— vista ah esponente del Pds 
trasmessa la scorsa domenica .La violenza dell attacco -
sostiene Vita - non è casuale In quell intervista si parlava 
del controllo dell informazione in Italia, dopo le polemiche 
nate attorno al comportamento d»n mass-media in questi 
giorni- •Parlare seriamente del ruolo e della gestione dell in
formazione - continua Vita - significa oggi entrare imme
diatamente nel vivo di uno dei punti decisivi della vita italia
na, toccare uno dei capitoli nevralgici dello scontro di pote
re in atto» E «la reazione scomposta del Popolo è una con
ferma evidente di tutto ciò La liberta e l'autonomia dell in
formazione sono attaccate da logie he sempre più brutali Si 
vuole ndurre i media a testimoni p.issivi o complici di un'in
voluzione della democrazia italiana' 

Su Togliatti 
il Pds cosentino 
polemizza 
con Belluscio 

Il segretano provinciale del 
Pds di Cosenza, Giuseppe 
Franco polemizza con 1 on 
Costantino Belluscio espo
nente del Psl e sindaco del 
comune di Altomonte che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nella sua città ha cambiato 
•*****,,•****~•**************—,,,,,,," nome a via Togliatti trasfor
mandola in via «delle vittime del comunismo» Secondo 
Franco il comportamento dell on Belluscio si insensce nel 
tentativo di «rimuovere la figura di Togliatti dalla stona de
mocratica dell Italia in atto da anni da parte di ben indivi
duati ambienti politici' e di «screditare in radice il contnbu-
lo dato dalla sinistra al processo di fromazione della demo
crazia italiana ad esempio tentando una delegittimazione 
della resistenza' «Scncta vorrebbe - conclude Franco - che 
il giudizio sull operato di uomini come Togliatti fosse affida
to alle analisi documentate dagli storici-

Elvio Ruffino. 40 anni, è il 
pnmo segretario regionale 
del Pds del Fnuli-Venezia 
Giulia È stato eletto con 86 
voti favorevoli 7 contrari, 6 
astenuti Cinque le schede 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bianche due le nulle undici 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»••»•»»»»»»»»»• gli assenti Ruffino dovrà ora 
dimettersi da segretano della federazione udinese del Pds 

GREGORIO PANE 

Elvio Ruffino 
segretario 
della Quercia 
in Friuli-V.G. 

2 5 APRILE 

Domani intervista 
ad Achille Occhetto 

La Resistenza, la stona, 
la crisi della Repubblica, 

un nuovo Stato 

l'Unità 
Mercoledì 
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Solidarietà 
«Ricettano» 
di Sinistra 
Giovanile 
••ROMA. I ragazzi e le ragaz
ze di Sinistra Giovanile lo defi
niscono, Ironicamente, «un ri
cettario.. E nelle 68 schede del 
quaderno su «Pace, migrazioni 
e solidarietà», che hanno pre
sentato Ieri mattina a Roma, a 
Botteghe Oscure, ci sono ap
punto Ingredienti e modalità 
per impegnarsi sui temi da 
tempo al centro dell'attività 
della ex Fgci. Le schede del 
quaderno nascono da espe
rienze concrete e. concreta
mente, indicano come svilup
parne altre analoghe. •Voglio
no rispondere a domande che 
spesso ci sentiamo rivolgere -
hanno spiegato durante la 
conferenza stampa Ralfaella 
Bolini e Paolo Fedeli, del coor
dinamento nazionale di Sini
stra Giovanile - . E cioè: "Vorrei 
impegnarmi per la pace, cosa 
posso fare?". Oppure: "MI Inte
ressa il problema dell'immi
grazione, ma vorrei impegnar
mi in qualche cosa di utile". Le 
schede rispondono a queste 
domande». Al centro di tutto, 
la solidarietà. Non a caso, sulla 
copertina del quaderno, e ri
prodotta la mano di un ragaz
zo bianco e quella di un ragaz
zo di colore che si sfiorano. 

Le 68 schede sono raggrup
pale in dodici temi diversi, 
ognuno contrassegnato da un 
proprio colore: dalla pace al 
disarmo, dal servizio militare 
all'obiezione di coscienza, dai 
diritti umani alla cooperazio
ne, dalla non violenza alla cul
tura multietnica. E, accanto ad 
una scheda che riassume il te
ma in termini pio generali, le 
altre Indicano l'applicazione 
concreta nella realtà, con pro
getti che la Sinistra Giovanile 
ha già realizzato. «Indicazioni 
che non nescono da menti il
luminate - dicono I ragazzi 
dell'organizzazione dei giova
ni di sinistra -, ma rappresen
tano il sunto di molto di quello 
che stiamo facendo. Molti dei 
progetti sono costruiti con altre 
associazioni (Arci, Associazio
ne per la pace, Amnesty Inter
national. UniceO perchè •sia
mo convinti che la Sinistra Gio
vanile possa costruirsi solo se 
saprà essere elemento di colla
borazione e di Incontro con 
l'ampio arcipelago dall'asso
ciazionismo democratico e del 
volontariato». 

Insomma, schede «per fare». 
coni»,* scritto aulir» copertina 
deliqusdemo. •Cambiare tutta 
la. società * dtfftcUe - spiega 
RtttMlte Bottai - , m a s i può 
cambiare il modo di studiare 
in classe, aiutare gli immigrali 
nella propria zona, lavorare 
per I bambini nei quartieri op
pressi dalla mafia e dalla ca
morra. Questo* il tipo di politi
ca che motti ragazzi cercano. E 
siccome non accettano più gli 
impegni fatti solo di parole, noi 
offriamo loro uno strumento 
per operare concretamente». 

Il progetto presentato ieri 
mattina e stato discusso, la set
timana scorsa, nell'assemblea 
nazionale di Sinistra Giovanile 
a Temi Ogni progetto conte
nuto nelle 68 schede e pensato 
in modo da essere riproducibi
le: sono indicati tutti i passaggi 
necessari, gli strumenti e gli in
terlocutori per realizzarlo. «Dal 
momento in cui abbiamo pre
parato queste prime schede. 
ne sono arrivate, da varie pani 
d'Italia, già altre venti», raccon
ta la Bolini. E infatti l'Iniziativa 
della Sinistra Giovanile non si 
ferma al quaderno presentato 
ieri. Sarà integrato con le nuo
ve iniziative che grazie ad esso 
nasceranno. E, a tutti coloro 
che hanno già le schede pre
sentate ieri mattina vertano in
viate, in abbonamento, quelle 
delle nuove iniziative. Perchè 
da esse ne nascano ancora 
tante altre. Tutte, in nome del
la solidarietà. 

I presidenti delle due Assemblee: 
«E la conseguenza automatica 
degli scatti di stipendio 
dei magistrati di Cassazione» 

Il Pds per un diverso meccanismo 
Psi favorevole, radicali polemici 
Il de Bodrato per una «riflessione» 
I Verdi: «I nostri arretrati ai curdi» 

L'aumento divìde i parlamentari 
Occhetto: «Sono contrario, riduciamo i deputati» 
È polemica sul fatto che, per l'«agganciamento» agii 
stipendi dei magistrati, l'indennità parlamentare è 
destinata ad aumentare di un milione e mezzo. Pds, 
Pri e Verdi per la modifica del meccanismo. Occhet
to contrario all'aumento. 11 de Bodrato per una «ri
flessione», lotti e Spadolini: «L'aggancio fu stabilito 
per sottrarre ai parlamentari la facoltà di determi
narsi la misura dell'indennità». 

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La polemici sul
l'indennità di senatori e depu
tali prosegue assumendo ca
ratteristiche nuove. Intanto, il 
fatto che sia stata innescata 
dalle conseguenze dell'aggan
cio alla retribuzione di un alto 
magistrato ha fatto mettere il 
dito nella plaga dei perversi 
meccanismi degli aumenti nel 
pubblico Impiego di cui la lie
vitazione dell'indennità parla
mentare è solo una conse
guenza. Poi ha consentito ai 
presidenti dell: due Camere di 
precisare che II principio di 
legge dell'adeguamento auto
matico della retribuzione del 
parlamentare.1 quella dei ma
gistrati di Cassazione («auto
matico», sottolineano lotti e 
Spadolini per precisare che 
non è prevista alcuna decisio
ne il glomo, non ancora ^nu
lo, della corrunicazlone uffi
ciale che è scuttato l'aumento 
per I giudici) ru stabilito «pro
prio ai fine di sottrarre» all': Ca
mere «e in ultima analisi ai par
lamentari, la facoltà di deter
minare essi stiissi, di volta in 
volta, la misura dell'indennità». 

Fu dunque • jna giusta deci
sione di moralizzazione e di 

trasparenza finalizzata a sot
trarre le decisioni di aumento 
alla discrezionalità di deputati 
e senatori', sottolinea II presi
dente del gruppo Pds di Mon
tecitorio Giulio Quercini rile
vando che se quella decisione 
comporta oggi «un incremento 
sproporzionato, questo avvie
ne non per scelte delle Camere 
ma come conseguenza di au
menti assai rilevanti per altre 
categorie». E tuttavia, alla luce 
dell'esperienza, Quercini an
nuncia che il gruppo comuni-
sta-Pds («I cui membri pure 
versano al partito II 60% dell'in
dennità») presenterà una pro
posta di modifica «dell'attuale 
meccanismo di aggancio auto
matico e integrale alle retribu
zioni dei magistrati». Con una • 
chiosa: da tempo II Pds si batte 
•contro la monetizzazione del 
disagio dei parlamentari» e per 
un miglioramento dei servizi a 
sostegno del loro lavoro. Ed 
avverte: «In questo come in al
tri campi non serve la demago
gia qualunquista degli ultimi 
arrivati, ma la seria e pondera
ta proposta di chi sa che II di
scredito sul Parlamento serve 
non a riformare, com'è giusto, 
ma ad affossare le istituzioni 

La Camera dei deputati 

della democrazia». 
Sulla stessa linea, con una 

ancor maggiore nettezza, la 
presa di posizione di Occhetto 
che. a Torino, afferma: «Siamo 
contrari all'aumento, e ci 
esprimeremo in merito. Noi 
vogliamo risparmiare ancora 
di più perchè vogliamo dimez
zare il numero del deputati e 
vogliamo una Camera delle re
gioni con forte potere decisio
nale». 

Altre proposte di riforma so
no annunciate da Rifondazio
ne comunista: Libertini chiede 
un dibattito In Senato e diffon

derà una tabella sulla fascia al
ta delle retribuzioni «che ri
guarda oltre ai parlamentari e 
magistrati, i vertici giornalistici, 
televisivi e delle imprese pub
bliche». Dai repubblicani: «La 
questione è grave, ha un im
patto sull'opinione pubblica, 
ma occorre una risposta non 
demagogica», dice il capo
gruppo alla Camera, Antonio 
Del Pennino, nel suggerire una 
revisione dei meccanismi di 
formazione dell'indennità col
legandola alle effettive presen
ze (proprio ieri alla Camera 
era mancato al mattino il nu-

I leader della Quercia replicano a Rifondazione comunista 

«La Resistenza è alle radici del Pds 
non e un vessillo per scissionisti» 
«La Resistenza è la fonte principale del Pds, ma ap
partiene a tutti gli antifascisti: perché farne un even
to di fazione?». Polemico con i cossuttiani, Occhetto 
celebra a Torino l'anniversario della Liberazione, 
legando gli ideali di quella pagina gloriosa alla ne
cessità oggi di «un nuovo patto, una nuova primave
ra» per la Repubblica. Pecchioli: «Chi vuol stravolge
re la democrazia cere a di cancellare il 25 aprile». 

••TORINO. «Non possiamo 
non giudicare insensato e, la
sciatemelo dire, anche un po' 
volgare, che qualche esponen
te di PJfondazione comunista 
falsifichi la verità: e cioè che di 
fronte al violento attacco del
l'estate scorsa siamo stati, e 
continueremo ad esserlo,. più 
strenui dilensori dei valori del
la Resistenza». £ Ugo Pecchio
li, torinese, comandante parti
giano, a replicare cosi a Ccs-
sulta: una polemica garbata, 
com'è nello stile del personag
gio, ma ferma. E velata di indi
gnazione vera: lo testimonia la 
folla di piazza San Carlo, Il «sa

lotto buono» di Torino, città 
medaglia d'oro della Resisten
za. E lo testimoniano i volti 
scolpiti dei comandanti parti
giani presenti sul palco. 

Dopo Pecchioli, anche Oc
chetto parlerà a lungo del 25 
aprile, di un patrimonio di va
lori che non è andato disperso. 
•Certo, parliamo di eventi or
mai lontani ed in una realtà ra
dicalmente diversa», premette 
Pecchioli. E tuttavia, quando si 
parla di Resistenza, non è in 
gioco soltanto una disputa sto
riografica. Lo confermano, di
ce Pecchioli. «I tentativi forsen
nati di denigrarla e delegitti

marla». Perché «chi punta a 
svuotare e stiavolgere la de
mocrazia, chi vuole nasconde
re le trame reazionarie ed ever
sive di questi decenni, ha biso
gno di recidere I legami cultu
rali e morali con quel patrimo
nio, di mettere una pietra so
pra quella svojta storica». La 
Resistenza, sottolinea Pecchio
li, è «un punto fermo» perchè 
•rappresenta il momento costi
tutivo della moderna demo
crazia italiana». Ma c'è un altro 
aspetto che a Pecchioli preme 
sottolineare. Si parlò, negli an
ni successivi alia Liberazione, 
di «resistenza tradita». E II Pei 
polemizzò con quell'imposta
zione, perché sottovalutava I 
risultati raggiunti, a cominciare 
dalla Repubblica e dalla Costi
tuzione. E tuttavia, ora che II 
Muro è caduto, si può ben dire 
che s), l'ispirazione della Resi
stenza fu tradita. «Dai condi
zionamenti della guerra fredda 
- dice Pecchioli - dalla minac
ciosa contrapposizione dei 
due blocchi, dalla cappa di 
forze conservatrici all'Ovest e 
di regimi totalitari all'Est». Tan
to più oggi, dunque, quei valori 

(«la pace, la collaborazione 
fra 1 popoli, la giustizia socia
le») possono tornare a rivivere, 
«ad essere di stimolo, a mobili
tare forze, collegandosi con la 
ricchezza di nuove domande, 
di attese, di inquietudini che 
scaturiscono dalle sfide dei 
tempi nuovi». 

E dello «spirito democratico 
della Resistenza, che unisce li
bertà e socialismo», parla an
che Occhetto. Il leader del Pds 
polemizza - e l'allusione è ai 
cossuttiani - con chi vuol fare 
della Resistenza «un evento di 
fazione e di divisione». «Se evo
chiamo il 25 aprile - dice Oc
chetto - è perché la straordi
naria vittoria contro il nazifa
scismo ha aperto nel nostro 
paese l'era della democrazia». 
Per questo la Resistenza è «la 
fonte principale del Pds». Ma è 
anche il cemento comune del
l'Italia repubblicana: per que
sto Occhetto, ieri, ha reso un 
omaggio non formale ai don 
Miglioli, ai Rosselli, ai Matteot
ti, agli Amendola. «Voler divi
dere la Resistenza - accusa - è 
in diretta continuità con lo sta-

Presentata la ricerca delTAbacus per il Pds. Proiezioni elettorali: la De si smentisce 

Il 70% dei siciliani vive nella paura 
Un sondaggio boccia il governo dell'isola 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. 11 sondaggio 
della De sulle prossime elezio
ni regionali non c'è più. «I risul
tati del sondaggio elettorale 
commissionato dalla De e ri
portato da alcuni quotidiani 
non rispondono a venta. La De 
smentisce ufficialmente la 
pubblicazione fatta», si legge 
irt una nota della segreteria re
gionale del partito. Durante l.i 
recente conferenza program
matica della de che si è tenuta 
a Palermo, le conclusioni di 
uno studio dell'Eunsko aveva
no avuto invece piena cittadi
nanza. Secondo quella lettura 
dei futuri comportamenti elet
torali dei siciliani la De rag
giungerebbe il 41 per cento, i 
socialisti conquisterebbero sci 
punti in più. il Pds crollerebbe 
al 10 percento contro il 20 del 
Pei alle precedenti regionali, la 
«rete» strapperebbe un 4 per 

cento. Ora la De fa marcia in
dietro. Perché? 

La risposta evenuta ieri mat
tina da Walter Veltroni, duran- ' 
te la presentazione di una in- , 
daglne commissionaotdal Pds '•" 
aIMbacus sugli orfentanwntl '•• 
dei siciliani: «In tutti i paesi civi
li è molto ccnsuioblle il com
portamento di qiel partiti che 
commissionano studi e ne ren
dono noti i risultiti in vista di 
una competizione elettorale 
per condizionare pesantemen
te gli orientamenti dell'opinio
ne pubblica. Ma in Italia le co
se stanno diversamente. Si: è 
la stessa De a smentire ciò si
gnifica che quelle previsioni 
sono una balla, l-a De non è 
stata seria in questa vicenda, 
ha cercato di far solo della pro
paganda». Ma anche il Pds non 
da ceduto alla tentazione di 

voler leggere prima del tempo 
in una palla di vetro come la 
pensano qualcosa come cin
que milioni di elettori? Una dif
ferenza c'è. La De ha Interro
gato l'Eurisko sul quanto: 
quanti voti, quali percentuali, 
quanti deputati: Il Pds ha chie
sto innanzitutto all'Abacus di 
dirgli - nei limiti del possibile -
cosa passa per la testa dei sici
liani. Sono emerse tante sor
prese spiegale e commentate 
tecnicamente da Luca Como
do, studioso dell' Abacus, e in
terpretate politicamente, oltre 
che da Veltroni, da Pietro Pole
na, segretario regionale del 
Pds. 

Sono slate intervistate a do
micilio 2203 persone, sulla ba
se di un camplonano che tiene 
conto delle tante facce della 
realtà siciliana. La questione 
delle questioni resta il lavoro. Il 
60 per cento dei siciliani consi
dera l'occupazione il proble

ma più urgente da risolvere, 
una percentuale che diminui
sce di un terzo quando il cam
pione è limitato alle città. Subi
to dopo è la mafia, al 42 per 
cento nelle preoccupazioni 
dui siciliani. Al terzo posto, vio
lenza diffusa e criminalità. E 
un quarto degli intervistati si 
dice assai preoccupalo per la 
ricorrente mancanza d'acqua. 
Sono dati che fanno II paio 
con la tabella relativa alla qua
lità della vita. «Ha paura» il 70 
per cento dei siciliani. Chiede 
•più solidarietà' l'83 per cento. 
Sostanzialmente negativo il 
giudizio sulle giunte. Quella re
gionale per i!41 per conto 6 
••scadente». -Mediocre» per II 
27. «Discreto» per appena il 16. 
Ancora peggio vanno i governi 
locali. Plebiscitario il s4 all'ele
zione diretta del sindaco: 11 76 
f>er cento. Gli elettori più stabi-
i sono quelli oltre i 55 anni. 

Molto disponibili al cambia

mento 1 giovani fra I 18 e i 24. 
Interrogati sul ruolo dei politici 
sul futuro della Sicilia il 41 per 
cento mostra fiducia In «partiti 
e movimenti», il 27 su «singole 
persone», il 32 «non sa». Un da
to questo confortato dal son
daggio sull'autonomia sicilia
na: per il 47 per cento risulla 
•di ampliare», per il 19 va bene 
quella che c'è. solo l'I 1 si pro
nuncia per una sua «limitazio
ne», il 23 sono quelli che «non 
sanno». 

•È uno studio - ha osservato 
Folena - che spinge alla for
mulazione di una mappa dei 
bisogni e dei diritti. C'è una so
cietà civile viva, slanca di pa
gare le tangenti, che vuole una 
diversa moralità della politica». 
«È fortissima - ha concluso 
Veltroni - la critica verso la 
classe di governo siciliana. E 
necessario dunque un voto 
che garantisca la rottura di 
questo sistema di potere». 

mero legale: «E' grave che sia 
coinciso proprio con l'annun
cio dell'aumento dell'indenni
tà», ha osservato il vicepresi
dente liberale dell'assemblea, 
Biondi). Dai Verdi, che pro
pongono il blocco degli au
menti e s'impegnano a devol
verne gli arretrati alla causa del 
popolo curdo. 

Perplesso si mostra anche II 
neo-ministro dell'Industria, il 
de Guido Bodrato. «Per ora 
l'aumento non c'è stato, ma 
spero che l'ufficio di presiden
za della Camera rifletta», è il 
suo auspicio. Che non è rac

colto da uno degli «ammini
stratori» di Montecitorio, il que
store socialista Francesco Co-
lucci, il quale ironizza: «Prepa
riamo anche noi una piattafor
ma e andiamo a trattare col 
ministro del Tesoro? Quando 
entreranno alla Camera gli 
eletti delle Leghe, vediamo se 
si autoridurranno l'indennità». 
Più meditate le contro-osserva
zioni di un esperto di retnbu-
zioni, il deputato de ed ex sin
dacalista Vito Napoli: -In Fran
cia un parlamentare guadagna 
un terzo In più di noi. e inoltre 
ha a disposizione tre funziona-
n statali per l'attività legislativa 
e una segretaria. E tutte le sue 
spese, anche nel collegio, so
no a carico dello Stato. In Ger
mania, oltre a servizi che non 
ci sognarne l'indennità è il 
doppio». E poi si tenga conto 
della realtà: •Difficilmente un 
professionista di livello medio
alto è disposto a fare il deputa
to se questo significa impe
gnarsi seriamente nel lavoro 
parlamentare. Oggi un mana
ger pubblico guadagna sui 
centocinquanta milioni l'anno, 
e uno privalo intomo ai due
cento. Un deputato o un sena
tore che svolga seriamente il 
suo mandato vale di meno?-. 

Contro gli aumenti «ma an
che contro i luoghi comuni» i 
radicali, per 1 quali Giovanni 
Negri ammonisce: «La moralità 
è una cosa, il moralismo un'al
tra». E chiama in causa anche 
•la stampa che fa del qualun
quismo di bassa lega e non fa i 
conti in tasca a magistrati e 
dentisti». Lui. Negri, promette 
di utilizzare la quota aggiunti
va della sua indennità per in
serzioni «che informino sui 
guadagni di altre categorie». 

Ugo Pecchioli 

linlsmo e i suoi crimini», 
E «menzogne e contraffazio

ni miserabili» sono i tentativi 
degli «scissionisti di Rifonda
zione» di dipingere un Pds che 
vorrebbe sbarazzarsi della Re
sistenza «come di un Impac
cio, per marciare più spedito 
verso il traguarlo dell'omolo
gazione moderata». Al contra

rio: proprio il radicamento po
polare del nuovo partito della 
sinistra lo fa forte nel chiedere 
«un nuovo patto, una nuova 
primavera» per la Repubblica. 
Alternativa e riforma del siste
ma politico sono due facce di 
una stessa medaglia, e costitui
scono la ragion d'essere, la 
•carta d'identità» del Pds. 

Duomo connection 
Scontro nella commissione 
antimafia su una bozza 
con dure accuse al Comune 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARINA MORPURCO 

M MILANO. Il presidente 
della Commissione Parla
mentare Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, è furibondo: 
ancora una volta rispuntano 
misteriosamente i veleni del 
•caso Milano» e della Duomo 
Connection. Questa volta l'in
dignazione del presidente è 
stata provocata dalla diffu
sione alla stampa di alcuni 
stralci della bozza di docu
mento che la Commissione 
sta preparando da mesi, e 
che dovrebbe essere appro
vata entro il 10 maggio. 

Chi ha messo in giro que
ste carte, ben sapendo di at
tizzare una polemica che già 
da mesi sta rendendo di fatto 
impossibile il governo della 
città? Il senatore Chiaromon
te non ha dubbi: «Qualche 
mascalzone, qualche consi
gliere comunale di Milano, di 
quelli che vanno avanti e in
dietro. Ma io smentisco tutto. 
Quelle carte non vogliono di
re nulla, non sono niente, 
non le riconosco come fruito 
del nostro lavoro...». 

Una cosa, comunque, è 
certa: il sasso tirato nello sta
gno di Milano anche in que
sta occasione ha dato i suoi 
effetti. I giudizi espressi nelle 
misteriose carte non poteva
no non pungere sul vivo la 
giunta rosso-verde-grigia, ac
cusata di aver fatto ben poco 
per difendersi dalle infiltra
zioni mafiose e dall'avanzata 
massiccia della corruzione: 
«Di contro sono stati riferiti -
si legge - , soprattutto dalle 
forze dell'opposizione, alcu
ni emblematici e discutibili 
se non colpevoli atteggia
menti del Comune, allorché 
avrebbe mantenuto al suo 
posto dirigenziale, senza 
nemmeno 1 inizio di un pro
cedimento disciplinare, un 
funzionarlo dell'ufficio urba
nistica già condannato per i 
suol rapporti con una grossa 
impresa di costruzione mila
nese (leggi: Ligresti n.d.r.), e 
attualmente coinvolto nel

l'inchiesta giudiziaria {Duo
mo Connection) per fatti si
milari.»». 

Le osservazioni negative 
contenute nella bozza non si 
fermano qui, visto che ven
gono accolte in pieno le ipo
tesi accusatone dei magistra
ti che indagano sulla Duomo 
Connection: il Comune ha re
so troppo agevole fin dall'ini
zio il cammino delle imprese 
in odor di mafia degli im
prenditori Nobile e Carollo. 
Alla Giunta vengono conte
stati altri errori, come quello 
di «aver autorizzato la costru
zione di numerosi alberghi 
per aumentare la ricettivi^ 
della città in funzione dei 
campionati mondiali di cal
cio, senza controllarne i tem
pi di realizzazione e la desti
nazione alla straordinaria 
funzione per cui erano stati 
progettati e finanziati...». 

Si capisce dunque come, 
in simultanea con la diffusio
ne di queste affermazioni, si 
siano diffuse le prime reazio
ni piccate: «Il mio gruppo 
non voterà questo testo» ha 
dichiarato ieri Maurizio Calvi, 
vicepresidente socialista del
la Commissione Antimafia, 
lasciando intrawedere un fu
turo inquietante. La Commis
sione, che ha trovato l'accor
do in situazioni ben pio 
drammatiche di quella mila
nese, si spaccherà di fronte 
alla valutazione della Duomo 
Connection? Se cosi fosse, il 
suo ruolo verrebbe svilito in 
modo clamoroso, accredi
tandone l'immagine di un or
ganismo inquinato da logi
che politiche, piuttosto che 
di un'istituzione superpartes. 
Fino al 10 maggio c'è però 
tempo per gli emendamenti. 
Spariranno le frasi ispirate 
dal senatore Cabras, che par
la di «infiltrazioni mafiose nel 
palazzo municipale», per far 
posto - come pare abbia 
chiesto il vicepresidente Cal
vi - alle ben più rassicuranti 
parole del sindaco di Milano 
Paolo PMitteri? 

Tesseramento Pds in Umbria 
In un mese 21mila iscritti 
Tra te nuove adesioni • ^ 
giovani, donne e cattolici 
fM PERUGIA. In Umbria sono 
già circa 21.000 gli iscritti al 
Pds. In un solo mese, da quan
do nella regione è stata avviata 
la campagna per l'adesione al 
Partito democratico della sini
stra, più del cinquanta percen
to degli iscntti al Pei ha deciso 
di aderire al Pds. Si tratta di un 
dato valutato con molta soddi
sfazione negli ambienti del Pds 
umbro, che assume pero un 
valore ancor più importante se 
si considera che i nuovi iscritti, 
coloro che in precedenza non 
avevano aderito a partiti tradi
zionali, erano, alla data del 9 
aprile scorso, 1.856. Di questi 
1.596 si sono iscritti alla fede
razione di Perugia e 260 a 
quella di Temi. Si tratta nella-
maggior parte dei casi di gio
vani e donne, molti dei quali 
provenienti dalla realtà varie
gata del mondo cattolico. 

Nella federazione perugina 
del Pds c'è dunque comprensi
bile soddisfazione per i risultati 
sin qui raggiunti. Addirittura -
ci spiegano - in una sezione di 
particolare rilievo come quella 
di Villastrada, nel comune di 

Castlglion del Lago, e dove la 
maggioranza degli iscritti ha 
aderito al movimento di Rifon
dazione comunista, oggi il Pds 
ne conta di più di quanti ne 
stia ritesserando Rifondazione. 

Come valuta il segretario 
umbro del Pds, Francesco Ghl-
relli, l'andamento del tessera
mento e questi positivi risulta
ti? «Sono i dati - dice - a paria-
re. Aggiungo pei* che in Um
bria, oggi, non c'è partito che 
può registrare questi positivi 
segnali! relativi alle nuove iscri
zioni». Nuove adesioni avvenu
te perché, sostiene Ghirelli. 
«siamo andati con coraggio ed 
entusiasmo a parlare fuon, ad 
Incontrare, a dialogare e ad 
ascoltare. Dobbiamo sapere 
che incontreremo quelle atte-' 
se e quelle speranze che noi 
stessi, con la formazione del 
Pds, abbiamo suscitato In que
sti mesi fra la gente. E dovremo 
anche riaccendere quelle spe
ranze che si sono un po' atte
nuate, assopite avendo visto lo 
scontro, il dibattito duro in cui 
slama stati impegnati in que
sto lungo cammino interno». 

Vertice da Scotti. Sono 1600 le denunce contro gli amministratori 

Sicilia, elezioni a rischio 
«Preparate liste trasparenti» 
• ROMA. Partiti e forze del
l'ordine sono preoccupati per 
il clima che potrebbe crearsi 
in Sicilia in occasione delle 
elezioni regionali, fissate per il 
16 giugno (sono 4 milioni e 
200m!la gli elettori: si vota an
che in 13 comuni per rinnova
re I consigli). «Non vogliamo 
che si ripeta la vicenda cam
pana», ha dello Ieri al Vimina
le il presidente della Regione 
Sicilia. Rino Nicolosi. Le am
ministrative dello scorso anno 
si svolsero in Campania in un 
clima drammatico di Intimi
dazione fisica: la camorra non 
esitò a sparare, più volte, e ad 
ammazzare amministratori 
pubblici. Di qui è nata l'esi
genza del vertice che ieri po
meriggio si è svolto alla pre
senza del ministro degli Inter
ni, Vincenzo Scotti, dell'alto 

commissario alla malia, Do
menico Sica, del capo della 
polizia Vincenzo Parisi, e del 
capo della Cnminalpol Luigi 
Rossi. Per l'occasione dall'iso
la sono arrivate in forza le au
torità • il presidente della Re
gione, i prefetti - e i segretari 
del partiti. Il senso della riu
nione l'ha spiegato il ministro: 
garantire un clima tranquillo 
durante la tornata elettorale e 
la trasparenza nella formazio
ne delle liste, per cui i partiti 
sono stati sollecitati ad utiliz
zare davvero il codice di auto
regolamentazione antimafia, 
del resto già accettato da tutti. 

Se questo avverrà, non sarà 
cosa da poco. Perchè il pro
blema è assai grave. E le cifre 
le ha fomite Sica: sono in cor
so accertamenti su 15 mila 

amministratori e sono 1600 le 
denunce registrate. Il codice 
in questa situazione diffìcile 
può diventare uno strumento 
formidabile anche in mano 
agli elettori, ha detto il mini
stro. «Perchè potranno verifi
care se i partiti hanno rispetta
to l'impegno di non inquinare 
le liste con la presenza di per
sonaggi legati alle cosche ma
fiose. In Parlamento - ha poi 
concluso Scotti - stiamo discu
tendo una legge che prevede 
forme di ineleggibilità e quan
do sarà approvata questi casi 
verranno esaminati all'atto 
della presentazione delle liste. 
Oggi ci sono i provvedimenti 
di sospensione e.decadenza 
stabiliti dalla legge». 

E il referendum per la ridu
zione delle preferenze, non 
può essere un altro contributo 

per stroncare clientele, conni
venze mafiose e irregolarità? 
A questa domanda ha rispo
sto Nicolosi, parlando con la 
stampa: «È una questione 
controversa, perchè cosi si fi
nirebbe per trasferirre sui par
titi un grande potere». Infine 
un giudizio del presidente del
la Regionesulle leghe: «Al 
Nord - ria detto - si raccolgono 
intomo ad interessi consolida
ti, quelle del Sud sarebbero 
soltanto le leghe della dispe
razione. C'è piuttosto il rischio 
che i partiti inseguano, per fini 
elettorali, il campanilismo ed 
il localismo più esasperati, 
che rischiano di trasferire il 
conflitto elettorale sul terreno 
delle emozioni, dei revansci
smi, delle rivendicazioni, ab- • 
bassando il livello della razio
nalità politica». ORo.La. 
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POLITICA INTERNA 

Scontro aperto tra Carli e il neo-ministro del Lavoro 
appoggiato da Cristofori: «Questa è la posizione del governo» 
«Riforma della previdenza d'accordo con le partì sociali» 
Per gli statali Cgil Cisl Uil insistono sulle nuove regole 

È già rivolta sui tagli alle pensioni 
No dei sindacati al blocco dei contratti. Marini: non ci sto 
Alla sua prima prova, si spacca il governo mentre i 
sindacati minacciano lo sciopero generale. Lo 
scontro è sulle pensioni, che Carli vuol tagliare per 
decreto legge. Però il neo-ministro del Lavoro Mari
ni non è d'accordo e il braccio destro di Andreotti, 
Cristofori, prende le distanze: «Non decreti ma rifor
ma». Cgil Cisl Uil tuonano contro il blocco dei con
tratti pubblici: «Subito nuove regole». 

RAULWnTSNBBRO 
• • ROMA. «Il sindacato non 
potrebbe che rispondere con 
forme di lotta dure, certamente 
sostenute da tutti i lavoratori». 
Sono parole del segretario 
confederale della Cisl Franco 
Bentlvogll. di (tonte alle dichia
razioni del ministro del Tesoro 
Carli che davanti agli industria
li bresciani aveva annunciato ' 
tagli alle pensioni per decreto 
legge e il blocco dei contratti 
del pubblico impiego per tre 
anni. Evidente « la minaccia di 
uno sciopero generale, che lo 
stesso leader della Uil Benve
nuto non esclude. Infatti i sin
dacati sono infuriati per il «col
po di mano* che il governo 
avrebbe in programma di lan
ciare sul tavolo del conteni
mento della spesa pubblica, in 
due settori oggetto di riforma. 
Da qui la levata di scudi delle 
tre confederazioni, con un co
ro di dichiarazioni una più du
ra dell'altra da parie dei suoi 
principati esponenti 

Fin qui. tutto normale. Ma 
sulla sortita di Carli si è aperto 
lo scontro anche nel governo 
appena nato. Una materia co
me quella previdenziale, ha ri

badito ieri il neo-minbtro del 
Lavoro Franco Marini, non si 
può affrontare con decreti leg
ge, «il riordino deve essere glo
bale, senza provvedimenti 
stralcio che provocherebbero 
confusione e desterebbero al
larmismi. Questa è la posizio
ne del governo». Carli però so
stiene che la posizione del go
verno è la sua, mentre il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori pun
tualizza: «Non esiste che si 
possa fare per decreto legge la 
riforma del sistema pensioni
stico, né che possano essere 
lesi i diritti acquisiti dai lavora
tori in servizio». La puntualiz
zazione é tutt'altro che di det
taglio, perché se la riduzione 
dei trattamenti riguarderà i 
nuovi assunti per non ledere I 
diritti acquisiti dal lavoratori in 
servizio, il provvedimento non 
avrà alcun effetto immediato 
sulla spesa pubblica. Inoltre, 
all'interno del quadripartito 
contro Carli si <ì schieralo an
che il Psdi. che in una nota su 
•L'Umanità» ispirata dallo stes
so Cariglla c'è un richiamo al 
«metodo di stare al governo 
che prescrive la collegialità 

delle discussioni oltre che del
le decisioni», per poi esprimere 
le riserve dei sociiademocratici 
•per una controriforma del tipo 
di quella avanzata da Guido 
Carli». E secso in campo persi
no il presidente dell'lnps Mario 
Colombo per il «no» al decreto 
legge: «Meglio la proposta di 
Marini - ha detto - per avviare 
un confronto fra le parti sociali 
per verificare la possibilità di 
un punto d'intesa». 

Quali tagli? Il ministro del 
Tesoro non ne ha parlalo, ma 
le cifre circolano da tempo: 
tutti in quiescenza a 65 anni in
vece che a 60; calcolo della 
pensione non sugli ultimi cin-

3uè anni di retribuzione ma su 
leci. se non sull'intero perio

do lavorativo: innalzamento 
del minimo contributivo per 
entrare nei ruolini dell'lnps: e 
soprattutto trattamenti pensio
nistici massimi ridotti dall'80 al 
60% del salario. E dagli uffici di 
Carli sono uscite anche le pro
poste per limitare i privilegi di 
cui godono gli ex dipendenti 
statali. 

Ma di tagli alle pensioni sen
za una riforma i sindacati non 
vogliono sentir parlare. Una ri
forma che riguardi «in primo 
luogo il settore pubblico», af
ferma il segretario generale dei 
pensionati Cgil Gianfranco Ra
strelli che cita un dato: «al t 
gennaio 1990 la media delle 
pensioni Inps era di 6S4mila li
re mensili». Il suo vice Raffaele 
Minetli precisa che l trattamen
ti di chi è andato in pensione 
da poco (e quindi con una 
camera contributiva più lun
ga) per oltre la meta sono sot
to le 700mila lire mensili. Non 
meno critici sono I loro colle-

ghi della Cisl e della Uil. con 
iianfranco Chiapella che defi

nisce «folle» la proposta di 
•modificare i diritti acquisiti», e 
Silvano Miniati che accusa 
Carli di «irresponsabilità». 

E tuonano i segretari confe
derali. Bentivogli respinse la 
«provocazione» e invocala ri
forma dopo un confronto tra le 
parti sociali. Benvenuto vuole 

che Andreotti discuta con i sin
dacati la manovra economica, 
altrimenti si «incrinano» i rap
porti coi governo. Il segretario 
della Cgil Giuliano Cazzola 
esprime l'ostilità della sua or
ganizzazione verso misure 
«stravaganti» assunte «fuori da 
un disegno generale di rifor
ma»; ma, una volta d'accordo 
su un «progetto generale» si 

«Industriali fidatevi di me» 
Gulio VII tenta l'abbraccio 
e Rrróifarinaadesso asta 'SS 

Dimenticare Firenze? A Latina, ad un convegno del
l'associazione imprenditori, il confronto tra governo 
e Confindustria è sereno. Pininfarina fargli auguri al 
nuovo governo. •Collaboriamo - dice - per conte
nere inflazione e costo del lavoro». Andreotti incas
sa, ringrazia... e attacca l'Unità: «Dice che abbiamo 
perso la fiducia degli industriali. Buon segno, vuol 
dire che ce l'avevamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• t LATINA. Nessuno scontro 
Ira governo e Conflndustria. 
Pininfarina a Latina fa gli «au
guri» al Giulio VII. •Collaboria
mo» dice. E Andreotti? Incassa 
e ringrazia. Sabato scorso, a 
Firenze, i piccoli industriali 
avevano accolto con ostilità e 
diffidenza la nascita dei nuo
vo governo. Andreotti, blocca
lo a Roma dal voto di fiducia, 
non aveva potuto partecipare. 
L'Incontro comunque è stato 
solo rimandato. Pininfarina, il 
presidente della Confindu-
stria, e Andreotti si sono visti 

ieri a Latina, al convegno «No
ve anni ai Duemila», organiz
zato dall'associazione provin
ciale degli imprenditori. Scin
tille? Neanche per sogno, 
nemmeno un abbraccio ma 

Geo ci manca. L'atmosfera, a 
lina, è molto «ovattala». 

Niente a che vedere con la 
rabbia degli industriali di Bre
scia, ocon i sarcasmi di Firen
ze. «Qui - dice Umberto «Un
ger, presidente degli industria
li di Latina, proprietario della 
Sicamb. l'azienda che ha pro
dotto i sediU espulsivi che 

hanno salvato la vita a Goc
ciolone e Bellini - il clima è at
tutito dal forte legame che ab
biamo col presidente An
dreotti». Giulio, insomma, gio
ca in casa. E infatti pacche 
sulle spalle, abbracci e baci si 
sprecano. 

Ci si aspettava un duello tra 
Andreotti e Pininfarina ma 
non c'è stata neanche qual
che toccatina di fioretto. Il 
presidente della Conflndustria 
ha rispolverato i toni della pri
mavera scorsa a Parma, quan
do «non ci siamo limitali alla 
denuncia ma abbiamo voluto 
mettere a fuoco le strade per 
avvicinarci all'Europa». Co
me? «La collaborazione tra 
pubblico e privato è la vera 
chiave di volta per vincere la 
sfida degli anni 90, che è quel
la della competitivita». Pininfi-
rina si lamenta comunque 
che «sia per le privatizzazioni 
che per la collaborazione con 
il pubblico le realizzazioni sia
no molto al di sotto delle no-

può anche discutere - conce
de Cazzola - «cosa può essere 
anticipato nella prossima Fi
nanziaria». 
- - Tuoni e fulmini anche sul 
blocco dei contralti del pubbli
co impiego. Anche qui, il mini
stro competente non è d'ac
cordo con Carli: Gaspari di
chiara che «quest'anno non è 
stato deciso nessun blocco 
contrattuale». Dai sindacati au
tonomi e da quelli confederali. 
Il segretario della Cgil Altiero 
Grandi ricorda il progetto di ri
forma del rapporto di lavoro 
preparato dai giuristi indicati 
dal sindacato e dal ministero, 
«sul quale Cgil Cisl e UH sono 
pronti a discutere». Ed è «l'uni
ca questione da affrontare nel 
pubblico impiego», altro che 
blocco dei contraiti. Sergio 

D'Antoni, che prende il posto 
di Marini alla guida della Cisl, 
ritiene che «stanno diventando 
maniacali gli attacchi ai con
tratti pubblici e alla spesa so
ciale», definisce «fuori conte
sto» le dichiarazioni di Carli 
perchè lo stesso governo am
mette che sono sotto controllo 
le spese per previdenza e sani
tà, non invece gli interessi sul 
debito pubblico per i quali 
•ogni punto d'inflazione coni-
sponde a sette miliardi»; per 
cui occorre «una politica dei 
redditi» concordata «che con
trolli l'inflazione». E il segreta
rio della Uil Giancarlo Fonta-
nelli cita le Infinite leggine sul 
pubblico impiego che fanno 
esplodere la spesa, per con
cludere: «Siamo all'improvvi
sazione e al collasso». 

stre attese». Poi il presidente 
della Conflndustria arriva al 
nocciolo della sua richiesta di 
collaborazione: «L'impegno 
generale del governo, dei sin
dacati e degli imprenditori de
ve essere quello di contenere 
la dinamica del costo del la
voro, nel corso del negoziato 
che le parti sociali awieranno 

H ministro 
del Tesoro 
Guido Carli: 
sopra Giulio 
Andreotti 
e Sergio 
Pininfarina 

il prossimo giugno sulla rifor
ma del salario, delle contrat
tazioni e delle indicizzazioni. 
Ciò non significa chiedere 
particolari sacrifici al lavorato
ri ma significa puntare decisa
mente tutti Insieme su una ri
duzione dell'inflazione». 

Andreotti, quando sale sul 
podio, ha capito l'antifona. 

«Ringrazio Pininfarina per 
l'augurio che ha rivolto al go
verno», dice. È rilassato, sorri
dente e si scatena. Un fiume 
di parole. Improvvisa, mesco
lando ricordi e battute. Se la 
prende con l'Umidii domeni
ca scorsa e col suo titolo «L'I
talia non ci sta, gli industriali 
fischiano il governo». «Il gior
nale postcomunlsta afferma 
che li governo ha perduto la 
fiducia degli industriali. II che 
vuol dire che ce l'aveva già. 
Buon segno». Poi si concentra 
sulle cose da fare: «Occorre 
una volontà comune, la colla
borazione di tutti. Abbiamo 
mille difficoltà da superare». 
Andreotti non entra nel merito 
delie questioni sul tappeto. 
Non si pronuncia sulla propo
sta di Carli di bloccare f salari 
dei dipendenti pubblici, né 
sulla trattativa di giugno. Dice 
solo: «Nel governo abbiamo 
un autorevole ex presidente 
della Conflndustria, Carli, e un 
ex segretario confederale. Ma

rini. E non sono nostri ostag
gi». Sulle riforme costituzionali 
sostiene che bisogna «stare at
tenti a non confondere la giu
sta ansia di riforme con un di
scredito della Costituzione vi
gente e la critica agli errori dei 
partiti e dei singoli uomini po
litici come una demonizzazio
ne generale di tutto il siste
ma». Sui problemi del debito 
pubblico e dell'inflazione 
sdrammatizza: «Certamente 
mi preoccupo della situazio
ne, altrimenti sarei un inco
sciente - dice - comunque 
abbiamo la possibilità di risol
vere tutto, perché non siamo 
più l'Italietta degli anni 50». 
Sulla collaborazione proposta 
da Pininfarina è d'accordo, 
ma mette in guardia: «Non esi
stono perfezioni né da una 
parte né dall'altra». E sulla 
rendita delle azioni delle 
aziende pubbliche sostiene 
che «occorre lavorare per 
moltiplicare l'azionariato po
polare». 

Carli impugna il programma: il governo lo vuole! 
Il ministro del Tesoro insiste, 
incurante del pandemonio sollevato 
con le sue didiiarazioni a Brescia 
«Tagli e privatizzazioni sono Tunica 
strada - dice - Andreotti è con me» 
7 

RICCARDO LIQUORI -

• • ROMA. Stop agli stipendi 
pubblici, tagli a pensioni e sa
nità, privatizzazioni. Tre note 
ripetute ossessivamente. Per il 
ministro del Tesoro Guido Car
li la vera ricetta per il risana
mento dei conti pubblici è 
onesta. Echi non l'ha coito si 
ruegga il programma dei nuo
vo governo. 
' La platea non éplù compo

sta da industriali bresciani, ma 
da più compassata banchieri e 
finanzieri intemazionali (da
vanti ai quali due giorni la il 
governatore della Banca dita-
fi*. Ciampi aveva lanciato l'en
nesimo allarme sul conti pub
blici). Ma Carli non paria ai 
banchieri. Dal lussuoso Excel-
stor di via Veneto lancia Usuo 

messaggio a poche centinaia 
di metri più in là. A via Flavia, 
sede del ministero del Lavoro, 
passato proprio pochi giorni fa 
nelle mani di Franco Marini. 
L'ex segretario della Cisl ha 
protestato per i tagli alle pen
sioni? Peggio per lui, «attaccare 
questo problema fa parte inte
grale del nuovo programma di 
governo» gli risponde Carli. Il 
Parlamento non gradisce di 
avere le mani legate dalla im
possibilità di modificare le leg
gi di spesa? Si arrangi, perché 
d'ora in poi sarà cosi. Anche 
questo è scritto nel program
ma di governo. 

Per II ministro del Tesoro 
quelle venti cartellette recitate 
da Andreotti alla Camera e al 

Senato sembrano diventate un 
testo sacro. Le brandisce, ne 
cita ampi stralci, ricorda che 
tutto ciò che va ripetendo in 
questi giorni (e che ha ripetuto 

Eiù volte anche in passato, per 
i verità) ora dovrà concretiz--

zarsi, che questi sono gli impe
gni presi, anche in vista dell'u
nione monetaria europea. Gli 
ostacoli frapposti dai tedeschi, 
Insiste, sono «tattici»: un'Euro
pa a due velocità non è possi
bile. Anzi, l'unificazione euro
pea (anche politica, almeno 
in prospettiva) è oggi più che 
mai necessaria: altrimenti -
aggiunge in modo un po' apo
calittico Carli - la continuità 
dei valori della civiltà occiden
tale rischia di essere messa in 
pericolo dalle «turbolenze dei 
paesi a noi vicini». 

Quella di Carli è una specie 
di carica che non sente nem
meno il bisogno di rispondere 
alle critiche: Te retribuzioni dei 
pubblici dipendenti corrono 
troppo, il sistema previdenzia
le è praticamente quello più 
favorevole ai pensionati tra tut
ti i paesi della comunità euro
pea (una sorta di «massimo 
comune denominatore» tra tut
ti i sistemi), la spesa sanitaria 

galoppa perché le Regioni non 
se ne assumono la responsabi
lità (conseguenza, dice, del
l'invadenza del Pei negli enti 
locali durante gli anni 70). Bi
sogna intervenire, tagliare, su
turare le vene aperte. 

Carli respinge anche il so
spetto che il livello dei tassi di 
interesse sia mantenuto alto 
attraverso degli artifici. «Non 
servono per la gestione del de
bito», taglia corto. E di ridurre i 
tassi per alleggerire il debito 
pubblico? Per ora manco a 
parlarne: questa possibilità è 
•subordinata alla credibilità 
che il governo avrà nella realiz
zazione del suo programma». 
L'unico modo per evitare che 
lo Stato continui a finanziare il 
suo debito attraverso l'emissio
ne di Boi e Cct è semmai quel
lo di «offrire azioni degli enti 
pubblici». Cioè di trasformare 
in società per azioni Eni ed 
Enel (por ora) e venderne il 
49% ai privati. Chissà allora in 
che modo il ministro del Teso
ro accoglierà l'idea lanciata ie
ri dal presidente dell'Ina Palle-
si di trasformare il suo istituto 
in una holding, sempre pubbli
ca, in $rado di emettere obbli
gazioni. 

E mentre Carli martella, i 

tecnici dei ministeri economici 
mettono a punto la manovra-
bis. Proprio ieri la Camera ha 
rinviato il decreto che fissa al 
9% l'Iva sulle calzature. Ormai 
si prende tempo, si aspetta che 

, il decreto decada per alzare 
l'imposta al 13%, Insieme a 
quella sull'abbigliamento. Poi 
sarà il turno deibeni di lusso. 
Stangate compensate da alleg
gerimenti fiscali su acqua luce 
e gas metano (quest'ultima 

; approvata ieri). Che manovra 
sarà? «Una manovrina da 
ISmita miliardi (7mila di nuo
ve entrate. 7mlla di tagli, altri 
mille risparmiati sul calo dei 
tassi di interesse - ndr J che sa
rà comunque insufficiente, ri
sponde secco Gerolamo Pelli
cano, responsabile economi
co del Pri. «Alla fine - dice - il 
piatto forte sarà ancora l'ingiu
sto e inutile condono fiscale». 
Proprio su questo il presidente 
della commissione Finanze 
della Camera, Franco Pira 
(Psi), ha preso posizione con 
una lettera ad Andreotti chie
dendo che la sanatoria per il 
contenzioso tributario annun
ciata dal presidente del Consi
glio non parta prima del 30 
maggio, ultimo giorno utile per 
la dichiarazione dei redditi. 

A Formica non basta neanche 
il via libera di palazzo Chigi 
La De boccia gli emendamenti 
sull'evasione fiscale 

••ROMA. La Camera ha 
bocciato quattro emenda
menti presentati dal ministro 
delle Finanze Rino Formica 
al decreto che modifica la 
legge conosciuta come «ma
nette agli evasori». Gli emen
damenti di Formica hanno 
avuto il voto favorevole dei 
socialisti e delle opposizioni 
di sinistra ma quello contra
rio di tutti gli altri gruppi poli
tici. Formica intendeva rein
trodurre nel decreto, che de
cade il 15 maggio e che deve 
essere ancora esaminato dal 
Senato, il principio secondo 
cui in campo fiscale non si 
applicano retroattivamente 
te nuove disposizioni penali 
di maggior favore per ! citta
dini. La commissione Finan

ze della Camera aveva infatti 
modificato il testo originario 
del decreto stabilendo la re
troattività di alcune norme 
che depenalizzano una serie 
di reati fiscali di lieve entità, 
come i ritardi e le irregolarità 
nei termini di presentazione 
delle dichiarazioni dei reddi
ti. Intervenendo in aula For
mica ha letto il testo di una 
sua lettera al presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
(nella quale definisce il 
provvedimento «una sorta di 
sanatoria gratuita») sull'iter 
del decreto alla Camera. Il 
ministro delle Finanze ha 
sottolineato di aver ricevuto 
da Andreotti un pieno ap
poggio. 

Verdi, operai, 
produttori: niente 
tasse sulle moto 
Sempre più cervellotiche e sempre più malviste le 
proposte del governo per far fronte alla voragine 
del debito pubblico. Gli industriali hanno manife
stato il loro malcontento per l'intenzione di tassa
re i telefonini, mentre vere proprie bordate di criti
che sono state rivolte al ministro Formica quando 
si é appreso che tra i provvedimenti allo studio c'è 
anche quella di tassare i ciclomotori. 

• I ROMA. Dice il responsabi
le del settore trasporti della 
Fiom-CGIL, Elio Troili: «É sba
gliato e ingiusto procedere alla 
tassazione dei ciclomotori per
ché non si tratta di un genere 
di lusso. Colpendo i ciclomo
tori piuttosto che le moto di 
grossa cilindrata, inoltre, si pe
nalizza l'Italia, paese tra i prin
cipali produttori di motorini». 
Elio Troili precisa con sicurez
za quali sono le ragioni che 
rendono assurda una tassa del 
genere. «Basta osservare le ra-
stelliere davanti alle fabbriche 
- dice • per capire che il ciclo
motore è uno dei mezzi di tra
sporto più usato dagli operai. 
Al contrario ne andrebbe in
centivato l'uso per deconge
stionare i centri urbani dal traf
fico e battere i tassi di inquina
mento». Trioli aggiunge che i 
sindacati non sono contrari al
la regolamentazione della cir
colazione al fine di ottenere 
maggiori garanzie per l'am
biente e quindi per la salute 
dei cittadini, ma l'impressione 
che si ricava da questo provve
dimento è che è stata fatta 
•una scelta improvvisata e non 
ragionevomenle meditata». 

Con la consapevolezza di 
rappresentare otto milioni di 
utenti e con 120 mila associati, 
la Federazione motociclistica 
italiana si dice estremamente 
preoccupata per le «assurde 
ipotesi di pesante tassazione 
dei veicoli motorizzati a due 
ruote». La presa di posizione 
della Fmi è sottoscritta anche 
dalla associazione dei produt
tori di cicli e motocicli e da 
quella che raggruppa i distri
butori. 

Nella dichiarazione con
giunta di queste tre organizza
zioni si parla di «una vera e 
propria aggressione fiscale ed 
ideologica contro le due mote 
motorizzate». I provvedimenti 
che intenderebbe prendere il 
governo sonOqiiindl in primo 
luogo «assolutamente iniqui e 
punitivi», perché considerando 
assurdamente un genere di 
lusso il ciclomotore colpireb

bero l'utenza più debole • stu
denti e lavoratori • o quella, già 
pesantemente colpita, degli 
utenti di moto con cilindrate 
superiori. Secondo la federa-
zie ne motociclistica e le orga
nizzazioni dei produttori e dei 
distnbutoiri di molo, in Italia, 
unico paese europeo, le moto 
con cilindrata oltre i 350 ce -
che il governo vorrebbe super-
tassare - sono già gravate deO' 
Iva del 38 per cento. Anche la 
Fmi e le altre due associazioni 
fanno rilevare la palese con
traddittorietà di questa even
tuale tassazione dei motorini 
con il generale orientamento 
ad incentivare tutto ciò che -
come i veicoli motorizzati a 
due ruote - possa contribuire 
efficacemente a fronteggiare i 
drammatici problemidettraffi-
co urbano e dell'inquinamen
to. 

Sul tema è sceso in campo 
anche il presidente nazionale 
della Lega ambiente, Ermete 
Realacci critico nei confronti 
del governo che «preferisce 
colpire le due ruote, che non 
rappresentano una minaccia 
per l'ambiente e la salute dei 
cittadini, ma una credibile al
ternativa la traffico u roano». 

I provvedimenti che il gover
no si appresterebbe a varare 
nel disperato tentativo di ridur
re il deficit pubblico, sono inol
tre giudicati «economicamente 
.e socialmente dannosi», per
ché a quanto affermano anco
ra la Federazione motociclisti
ca , i produttori e i distributori 
di moto, «metterebbero in gi
nocchio un settore Industriale 
e commerciale che Clà lavoro a 
80.000 persone. Fmi, produtto-
n e distributori di moto si dico
no invece favorevoli all'assicu
razione Re obbligatoria per i 
ciclomotori, di imminente ap
plicazione, e hanno promosso 
un progetto per l'adozione di 
un contrassegno semplificato 
idoneo ad identificare con pre
cisione il ciclomotore, per il 
quale una targa di tipo auto
mobilistico comporterebbe 
costi e formalità burocratiche 
assolutamente insostenibili. 

Contestato il «business pian» 
Scettici i sindacati, critico il Pds 

Pomicino spiazza 
l'Eni: «In Sardegna 
rivedete i piani» 
«Gruppo di famiglia in un intemo» quello di ieri a Ca
gliari tra amministratori locali ed una pattuglia df 
ministri e sottosegretari tutti targati De. Sullo sfondo 
il futuro della Sardegna alla luce del «business pian» 
di Eni ed Enichem che il governo suggerisce di «rive
dere». Tra lo scettico e il preoccupato i sindacalisti, 
mentre una forte critica è stata espressa dall'opposi
zione democratica di sinistra e sardista. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 
•TfJ CAGLIARI Prima un incon
tro nella sede della Oc sarda 
per firmare la pace dopo la «ri
bellione» contro l'esclusione 
dei deputati isolani dalla com
pagine governativa. Poi il verti
ce ufficiale alla Regione, assie
me agli amministratori e ai 
parlamentari sardi, i presidenti 
di Eni, Iri ed Efim e le organiz
zazioni sindacali, sulle princi
pali vertenze aperte nell'isola. 
La visita-lampo in Sardegna di 
una delegazione del governo, 
tutta de guidata dal sottosegre
tario alla presidenza del Consi
glio Nino Cristofori, e compo
sta dai ministri del Bilancio, del 
Lavoro e del Mezzogiorno. Po
micino, Marini e Mannino, si é 
conclusa come nelle previsio
ni: molte strette di mano e pro
messe generiche per il futuro 
dell'isola, nessun impegno 
concreto sui tempi e sulle mo
dalità di attuazione degli inter
venti. Imbarazzati i rappresen
tanti degli enti delle Partecipa
zioni Statali per le promesse 
dei ministri in netto contrasto 
con i loro piani ufficiali, scettici 
i sindacalisti, fortemente ci itici 
i rappresentanti dell'opposi
zione democratica di sinistra e 
sardista, gli unici soddisfatti al
la fine erano amministratori e 
fiarlamentari de, per la pace 
innata con Andreotti e Foria-

ni. «Siamo all'uso familianstico 
delle istituzioni», ha commen
talo il capogruppo del Pds alla 
regione, Emanuele Sanna. 

Nel merito delle vertenze 
pochi i fatti nuovi. Il sottosegre

tario Cristofori si è limitato ad 
annunciare l'intenzione di An
dreotti di anticipare la Confe
renza Stato-Regione, per af
frontare globalmente la situa
zione. Il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino invece 
ha garantito che i piani di ra
zionalizzazione della chimica 
non comporteranno la perdita 
di posti di lavoro in Saracena e 
ne) Mezzogiorno. Ma il «busi
ness pian» dell'Enichem (nelle 
cui fabbriche si svolge oggi 
uno sciopero nazionale di 4 
ore per i giornalieri, 8 per i tur
nisti) - è stato fatto nievare -
prevede invece la chiusura de
gli stabilimenti di Macchiared-
du. con migliaia di lavoratori in 
cassa integrazione. «I piani si 
possono cambiare», ha rispo
sto yl ministro, mettendo in 
evidente imbarazzo i rappre
sentanti dell'Eni. Inutilmente 
però 1 sindacati hanno tentato 
di strappare un impegno con
creto: la nmessa in niarcla de
gli impianU Pvc di Macchiared-
3u. Per ora, non se ne parla... 

La «visita» sarda ha segnato 
infine I esordio da ministro 
dell'ex leader della Cisl Franco 
Marini. Agli ex compagni di 
sindacato, il neoministro del 
Lavoro ha fatto diverse pro
messe: una deroga al blocco 
delle assunzioni nella pubbli
ca amministrazione in Sarde
gna, l'avvio del piano di indu
strializzazione delle zone in
teme, la difesa del settore chi
mico e minerario. «Ti attendia
mo alla prova dei fatti», hanno 
risposto i sindacalisti. 
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IN ITALIA 

L'Alta corte cambia 0 codice 
Niente «patteggiamento» 
quando la pena è l'ergastolo 
Smentiti i legislatori 

Cbntroriforma 
carceraria: 
governo battuto 
Governo battuto a Montecitorio nel corso della di
scussione sul decreto che modifica la legge Gozzini. 
Rischia di decadere per la terza volta il progetto di 
controriforma delle carceri. La Consulta ha modifi
cato ancora il nuovo processo penale, dichiarando 
illegittimo l'articolo che consente il patteggiamento, 
e quindi anche gli sconti di pena, per chi è stato 
condannato all'ergastolo. 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Il governo sari 
costretto a ripresentare per la 
quarta volta il decreto che 
modifica la legge Gozzinl e 
rende pio difficile la vita dei 
detenuti? C e tempo fino al 
13 maggio per approvare nei 
due rami del Parlamento la 
controriforma» del regime 
carcerarlo, ma se II dibattito 
alla Camera andrà avanti co
me ieri pomeriggio, e assai 
probabile che anche la terza 
versione del decreto decada, 
come e g i i accaduto le due 
volte precedenti Giornata di 
colpi di mano e di sconfitte 
per U governo ed in particola
re per il ministro Scotti che a 
questo decreto sembra esse
re particolarmente attaccato. 

Uno smacco al legislatori e 
una smentita della scrittura 
incerta delle nostre leggi vie
n e anche dalla Corte Costitu-
sfollale dove ieri pomeriggio 
è tu ta depositata una sen-
tema che modifica ulterior
mente U nuovo processo. Se
condo i giudici della Consul
ta non è possibile patteggiare 
(eottenere quindi la riduzio-

s ne di un terzo della pena) 
nei caso di condanna all'er
gastolo. Per questo hanno di
chiarato illegittimo il secon
d o comma dell'articolo 442 
«W nuovo codice di proce
duta penale* L'argomenta* 
s i e m sostenuta è che la leg
ge delega, Ispiratrice della 
nuova procedura penale pre
vede il rito abbreviato solo 
per i reati punibili con una 
pena il cui tempo e determi
nata 

La Camera con 159 voti 
(Pds, Psi e le altre opposizio
ni) contro 153 (De, Pri, ed 
MsQ ha bocciato un sube
mendamento presentato ieri 
mattina a nome del governo 
dal ministro degli Interni Vin
cenzo Scotti La proposta In
tendeva modificare quella 
norma che regola la conces

sione dei benefici (lavoro 
estemo, semlllbcrtà, e c c . ) ai 
detenuti condannati per ma
fia, terrorismo, omicidio, se-
Suestro di persona e traffico 

1 droga. L'emendamento 
prevedeva la concessione so
lo nel caso che fossero equi-
siti elementi tali da «esclude
re l'esistenza dei collega
menti del detenuti In questio
ne con elementi della crimi
nalità organizzata». «Il gover
no questa mattina • ha detto 
Antonio Bargone, del Pds -Ita 
riproposto una modifica che 
npristlnava una vecchia for
mulazione che la Camera 
aveva già respinto. Sarebbe 
toccato al detenuto esibire la 
cosidetta "prova diabolici" 
per escludere i collegamento 
con la criminalità organizza
ta. Una formulazione respin
ta proprio perchè il detenuto 
questa prova non l'avrebbe 
mal potuta fornire. Per fortu
na -ha concluso Bragone • Il 
voto alla Camera ha non solo 
battuto la protervia del gover
no ma anche un metodo in
comprensibile di governare». 

Dopo la bocciatura del 
sub emendamento governa
tivo l'assemblea ha bocciai» 
alcuni emendamenti dell'op
posizione di sinistre che pun
tavano ad abbassare I letti idi 
pena da scontare per poter 
accedere ai benefici della ri
forma carceraria. Durante ta 
votazione e pero mancato il 
numero legale e alle 18 
quando la discussione è ri
presa è stato l'onorevole m.i-
rio Uselllni, a nome della 
commissione finanze della 
camera a chiedere l'inversio
ne dell'ordine del giorno, per 
poter discutere di altri due 
decreti che stavano per sca
dere. Decreti sui quali ci sa
rebbe già stato accordo tra 
governo e commissione, co
sa che si è poi dimostrata 
non vera. 

Pietrostefani, condannato «La magistratura milanese 
assieme a Sofri e Bompressi non garantisce un giudizio 
per la morte del commissario sereno, crede solo a Marino» 
ha fatto istanza di remissione Processo il 15 maggio 

Appello omicidio Calabresi 
«Si svolga fuori Milano» 
Giorgio Pietrostefani, imputato con Adnano Sofri e 
Ovidio Bompressi nel processo per l'uccisione del 
commissario Calabresi, ha presentato istanza di re
missione, chiedendo che il processo d'appello non 
si svolga a Milano. «La magistratura milanese non 
può garantire la serenità di giudizio..., si è sempre 
inchinata alla parola di Manno». Il dibattimento ini-
ziera, comunque, il 15 maggio. 

MARCOBRANDO 

••MILANO Mancano tre set-
umane all'Inizio del processo 
di secondo grado per l'uccisio
ne del commissario Calabresi, 
ma già sono ricominciate le 
polemiche Giorgio Pietroste
fani, uno degli imputati, ha 
presentato ieri un'istanza dì re
missione, chiedendo che il di
battimento venga allontanato 
da Milano: «La magistratura 
milanese non può garantire la 
serenità di giudizio». La clamo, 
rosa vicenda giudiziaria era 
stata sollevata nel 1988 da 
Leonardo Marino, vecchio 

esponente di Lotta continua. 
Questi aveva indicato in Adria
no Sofn e Giorgio Pietrostefani, 
ex leader di Le, e in Ovidio 
Bompressi, ex militante, man
danti e killer del commissario 
Luigi Calabresi, assassinato a 
Milano il 17 maggio 1972. Lo 
stesso Marino, anomala figura 
di "pentito", si era autoaccusa
to di aver, con l'auto, condotto 
Bompressi sul luogo del delit
to. I quattro imputati furono 
condannati II 2 maggio scorso. 
22 anni a Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani, definitisi inno

centi e vittime di una montatu
ra, 11 anni a Marino Solo Sofri 
non chiese II secondo grado 
ma ha ricevuto ugualmente, 
per estensione, la citazione in 
corte d'assise d'appello. 

Comunque ieri Pietrostefani 
- col consenso di Bompressi e 
Sofri - ha sostenuto che l'ipo
tesi di fare istanza di remissio
ne era già maturala «a seguito 
delle polemiche successive al
la sentenza e all'Iniziativa del
l'Associazione nazionale ma
gistrati di Milano a sostegno 
della condanna». L'ex capo 
del servizio d'ordine di Le ha 
citato circostanze a sostegno 
delle sue affermazioni. «Il pre
giudizio che ha portato alla 
condanna di primo grado - ha 
sostenuto - parte da molto 
lontano, da quando, cioè, era 
caduta la possibilità di attri
buirlo al terrorista nero Nardi e 
ai suoi amici, la cui accusatri-
ce, Luigina Ginepro, è rimasta 
Impunita per il reato di calun
nia». Secondo Pietrostefani al
tri atti giudiziari rivelerebbero I 
pregiudizi della magistratura 

milanese una sentenza del 
1976, una del 1983, il «tentati
vo» nel 1986 di definire l'ono
revole Marco Boato, ex Le, 
•mandante dell'omicidio Cala
bresi» «Poi - ha affermato -
comparve sulla scena Leonar
do Marino, la cui parola ha 
sempre costituito la verità as
soluta, il dogma, cui la magi
stratura milanese si è sempre 
supinamente Inchinata». Pie
trostefani ha criticato anche le 
prese di posizione a sostegno 
della sentenza di primo grado 
dell'ex procuratore generale 
Adolfo Berla d'Argentine e del 
capo della procura Saverio 
Borrelli -Per non parlare - ha 
aggiunto - della scomparsa di 
fascicoli del '72 e '73 su Lotta 
continua; o dei corpi di reato 
fisicamente eliminati .dopo le 
cosiddette confessioni di Mari
no» 

Tutte buone ragioni, secon
do l'Imputato, per chiedere al
la Cassazione di spostare il 
nuovo processo, che, se l'i
stanza dovesse essere accolta, 
finirà a Brescia Ieri il presiden

te della corte d'assise d'appel
lo di Milano Renato Cavazzoni 
ha tuttavia precisato che sa
ranno rispettate le scadenze 
previste la legge prevede che 
il processo possa svolgersi nel
le sede oggetto di contestazio
ne, rimandando la divulgazio
ne della sentenza nel caso 
questa preceda il pronuncia
mento della Suprema corte. Il 
procuratore capo Borrelli ha 
invece rilutalo di replicare a 
Pietrostefani •Dovrei polemiz
zare Noi abbiamo lavorato 
correttamente Vorrei ricorda
re che proprio lo ho chiesto 
non fosse eseguita la sentenza 
di primo grado nei confronti di 
Sofri» E ha precisalo di essere 
stato ancora lui a rivelare che i 
due fascicoli citati da Pietroste
fani erano irreperibili «Riguar
davano perquisizioni svolte a 
Roma a carico di Carlo Albo-
netti e Massimo Maniaco (ex 
militanti di Le, ndr) Sono stati 
allegati a un altro fascicolo di 
cui non à stato annotato il pro
tocollo» 

Sordi, Trapattoni e altri cattolici «vip» dovranno convincere gli italiani a sottoscrivere 

La Chiesa cerca soldi a colpi di spot 
Con interventi di personalità dello spettacolo, dello 
sport, della politica e del giornalismo In spot pubblici
tari, la Conferenza episcopale italiana mira a sensibiliz
zare gli italiani perché destinino l'8 per mille dell'lrpef 
alla Chiesa cattolica. Il 1990 ha fruttato quasi 450 mi
liardi mentre ammontano a 39 le offerte deducibili. So
lo il 23% è andato allo Stato. «Carta 89» contesta il mec
canismo che «privilegia ìa Chiesa cattolica». • < 

MtaànuSlfW 
• i ROMA. Per sensibilizzare 
I opinione pubblica, in vista 
della dichiarazione dei redditi 
il prossimo maggio, la CEL la 
Conferenza episcopale italia
na, ha preparato un filmato di 
8 minuti in cui personalità del
lo spettacolo come Alberto 
Sordi, Claudia Mori ed Elisa
betta Gardlnl. l'allenatore Gio
vanni Trapattoni, i parlamen
tari Tina Anselml ed Oscar Lui
gi Scalfaro. Il giornalista televi
sivo Claudio Angelini ed il di
rettore della Caritas di Roma, 
mons. Luigi Di Liegro, invitano 

1 contribuenti a destinare l'8 
per mille alla Chiesa cattolica. 
Contemporaneamente, sarà 
affisso un manifesto su cui 
campeggia un grosso titolo 
«C'è qualcuno» ed è la Chiesa 
cattolica - si spiega nel testo -
•che annuncia il Vangelo, cura 
chi è malato, lotta per tirare 
fuori i giovani dalla droga, che 
insegna ai ragazzi ideali veri, 
che in tutto fi mondo lavora 
per la pace». Una Chiesa, quin
di, impegnata nel sociale ed a 
fare, spesso, da supplente ad 
uno Stato assente o carente. 

Nel presentare questa cam
pagna pubblicitaria, che parti
rà nei prossimi giorni (attra
verso la RAI, i canali di Flnin-
vest e di Telemonteeario, quo
tidiani e settimanali), il re
sponsabile, Pier Luigi Bonglo-
vanni, ha pure reso noto che, 
secondo i primi dati del mini
stero delle Finanze, sono an
dati alla Chiesa cattolico, In 
base all'8 per mille, circa 650 
miliardi di lire. Vale a dire qua
si ISO miliardi in più dei 406 
miliardi che lo Stato aveva da
to in acconto per il 1990. Ha 
spiegato che 1406 miliardi so
no stati interamente spesi per 
sostenere le molteplici iniziati
ve della Chiesa Italiana cosi ri
partiti 23 miliardi per interven
ti assistenziali in Italia dove la 
Chiesa gestisce 4700 opere so
ciali (malati di Aids, tossicodi
pendenti, anziani soli, immi
grati, ospedali, orfanotrofi) 
con la partecipazione di 75 mi
la volontari: 30 miliardi sono 
stati distribuiti ad una trentina 

di paesi dell'Africa, dell'Ameri
ca latina, dell'Asia; I rimanenti 
280 miliardi sono stati Impie
gati per il sostentamento dei 
quasi 40 mila sacerdoti italiani. 
Una somma notevole che si 
pensava di alleggerire con le 
offerte volontarie, deducibili fi
no a due milioni, che hanno 
dato nel 1990 soio 39. miliardi. 
Una sommach&rjelglro di tre 
anni, potrebbe arrivare al 100 
miliardi - «se riusciremo - ha 
detto Bongiovanni - a sensibi
lizzare l'opinione pubblica che 
abbiamo solo in parte toccato 
finora». 

A questo fine, oltre al già 
menzionati spot pubbllcitan, 
la CEI ha indetto per il 5 mag
gio una «Giornata nazionale» 
per spiegare, a livello parroc
chiale, e con li concorso an
che di operatori delle Adi, le 
ragioni per cui «senza alcuna 
spesa», si può indicare la desti
nazione dell'8 per mille alla 
Chiesa cattolica. Nello stesso 
periodo, anche le Chiese av

vertiste, che in Italia contano 
20 mila fedeli, faranno la loro 
campagna sottolineando che 
quanto sarà loro destinato sarà 
impiegato esclusivamente per 
opere sociali e non per 1 pasto-
n 

Intanto, il movimento «Carta 
89», che raggruppa intellettuali 
di diversa Ispirazione Ideala e 
religiosa, contesta il meccani
smo previsto dalla, legge 222 
del 1985 secondo cui - si os
serva - «le quote di chi non ha 
scelto, vengono npartite nella 
proporzione di chi ha scelto». 
Per esempio, nel 1990 solo il 
41% dei contribuenti ha desti
nato l'8 per mille dell'lrpef alla 
Chiesa cattolica, eppure que
st'ultima avrà oltre il 76% del
l'intera quota, il 23% andrà allo 
Stato, lo 0,9% agli Avventati, lo 
0.3% alle Assemblee di Dio. I 
Valdesi e la comunità israelisti-
ca hanno rinunciato per prin
cipio «Carta 89» ha fatto ricor
so in tribunale e spera di arri
vare olla Corte costituzionale. 

Basilicata, dopo le fabbriche fantasma un altro capitolo dello scandalo-ricostruzione 

Riaperti i cantieri delle «strade imitili» 
E i terremotati aspettano ancora una casa 
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^«angelo del cratere» 
Storia di Pirovano 
architetto d'assalto 
M POTENZA DI lui si dice che 
amasse girare da un cantiere 
all'altro della ricostruzione In 
elicottero, tanto da essersi gua
dagnato (appellativo di «ange
lo dal cratere». Luigi AdoltoPl-
rovano. 44 anni, di Molteno In 
provincia di Como, era già di
ventato «famoso» ben prima 
che scoppiasse il caso della 
Mim di vitalba (la trulla di 5 
miliardi per cui sono state arre
stata altre tre persone). A de
nunciarlo alla commissione 
Scalfaro, nel giugno dello scor
so anno, fu un Imprenditore 
veneto, Gianfranco Fineo, che 
portò alla luce l'analoga trulla 
della Castel Rugglano di Olive-
Io Cltra (Sa), una fabbrica fan-
tasama di vini per cui lo stato 
ha spaso 23 miliardi. Plrovano, 
che II 4 luglio dello scorso an
no fu «entlp dalla commlsslof, 
ne. era pKWettlaja • direttore* 
del lavori dtfw MJm e della Ca
stel Rugglano, ma anche d! nu
merose altre imprese sorte ( e 
tal gran parte, fallite) con i be
nefici della legge 219 Coro 
Tessuti. Upac. Bas. Crino. Ci
bai: queste alcune delle impre
se «curate» da Plrovano. che 
non ha tra l'altro nascosto di 
aver acquistato neli'89, azioni 

per un valore di 240 milioni 
della Banca Popolare dell'Irai-
nla, una degli istituti di credilo 
che furono al centro delle po
lemiche sull'lrpinia-gate Solo 
per la progettazione della Ca
stel Rugglano il faccendiere 
comasco ha percepito quasi 
700 milioni, e guarda caso ta 
maggior parte delle imprese 
da,Iui progettate venivano rea
lizzate dalla Precompressi 
Quaranta, una impresa edile di 
Caserta Fineo ha rivelato alla 
commissione d'Inchiesta ette 
Plrovano usava regalare Rolex 
e collier d'oro ai membri del e 
commissioni di collaudo. Ma 
non si spiega solo cosi la sua 
capacità di muoversi agilmen
te nel cantieri del a ricostruzio
ne Pare infatti che gli Impren
ditori interessati all'orca del 
cratere fossero •consigliati» a 
rivolgersi a Pirovano proprio 
dall'Agcnsud 11 s ndaco socia
lista diPalomonte .Manlio Pai I-
slrChe a Plrovano aveva assi»-
gnito un incarlcc professiona
le, qualche mese fa lo definiva 
•un professionista esperto e 
competente» Forse non sape
va che Plrovano si e laureato 
solo nell'86 In are Mtcttura 

Le «strade inutili» del terremoto si faranno. Contravve
nendo ad una decisione presa pochi mesi fa dai mini
stro Marongiu l'Agensud ha consentito la riapertura 
dei cantien che in Campanai ed in Basilicata erano 
sorti per dare alla luce costosissimi ed inutili collega
menti viari fra i piccoli comuni dell'area del cratere. 
Dopo la scoperta della truffa della Mim di Vitalba ec
co un altro caso di spreco del denaro pubblico. 

MAURIZIO VINCI 

• i POTENZA. E lo scandalo 
continua Non si è ancora 
spenta l'eco suscitata dalla 
notizia del quattro arresti per 
la truffa della Mim di Vitalba 
(la fabbrica fantasma per cui 
sono stati spesi S miliardi) 
che si ritorna a parlare dei 
fondi del terremoto. A svela
re un «segreto» che altrimenti 
sarebbe passato inosservato 
è Pietro Simonettl, vicepresi
dente (Pds) del Consiglio re
gionale della Basilicata. Le 
strade «inutili», quei collega
menti fra aree industriali e 
pìccoli cenni del cratere che 
solo pochi mesi fa II ministro 
del Mezzogiorno, Marongiu, 
aveva bloccato, verranno in
vece regolarmente costruite. 
Lo ha deciso qualche giorno 
fa il presidente dcll'Agensud 
Torregrossa, che ha preferito 
però non dare troppa pubbli
cità alla notizia. Naturalmen
te era difficile che la riapertu
ra dei cantieri passasse Inos
servata. A Potenza la notizia 
è diventata di dominio pub

blico. Poi la denuncia di Si-
mottetti, che definisce la ri
presa dei lavori «una cattiva 
notizia per i terremotati, par
ticolarmente quelli della Ba
silicata, che rimangono in at
tesa della ricostruzione delie 
case mentre riprende la 
glande rapina dei fondi che 
lo stato ha messo a disposi
zione». In realtà la storia delle 
strade del terremoto aveva 
già suscitato polemiche In 
Parlamento lo scorso anno, 
quando la commissione 
Scalfaro aveva accertato un 
incredibile spreco di miliardi. 
Propio a seguito di quelle po
lemiche, il 13 marzo di que
st'anno, il Cipe decide di ta
gliare i fondi della discussa 
struttura speciale che ha 
coordinato gli interventi di 
industrializzazione. Poco do
po il ministro Marongiu nn-
ctra la dose. «Dalle analisi e 
dalle verifiche effettuate - d i 
chiara - e risultato che le 
opere a suo tempo program
mate (le «strade inutili», 

ndr), e per le quali esiste un 
contratto di concessione, o 
non sono state ancora co
minciate o si trovano allo sta
to iniziale di esecuzione Pe
raltro per alcune di esse non 
sono Intervenuti I pareri e i 
nulla osta da parie dell'auto
rità competente e si sono 
manifestati intralci e difficol
tà di varia natura sul piano 
esecutivo. Anche alla luce 
delle considerazioni espres
se nel merito della commis
sione d'Inchiesta si dispone 
l'Immediata sospensione dei 
lavori, con la riserva di adot
tare le decisioni definitive in 
ordine alla rescissione dei 
contratti in concessione». 

Cosi vengono chiusi i can
tien della Fondovallc del Se
te, di Olrveto Cltra, della La-
viano Castelgrande, della 
Balvano Basentana e della 
Isca Pantanelle Polla, per le 
quali era ipotizzato un costo 
complessivo di 500 miliardi. 
Tra l'altro di una di queste 
strade, la Isca Pantanella Pol
la, si era In precedenza occu
pato il Consiglio regionale 
della Basilicata, che aveva 
votato un'ordine del giorno 
dove si chiedeva che l fondi 
stanziati per la strada fossero 
utilizzati per ricostruire case 
e chiese dei comuni terremo
tati. E del resto la stessa Com
missione Scalfaro aveva 
apertamente contestato il 
metodo della concessione 
(che di solito si applica per 
opere di somma urgenza), di 

Un'autostrada costrutta con I finanziamenti del terremoto e mai terminata 

cui avevano beneficiato an
che questa volta grandi im
prese del mattone come 11-
eia e la Pizzarottl, che in Basi
licata negli ultimi anni sono 
riuscite a rastrellare appalli 
per oltre 1200 miliardi Quale 
urgenza ci fosse in opere ap
paltate ad otto anni dal terre
moto è da dimostrare 

All'Agensud pare che mo
tivino la riapertura dei cantie
ri contestando la congruità 
giuridica del provvedimento 
di Marongiu, che avrebbe 
sottratto all'ente una sua 
compentenza Ma all'ex Cas
sa del Mezzogiorno si tornerà 

presto a parlare della vicen
da, viste le numerose segna
lazioni che a suo tempo So-
vnntendenze, Regioni e Mini
stero dell'Ambiente fecero a 
proposito dei danni ambien
tali che le strade provoche
rebbero. «Sarebbe il caso -
osserva Simonettl - che pri
ma della discussione in Par
lamento della relazione Scal
faro il nuovo Ministro per il 
Mezzogiorno e l'intero Go
verno intervenissero presso 
l'Agensud per ripristinare le 
decisioni precedenti». Intan
to i terremotati aspettano an
cora una casa. 

Bilancio '90 della criminalità 
Più forti mafia e camorra 
e si riaccende 
la minaccia del terrorismo 
••ROMA «Accesa recrude
scenza» della criminalità di ti
po mafioso con «accentuazio
ne» del processo di «interna
zionalizzazione» del fenome
no, ancora più allarmante nel
la prospettiva dell'imminente 
abbattimento delle frontiere, 
segnali di «rinnovata capacità 
aggregativa» sul fronte del ter
rorismo di destra e di sinistra. 
con la «minaccia del terrori
smo Intemazionale»; «lenta ma 
inarrestabile escalation delle 
massiccia immissione nel no
stro paese di ingenti partite di 
stupefacenti» con il conse
guente aumento del morti per 
droga (nel 1990 sono stati 
1 149, Con un incremento di 
oltre il 18 per cento rispetto 
all'89) In sintesi, un quadro 
generale della situazione dell' 
ordine pubblico che desta «for
te preoccupazione» E quanto 
emerge dalla relazione annua
le sulPattMtà delle forze di po
lizia e sullo stato dell'ordine e 
della sicurezza pubblica nel 
nostro paese per l'anno 1990, 
trasmessa dal ministro dell'In
terno Vincenzo Scotti al Parla
mento Camorra. In Campa
nia l'azione delittuosa di circa 
106 clan con oltre cinquemila 
affiliati, «sistematicamente in 
contrapposizione fra loro», ha 
determinato nflessi anche sul
la delinquenza comune «Parti
colarmente gravi - si osserva 
nella relazione • permangono 
gli aspetti assunti dal fenome
no camorristico nelle province 
di Napoli, Caserta e Salerno, 
dove, nel '90 numerosi sono 
slati i fatti di sangue ascnvibili 
alle lotte tra contrapposti soda
lizi cnmmosi». 

La sicurezza» pubblica In 
Campania, pertanto, «rimane 
condizionata dalla costante 
criminalità delle organizzazio
ni camorristiche», ma anche 
•dall' attività di altre forme di 
devianza» particolarmente dif
fuse in un tessuto sociale afflit
to da problemi occupazionali 
e da scarne prospettive di svi
luppo economico». 
'Ndrangheta. La Calabria 6 
contrassegnata dall'attività di 

una criminalità» particolar
mente aggressiva, decisa ad 
acqui lire maggiori spazi sul 
fronte dell'illecito e a penetra
re il tessuto socio-economico 
regionale, influenzandone ne
gatamente lo sviluppo «Nella 
regione, 1 azione delinquen
ziale di circa 142 clan, con ol
tre 5 .00 affiliati, ha coinvolto 
fasce di criminali sempre più 
giovani, utilizzati dalle cosche 
nella esecuzione di dclitu» 
Nella relazione si parla poi di 
•condizionamenti' e «collusio
ni» che si aggiungono alle «pe
santi intimidazioni» della ma
lavita organizzata nel settore 
economico calabrese e negli 
ambii nudella pubblica ammi
nistrazione 

Un capl'olo della relazione 
si sofferma anche sulla «delin
quenza sarda» che, come per il 
passato, è caratterazata da 
una «peculiare fenomenologia 
criminale», che si esplica in se
questri di persona a scopo di 
estorsione Un crescer te «allar
me sociale» è suscitato dal col
legamento della malavita sar
da con esponenti della mafia 
Terrorismo Per quanto n 
guarda il terron'-mo di sinistra, 
nella relazione si parla di «se 
gnali di attivismo» «Quest'an
no, dopo un lungo pcnodo dt 
stasi, si è avuta una recrude
scenza di attentati dinamitardi, 
sabotaggi e attentati incendia
ri». NelTorco dell'anno 'n que
stione, sono stati arres te ti dalle 
forze di polizia, 33 clementi t » 
terronsii ed estremisti di sini
stra Quanto al terrori-mo di 
destra, «è stato regi-irato un 
rinnovato attivismo di alcuni 
personaggi stonci della destra 
eversiva (come Stefano Delle 
Chiaie, Paolo Signore li e Tran-
co Preda) che sembrano aver 
intrapreso una strisci mie ope
ra di ravvicinamento ideologi
co» Nell'arco dell anno sono 
stati arrestati dalle forze di po
lizia 23 elementi fra terroristi 
ed estremisU di destra Un ca
pitolo è dedicato anche al ter
rorismo intemazionale ed eu
ropeo e si sottolineano i «se
gnali di attivismo di He vane 
formazioni eversive» 

Mare al catrame? 
400 tedeschi 
sbarcano in Riviera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA La copertina 
dell'ultimo numero di Dcr 
Sp.cgel «spara» una sensazio
nale colata catramosa che In
combe su una tipica cartolina 
da riviera ligure di ponente e 
intitola «More monbondo». Sa
rà proprio cosi7 Per constatarlo 
di persona sci giornalisti e 411 
letton dei quotidiani del grup
po tedesco orientale Cinnc 
Bauer Vcriag, sono sbarcati da 
un treno speciale a Pietra Ligu
re e invece di trovare una 
spiaggia nera di catrame l'han
no trovata - scherzi di questo 
aprile pazzerelione - bianca di 
grandine 

Poi, dileguato velocemente 
il temporale, è affiorato splen
dente e pulito l'aienile di sem
pre gli «spiaggiamentl» di greg
gio hanno colpito, come e no
to, solo il tratto Arcnzano-Cclle 
e comunque, da Varazze a Lai-
gueglia, le motovedette della 
Capitaneria di porto di Savona 
continuano a pattugliare in
cessantemente la costa per in
dividuare e arginare in tempo 
eventuali chiazze oleose in av
vicinamento 1417 tedeschi in 
avanscoperta si fermeranno fi
no a domenica e saranno pro
tagonisti di una gara fotografi
ca a soggetto scorci della rivie
ra delle palme, il vincitore sì 
aggiudicherà un soggiorno di 
due settimane per il prossimo 
autunno 

I tour operatore organizzato-
n della gita, Insomma, sono si
curi del fatto loro. «Prima del 
via - spiegano - abbiamo 

mandato i nostri agenti a bat
tere palmo a palmo le tappe 
del giro, risultato tutto ok, si, 
certo, lo sappiamo che la 
stampa della Germania occi
dentale parla di Liguria semidl-
strutta dal petrolio, ina e più 
scnsadonalismo che informa
zione» 

In cgni caso, In risposta alle 
camp agno di stampa al catra
me, da Genova parte una viva
cissima provocazione «Loro si 
comportano da scla< alh stru
mentalizzando il disastro della 
«Hoven»7 E allora noi - propo
ne Gianni Segalerba presiden
te dell'Azienda gcncnc* di 
promozione tunstica - per sei 
mesi chiudiamo il porto di 
Mutolo al petrolio destinato 
alle induslne tedesche» 

Frattanto equivoci e malin
tesi punteggiano anche gli svi
luppi dell inchiesta g udiziarla 
sul disastro, condotta dal sosti
tuto procuratore dell i Repub
blica Luigi Lcnuz7a, icn, ad 
esemplo, il magistrato ha (er
mamente smentito le indiscre
zioni che gli attrbu\ano un 
durissimo e categoru-o giudi
zio sulle condizioni della tank 
prima dell Incidente al mo
mento, gli clementi raccolU 
non consentirebbero di formu
lare nessuna ipo'csi ne sullo 
stato della nave ne sulle cause 
del naufragio e il dottor Lcnuz-
za, si è limitato a dichiarare il 
relitto sotto sequestro in attesa 
che l'auspicato recupero apra 
la strada al lavoro dei penti 
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IN ITALIA 

Catania 

Mafioso 
ucciso , , 
dalla polizia 
M CATANIA. Continua la ca
tena di morti all'interno del 
clan catanese dei Cursoti. Ieri 
mattina, nel quartiere Nesima 
di Catania, un pregiudicato di 
33 anni, Francesco PrMtera. è 
stato ucciso dal colpi sparati 
da alcuni agenti di polizia che 
lo inseguivano. Un altro pre
giudicato è rimasto ferito. I due 
esponenti del clan dei Cursoti 
viaggiavano a bordo di una 
Volvo 244 blindata, quando 
sono stati intercettati da una 
pattuglia della polizia in bor
ghese che ha intimato l'alt, ma 
invece di fermarsi hanno 
sgommato, tentando di semi
nare l'auto dei poliziotti. Sulle 
prime i due pregiudicati forse 
hanno creduto ai essere Inse-

' suiti da un gruppo di fuoco 
dello schieramento avversario 
ma quando è sopraggiunta 
una «volante* hanno abbando
nato l'auto fuggendo a piedi. 
Qui gli sviluppi della vicenda 
diventano confusi. Si sa solo 
che gli agenti hanno fatto fuo
co centrando Francesco PrM
tera. che e morto poco dopo in 
ospedale, e Antonino Corso, 
23 anni, che ha riportato solo 
ferite lievi. Francesco Privilcra 
era un personaggio di rilievo 
nell'organizzazione della co
sca. Era. infatti, cognato di An
gelo Barbera, «U' Turcu». con
siderato uno dei capi del clan, 
ucciso a raffiche di «Kalashni
kov., il 18 gennaio. Il giorno 
precedente era caduto quello 
che veniva considerato il capo 
indiscusso del clan, Gaetano 
Porzio, «U 'pachinosi». Da quei 
giorni tra i Cursoti è guerra 
aperta. U W.R. 

Uvatino 

Profanata 
la tomba 

• i AGRIGENTO. Danneggiata 
al cimitero di Cankattl, in pro
vincia di Agrigento, la tomba 
del giudice Rosario Uvatino, 
assassinato in un agguato ma
noso il 21 settembre dello scor
so anno. Ignoti hanno strappa
to la foto del giudice dalla lapi
de, hanno rotto un vaso di fiori 
ed hanno parzialmente aperto 
la tomba facendo ruotare la la
stra di marmo. Secondo gli in
quirenti, gli autori dell'azione 
hanno voluto lanciare un av
vertimento ai giudici agrigenti
ni Impegnati in Inchieste anti
mafia, e, primo fra tutti, al so
stituto procuratore della Re
pubblica, Roberto Sajeva. che 
già la settimana scorsa era sta
to raggiunto da minacce. Ano
nime telefonate avevano av
vertito che 11 magistrato sareb
be stato oggetto di un attenta
to. Sajeva e Uvatino avevano 
lungamente collaboralo nella 
conduzione di Inchiesti anti
mafia. Uvatino venne ucciso 
mentre a bordo della sua moto 
percorreva la strada che uni
sce Canicatt] ad Agrigento nel 
cui palazzo di giustizio ricopri
va da qualche mese, la carica 
di giudice a latere del tribuna
le. 

Verona. Pietro, il diciannovenne 
che ha massacrato i genitori 
con l'aiuto di tre suoi amici 
voleva anche partecipare ai funerali 

Gli assassini confermano 
il movente «economico» del delitto: 
volevano comprare una Delta, una Bmw 
e un computer musicale da 3 milioni 

Fiori d'addio dal ragazzo-killer 
•Avevamo un interesse immediato a condurre in 
porto il delitto per ragioni economiche»: davanti al 
giudice continua la confessione dei killer di Antonio 
e Maria Rosa Maso, di cui ieri a Montecchia si sono 
celebrati i funerali. Il figlio Pietro, duplice omicida 
coi tre amici, ha chiesto (senza successo) di parte
cipare al rito. Il vescovo: «colpa di un mondo che ha 
per modello chi guadagna molto lavorando poco». 

• - ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELS SARTORI 

• I VERONA. Ditelo con i fiori. 
Il pentimento o la furbizia? Pie
tro Maso. il diciannovenne che 
una settimana fa ha massacra
to con tre amici I propri genito
ri, ieri ha incaricato 11 suo lega
le, Augusta Selmo, di inviare 
una corona di rose e garofani 
ai funerali. A dire il vero aveva 
tentato di più: voleva un per
messo per uscire di prigione e 
unirsi al corteo funebre, dietro 
le bare di papa Antonio e 
mamma Maria Rosa, a fianco 
delle sorelle e del cognato che 
aveva progettato di ammazza
re subito dopo. Mario Giulio 
Schinala, sostituto procurato
re, ha espresso un fulmineo 
parere negativo. Aveva ancora 
nelle orecchie le confessioni 
dei quattro killer «Ciascuno di 
noi aveva un interesse imme

diato a condurre in porto il de
litto per ragioni economiche», 
ha ammesso l'altra sera Gior
gio Carbognin. E cosi hanno 
massacrato i genitori di Pietro, 
randellandoli con bloccaster
zi, bastoni, perfino pentole. Ne 
soffocavano i rantoli appog
giandogli sul collo le suole de
gli scarponcini. Il figlio, dopo 
aver fracassato la testa del pa
dre, ha «finito» anche la mam
ma: «Toglietevi, faccio k>!>, ha 
ordinato. Parola di complici. 

Giorgio aveva debiti per 23 
milioni dopo aver ordinato 
una Lancia Delta integrale. 
Paolo Cavazza doveva restitui
re un prestito, il minorenne 
Damiano B. voleva comprarsi 
un «campionatore di dischi» da 
tre milioni, Pietro aveva messo 
gli occhi sull'ultima Bmw. Chis

sà che modello troverà all'u
scita dal carcere. Ai funerali, 
ieri pomeriggio, il vescovo Pie
tro Nonis ha avuto parole di 
fuoco, partendo da quando 
Pietro, ancora ragazzino, ab
bandona il Seminario, dove lo 
giudicano «ragazzo buono ma 
con difficolta di comunicazio
ne, scolasticamente distratto e 
non aperto allo studio, biso
gnoso di essere seguilo con at
tività di sostegno». Toma a ca
sa, non gli piace neanche lavo
rare i campi di famiglia. «La 
terra», mormora il vescovo, «in
segna a non considerare indi
spensabile il superfluo. 1 giova
ni stentano ad amarla, circon
dati come sono da un mondo 
che assume per modelli uomi
ni e donne che guadagnano 
molto lavorando poco». Pietro, 
dice, ha cercato miraggi e «il 
piacere di avere compagni che 
spendono 1 tuoi soldi e finché 
ce n'è ti danno ragione e,, se 
proponi qualcosa che dia il 
brivido, si mettono dalla tua 
parte». Il ritratto di Paolo, Gior
gio, Damiano. Delle loro fami
glie non si vede nessuno, ai fu
nerali che riempiono di mi
gliala di persone il paesino di 
Montecchia. Non sono venute 
neanche le «morose», nemme
no Federica che da due anni fi
lava con Pietro e già pensava 

al matrimonio. Ci sono invece 
gli amici del bar John ancora 
increduli, come Giuliano e Mir
ko: «Bar, discoteca, la sera era
vamo sempre assieme. Loro 
sono come noi. parlavamo 
sempre e solo di ragazze, di 
auto, di moto, cos'altro volete 
che ci interessi?». Davvero? 

Tra i ragazzi ne manca uno, 
Michele B.. studente dell'istitu
to agrario. Sta a casa, imbottito 

di sedativi, protetto dalla mam
ma casalinga e dal papà otori
no. Michele è il «quinto uomo», 
cugino di uno degli assassini. 
Mercoledì sera li ha accompa
gnati sul luogo del delitto, poi 
è tomaio a casa: «Credevo che 
fosse solo una spacconata», si 
è giustificato. La mamma si la
scia sfuggire: «Non è il solo, al
tri due-tre ragazzi avevano sen
tito del progetto, senza dargli 

«Ecco, signor giudice 
le racconto quella sera» 
•Ella intanto non perdeva i sensi. Pietro visto questo 
intervenne e vibrò più di un colpo di spranga alla te
sta. I colpi furono molto violenti e la donna cessò 
subito di respirare e di muoversi». Cosi Giorgio Car
bognin descrive la fine di Maria Rosa Maso, ammaz
zata assieme al marito dal figlio e da tre suoi amici-
complici. Un racconto agghiacciante, che ha stordi
to giudici ed avvocati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f r VERONA. Lui, giura e sper
giura, poco prima di passare 
all'azione aveva perso 1) corag
gio. Per quanto si fosse ma
scherato da diavolo, non se la 
sentiva di restare in agguato 
coi suoi tre amici ad attendere 
l'arrivo dei genitori di Piero 
Maso per massacrarli. Ma, ag
giunge Giorgio Carbognin, di
ciottenne commesso di super
mercato, gli altri lo convinsero: 
•Il Pietro fu il più energico nel-
l'insistere affinchè rimanessi, 
gli altri due però contribuirono 
non poco a farmi superare le 
Indecisioni. In particolare il 
Paolo ed il Damiano ponevano 
l'accento sul vantaggi econo
mici che ne avrei tratto...». E lui 

rimase! Ma cambiò qualche 
ruolo. «Secondo il piano io 
avrei dovuto colpire con il 
bloccasterzo. Proprio perchè 
io avevo avuto quelle indeci
sioni Pietro decise all'ultimo 
momento di armare del bloc
casterzo il Paolo che era più 
determinato di me all'azione. 
Fu cosi che lo passai 11 blocca
sterzo a lui e mi armai della 
pentola che II Paolo aveva già 
preso». Sono le undici di sera 
passate, nella villetta tornano 
finalmente Antonio e Maria 
Rosa Maso, reduci ignari da un 
incontro di preghiera a Lonigo. 
Ricorda Carbognin: «Il primo a 
salire fu il padre, che venne 
colpito dal Pietro e dal B. (ndr 

il minorenne del gruppo) che 
erano assieme... Non appena 
comparve la madre di Pietro, 
io esitai e non mi diressi subito 
verso di lei. ciò fece invece il 
Cavazza che la raggiunse e la 
colpi con la spranga di ferro, 
costituita dal bloccasterzo, al 
capo: subito dopo corsi an
ch'io e la colpii con le mani; 
non usai la pentola che avevo 
abbandonato nell'avvicinarmi. 
Colpii la donna perchè questa 
urlava; volevo farle perdere i 
sensi. Visto che la donna non 
taceva chiesi agli altri che mfsl 
desse qualcosa da metterle 
sulta bocca; mi fu passato un 
sacchetto di plastica, io lo usai 
per tapparle la bocca». La po
vera signora però non aveva 
ugualmente perso i sensi. «Pie
tro, visto questo, intervenne e 
le vibrò più di un colpo di 
spranga alla testa. I colpi furo
no molto violenti, e la donna 
cessò subito di respirare e di 
muoversi». L'orrore non è fini
to. Anche il papà era ancora 
vivo, benché stordito a terra. «Il 
Cavazza, stando In piedi, gli te
neva premuto un piede contro 
la gola», racconta Carbognin. 
«Ad un certo punto egli, stan
co, aveva chiesto al B.D. di so

stituirlo in quella operazione 
ed i due effettivamente si era
no dati il cambio. A proseguire 
nell'operazione di soffoca
mento col piede puntato alla 
gola era stato il Damiano, fino 
a che l'uomo non cessò di re
spirare». È quasi finita. «Dopo 
che i genitori di Pietro erano ri
masti per terra immobili, Ca
vazza Paolo usci dalla casa. Lo 
vedemmo tornare dopo una 

"decina di minuti. Al ritorno ci 
disse che era uscito,per verifi
care se nei paraggi della casa 
vi fosse qualcuno... A cose fat
te i corpi furono coperti non so 
da chi degli altri tre con un len
zuolo, lo ero andato in bagno 
a lavarmi le mani». E il gruppet
to se ne va, tranquillo nella 
notte. È mercoledì: «Secondo i 
nostri programmi si sarebbe 
dovuto procedere all'uccisio
ne delle sorelle e del cognato 
di Pietro il sabato successivo, 
questo però era un aspetto che 
avremmo dovuto puntualizza
re meglio in seguito dopo aver 
visto come andavano le cose a 
conclusione degli omicidi già 
commessi». Pietro, Paolo, Gior
gio e Damiano li avevano stu
diati da mesi, decisi da poco. 
Dice ancora Carbognin: «L'i

dea di compiere il delitto ven
ne da Maso Pietro, lo matu
rammo a lungo». Si era ancora 
nel 1990. «Poi verso fine anno 
lo accantonammo. Dopo qual
che tempo essa fu rilanciata da 
Pietro». Il figlio dei Maso con
tatta gli amici separatamente: 
«Egli ne aveva parlato con me 
senza neanche dirmi che ne 
stesse pure parlando con gli al
tri due; che tutti e quattro fossi
mo al corrente della cosa e 
che in realtà partecipassimo 
realmente al progetto fu chiaro " 
solo poco più di un mese fa, 
allorché Pietro introdusse l'ar
gomento mentre eravamo tutti 
e quattro assieme». Il movente, 
per tutti, erano i soldi: «Io mi 
ero ritrovato col debito di 23 
milioni a metà col Pietro, e per 
coprire l'esposizione verso la 
banca egli aveva pure falsifica
to e messo in circolazione un 
assegno con la firma della ma
dre. Il Cavazza Paolo aveva 
contratto un debito con tale 
(...) di Montecchia, e non sa
peva come fare a restituire il 
denaro. Il minore B. aveva in
tenzione di acquistare un cam
pionatore per fare dischi, l'ap
parecchiatura costava sul tre 
milioni ed egli aveva bisogno 

"•"—•"—~— Napoli, botte e minacce con il coltello 

I figli-vittime si ribellano 
Arrestato «padre-padrone» 
Un disoccupato di Torre Annunziata, quasi sempre 
ubriaco, maltrattava i figli: i quattro più piccoli, stan
chi delle percosse, hanno trovato il coraggio di an
dare dai carabinieri a denunciare il genitore. Dopo 
accertamenti, il «padre-padrone» Silvio Della Ragio
ne, di 37 anni, è stato arrestato e rinchiuso nel car
cere di Poggioreale. Ora la moglie e i sette figli atten
dono la decisione del tribunale dei minori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOU. «È quasi sempre 
ubriaco. Ci picchia. Ha minac
ciato nostro fratello con un 
coltello perchè, diceva lui, 
mancavano diecimila lire dal 
suo portafoglio». I carabinieri 
di Torre Annunziata non vole
vano credere allo proprie orec
chie quando hanno sentito il 
racconto di quel quattro ragaz
zini che si era presentati in ca
serma da qualche minuto. Ba
gnati come pulcini dalla piog
gia, I quattro ragazzini hanno 
chiesto al carabiniere che gli 
ha aperto la porta di parlare 
con qualcuno e poi, una volta 
dentro, hanno snocciolalo la 
loro storia di percosse, minac
ce, angherie. 

•Non ce la facciamo più», 
hanno concluso i quattro bam
bini, invocando l'intervento 
del capitano dei Ce Giuseppe 
La Gala. L'ufficiale a questo 
punto ha deciso di chiarire la 
drammatica «denuncia» ed fi 
andato a casa Della Ragione. 
Uno squallido basso, umico, 

letti dappertutto. Più una stam
berga die una casa, l'abitazio
ne del disoccupato. Dapprima 
la moglie Teresa Tufano, 34 
anni, ed I tre fig i maggiori han
no taciuto, tentato di negare, 
poi hanno cominciato a fare 
mezze ammissioni, da un cas
setto è spuntato il coltello che 
era stato usato dal padre per 
minacciare uno dei figli. Di-
fronte alle contestazioni preci
se, alla fine, tutti i figli e la mo
glie dell'uomo hanno confer
mato i maltrattamenti subiti. 

L'arrivo di SiMo Della Ragio
ne, ubriaco, proprio mentre 1 
carabinieri stavano rivolgendo 
le ultime domande ai suoi fa
miliari, ha dimostralo ai milita
ri che nei racconto dei quattro 
ragazzini c'era del vero. L'uo
mo, nei rari momenti di lucidi
tà, si è mostrato meravigliato 
dalle domande dei carabinieri; 
non riusciva a capire come le 
forze dell'ordine potessero, o 
dovessero, Interessarsi alle sue 
questioni private e familiari. 

Il presidente del tribunale 
dei minori di Napoli, De Men-
nato, commentando l'episo
dio, ha affermato che «purtrop
po è lo specchio di una realtà 
disgregata nella quale le fami
glie non riescono più ad assol
vere al loro compito. Una real
tà nella quale, sempre più 
spesso, gli adulti scaricano le 
proprie (nutazioni, personali, 
lavorative, esistenziali, sui mi
nori». 

La vicenda messa in luce 
dalla denuncia del quattro ra
gazzi non è, purtroppo, nean
che del tutto nuova - fanno 
notare al Tribunale del minori 
- come non è «eccezionale» la 
figura del «padre-padrone». I 
giudici cercano di intervenire, 
affidando i minori ad istituti 
(anche se questa non è la mi
gliore soluzione): talvolta arri
vano persino a sradicarli dalle 
famiglie, dichiarando l'adotta-
bilità dei bambini maltrattati, 
ma tutti questi interventi sono 
palliativi, non risolvono i pro
blemi alla radice. 

Silvio Della Ragione, dopo 
gli accertamenti, è stato arre
stato e trasferito al carcere di 
Poggioreale. La moglie ed I set
te figli sono rimasti nel «basso», 
in attesa che qualcuno si ricor
di di loro. Hanno risolto un 
problema, quello dei maltrat
tamenti; restano da risolvere 
tutti gli altri, altrettanto gravi, 
legati alla sopravvivenza in 
una realtà sociale altamente 
disgregata. 

Si attende la perizia necroscopica 

L'odontotecnico sardo 
ucciso per rapina? 
Ucciso per rapina? Le indagini sulla morte dell'o
dontotecnico cagliaritano Bruno Tuveri imboccano 
la pista dell'omicidio. Vicino all'auto carbonizzata 
della vittima sono state ritrovate alcune tracce di 
sangue e i segni di una violenta collutazione. Riser
bo degli investigatori, in attesa dei risultati della pe
rizia necroscopica. Si indaga nei paesi dell'Ogliastra 
dove l'odontotecnico era molto conosciuto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

••CAGLIARI. Il mistero sarà 
definitivamente risolto dalla 
perizia necroscopica, ma or
mai di dubbi ne restano po
chi. Bruno Tuveri, l'odonoto-
tecnico cagliaritano scom
parso nei giorni scorsi duran
te un viaggio di lavoro in 
Ogllastra, è morto in un ag
guato. Aggredito, percosso, 
colpito a morte e poi brucia
to assieme alla sua «Rat 
Uno», nelle campagne di Vii-
lagrande Strisaili, per elimi
nare ogni elemento di prova. 
Lo rivelano le tracce di san
gue, rinvenute poco distanti. 
e i segni evidenti di una col
lutazione: un vetro dell'auto
mobile infranto, gli occhiali 
della vittima finiti in mezzo ai 
cespugli, forse in una violen
ta, tragica collutazione. 
' Il giallo dunque riparte da 

zero. L'ipotesi prevalente fi
no a ieri, quella di una di
sgrazia automobilistica, non 
viene ancora scartata del tut

to, ma passa decisamente in 
secondo piano. E si comin
cia ad indagare a fondo nei 
paesi dell'Ogliastra, dove 
Bruno Tuveri era ormai co
nosciuto da quasi vent'anni, 
a causa dei suol frequenti 
viaggi di lavoro. Una vendet
ta? Movente improbabile, al
meno a sentire i familiari: l'o
dontotecnico non aveva ne
mici, né conflitti legati al suo 
lavoro. Un tentato sequestro 
finito in tragedia? Le condi
zioni economiche della vitti
ma non erano tali da far pen
sare a riscatti miliardari, ma 
l'ipotesi non viene del tutto 
esclusa. Un tentativo di rapi
na? Allo stato dei fatti sembra 
il movente più accreditato, 
almeno a giudicare dalle 
modalità dell agguato. 

Polizia e carabinieri ades
so cercano di ricostruire con 
esattezza le ultime ore della 
vittima. Il magistrato incari
cato delle indagini, la dotto

ressa Maria Bonaudo Del Sa
vio, sostituto procuratore del 
tribunale di Lanusei, attende 
dai periti di conoscere il gior
no e l'ora esatta del decesso, 
anche per fare luce su alcuni 
particolari ancora poco chia
ri. Gli ultimi ad aver visto vivo 
l'odontotecnico sono stati al
cuni amici di Lotzorai, giove
dì mattina. Con ogni proba
bilità la morte risale ad alcu
ne ore dopo: Bruno Tuveri, 
infatti, non è giunto ai due 
'appuntamenti successivi, il 
primo a Jerzu, ancora in 
Ogllastra, dove giovedì sera 
doveva ritirare della carne da 
alcuni amici allevatori, il se
condo a Sarroch. in provin
cia di Cagliari dove venerdì 
mattina doveva consegnare 
alcune protesi dentarie. 

Ma a questo punto gli in
quirenti vagliano con grande 
attenzioni soprattutto alcuni 
•sospetti» riferiti recentemen
te dallo stesso odontotecnico 
alla moglie: Bruno Tuveri 
aveva avuto la «sensazione» 
di essere seguito da «miste
riosi personaggi» durante i 
precedenti viaggi di lavoro 
sulle strade oOgllastra. E 
una strana segnalazione gli 
era giunta anche da uno dei 
tanti amici di quelle parti: 
•Attento, muoviti con pru
denza». L'aggressione si sta
va già preparando da tempo? 
Un nuovo mistero si aggiun
ge al giallo. 

credito». Solo che anche «do
po» tutti sono stati zitti. Perfino 
sabato, dopo arresti e confes
sioni. «Michele è venuto con 
noi, diceva che era una monta
tura», rivela Mirko. Li hanno ar
restati, i quattro, giusto in tem
po. Ancora poche ore e avreb
bero ucciso anche sorelle e co
gnato di Pietro. Non avevano 
ancora deciso come, ma saba
to era il giorno deciso. 

Nadia, Laura e Stefano, i 
bersagli mancati, seguono i fe
retri in trance, disfatti. Davanti 
ci sono sindaco e gonfalone. 
Sui muri del paese solo rari an
nunci funebn familiari, nessun 
testo ufficiale, centinaia di ma
nifestini dei coscritti: «Evviva il 
setlantuno, come noi non c'è 
nessuno». La leva di Pietro, che 
Pietro ha dribblato. Scanserà 
anche l'ergastolo? «Dice di vo
ler tornare a vivere con le so
relle e lavorare i campi» fa sa
pere il suo legale. In chiesa 
non appaiono né lui né i suoi 
fiori. Arriva comunque un fra
te, Beppe Priuli, di quelli che 
aiutano i carcerati. Porta «una 
preghiera di perdono di Pietro 
e degli altri tre- L'hanno chie
sta loro? «No, ma noi abbiamo 
capilo La strada della re
denzione glicl'hanno già aper
ta, volenti o nolenti. 

Le sorelle 
di Pietro Maso, 
il giovane omicida, 
durante 
i funerali 
dei genitori 

di questo denaro. La prospetti
va per tutti veniva proprio dal
l'idea omicida del Pietro che 
se avessimo collaborato con 
lui nell'uccisione dei suoi fami
liari avrebbe poi diviso l'eredi
tà nei termini che ho detto. La 
ragione prossima che ci spinse 
ad accelerare i tempi fu quella 
dell'assegno falsificato dal Pie
tro e messo in circolazione. La 
nostra preoccupazione era 
che da un momento all'altro i 
genitori di Pietro l'avrebbero 
saputo, per cui occorreva eli
minarli subito». Fu scelto mer
coledì proprio perchè il figlio 
sapeva della assenza fissa e 
degli orari di ritomo dei suoi: 
•Noi andammo in casa circa 
un'ora prima per preparar
ci...». Tutto vero? I legali dei 
quattro arrestati fanno intuire 
prospettive divergenti. «Ci sono 
quattro imputati e quattro ver
sioni diverse», dicono i difen
sori di Pietro. Il giudice e gli al
tri avvocati hanno già spiegato 
che. oltre alla differenza di 
ruoli (Pietro e Carbognin I lea
der, gli altri due i gregari) già 
accertata, non resta poi molto 
da chiarire. Solo dettagli, pic
cole contraddizioni a MS 

Caccia F-104 
precipita 
nel Grossetano: 
salvo il pilota 

Precipita un caccia dell'Aeronautica- nessun ferito. Salvo il 
pilota. L'F-104 (nella foto un esemplare dell'aereo) decol
lato dall'aeroporto di Grosseto, è caduto ieri, poco prima 
di mezzogiorno, in un'area bosco:» e disabitata sulle colli
ne Metallifere, nelle vicinanze di Massa Manltimj: ii pilota, 
dopo aver portato il velivolo lontano dai centri abitali, si è 
lanciato con il paracadute ed è sceso a terra incolume. Il 
caccia era partito circa 45 minuti prima, insieme ad un al
tro F-104, per un volo di addestramento in coppia. Ai co
mandi c'era il capitano Roberto Ripamonti, 21 anni, torine
se, del Quarto stormo, nono gruppo caccia intercettori: un 
pilota che al comando dell'Aeronautica militare di Grosse
to viene definito «molto esperto». Secondo quanto si è ap
preso dal comando, il velivolo sarebbe slato colpito da un 
fulmine: la zona dove è precipitato il caccia, infatti, in quel 
momento era interessata da un forte temporale. 

Controll i an t idroga Contro le «morti del sabato 
Contro sera», si infittiscono i con 

le «stragi 
del sabato sera» 

(rolli delle forze dell'ordine 
attorno alle discoteche che 
- nelle serate di fine setti
mana-calamitano migliaia 
di ragazzi. Durante lo scor-

"^"'•,"'""™^^^™""""™ so week-end il secondo 
gruppo della Guardia di Finanza di Como ha tenuto d'oc
chio le zone del varesotto e del comasco, con risultati che 
parlano da soli: in una sola serata, nei pressi dei locali da 
ballo (erano una quindicina quelli tenuti d'occhio) sono 
stati sequestrati 86 francobolli all'Lsd - una specialità che si 
compra ad Amsterdam per 5.000 lire, e che si lascia scio
gliere in bocca come una caramella - e cinquanta grammi 
tra eroina e cocaina. I francobolli erano nascosti nell'auto
mobile di A.C.. un ragazzo bergamasco di vent'arni, incen
surato. Sono undici le persone trovate in possesso di picco
le quantità di stupefacenti, e per questo segnalati; alle pre
fetture. 

Contrabbandieri 
con mezzi blindati 
contro 
i finanzieri 

Reparti della 11" legione 
della Guardia di Finanza di 
Fasano. Ostuni e Bari han
no sequestrato circa sci ton
nellate di sigarette di con
trabbando e tredici aulo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzi, e arrestato due con-
" • " ^ ™ ™ . ^ . y.jbijjjpjjjgj, D U r a n i e j e 

operazioni é rimasto fento per lo speronamento della sua 
auto, il finanziere Giuseppe Mazzarese che é stalo ricove
rato nell'ospedale civile di Ostuni (Brindisi) per trauma 
contusivo del capo e «colpo di frusta» cervicale. Particolare 
l'operazione compiuta dai finanzieri della terza compa
gnia di Bari che hanno fermato, presso Acqua/iva delle 
Fonti (Bari), cinque automezzi, tra i quali un fuoristrada 
blindato che più volte aveva provocato incidenti a mezzi 
della Guardia di Finanza, e un furgoncino, anch'esso blin
dato. 

Assicurazioni auto: 
forse annullato 
il rincaro 
delle tariffe 

Il rincaro delle tariffe re auto 
entrato in vigore nell'aprile 
1990 potrebbe essere an
nullato per un vizio di inco
stituzionalità del procedi
mento che ha portato alla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ determinazione dei nuovi 
•^^"^•"^^^^^•"""•" importi. Il Tribunale ammi
nistrativo regionale del Lazio ( terza sezione, presidente 
Buonvino) si appresta ad emettere un'ordinanza con la 
quale solleva una questione di costituzionalità della legge 
che disciplina la fissazione delle suddette tariffe. A dare • 
notizia dell'imminente ordinanza dei giudici amministrati- • 
vi di primo grado é stato il Codacons (il coordinamento 
delle associazioni degli utenti e consumatori) che insieme 
ad altri sodalizi ha impugnato dinanzi al Tar il provvedi)- • 
mento del cip del maggio dello scorso anno, con il quale Je 
tariffe re auto vennero aumentate di circa il 10 per cento. 

Giorgio Mendella smentisce 
di essere stato sequestrato. 
Lo ha fatto ieri con una tele
fonata alla redazione di, 
Lucca del quotidiano «Il Tir
reno». Il «telefinanziere» so-, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stiene di aver appnsso la no-, 
•^"^™™"™^^^^^™™ tizia dai giornali, ma ag
giunge che, «anche nel caso fosse vera sarebbe stata diffu
sa nel tentativo di farmi uccidere». A quanto si é appreso, la 
Procura di Lucca non avrebbe aperto alcuna inchiesta sul 
presunto rapimento, anche se avrebbe mandato nelle ' 
scorse settimane «alcuni atti» alla Precura di Milano. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il finanziere 
Mendella 
smentisce 
il suo sequestro 

Servivano anche a smistare coca •_ 

Murate a Catania 
trenta case di tolleranza 
Blitz della polizia net quartiere catanese San Berillo. 
Nel mirino degli agenti il giro di prostituzione control
lato dal clan dei Cursoti. Il giudice Felice Lima ha ordi
nato di «murare» gli ingressi delle case di tolleranza. Ci 
sarebbe un collegamento tra il racket della prostituzio
ne e il traffico di cocaina. Sarebbero le stesse «squillo» 
sudamericane a far da corrieri della cocaina. Forse un 
legame tra il «cartello di Medellin» e i clan catenesi. 

WALTER RIZZO 

Wm CATANIA. Al posto dei si
gilli questa volta hanno usato 
mattoni e cemento. Cinque 
vecchi palazzi, nel quartiere 
catanese Gran Berillo, sono 
stati ieri mattina da alcune 
squadre di operai inviate dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Felice Lima, fautore 
di un vero e proprio blitz con
tro il racket delle «case chiuse». 
Un giro che riesce a fatturare 
anche 600 milioni al giorno. 
Buona parte dei soldi finiscono 
nelle casse della potente cosca 
catanese dei Cursoti. Ragazze 
colombiane, provenienti in 
gran parte dalla zona di Me
dellin, l'area dove si concentra 
la maggiore produzione mon
diale di cocaina, sono il primo 
anello di questa sorta di -cate
na di montaggio» dell'amore a 
pagamento. 

Nella notte tra lunedi e mar
tedì un nugolo di agenti ha cir
condato l'intero quartiere, do
ve secondo una stima appros
simativa sarebbero in attività 

almeno 200 case di tolleranza. 
Nei vicoli dove Vitaliano Bratt
eati faceva passeggiare Paolo il 
Caldo, questa volta si sono visti 
correre gli uomini della sezio
ne narcotici della squadra mo
bile, attenti a non lasciarsi 
sfuggire «maitresse» e protetto
ri. In manette sono finiti in otto, 
tutti accusati di favoreggia
mento e sfruttamento della 
prostituzione, mentre settanta
due «lucciole» sono state butta
te giù dal letto e caricate in un 
grosso pullman della polizia e 
accompagnale negli uffici del
la questura, mentre altri agenti 
identificano decine e decine di 
clienti. Nei prossimi giorni per 
tutte le ragazze scatterà l'e
spulsione dall'Italia. 

Nella mattinata di ieri poi l'I
niziativa più singolare con il 
blocco dei trenta piccoli ap
partamenti che ospitavano le 
•case dal piacere». I muratori 
del Comune sono arrivati in
tomo alle 11 del mattino, scor

tati da vigili urbani e poliziotti 
Nonostante qualche protesta, 
hanno attaccato il foglietto 
con l'ordine di sequestro del 
Tribunale e quindi hanno tira
to su i muri per bloccare gli in
gressi. 

L'indagine comunque non 
si é conclusa, tengono a preci
sare in Procura. L'operazione 
infatti, più che alla repressione 
del racket della prostituzione 
era di retta a colpire il traffico di 
cocaina, che in città sarebbe 
sotto il rigido controllo dello 
stesso clan che controlla li giro 
di prostitute colombiane. La 
droga, proveniente da Medel
lin, seguirebbe le stesse rotte 
attraverso le quali le ragazze 
sudamericane arrivano in città. 
Partenza da Bogotà e sosta ad 
Amsterdam o a Parigi, quindi 
l'arrivo a Milano, Genova o Ro
ma e da 11, dopo alcune altre 
tappe intermedie, a Catania. 
Secondo gli inquirenti sareb
bero le slesse ragazze, poi im
piegate nel giro della prostitu
zione, a fare da corrieri della 
cocaina. Un'ipotesi questa che 
nvelerebbe uno stretto collega
mento tra il clan catanese dei 
Cursoti ed esponenti del «Car
tello di Medellin». Una pista 
che troverebbe conferma an
che nelle indagini svolte dal
l'Alto Commissarialo per la lot
ta alla malia, che nei mesi 
scorsi aveva avanzato l'ipotesi 
del collegamento tra il traffico 
di droga e il giro delle prostitu
te sudamericane. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Una grande «botte» 
per salvare 
la Tome di Pisa 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BUiASSAI 

M i PISA. In molo" alberghi, per 
scaramanzia, la camera e v i e 
ne •saltata». Anche il 13 non 
goder di buona reputazione 
netta «cabala». Questi due nu
meri. Invece, potrebbero por
tare fortuna alla Torre di Pisa. 
La diciasettesima commissio
ne istituita In oltre 90 anni per 
studiare il famoso monumen
to, composta di tredici studio
si, sembra easere giunta a defi
nire almeno un primo inter
vento di consolidamento delle 
strutture- e occorso oltre un 
armo da quel 7 gennaio 1990. 
quante la diretta Tv fu chiusa 
b porta dei campanile pisano: 
finalmente, gli esperti si sono 
messi d'accordo tu come agire 
par impedire che la T o m ven
ga gM. coma è avvenuto a Pa-
•ta. «Prima dell'autunno» il ce
lebre monumento sari «lega
to» con cavi di acciaio inox 
dallo spessore di un centime
tro. I tiranti avranno la stessa 
fatatone;che «.«stellai» Issar--• 
cWdrunaborte,-
, « » , ttsttta di un rmetveftto 
tfenipytaneo nworowle ~ affer
ma ir professor Macchi, mem
bro della commissione degli 
esperti, nominata dal governo 
- c h e dovrà garantire un mini
mo miglioramento dello stato 
di tensione della struttura, pri
ma di compiere operazioni 
sulle fondamenta. E gli storici 
dell'arte non devono preoccu
parsi. La T o m rimarra perfet
tamente visibile ed avremo cu
ra di scegliere materiali che 
noftdannegglno le strutture ar
chitettoniche*. Questo primo 
Intervento, runico finora defi
nito dalla commissione presie
duta dal professor Michele Ja-
mloOsowaU, (il progetto, an
ch'esso temporaneo, per D 
consolidamento delle fonda
menta sarà noto il prossimo 8 
maggio) si rende necessario in 
quanto I tecnici hanno rilevato 
che esite un «punto critico» al-
faBexza della prima loggia La 
parte alta del campanile ten
derebbe a slittare verso il pre
cipizio. Rischia di spezzarsi e 
franare «C'è la preoccupazio
ne-spiega il professor Macchi 
- c h e si possano verificare un 
collasso ed una rottura della 
struttura come è successo per 
il campanile di Pavia». 

Per quanto riguarda le fon
damenta, la commissione de
gli esperti - sono al vaglio tre 
progetti -, sembra orientata ad 
un intervento che prevede 
rancoragglo ad uno strato di 

terreno solido, che sarebbe gli 
stato individuato Queste due 
operazioni, definite dal profes
sor Jamloltoowskl •temporanee 
e reversibili», dovrebbero dai 
tempo al tecnici di elaborare 11 
progetto definitivo per salvare 
llmomumonto Per far questo 
occorreranno almeno quattro 
anni. Uno In più di quelli previ
sti dal ministro Giovanni Pran
dio! quando fu decisa la chiu
sura della Torre al pubblico 
«Ma non bisogna gridare allo 
scandalo • ha detto ieri il mini
stro dei Lavori pubblici nel cor
so dell'incontro con la stampa 
• . Un anno in pio non e poi 
una gran cosa. Del resto, le pri
me indagini dei tecnici hanno 
confermato che l'allarme lan
ciato dal consiglio superiore 
dei lavori pubbli;!, che solleci
to la chiusura del monumento, 
era reale». Quanto al finanzia
menti per realizzare l'opera, 
resta nel vago. «Esiste una vo
lontà politica del governo e 
spetterà al parlamento, una 
«otta, cnnooUutn 0 progetto, 
trovare isoldk 

Il professor JamloUtowsM 
annuncia che occorreranno 
almeno due anni per comple
tare gli studi conoscitivi e le 
analisi preliminari, e per po
tenziare il sistema di monito
raggio del monumento In mo
do da seguire in tempo reale i 
suol spostamenti Negli ultimi 
1S anni la Torre ha aumentalo 
In media la propria Inclinazio
ne di circa un millimetro al
l'anno. «Ma non è possibile -
Insiste il presidente del comita
to - prevedere quando il cam
panile potrà cadere. Si posso
no solo fare calcoli matematici 
aleatori Nessun pericolo pri
ma di dieci anni, forse di tren
ta» 

Uno dei problemi fonda
mentali che gli esperti dovran
no affrontare d quello della fal
da acquatica su cui poggia il 
monumento Questa falda, a 
causa del progressivo attingi
mento dal pozzi, tende ad ab
bassarsi, minando la stabilita 
della Torre «Per ristabilire una 

Pressione costante - afferma 
Ingegner Carlo Viggianl del

l'Università di Napoli, uno dei 
tredici esperti - sarà necessa
rio creare una barriera imper
meabile intomo a tutta la piaz
za del Miracoli In questo mo
do l'attingimento di acqua dal 
pozzi non creerebbe problemi 
alla stabilita del monumento 
Una soluzione che potrebbe ri
velarsi anche definitiva». 

Situazione a un punto limite 
allo Spallanzani di Roma 
La protesta degli infermieri 
terrorizzati dal contagio 

Padiglioni in rovina 
ambulatori nei prefabbricati 
e in un unico ascensore 
viaggiano salme, barelle, cibo 

Tra i dannati dell'Aids 
nell'ospedale scosso dalla rivolta 
Padiglioni in rovina, ambulatori nei prefabbricati con 
davanti decine di persone in fila sotto la pioggia. Un 
solo ascensore per barelle, salme, cibo. E in questo 
paesaggio da dopo-bomba che sono curati a Roma i 
malati di Aids. Però continuano a ventre da tutta l'Ita
lia. Gli infermieri sono esasperati- «Allo Spallanzani si 
diventa sieropositivi». Le statistiche ufficiali negano 
l'allarme, ma qui il terrore è quotidiano. 

RACHELE OONNILU 

• f i ROMA «CI sono I topi nel
la corsia dell'osservazione Le 
pare possibile assistere questi 
poveracci con l'Aids In una si
tuazione simile? Se non risolve 
il problema del topi, noi fac
ciamo un casino. Ha capito?» 
La stanzetta della direttrice sa
nitaria dell'ospedale Spallan
zani di Roma è piena di gente 
a braccia incrociate Alcuni 
hanno la divisa azzurra dei 
portantini, altri I pantaloni 
bianchi e le maglie blu degli 
Infermieri Età media trem'an-
ni Panno tutti parte del Cnomi, 
il coordinamento nazionale 
operatori malattie infettive. 
Non fanno riferimento all'au
tonomia operala, anche se la 
ricordano nei melodi tra oc
cupazioni, minacce e risse, 
qui, ncll Inferno terminale del-
I Aids, la polizia e di casa Pro
testano da anni, ma in questi 
giorni hanno ripreso a farsi 
sentire Vogliono ritmi di lavo
ro meno gravosi, un'indennità 

di rischio supcriore alle 2 mila 
lire al giorno attuali. Eppol 
chiedono un ospedale da 340 
posti letto (ora sono cento), 
moderno, dove lavorare in mo
do sicuro, senza avere a che 
fare con i topi, con la penuria 
di strumenti, con l'abbandono 
e la sporcizia, o con un solo 
ascensore dove passa di tutto 
cadaveri, cibo, garze pulite e 
lenzuola Infette. 

Urlano minacciosi, appog
giati con le mani sulla scriva
nia Sembra che vogliano sbra
nare con gli occhi la direttrice 
sanitaria. Lei - Anna Viola, no
minata di recente a capo del
l'unico ospedale romano spe
cifico per le malattie Infettive -
si fa .piccola piccola sulla se
dia E una signora bionda con 
gli occhi chiari truccati delica
tamente. Inizia con un filo di 
voce «Bisogna bonificare I cu
nicoli e gli scantinati per elimi
nare I topi, abbiamo chiamato 

una ditta ci ha fatto uri preven
tivo la delibera e ali esame del 
comitato di gestione della 
Usi .» «Lei non mi ha capito -
riprende a urlare il suo interlo
cutore - siamo disposti a occu
parle gli uffici anche tutti i gior
ni, lo sa che non abbiamo pau
ra di niente, chiami pure la po
lizia, la chiami» 

Paura. Polizia. Due parole 
che sono di casa nel vialetti 
dello Spallanzani Paura del 
contagio per gli Infermieri e gli 
ausiliari Paura della morte ne-

§11 sguardi delle persone in fila 
avanti all'ambulatorio dove si 

ritirano le analisi per l'Htv È 
brutto tempo, si fa la coda sot
to una pioggerellina sottile 
Nessuno dice una parola CI si 
volta in silenzio a osservare 1 
volti smagriti dei ricoverati che 
escono dalle corsie Nelle cor
sie, il 90% del ricoverati ha 
l'Aids. Intorno, l'ospedale 
sembra bombardato vecchi 
edifici chiusi per ristrutturazio
ni mal ultimate, con i vetri 
spaccati e gli Intonaci a pezzL 
Qua e la sono stati sostituiti da 
container del tutto slmili a 

3uclll che si vedono nel luoghi 
elle catastrofi.. Dovevano es

sere provvisori, invece stanno 
in piedi da anni In uno l'am
bulatorio In un altro lo spo
gliatolo, pochi metri quadrati 
per cento dipendenti, con I ca
mici sporchi di sangue am
massati insieme alla bianche
ria Intima. Anche la direzione 

sanitaria ha sede In un prefab
bricato Arriva la polizia «An
cora una rissa'» «No, no. tutto 
a posto, capo». CU agenti tor
neranno a sera davanti ai can
celli Con II calare del sole, i 
malati saltano il muro e si dan
no convegno davanti all'in
gresso con gli spacciatori, op
pure escono per prostituirsi. 

La volante se n'è andata e si 
riprende a litigare Massimo Vi-
viani è il più esagitato. Non 
parla, grida E uno del leader 
della protesta In corridoio un 
collega cerca di scusare i modi 
poco diplomatici «Massimo si 
e punto quattro volte con aghi 
Inietti, bisogna capirlo. Slamo 
tutti molto stressati. L'altro 
giorno un paziente ci ha aggre
dito brandendo un crocifisso 
Molti hanno disturbi nervosi, 
dementla complex». 

Lo stress, come il clima vio
lento, nasce dal terrore del 
contagio Dall'84, quando allo 
Spallanzani sono cominciati 
ad arrivare I malati di Aids In 
fase acuta, ci sono stati 141 «In
cidenti», «A me e finita negli 
occhi una goccia di sangue in
fetto - racconta un ragazzo - e 
I incidente più pericoloso, 
quell'infermiera delle Molinct-
tc di Tonno che sta morendo 
di Aids 6 nmasta contagiata 
cosi» 

Ma quanto si rischia lavo
rando allo Spallanzani? Il dot
tor Giuseppe Ippolito, membro 
della commissione nazionale 

per l'Aids, ha fatto uno studio 
su un campione di 24 centri 
sanitari dei 96 esistenti «Quan
to rischiano in un ospedale co
me questo' Il due per mille - n-
sponde secco Ippolito - Ogni 
mille incidenti, due sierocon-
versioni possibili In tutto II 
mondo finora sono stati accer
tati 40 casi di medici e infer
mieri diventati sicroposiuvi in 
ospedale». Quaranta casi so
no pochi o sono tanti? Per gli 
infermien dello Spallanzani 
sono un'enormità «In Italia so
no sia tre - dice Romeo Barbo
ne del Cnoml - Ma la statistica 
di Ippolito considera soltanto 
chi non ha altri nschl SI sa. per 
esemplo, che uno di questi tre 
casi italiani non viene conteg
giato perchè questa persona 
anni prima dell'Incidente ave
va avuto una relazione con un 
ragazzo che era stato tossico
dipendente E poi ci sono tutti 
fili incidenti non denunciati» 
nsomma, per il Cnomi II ri

schio e molto più elevato «Qui 
allo Spallanzani vengono ma
lati da tutta l'Italia - continua 
Barbone - ma abbiamo meno 
posti ietto e meno sicurezza 
oggi di cinque anni fa, quando 
la malattia era molto meno dif
fusa. Oggi nessuno vuole più 
venire a lavorare qui» E vero 
all'ultimo concorso, fatto ad 
hoc per assumere 28 nuovi in
fermieri allo Spallanzani, si so
no presentati soltanto in cin
que. 

Un'analisi del governo ombra del Pds: «Applicata poco e male la parte terapeutica» 

Tossicodipendenti, la «cura» è il carcere 
Arresti in aumento con la nuova legge 
La nuova legge sulla droga è stata applicata sul, 
versante penale mentre poco si-è fatto per I servizi 
di prevenzione, cura e reinserlmentxvdei tossico
dipendenti. Sono soprattutto I consumatori, di 
droghe leggere ad entrare nel circuito penale. Au
mentato del 13% il numero delle persone denun
ciate ed arrestate. La ricerca condotta dal gover
no ombra del Pds. 

••ROMA. A dieci mesi dalla 
sua approvazione, la nuova di
sciplina sugli stupefacenti «e 
slata applicata nella sua parte 
penale, molto meno In quella 
terapeutica». Questa la «de
nuncia» fatta dal Pds, ti quale 
in una conferenza stampa ha 
reso noti oggi I risultati di 
un'indagine condona dall'os-
servatono del governo ombra 
sulla legge sulla droga 

Facendo riferimento ai dati 
ufficiali fomiti dai ministeri 
competenti e dalle prefetture, 
e a ricerche effettuale autono-. 
Riamente dal Pds; Luigi Con-
cnnl responsabile perla lotta 
alla droga del governo ombra. 
Vosco Giannotti responsabile 
deli arca per le Iniziative socia
li, e Ciglia Tedesco, vicepresi
dente del gruppo Pci-Pds al Se
nato hanno sottolineato «gli ef
fetti della legge» primo fra tut
ti, il fatto che i detcnton fermali 
vengono Inviati in gran pane al 
circuito penale, mentre i tossi
codipendenti, soprattutto 
Suclii gravi, sempre meno si af-

dano al servizi, a causa del 
clima di punibilità che si e 

creato. Secondo dati del mini
stero dell Interno sul primi cin
que mesi di vita della logge, su 
12 848 persone fermate, solo 
2 774 sono state avviate alle 
prefetture, mentre la maggio
ranza Inizia l'itinerario penale 
nel primi nove mesi di applica
zione della legge, inoltre, dei 
10800 detentori segnalati per 
uso personale, arriva davanti 
al prefetto non più della meta, 
il cinquanta percento dei quali 
e invitato a recarsi ai servizi. 
Nessuna norma, tuttavia, pre
vede che si controlli se tele in
vito venga seguito 

Il numero della persone de
nunciate ed onestate e cre
sciuto del 13 percento il che 
significa - ha precisato Cancri-
ni - 1 600 detcnton o consu-
maton in più introdotti nelle 
carceri italiane nel pcnodo 
compreso tra l'I I luglio e il 31 
dicembre '90 rispetto allo stes
so arco di tempo dell'anno 
precedente I tossicodipen
denti costituiscono dunque li 
28 per cento dell'Intera popo
lazione carceraria nel 90 (era
no Il 25 nell 89), mentre il 35 
per cerno del detenuti con prò-

Manette facij[ 
per chi «fuma 

COCAINA EROINA 
Percentuale dei tarmati per detenzione divisi per sostanze; nelle sbarre la percentuale dei soggetti avviati al 
circuito penale Si deduce che H conturnalore di hashish rischia di essere trattalo come uno spacciatore, ti 
venditore al minuto di eroina può godere I «vantaggi» di essere trattato come tossicodipendente 

bleml di droga sono sieroposi
tivi 

Ancora, l'indagine del Pds 
sottolinea «il paradosso della 
dote media giornaliera», per 
cui «il rischio di entrare in car
cere riguarda il 50 per cento 
del fermati perche in possesso 
di hashish, il due per cento di 
quelli che detenevano cocai
na, il dicci per cento di coloro 

che detenevano eroina». Con il 
risultato - ha commentato 
Cancnni - che il consumatore 
di droghe leggere «rischia di 
essere trattalo come uno spac
ciatore, mentre il venditore al 
minuto di eroina può "godere* 
1 vantaggi di essere trattato co
me tossicodipendente» Dopo 
aver evidenziato tra l'altro la 
mancanza del fondi necessari 

per I servizi pubblici, e la «con
tusione» del finanziamento al 
privato sociale, «che non ha 
obbligo di rendiconto», il parti
to Democratico della sinistra 
ha annunciato un «forum» per 
la fine di maggio *per analizza
re con tutu gli interlocutori la 
situazione, e verificare sull'evi
denza del fatti I opportunità di 
modificare alcune norme» 

Via libera al decreto che trasforma la famosa zona di Agrigento. Un'arma per contrastare l'abusivismo 

La Valle dei Templi sarà parco archeologico 
Il presidente della Regione siciliana ha dato via libe
ra al decreto che trasforma la Valle dei Templi di 
Agrigento in parco archeologico. Ci sono voluti cin
que anni di dura contestazione degli ambientalisti 
per sollecitare l'emanazione dell'importante decre
to. Con la trasformazione della valle In parco scatte
ranno rutta una serie di vincoli antiabusivlsmo. Che 
ne «ara di un intero quartiere e dei suoi abitanti? 

PAOAW 
FHAN 

NOSTRA REDAZIONI 
ICISCO VITALI 

••PALERMO Prima hanno 
paragonato il presidente della 
Regione ad Aitila, distribuendo 
decine di volantini dove Rino 
Nlcotosi veniva raffigurato con 
tanto di elmetto e di coma pro
prio come il re degli Unni. Poi 
ai tono presentati dal procura» 
tote di Agrigento chiedendogli 
di accertare eventuali respon

sabilità penali del capo del go
verno siciliano Al centro della 
durissima contesa tra la Lega 
ambiente e Nlcolosl c'è la.Val-
le dei Templi di Agrigento, con 
il suo inestimabile patrimonio 
artistico e culturale. Per cinque 
anni gli ambientalisti hanno 
Ingaggiato un braccio di ferro 
con Nlcolosl che non si deci

deva a firmare II decreto per la 
trasformazione della valle In 
parco archeologico Un decre
to che 11 capo del governo sici
liano avrebbe dovuto firmare 
entro l'ottobre del 1985 ma 
che fino a Ieri era rimasto sol
tanto una promessa SI, perche 
il presidente della Regione 6 
andato su tutte le fune dopo 
l'ennesima «campagna» della 
Lega ambiente e Ieri, a sorpre
sa ha convocato il consiglio 
del beni culturali annunciando 
I Immediata firma dell'atteso 
decreto Ma prima dello slori-
co annuncio, Nlcolosl aveva 
voluto rispondere agli ambien
talisti dallo colonne di un gior
nale siciliano, acquistando 
un'Intera pagina dove veniva
no spiegati tutti I motivi di quel 
cinque anni di rilardo. Accan
to ai lungo articolo, una gigan
tografia del templi di Castore e 

Polluce- nemmeno l'ombra, 
ovviamente, delle costruzioni 
abusive che sorgono alle spal
le dei due monumenti. Qual
che mese prima, invece, era 
sceso in campo il presidente 
nazionale della Lega ambien
te, Ermete Rcalaccl, che aveva 
diffidato Nicolosi invitandolo a 
risolvere II problema della pe-
rimelrazionc del parco e mi
nacciando il ricorso alla magi
stratura se il decreto non fosse 
arrivato nel giro di trenta gior
ni 

Ma aldilà delle polemiche 11 
provvedimento che trasforma 
la valle in parco archeologico 
assume una grandissima Im-

Cortanza nella lolla contro l'a-
uslvismo edilizio Case priva

te e alberghi, spesso costruiti 
senza alcuna licenza, negli an
ni sono nati come funghi a due 
possi dai templi. Da oggi que

gli 840 ettari di terra, tra la città 
e 11 mare, avranno conimi e li
miti di utilizzazione secondo I 
criteri stabiliti dallo legge re
gionale del 1985 che istituì il 
parco, Una legge che sari resa 
operativa se la commissione 
Beni culturali della Regione 
non opporrà obiezioni alpro-

Setto Nlcolosl II decreto preve-
e la divisione del parco in cin

que zone distinte, su due delle 
§uali pende il divieto assoluto 

I edificare La zona A, il cuore 
del parco, dove sorgono I tem
pli di Ercole e della Concordia, 
non subisce variazioni Mentre 
la zona B sarà estesa all'orca 
nord-est del tempio di Giuno
ne 

Ma che ne sarà delle 500 co
struzioni abusive che si trova
no all'Interno della Valle del 
Templi? Saranno acquisite dal
la Regione oppure saranno ab

battute Tra queste anche la 
villa di qualche Imprenditore 
particolarmente Interessato al-
i arte ma soprattutto tantissime 
prime cose di gente che andrà 
ad ingrossare le fila dell'eserci
to degli sfrattati Negli ultimi 
anni, a ridosso dei monumen
ti, e sorto un intero quartiere 
abitato da centinaia di perso
ne che sono scese In piazza 
più volte schierandosi contro 
i istituzione del parco archeo
logico «Un movimento, quello 
degli abusivi, strumentalizzato 
dalla Oc agrigentina che ha 
costretto Nlcolosl all'immobili
smo per ben cinque anni», 
commenta Gianni Parisi, capo
gruppo del Pds all'Assemblea 
regionale Lo stesso Nlcolosl, 
pur definendo grave il ritardo 
accumulato, lo ha giustificato 
con la «lunga e complessa pro
cedura per acquisire I pareri di 

legge» Un ritornello che gli 
agrigentini e tutu i siciliani sen
tono ripetere fin dal 1913 
quando Antonio Salinas pensò 
al parco archeologico per met
tere al sicuro da qualsiasi de
turpazione le antichità di Gir-
genti, il nome pirandelliano di 
Agrigento Dopo la frana che 
nel 1966 sommerse interi quar
tieri della citta, arrivo la legge 
Gui-Mancmi che pose alcuni 
vincoli che però non sono stati 
buoni argini all'abusivismo di
lagante e servaggio Quando si 
parla della Valle dei Templi gli 
agrigentini si divertono a ricor
dare questo paradosso il mu
seo archeologico di San Nico
la, nel cuore del porco, secon
do alcuni esperti sarebbe stato 
ricostruito di recente sulle ma
cerie del tempio di Demctra, la 
dea delle messi. 

LETTERE 

Colombo 
aCavazzuti 
sulla gestione 
dell'lnps 

• • Egregio direttore, il 
prof Cavazzuti, in un intervi
sta apparsa sulWmtd del 3 
aprile si solferina su alcuni te
mi dell'economia italiana 
espnmendo opinioni che 
mentano, come sempre, at
tenzione ma che, per quanto 
riguarda lo specifico argo
mento su cui voglio soffer
marmi, suscitano perplessità, 
anche perché non argomen
tate Mi nfensco alla richiesto, 
rivolta al sindacati, di nnun-
dare alla gestione dell'lnps e 
mi domando se essa è frutto 
di un analisi di fatti e risultati 
0 non rappresenti, piuttosto, 
il cedimento od un luogo co
mune 

Alla lettura di questo invito 
• giustificato, per giunto, qua
le avvio di un «opera di risa
namento» - sorgono imme
diati e spontanei alcuni inter
rogativi, se escono dall'Inps 
le parti sociali, e cioè le orga
nizzazioni sindacali dei lavo
ratori e dei datori di lavoro, 
chi dovrebbe sostituirle? I 
partib, forse? O è pensabile di 
affidare alla sola tecnocrazia 
la gestione del «salarlo differi
to» dei lavoratori? E perche, 
poi, il sindacato dovrebbe ri
nunciare a questa unica re
sponsabilità gestionale nel 
campo della pubblica ammi
nistrazione, quando 6 noto 
che In tutti I paesi industrializ
zati 1 fondi pensione sono 
amministrati quando non di
rettamente dai sindacati, con 
la loro partecipazione? 

Ma veniamo a considerare 
1 fatti In lutila il solo ente 
pubblico gettito dal sindaca
to è l'Inps, che è anche l'ente 
che negli ultimi anni ha rea
lizzato i risultati più lusinghile-
n sul piano dell'efficienza. I 
tempi medi di liquidazione 
delle pensioni sono ormai 
scesi a 2 mesi e, per le pen
sioni di vecchiaia, addirittura 
al di sotto Non solo llnpt, 
con quella che nel campo 
della pubblica ammlnlsóa-
zlone pud senza dubbio defi
nirsi una iniziativa rivoluzio
naria, dallo scorso anno anti
cipa la richiesta dell'assicura
to, inviando a coloro che so
no prossimi al compimento 
dell età il modulo di doman
da di pensione, l'estratto dei-
la posizione contributiva per 
le opportune verifiche e I In
vito a fissare, per telefono, un 
colloquio con funzionari spe
cializzati Una procedura, di
retta ad Iniziare per tempo l'I
stnittoria della domanda e il 
completamento della docu
mentazione, che ha già con
sentito al SO* degli assicurati 
che hanno lasciato negli ulti
mi mesi il lavoro per raggiun
gimento dei limiti de l i , di 
non incontrare soluzione di 
continuità fra retribuzione e 
pensione. 

Sempre in materia di effi
cienza, è indicativo un altro 
recente esempio il Parla
mento ha varato il provvedi
mento di adeguamento delle 
pensioni di annata nel feb
braio scorso e l'Inps -d'ufficio 
e senza chiedere alcun 
adempimento agli interessati 
• sta già corrispondendo gli 
arretrati maturati. Ciò grazie 
ali avanzata tecnologia su cui 
poggia II sistema informatico 
dell Istituto A queste consi
derazioni -che non escludo
no peraltro la consapevolez
za degli sforzi che l'ente deve 
ancora compiere per dare ri
sposta completa alla cre
scente domanda di qualità 
del servizio che proviene dal 
cittadini • mi sia consentito di 
aggiungerne un'altra, che ri
tengo tutt'altro che margina
le llnps, l'ente gestito dai 
sindacati, non e mai finito ne 
in tribunale no sulle pagine 
dei giornali per scandali o 
tangenti 

Detto ctò, polche non ri
tengo che queste circostanze 
siano sfuggite all'attenzione 
del prof Cavazzutl, mi sorge 
il dubbio che la sua proposta 
tragga origine dal! equivoco, 
sempre in agguato quando si 
esamina la situazione del-
I Inps. di imputare agli ammi
nistratori dell ente il dnavan
zo di bilancio Disavanzo do
vuto, invece, al mancato ri
spetto da parte del Parlamen
to dell'art. 37 della legge 
'88/89 -che prevede la com
pleta copertura da parte del
lo Stato de Ile spese di caratte
re assistenziale che fanno im
propriamente carico alle ge
stioni previdenziali - ed alla 
costante crescita della spesa 
per prestazioni. Crescita do
vuta sia al susseguirsi di prov
vedimenti che allargano la 
protezione sociale (ad es I 
prepensionamenti) sia alla 
sempre rinviata adozione di 
quei provvedimenti di nfor-
ma del sistema pensionistico 
che le mutate condizioni del
la società rendono, per gene

rale convinzione, indispensa
bili 

Sono d'accordo con il prof 
Cavazzutl quando osserva 
che la nccrca di facile popo
larità non giova a migliorare 
le cose, mi permetto pero di 
osservare a mia volta che 
quando si avanzano propo
ste dichiaratamente impopo
lari si dovrebbe avvertire Tesi-
genza di motivarle 

Mario Colombo. 
Presidenti» dell'lnps 

«L'artìcolo 
di Granelli 
mi vede 
consenziente...» 

• • Caro direttore, l'artico
lo firmato da Luigi Granelli 
sutt'UnitO del 3 aprile mi ve
de abbastanza consenzien
te con certe sue dichiarazio
ni. Sicuramente -quello che 
lui definisce «l'ossessione 
dello schieramento», preva
lente su tutti i programmi 
economici e politici in Italia, 
e stato un punto fondamen
tale di questi 40 anni di poli
tica nazionale. L'immobili
smo schematico dei governi 
di pentapartito non verri 
scalfito dall'indicazione dei 
nuovo Pds di voler essere a 
qualunque costo alternativo 
alla De, perche la conserva
zione dello «status quo» ha 
sempre dato frutti (in voti) 
alla De e si Psi, voti ma. so
prattutto, un potere affaristi-
co-consociativo 

Ma la De, e soprattutto la 
sinistra democristiana, non 
prenderà mai in seria consi
derazione la possibilità di 
arrivare <t mettere veramen
te a punto le riforme eletto
rali ed isutuzionali? Ormai il 
«pericolo comunista», come 
e sempre stato chiamato 
(ma veramente era perico
lo?) e superato; la De deve 
superare le sue ambiguità e 
miopie, le sue logiche di po
tere. Vorrei invitare pertanto 
i dirigenti del Pds a non 
chiudersi nel voler essere 
per forza oltematvi alla D e 
ma a puntare a governare su 
un programma vero, serio e 
fattibile con la De. per rifor
mare veramente U nostro 
Paese. 

artaUooBmàito**. 
Casalmoggiore (Cremona) 

L'energia 
nucleare 
(va bene in 
Francia, qui no?) 

• • Signor direttore, la no
stra spensierata e spendac
cione Italia importa una for
te percentuale dell'energia 
elettrica di cui ha bisogno; 
per lo più dalla Francia. La 
nazione sorella produce la 
sua energia elettrica, guarda 
caso, ricorrendo alle centrati 
nucleari (circa cinquanta in 
uso, ed altre sono in allesti
mento). Ch'io sappka. la 
Francia non £ guidata da go
verni autoritari, ma autore
voli senz'altro, perciò se c'è 
bisogno d. questo o di que
st'altro (nel nostro caso, di 
energia), dopo aver soppe
sato ben bene I problemi. H 
risolvono. I nostri governi, 
invece.» beh, soprassedia
mo, per carità! 

Antonio Spentalo . 
Monieroni (Lecce) 

«Fattore K»; ma 
lo studioso russo 
delle fiabe era 
Vladimir Propp 

M Caro direttore, nell'In
tervista pubblicata dal suo 
giornale sembra che Alberto 
Ronchey sia nmasto vittima 
del fattore «K> quando ha 
chiamato in causa II noto 
studioso russo delle fiabe 
battezzandolo Karl Propp. 
In realtà il suo nome è sem
pre slato Vladimir e come 
tale e universalmente cita». 
Esiste un Karl Popper, ma 
non si e mai occupato di fia
be 

Gianfranco CotsInL 
Istituto universitario orientale, 

Napoli 
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NEL MONDO 

Il cancelliere favorevole II trasloco dividei partiti 
allo spostamento del governo Waigel: «Troppo costoso » 
e del parlamento da Bonn Genscher invece è d'accordo 
Il 20 giugno la decisione Sì dalla Spd di Vogel e Brandt 

A piccoli passi verso Berlino 
KohI sceglie l'altra capitale 
Il cancelliere KohI è per il trasferimento da Bonn a 
Berlino del governo e del parlamento delia Germa
nia federale. Da attuare comunque gradualmente e 
In tutta calma (non prima del 2000). Incalzato da 
tutte le parti, KohI per far conoscere la propria opi
nione ha aspettato che fossero passate le elezioni in 
Renania-Palatinato, dove la maggioranza è schiera
la per Bonn. La decisione forse alla fine di giugno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. E il cancelliere 
finalmente parlò Da mesi e 
mesi lo aspettavano al varco 
«ulta «vexata quaestio più «ve
xata» di tutte da quando esiste 
la nuova Germania unificata, il 
trasferimento di governo e par
lamento da Borni a Berlino, 
lutu, avevano detto la loro me
c o Cb» lui, Helmut KohI Il qua
le un'opinione ce l'aveva an
che lei. taceva sapere, ma co

me 'privato cittadino» non co
me cancelliere Ora la sua opi
nione l'ha fatta sapere è per 
Berlino Sempre non comi: 
cancelliere ma, stavolta, comi: 
•semplice deputilo» E'per 
Berlino, il deputato KohI, ma 
con giudizio non ci si devi-
mettere a correre, per il trasfe
rimento ci vorranno non meno 
di 15 anni e una parte dello 
funzioni governative, per 

esempio un palo di ministeri o 
parti di ministeri, potrebbero 
restare a Bonn, alla quale, pri
vala della sua più solida ragion 
d'essere, i tedeschi debbono 
mostrare i! segno della «solida
rietà» 

Prudentemente, com'è suo 
costume, il cancelliere per dire 
la sua su Bonn e su Berlino ha 
atteso che fossero passate le 
elezioni in Renania-Palatinato 
Se si fosse professato per Berli
no pnma di domenica scorsa 
si sarebbe attirato altri guai ol
tre a quelli, già abbastanza 
grossi, che gli son venuti dalle 
urne del suo Land II quale, per 
ragioni geografiche, culturali e 
religiose, oltreché per più pro
fani interessi economici, è tut
to dalla parte di Bonn, la cui 
periferia comincia giusto ai 
suol confini settentrionali della 
Renania-Palatinato Per quan
to prudente sia stato, e certa

mente animato dalle migliori 
intenzioni di non suscitare un 
vespaio proprio nel momento 
in cui le proprie fortune stanno 
precipitando. KohI non ha po
tuto però evitare una salva di 
reazioni polemiche dalle file 
della lobby pro-Bonn, la quale, 
come quella pro-Berlino, attra
versa tutti I partiti Ha comin
ciato il capo della Csu bavare
se (in maggioranza favorevole 
a Bonn in odio alla «prussiani-
la» di Berlino) Theo Waigel, il 
quale, essendo anche il mini
stro delle Finanze, ha fatto su
bito valere un argomento assai 
solido il trasferimento costa, e 
nelle casse pubbliche non e è 
di che pagarlo Poi son venuti 
gli altri «bonnistl» i socialde
mocratici Horst Ehmke e Ingrid 
Matthàus-Melcr, la quale ha 
accusato (forse non del tutto a 
torto) il cancelliere di tentare 
una manovra di diversione dai 

gravi problemi che gli si son 
posti con la batosta elettorale 
di domenica, il liberale Ge
rhard Baum, qualche cristiano-
democratico con il collegio 
elettorale in Renania nonché 
Werner Schulz, deputato di 
•BOndnis 90», raggruppamento 
che pure è in genere «berlinofi-
k» essendo composto di de
putati provenienti dai Under 
dell est Scarse e un po'sotto 
tono, invece, le reazioni dallo 
schieramento pro-berlinese 
con i tempi che corrono, l'ab
braccio del cancelliere in di
sgrazia potrebbe risultare alla 
fine anche controproducente 
Solo il borgomastro della capi-
tale-non-ancora-capttale Ebe-
rhard Diepgen ha detto di aver 
accolto «con grande gioia» la 
presa di posizione di KohI 
Soddisfatto che il cancelliere 
•la pensi come me» si è detto 
Hans-Dietrich Genscher e po

chi altri hanno partalo Eppu
re, oltre al ministro degli Esteri, 
lo schieramento favorevole a 
Berlino conta su nomi di tutto 
rispetto a cominciare dal pre
sidente della Repubblica Ri
chard von Weizsacker dal pre
sidente della Spd Hans-Jochen 
Vogel (sarebbe moderata
mente pro-Bonn invece il suo 
successore designato Bjom 
Engholm) e da Willy Brandt 

La sua professione berlinese 
il cancelliere anzi il «deputato 
KohI» I ha fatta ieri, in una riu
nione a porte chiuse (mica 
tanto chiuse, come s e visto) 
del gruppo parlamentare Cdu-
Csu dedicata proprio a una 
prima discussione dell'atteg
giamento da assumere quan
do la questione arriverà al Bun
destag Sul quale atteggiamen
to ci son pochi dubbi come gli 
altri gruppi, quello democri
stiano lascerà ai propri depu-

II cancelliere 
Helmut 
KohI 

tati liberta di voto Lo schiera
mento Bonn-Berlino attraversa 
verticalmente tutu i partiti e di
vide l'opinione pubblica tede
sca indipendentemente dalle 
opinioni poi 'iche I sondaggi 
d opinione rilevano tra i citta
dini federali un leggero vantag
gio per Berlino (nettamente 
prefenta nei Lander orientali e 
in buona posizione in quelli 
del nord) Tra i deputati del 
Bundestag esisterebbe, invece, 
una leggera maggioranza filo-
Bonn Per spostare la situazio
ne a proprio favore i deputati 
pro-berlinesi non hanno molto 
tempo proprio ieri sera, a 
Bonn, era convocata una riu
nione delle massdime cariche 
istituzionali dello Stato, com
preso il presidente della Re
pubblica, per concordare le 
procedure con cui si arriverà 
alla decisione II Bundestag vo
terà il 20 giugno 

Esplosa in Perù, l'epidemia è già arrivata in Colombia, Ecuador, Brasile. E la corsa continua: ieri primo caso in Cile 

1991, l'America Latina ai tempi del colera 
Esplosa mesi fa in Perù, l'epidemia di colera è già 
arrivata in Colombia, Ecuador, Brasile. E la corsa 
continua: ieri è stata registrata la prima vittima in Ci
le. L'Organizzazione panamericana per la Salute 
prevede che presto i casi saranno più di sei milioni 
in tutto il continente. Dopo un decennio di crisi eco
nomica e detenoramento delle condizioni sociali. 
l'America Latina precipita verso il secolo passato. 

0*«-NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. La malattia 
•dagnt» rapida, lungo, l'auto
strada putrida della miseria. 
Verso Sud, incontro all'im
menso calderone brasiliano ri
bollente di campagne affama
te e di miserabili periferie ur-
ban* Quindi verso Nord, dal 
Perù ali Ecuador, dall'Ecuador 
alla Colombia e al Venezuela 
E poi ancora su, verso il cen-
Uoamerica e il Messico, fino ai 
confini che lungo le sponde 
del Rio Bravo marcano l'inizio 
del Primo Monda Nulla sem
bra poter fermare l'epidemia 
di colera che, non più di qual
che settimana fa, aveva mo
strato I suoi primi e ancor labili 
segni nelle baraccopoli fetide 
di Urna. E che ora già va bus
sando alle porte di un intero 
continente in tragica marcia 
verso U secolo passata 

1 dati sono inequivocabili In 
non più d'una ventina di giorni 
la malattia ha colpito almeno 
SOOmila peruviani (ovvero 
quasi il 4 per cento dell'intera 
popolazione: e 600mila sono i 
portatori sani), uccidendo, se
condo stime ufficiali probabil
mente alquanto difettose, oltre 
1200 persone. Cento I morti in 

Ecuador, prima vittima del ra
pido sconfinamento del conta
gio, e quaranta in Bolivia In 
Colombia, dove il colera ha 
fatto la sua comparsa pochi 
giorni fa, I casi segnalati sono 
gii alcune centinaia, I morti 
decine E siamo, probabilmen
te, solo all'inizio Gli ultimi bol
lettini dicono che il morbo ha 
ormai fatto il suo trionfale in
gresso in vaste zone del Brasile 
amazzonico, anticamera d'un 
paese che, con I suoi 150 mi
lioni di abitanti e con le sue va
ste aree di povertà assoluta, 
potrebbe presto rivelarsi il 
grande «brodo di coltura» del
l'infezione. Carlyte Guerra, del
l'Organizzazione panamrrica-
na per la Salute fa previsioni 
agghiaccianti «Nel giro di po
co tempo - dice - i casi po
trebbero raggiungere i sei mi
lioni con una mortalità calco
labile attorno alle 42mlla uni
ta» 

Era quasi un secolo - esatta
mente dal 1895 - che II colera 
non compariva, in forma di 
epidemia, in America Latina E 
gli esperti ricordano come, in 
effetti, molti dei suoi più recen
ti assalti fossero stati valida

mente respinti dal continente 
Negli anni 70, ad esempio, il 
contagio aveva preso le mosse 
da alcuni paesi dell'Africa Oc
cidentale e attraverso l'Angola, 
allora ancora sotto il dominio 
coloniale, si era esteso al Por
togallo Le previsioni degli epi-
demiologi erano che, varcato 
I Atlantico lungo la rotta dei 
traffici commerciali, il morbo 
avrebbe presto raggiunto le 
sponde brasiliane Ma il fatto 
non si verificò mai. «E la ragio
ne - spiega ancora Carfyle 
Guèrra - sta probabilmente 
nel fatto che l'America Latina 

non presentava, a quei tempi, 
condizioni favorevoli alla sua 
diffusione». 

Da allora, tuttavia, molte co
se sono cambiate E cambiate 
Immancabilmente In peggio 
Penalizzata dal continuo dete
riorarsi delle ragioni di scam
bio e schiacciata dal peso del 
debito estero, l'America Latina 
è passata sotto le forche caudi
ne di quello che, con buona 
ragione, è stato chiamato il 
•decennio perduto» Una tra
gedia economico-sociale che 
ancor» continuo e di cui il co
lera, in fondo, non e che I ulti

mo fedelissimo specchio 
Per anni, severissimi e sac

centi, i medici del Fondo mo
netario hanno sottoposto I 
paesi dell'America Latina a cu
re da cavallo - impropriamen
te definite «piani di risanamen
to» - per lo più fondate su due 
semplici principi, diminuire la 
spesa pubblica e aumentare le 
esportazioni Lo scopo era evi
dentemente quello di raschia
re il fondo di economie deva
state, per assicurare il puntuale 
pagamento degli Interessi sul 
debito E la continua emorra
gia di risone ha presto creato 

I paesi andini chiedono aiuto 
IMI LA PAZ I paesi andini chiederanno mag
giori aiuti agli organismi finanziari internaziona-' 
li e al paesi industrializzati per combattere l'epi
demia di colera e migliorare il sistema di distri
buzione dell'acqua potabile I ministri della Sa
nità di Bolivia, Colombia, Ecuador, Perù e Vene
zuela si sono riuniti a Sucre, in Bolivia In una di
chiarazione affermano che la causa reale 
dell'epidemia di colera 6 «la povertà strutturale 
dell'America Latina» e aggiungono- -Potremo 
fare molto poco, se I paesi industrializzati non ci 
tratteranno con giustizia sul piano commercia
le» 

d i e . Sono stati confermati finora 17 casi di 
colera (15 a Santiago e due ad Antofagasta), 
senza che sia stata Identificata la fonte del con
tagio Pesce e frutti di mare sono per ora consi
derati innocenti Si ritiene che gli orti nei dintor
ni di Santiago siano stati irrigati con acque in
quinate, ma la cosa non è stata ancora confer

mata Il governo ha ordinato, come misura di si
curezza, la distruzione di varie centinaia di ettari 
di coltivazione di verdura. 

Ecuador. Il ministro della Sanità, Plutarco 
Naranjo, ha detto che nel paese ci sono stati cir
ca 3 500 casi di colera, con 85 morti. Il ministro 
ha denunciato anche l'arresto di vari contrab
bandieri che cercavano di trasportare casse di 
medicine e di siero In Peni e in Colombia per 
venderle al mercato nero 

Però. Il presidente Fujimori ha ripetuto l'im
presa, tante volte criticata, di mangiare «cevi-
che» (pesce crudo marinato) nei mercati di Li
ma, per dimostrare che non c'è pericolo La 
vendita di «eviene» e altri alimenti per le strade 
continua incontrollata e ora, con l'acquisto di 
questi prodotti da parte degli studenti, il colera 
si sta diffondendo in modo preoccupante nelle 
scuole II Perù, paese più colpito, conta I60mila 
casi di colera e olirei 100 morti. 

una situazione di crisi perma
nente - una vera e propria pa
ralisi del ciclo di riproduzione 
capitalista - nella quale tutte le 
strategie politiche hanno fatto 
naufragio 11 caso del Perù -
dove l'epidemia è cominciata 
- è in questo senso esemplare 
emerso a pezzi dalla generosa 
ma confusa espenenza populi
sta di Alan Garcta (che ridusse 
al 10 per cento il pagamento 
del debito estero), il paese 
non sembra ora destinato a 
miglior sorte sotto la guida 
•neoliberale» del presidente 
Alberto Fujimori Negli ultimi 
tre anni il prodotto nazionale 
lordo è caduto del 30 per cen
to, con un impressionante de
terioramento soprattutto delle 
condizioni sociali della popo
lazione più povera «Nella de
cade dell 80 - fa notare con 
amarezza il dottor Eduardo Sa-
lazar, della Commislone anti
colera - la realtà sanitaria del 
Perù è retrocessa di quaran-
l'anni» 

Come li colera si diffonda è 
fin troppo noto attraverso la 
sporcizia e l'incuria, l'assenza 
di condizioni Igieniche Tutte 
cose che abbondano in una 
città come Lima dove meno 
della metà dei suoi 8 milioni 
d'abitanti ha accesso al servizi 
d'acqua potabile o di fognatu
ra. L Organizzazione paname
ricana per la Salute calcola 
che, per rimediare a questa si
tuazione, lo stato peruviano 
dovrebbe spendere la non 
enorme somma di 380 milioni 
di dollan all'anno per dieci an
ni Ma dall'82 la quantità di de
naro complessivamente inve
stita nell intero settore sanita
rio non ha mal raggiunto nep
pure la decima parte di questa 

somma Al punto che, ormai, 
non sembra esser rimasto spa
zio che per un senso amaro 
d'impotenza, non di rado 
sconfinante nel grottesco Al
l'esplodere dell'epidemia, il 
governo peruviano altro non 
ha saputo (o potuto) offrire al
la popolazione che la patetica 
e irresponsabile esibizione te
levisiva con la quale Fujumori 
e il suo ministro della Pesca, 
mangiando pubblicamente 
piatti a baso di «cevtche» (pe
sce crudo ritenuto uno dei 
maggiori veicoli d'infezione) 
hanno preteso di «spegnere sul 
nascere ogni ingiustificato al
larmismo» (Il ministro è stato 
più tardi ricoverato in ospeda
le, ma stando alla versione uffi
ciale, pare si sia trattato solo di 
una laringite) 

11 punto di non ritomo, dico
no gli esperti, e comunque or
mai vicino L'America Latina 
rischia davvero di tornare a 

Sue! «tempi del colera» che 
arda Marquez aveva voluto 

citare, a simbolo d'epoche 
lontane, nel titolo di uno dei 
suoi ultimi romanzi «Per evi
tarlo - sottolinea Cartyle Guer
ra - occorre creare subito un 
fondo sanitario intemazionale 
di almeno 12 miliardi di dolla
ri» Ma davvero c'è qualcuno, 
nel mondo dei ricchi, disposto 
a spendere più di qualche 
buona parola? 
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L'epicentro nelle acque caribiche. I soccorsi partiti dal continente 

Mare e terra tremano in Costa Rica 
Morti e distruzione fino in Panama 

Un vecchio palazzo crollato nel csntro di San Jose In Costa Rica 

••COSTARICA. La morte « 
venuta dal mare prima cin
quanta, poi ventotto, quattor
dici cinque, e chissà quanti al
tri ancora si conteranno come 
vittime del terremoto che l'al
tro Ieri pomeriggio alle 15,58 
(in Italia la notte di ieri) ha 
colpito Costa Rica e Panama I 
morti sono stati Inghiottiti dai 
crolli, i feriti sono un miglialo, 
incalcolabili i senza tetto Tra 
le macerie si scava frenetica
mente, seguendo il filo dei la
menti Quelle trappole di calci
nacci vengono aperte con quel 
che c'è, perchè i soccorsi sono 
difficilissimi, raccontano i pri
mi bollettini La paura ha spin
to ai soliti rimedi la gente s'è 
allontanata dagli edifici, ha 
dormito all'aperto, comincia a 
vivere giornate negli stadi loca
li di calcio Anche gli ospedali 
sono Inagibili e I feriti ricevono 
cure per strada Ma dal conti
nente dagli Stati uniti, dal Mes
sico, dal Venezuela sono parti
ti i primi soccorsi Li aveva 
chiesti subito il presidente dei 
Costa Rica, Rafael Calderon 

Sono medici fomiti di farmaci, 
elicotteri e una squadra di spe
cialisti in arrivo dall'Inghilterra 

Il fondo dell'Atlantico ha co
minciato a sussultare a metà 
pomeriggio, violentemente II 
mar Caribico, a 39 chilometri 
dalla costa di Puerto Umon in 
Costa Rica, a 21 chilometri di 
profondità ha sprigionato la 
forra nefasta delie scosse, 7,2 
gradi della scala Richter Quat
tro scosse, la prima più forte, 
poi una meno violerta, le altre 
due di assestamento Un'onda 
sinistra immensa e rapida, di 
acqua sabbia e rocce, ha por
tato II terremoto a terra Per 35 
secondi è scoppiato a Puerto 
Umon dovè crollato I albergo 
principale, I International ho
tel, seppellendo ospiti SO mor
ti dicono le prime stime, e 500 
tenti Quindi il sisma è penetra
to nell'entroterra nelle zone ru
rali, poi a 1 20 chilometri più in 
là, a San Jose, la capitate co
staricana, e lino a Panama do
ve ha squarciato la pista del-
I aeroporto intemazionale Qui 
ha colpito ancora a morte Bo-

cas del toro, 28 vittime, 337 fe
riti e 720 case distrutte, e Chan-
gulnola, sede della multinazio
nale statunitense delle bana
ne, la «Chiquita brandi», 14 
morti Da qui è tornato In ma
re, nel porto di Almirante dove 
acque e terra per pochi secon
di si sono sollevate, quasi con
giungendosi, scenari dante
schi, hanno detto i testimoni 
Cinque persone ci hanno ri
messo la vita, 300 abitazioni 
non esistono più Per dodici 
ore i movimenti ondulatori e 
sussultori sono andati avanti 
300 volte la terra s'è mossa e 
quanto era instabile è franato 

I danni sono quelli di sem
pre frane e smottamenti, case 
e ponti crollati, strade sottoso
pra e i servizi essenziali inter
rotti, sono andati via luce e ac
qua, non si riesce a comunica
re telefonicamente Ma in 
quelle zone, segnate da pover
tà i danni aprono ferite più lar
ghe conseguenze più violente 
difficilissimo inviare i soccorsi, 
dicono i primi bollettini, con 
gli aeroporti fuoriuso e le vie 

sterrate già di difficile collega
mento tra città e province in
terrotte Le ore e le scosse si 
sono accavallate e ali alba 
successiva , ha raccontato per 
telefono Maria Elena Argudes, 
«abbiamo visto la desolazione 
che ci circondava» E prima, 
mentre tutto oscillava e si 
muoveva, «sembrava di stare in 
uno di quei film hollywoodiani 
apocalittici» ha commentato 
un abitante di Puerto Umon II 
capitano della Croce rossa lo
cale, Edoardo Sanchez dice 
che il bilancio delle vittime 
crece di ora in ora I bollettini 
delle radio e televisioni pana
mensi confermano alcune zo
ne sono tagliate fuori dal resto 
del paese sapremo dopo L'u
nico mezzo è I elicottero I pic
coli vengono trasferiti a San Jo
se, la capitale, gli adulti feriti 
vengono curati sotto un tendo
ne improvvisato Un medico 
arrivato a città di Panama con 
sette bambini a bordo ha rac
contato la distruzione «scenari 
apocalittici», esistono solo ma
cerie e lenti che si trascinano 
per le strade 

A New York 
2245 omicidi 
in un solo anno 

A New York si muore sempre più facilmente con 2245 omi-
c di la metropoli ha battuto nel 1990 tutti i primati negativi 
del passato Tra gli assassinati secondo cifre ufficiali rese 
note ieri ligurano 99 bambini Anche il numero delle rapine 
e dei borseggi (più di centomila) ha raggiunto livelli da pri
mato Nel 1985 gli omicidi erano stati 1 392 Da allora il nu
mero è salito costantemente ogni anno. fino a raggiungere il 
pnmato del 1990 La diffusione crescente delle armi da fuo
co e della droga sono indicati tra i molivi dell incremento 
Nella classifica per quartieri Brooklyn è al pnmo posto f 759 
omicidi) seguito a ruota da Bronx (651 omicidi) 

Nel primo irmestre di que-
st anno sono stati commessi 
in Urss oltre 694 mila reati, 
con un aumento - c h e ha ri
guardato sopraturo i reati 
compiuti per le strade - del 
17 per cento rispetto allo 

mmmmmmmmmmmmmm^^^ stesso periodo dell anno 
scorso II portavoce del mi

nistero degli Interni ha precisato che il 28 per cento dei reati 
commessi in Urss dal gennaio al marzo del 91 sono appun
to avvenuti per le strade, nelle piazze o nei parchi Sempre 
nel pnmo trimestre dell anno, sono anche aumentati i reati 
compiuti con armi da fuoco (1093) e allarma bianca 

rispetto ali 89 - nguar-

E anche nell'Urss 
vertiginoso 
aumento 
della delinquenza 

(21 000) L aumento più nlevante -
da i reati di estorsione 

Non torneranno 
ai proprietari 
le terre 
espropriate 
in Rdt nel 1945 

Fra Mosca e Roma 
un accordo 
sui militari 
italiani 
caduti 

lex-lttt u a t f f l t i ed il 1949 
non possono essere restitui
te ai loro proprietari di un 
tempo Lo ha deciso ali una
nimità la Corte costituziona
le tedesca affermando che 
ai dardeggiati spetta un risar-
clmentoda determinarti a li

vello legislativo Si tratta di oltre tre milioni di ettari di terreni 
- un terzo della superficie della ex-Rdt - appartenuti fino al
la seconda guerra mondiale a grossi proprietari terrieri ed 
industriali espropriati dall amministrazione sovietica di oc
cupazione 

In relazione all'accordo ita-
Io-sovietico sullo status dei 
luoghi di sepoltura dei mili
tari italiani e dei militari e ci
vili sovietici in Italia caduti 
durante la seconda guerra 
mondiale, I ufficio del porta-
voce del ministero degli 
Esten comunica quanto se

gue- «L Intesa testé firmata non è un accordo di natura esclu
sivamente tecnica, è un trattato di alto valore umanoe politi
co e chiude un problema doloroso che è rimasto aperto per 
oltre quarant anni» L accordo consentirà tra I altro, l'indivi
duazione, la conservazione e la cura dei luoghi di sepoltura 
dei militari italiani in Urss e l'esumazione, per la loro risepol
tura in patria, dello loro spoglie mortali, qualora ciò si rivele
rà possibile 

Con un servizio in prima pa
gina il quotidiano statuniten
se «Usa Today» ha senno ieri 
che almeno 50 donne - in 
prevalenza filippine, indiane 
e singalesi - hanno denun
ciato di essere state violenta-

^ ^ _ _ _ _ _ te da soldati kuwaitiani da 
quando la capitale dello 

scekxato è stata liberata a fine febbraio dalle forze alleate, 
ma le autorità kuwaitiane smentiscono «E almeno albe 50 
staniere a quanto pare jono state a loro volta stuprale o ag
gredite da soldati locali, ma hanno evitato di ricorrere alla 
polizia», afferma l'inviato speciale del giornale, Jack KeUey, 
citando alcuni medici. Kelley riporta agghiadanti testimo
nianze di diverse vittime, conferme di esponenti religiosi 
identificati • di fonti diplomatiche che hanno chiesto di 
mantenere l'incognito «Quando si tratta di violenza carnale 
i soldati kuwaitiani sono peggio degli iracheni», ha detto il 
sacerdote Angelo Madekj deQa cattedrale della Sacra Fami
glia, «ma U governo e le autorità militari del Kuwait, cosi co
me l'ambasciata filippina, smentiscono decisamente che 
siano accaduti o accadono tuttora stupri e aggressioni, e de
finiscono tali accuse "menzogne o dicerie"» 

Le milizie del Ubano, che 
nel corso dei 16 anni di 
guerra civile hanno accumu
lato grandi arsenali, sono ri
luttanti a consegnare le ar
mi Il governo fuosiriano di 
Hrawi na ordinato il mese 

^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m m m m scorso a tutte le milizie di 
consegnare le anni entro H 

30 aprile, ma fonti politiche e diplomatiche ntengono che 
tale termine sarà prorogato Gran parte degli eserciti privati, 
fra cui le forze libanesi cristiani e il partito progressista dru-
so, hanno dichiarato la loro disponibilità al disarmo ma fi
nora non hanno consegnato che un irrisorio quantitativo di 
armi Si oppongono invece al disanno le milizie dell Otp e i 
militanti Hezbollah filo-iraniani. Fonti politiche libanesi ri
tengono che le tattiche dilatorie usate dalle milizie e i recenti 
segni di cedevolezza del governo sono conseguenza del 
momento di fluidità della situazione mediorientale. 

Kuwait dedne 
di donne stuprate 
dai soldati 
dell'Emiro 

Libano 
Le milizie 
non disarmano 

VIRGINIA LORI 

SPERIAMO 
CHE 

EL METANO 
MI DIA 

UNA MANO. 
(MUZIO SCEVOLA) 

MONTESANO 
A TELEMONTECARLO 

VENERDÌ SERA. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Arafat 
Sul piano Usa 
l'Olp sceglie 
la linea dura 
M TUNISI. Mentre nella ca
pitale tunisina si sta conclu
dendo il Consiglio centrale 
dell'Olp, Yasser Arafat si e 
spostato in Libia, a Tripoli, per 
incontare il ministro degli 
Esteri francese Dumas. All'in
viato di Mitterrand il leader 
dell'Olp ha ribadito l'opposi
zione dell'organizzazione pa
lestinese al piano Baker per la 
conferenza regionale in Me
dio Oriente. Quello che chie
de l'Olp - ha spiegato Arafat a 
Dumas - e una conferenza in
ternazionale sotto-egida Onu 
e con h partecipazione attiva 
dell'Europa • comunitaria. 
Quello d i e teme - l'Olp - , in
fatti, e la «pace separata» di 
Israele con I paesi arabi vicini 
sul modello di Camp Daviv. 
Questa soluzione, auspicata 
dalla leadership israeliana, 
svuoterebbe di fatto la posi
zione dell'Olp che ruota Intor
no al rispetto delle risoluzioni 
dell'Orni sul ritiro di Israele 
dal territori occupati della Ci-
sgiordania e della striscia di 
Caia. . • 

É possibile che l'atteggia
mento dell'Olp abbia indotto 
il segretario di Stato america
no Baker a ritardare la prevista 
visita in Israele, facendola pre
cedere da colloqui con il suo 
omologo sovietico Bessmert-
nykh. La conferenza regiona
le, proposta da Baker in alter
nativa a quella intemazionale, 
prevede una co-presidenza 
Usa-Urst che serva da ombrel
lo • trattative tra il governo 
Israeliano e i paesi arabi. Per 
quel che riguarda le trattative 
con una delegazione palesti
nese. Israele ha respinto l'idea 
di Baker che prevedeva la pre
senza di esponenti di Gerusa
lemme est Su questo punto 11 
ministro degli Esteri francese 
condivide la posizione del
l'Olp: «non «pena ad Israele -
ha dichiarato Duma* - desi
gnare gli interlocutori palesti
nesi, polche d ò darebbe luo
go soltanto ad un "dialogo tra 
ventriloqui"». 

Il segretario di stato americano . 
vola a sorpresa nel Caucaso 
Domani summit con Bessmertnykh 
sul processo di pace in Medio Oriente 

Washington ottimista sulla missione 
Da Gerusalemme segnali di rigidità 
Buone notizie dall'incontro con Assad 
«Abbiamo fatto qualche passo avanti» 

Baker cerca una sponda in Urss 
Forse c'è una svolta. Baker farà una tappa imprevista in 
Urss, per incontrarsi domani col ministro degli esteri 
Bessmertnykh. prima di un nuovo colloquio in Israele 
con Shamir. Il cambio di programma è interpretato a 
Washington sotto il segno dell'ottimismo, mentre a Ge
rusalemme si manifesta un netto irrigidimento. Dopo 
l'incontro con Assad, Baker annuncia: «Abbiamo fatto 
progressi». Oggi i particolari in una conferenza stampa. : 
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VINCINZOVASIU , 

•«GERUSALEMME. Forse alia
mo ad una svolta. A cavallo tra 
le due tappe cruciali il viaggio 
del segretario di Stato america
no in Medio oriente conosce 
un fuori programma, non si sa 
quanto gravido di sviluppi: Ja
mes Baker vola In Urss per col
loqui col suo collega Alexan
der Bessmertnykh. Ed annun
cia per oggi dichiarazioni con
giunte coi siriani riguardo al 
progressi compiuti nelle tratta
tive. A Washington parlano di 
•buoni risultati» raggiunti dal 
messo di Bush. 

Baker ieri era a Damasco a 
colloquio col presidente siria
no, Hafez el-Assad, ed era atte
so qui a Gerusalemme per un 
colloquio, si pensava risoluti
vo, col •premier» Yitzak Sha
mir. Ere. cioè, arrivato il mo
mento per mettere a confron
to, seppure a distanza, le dje 
posizioni estreme e più rigide 
In materia di conflitto arabo-
israeliano e di connessa que
stione palestineie: da un le lo 
uno Shamir inchiodato alle 
posizioni più oltranziste Cai 
patto di ferro con gli esponenti 
dell'ultra destra dlcui è pieno 
il suo governo. Dall'altro, un 
Assad che mantiene la pregiu
diziale del ritiro di Israele dai 
territori occupati per discutere 
della conferenza di pace. 

Invece, l'ufficio del primo 
ministro, ha fatto improvvisa

mente sapere che l'arrivo di 
Baker veniva rinviato a domani 
sera, ed il colloquio con Sha
mir sarebbe stato conseguen
temente spostato a venerdì: lo 
stesso Baker con una brevissi
ma telefonata da Damasco 
aveva informato il capo del go
verno Israeliano che, conclusi I 
colloqui con Assad. sarebbe 
partito per l'Urss, per contatti 
legati al processo di pace. Da 
Damasco e Baker a conferma
re ai giornalisti uscendo dal
l'albergo prima di incontrare 
Assad: «Ho telefonato a Sha
mir. Mi incontrerò col ministro 
degli esteri sovietico a Klslod-
vodsk nel Caucaso». La porta
voce, Margaret Tutwiller, ag-
Siunge: «Il premier ha detto 

'essere impaziente di veder
lo». Poi ci sono state nove ore 
di conversazioni coi dirigenti 
siriani, senza uno straccio di 
indiscrezioni. All'uscita Baker -
ha detto: 'Penso che abbiano 
avuto discussioni utili. I parti
colari ve li daremo domani 
("cioè stamattina ndr) in una 
conferenza stampa congiun- ; 
ta». Ma la Siria ha accolto la . 
proposta di una conferenza re-
gloriale? -Ho detto che non 
parlo per gli altri paesi. Parlere
mo assieme al ministro siriano 
domani». Tutto risolto? SI sape
va, in verità, che Assad vuol es
sere sicuro che il processo di 
pace conduca alla restituzione 
delle alture del Golan che 

Israele occupò nel '67 ed an
nesse nel '78. f giornali di regi
me avevano salutato l'arrivo di 
Baker con editoriali tutti volti a 
sottolineare che l'unico nemi
co della pace e Israele: «La co
munità Intemazionale e chia
mata a costringere Israele ad 
accettare i principi di giustizia 
e gli elementi per una pace 
reale e integrale», aveva scritto 
il Tishreen. Ed AlBaath era lor- , 
nato ad accusare i governanti -
di Gerusalemme di voler «rea
lizzare una Grande Israele dal 
Nilo all'Eufrate facendo con- -
vergere nell'area centinaia di 
migliala di immigrati». Ma da 
Washington lo «speaker» Mar- ' 
lin Fritzwater informava, nei 
frattempo, che Baker si tiene in 

: continuo contatto con Bush, e 
che. per quel che gli risultava, 
il viaggio del capo della diplo- • 
mazla americana in Medio 
Oriente stava dando buoni 
frutti. Ed I diplomatici al segui
to del segretario di Slato lascia

vano aperta l'ipotesi che dopo 
I colloqui di Gerusalemme, Bu
sh potrebbe decidere di conti
nuare a fare la spola tra Siria 
ed Israele fino al raggiungi
mento di un accordo. 

A Gerusalemme ragioni di 
ottimismo non se ne vedono, 
anzi alcune fonti pensano che 
il rinvio della tappa israeliana 
del viaggio di Baker possa es
sere stato determinato dall'in
tenzione del segretario di Stato 
di rinviare un confronto decisi
vo con Shamir e di trovare in
tanto una sponda nell'Urss, 
chiedendole di riallacciare te 
relazioni diplomatiche con 
Israele, risolvendo cosi una 
delle obiezioni poste da Stia- -
mir alla co-sponsorizzazione 
Usa-Urss della conferenza. An
che il presidente egiziano Ho-
sni Mubarak ha fatto la sua 

gatte inviando una lettera a 
tiamir per indurlo ad una cer

ta flessibilità: ma e il secondo 
messaggio del genere in una 

settimana. I dirigenti israeliani 
sembrano le mille miglia lon
tani dal manifestare nuove di
sponibilità: In due interviste 
contemporaneamente pubbli
cate dal quotidiano ufficioso A7 
Ahram Shamir ed il ministro ' 
degli esteri David Levy ribadi
scono il loro rifiuto a restituire 
il Golan. Il primo ministro ha 
dichiarato: «Quando mai s'è 
sentito dire che un paese sia 
disposto a cambiare i propri 
confini». Per Levy «è Assad a 
non volere la pace». Confidan
dosi con il francese U monde 
lo stesso Shamir ha aggiunto 
•per la mia storia e per l'idea 
che ho del mio paese, mai e 
poi mai restituirò i territori. Ma -
sono un uomo di 76 anni, e tra 
S armi non sarò più al potere. 
Sono sincero quindi quando 
offro l'autogoverno provvisorio 
ai palestinesi». Ma proprio ieri 
il comitato centrale del suo 
partito, il Likud. ha ribadito 
che la linea è quella di svilup-

II segretario 
distato 
americano 
James Baker 
durante 
l'Incontro 
con il ministro 
degli 
Esteri siriano 
FaroukSharas 

pare nuovi insediamenti ebrai
ci nelle terre dei palestinesi. 

Il riserbo che è calato sulla 
visita di Baker non consente, 
quindi, di fare un bilancio cer
to. Finora il segretario di Stato 
ha accumulato nel suo carnie
re il «cauto ottimismo» della 
delegazione palestinese dei 
«territori» (che. pur essendo 
nominata dall'Olp, mantiene, 
come ha spiegato ieri Falsai Al 
Husseini, un rapporto «dialetti
co» con il comando generale 
di Tunisi) : e l'atteggiamento ri
cettivo di re Hussein di Giorda
nia, dell'egiziano Hosni Muba
rak e del ministro degli esteri 
saudita principe Saud el Feisal. 
Ma quest'ultimo, comunque, 
ha solo assicurato un «appog
gio estemo» alla conferenza di 
pace. E i giordani prenderan
no nella loro delegazione i pa
lestinesi solo se I Olp lo chie
derà. Nelle prossime ore forse 
si sacri Analmente come an
drà a finire. 

Gli estremisti del «Gush Emunim» continuano a costruire insediamenti e Shamir promette che non li manderà via 

Ur> nuovo colpo di mano dei coloni ebraici, vicino 
alla città araba di Ramallah: nottetempo hanno 
istallato con case prefabbricate mobili un altro «in
sediamento». Ed hanno aggredito i pacifisti. E' un 
piano preordinato per far saltare gli sforzi di pace, 
denuncia l'opposizione. Baker ha sotto gli occhi un 
megapiano di arterie stradali destinate a far da ca
vallo di Troia per le nuove colonie. 
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• i RAMALLAH. Ancora loro. 
Lunghe barbe, l'aria spavalda 
come nei film sui pionieri del 
Far West. Ma siamo nella Ci-
sgiordania. a sei km. da Ra
mallah. che in arabo significa 
•altura di Dio». Sono i «coloni» 
Israeliani che il •premier» Sha
mir ha appena finito di rassicu
rare, promettendo: «Continue
remo a costruire nel territori». 
Territori popolati dal palesti
nesi, ma su cui il governo 
israeliano sostiene di vantare 
un diritto biblico. Nottetempo, 
(come accadde a Revava. vici
no Nablus, il 18 aprile, alla vigi
lia della terza visita di Baker), 
sono arrivali coi bulldozer. 
Hanno spianato due ettari. E vi 
hanno installato otto grandi 
case prefabbricate mobili. 
Chissè come si chiama il pro
prietario palestinese di queste 

terre. Nel villaggio arabo di Kl-
fel Hareth, Jamal Darwish at
tende ancora una risposta dal
l'Alta corte israeliana: i dieci 
acri, su cui è stata piazzata in 
circostanze analoghe la «colo
nia» di Revava, appartengono 
alla sua famiglia da dieci gene
razioni. • •. • 

Arriviamo al nuovo «Insedia
mento» di prima mattina, in 
tempo per vedere quattro cor
pi Insanguinali portati via dalle 
ambulante. I pacifisti di «Pea-
ce now», saputo dell'impresa 
dei coloni appartenenti al 
gruppo estremista di «Gush 
Emunim». avevano circondato 
ta zona ed issato uno striscio
ne che l'esercito ha provvedu
to prontamente a sequestrare. 
C'era scritto: «Shamir costrui
sce insediamenti per distrug
gere la pace». I coloni li hanno 

aggrediti brutalmente. Hanno 
avuto la peggio, feriti più o me
no gravemente, un dimostran
te, due soldati, il cameraman 
della tv «Vlsnewj». SI fa largo 
un colono, Pinhas Wallersteln, 
che parla coi giornalisti: «Sono 
io - urla - il loro portavoce. 
Abbiamo l'autorizzazione del 
governo per costruire. Sarei 
contento di avere realizzato un 
nuovo Insediamento, ma sia
mo costretti ad ampliare le co
lonie esistenti. Continueremo 
a farlo». Poi l'esercito ci caccia: 
l'area è stata dichiarata «zona 
militare». E dire che sono pas
sate solo 24 ore da un decreto 
con cui il governo prometteva 
di far cessare il divieto di ac
cesso nei "territori" alla stam
pa, che è in vigore dai tempi 
della guerra. 

Wallersteln, ovviamente, di
ce bugie. Anzi, ripete proprio 
la bugia su cui si regge la folle 
operazione Israeliana di an
nessione di fatto dei «territori» 
che rischia di far fallire la tessi
tura del segretario di stato 
americano. IT fatto è che non 
c'è traccia a vista d'occhio del 
vecchio «insediamento» che i 
coloni» sostengono di aver 
«ampliato». Per fame uno «nuo
vo» di sana pianta occorrereb
be un'autorizzazione speciale 
ed è prevista una lunga proce
dura. Ma è con questo • 

motege», facendo registrare le 
nuove colonie come sobbor
ghi delle vecchie, che nei «ter
ritori» sono spuntati come fun
ghi in questi mesi tanti nuovi 
insediamenti. 

Era metà febbraio quando 
un documento uscito per caso 
dall'ufficio del ministro della 
casa Ariel Sharon, li superiamo 
che foraggia ta colonizzazione 
dei tenitori, rivelò che per 1 
prossimi mesi era in progetto 
un boom di nuoviinsediamen-
ti. Oggi sono centomila i coloni 
che si fronteggiano con un mi
lione e settecentomila palesti
nesi. L'obiettivo minimo è rad
doppiare in un anno. Vogliono 
stringere i tempi. Sentono sul 
collo il fiato del processo di 
pace faticosamente innescato 
dal viaggio di Baker. Ecco, per 
esempio, ira I «settlement» di 
Shiluh e quello di Eli. rispetti
vamente 150 e SO famiglie, che 
distano otto chilometri e mez
zo, spuntare a tempo record 
una strada la cui realizzazione 
era prevista per il 1993. Ma 
l'impresa riceverà un premio 
speciale se - come sta facendo 
- completerà l'opera in questi 
giorni. 

Strade: proprio vicino al 
nuovo insediamento di Ramal
lah ne vediamo una enorme in 
costruzione, vicino ai villaggi 

: di Turmous Aya e Sinjel. E' la 
superstrada numero 60, pro-

- gettata sull'asse nord-sud che 
fa parte di un mega-piano stra
dale «in fieri», chiamato Piano 

. regionale numero SO. Una 
mappa che mostra un intrico 
di arterie di comunicazione 

. che traverseranno i territori 
cotlegando tra loro le «colonie» 

• ebraiche e tagliando fuori i vil-
:'. laggl arabi, splanando vigneti 

e oliveti, è stata consegnata a 
Baker dalla delegazione pale
stinese durante gli incontri di 
Gerusalemme. Proprio a Sinjel, 
vicino all'Imbocco della nuova 
strada, vediamo un cartello 
che indica la direzione per il 
villaggio arabo di Aroura. Ma 
qualcuno ci ha scritto sopra in 

; ebraico: «Gilgallt». Chiediamo. 
E* il nome di un nuovo insedia
mento che da un anno e mez
zo quelli di «Gush Emunim» si 
ripromettono di realizzare. 

. L'insegna è già pronta. A 
- quando - l'occupazione del 

suolo? 
E' chiaro che le strade servi

ranno come cavallo di Troia 
• por ennesime invasioni. A Ra
mallah è rimasto a protestare 
Hassan Abu Shalbak, direttore 
del centro degli ingegneri ara
bi. Ha studiato il plana «Non 
tiene in nessun conto - dice -
lo stato legale della West Bank, 

come territorio occupato». I 
plani di Sharon hanno trovato 
qualche oppositore pure den
tro al dipartimento colonie 
dell'Agenzia ebraica attraverso 
cui passano i fondi pubblici 
per gli insediamenti. Uno dei 
due capi del settore, Yechel 
Lakat, laburista, si rifiutò nel
l'aprile scorso di' avallare la 
realizzazione di un falso sob
borgo dell'insediamento di 
Alon. La nuova e ta vecchia co
lonia distavano sette chilome
tri, erano divise da una profon
da vallata. Una notte le solite 
casette mobili spuntarono, pe
rò, egualmente nell'area con
testata. 

Prevede il viceministro dì 
Sharon, Avraham Ravitz: «Ora 
diremo agli americani: mac
ché nuovi insediamenti, sono 
solo sobborghi, ampliamenti. 
Ma lo che posso fare? Il mini
stro è lui». Tra colonie e strade 
sono stati già espropriati set
tantamila «tumuli» di terreno 
tra Ramallah, Nablus, Betlem
me e Kalkilla, secondo una sti
ma che il leader palestinese 
Falsa) Al Hussein ha presenta
to a Baker. Un libro nero del 
deputato Chariie Biton sostie
ne che il piano Sharon preve
de la realizzazione di 24mila 
nuove unità abitative, per al
meno 88mila nuovi occupanti. 
Ad Ariel già sono in ventimila. 

Saranno centomila in tre anni 
L'ideologia e la Bibbia c'entra
no sempre meno: il governo 
ha fatto in modo di cospargere 
col miele di notevoli incentivi 
economici 1 territori, e un nu
golo di mosche si sta adden
sando. Dedi Zucker, del movi-

. mento dei diritti civili, ha de
nunciato in Parlamento, per 
esemplo, che 11 governo con
cede a ciascun «colono» qual
cosa come 63mila dollari di 

. prestiti, 48.000 senza Interessi: 
il 50 percento in più di qualun
que altro israeliano. Qualche 
volta questa logica mercantile 
può incidere su radicate con
vinzioni: agli ultra-ortodossi 
capeggiati dal rabbino pacifi
sta Schach è stata assegnata 
dal governo la colonia di Belar 
vicino Betlemme. I coloni con
vinceranno ora II rabbino a 
modificare le sue idee sui «ter
ritori»? Operai palestinesi lavo
rano, Intanto, a splanare, trac
ciare ed asfaltare le strade del 
•piano numero SO». Tra qual
che anno, se le cose procedo
no cosi, sotto un cielo pieno di 

. nubi di guerra, li vedremo ac
coccolati sul ciglio di quelle 
strade, sullo sfondo di campi 
abbandonati, ad osservare D 
passaggio dei prefabbricati 
delle truppe d'occupazione 
della «Grande Israele». DV.Va 

Caro Massimo ti slamo vicini e ti ab
bracciamo per la scomparsa del tuo 
caro 

PAPÀ 
Cecilia. Luisa, Stelano, Chiara, Savi
na, Striano e Pietro. 
Roma. 21 aprile 1991 

Nel 29°. 13" e 12" anniversario della 
scomparsa dei compagni 

MARIA DE MARCHI 

MARCO RIMASSA 

<LB. «MASSA 

i familiari li ricordano sempre con 
rimpianto e grande alletto a compa
gni, amici e a tutti coloro che li co
noscevano e li stimavano. In loro 
memoria sottoscrivono lire 100.000 
per IVnilà. 
Genova, 24 aprile 1991 

Net 5" anniversario dell.i scomparsa 
del compagno 

GIACOMO IANNIZZ0TT0 
i familiari tulli lo ricordano sempre 
con immutato affetto e in sua me
moria sottoscrivono per t'Unttù. 
Milano, 24 aprile 1991 

Nell'occasione dell'anniversario 
delta Liberazione la compagna Iri
na Mantovani dell'Anni Calvairale 
ricorda U: compagne di lotta scom
parse 

EMMA GESSATI 
AGNESE LOCATELU 

ANTONIA DOMENICHINI 
.EMILIA GIARDINO 

MARIA CEROTTI 
ANGELA FEDON 

GIOVANNA GIUSSANI 
EUGENIA CRIPPA 

e sottoscrive lire 50.000 per IVnilà. 
Milano, 24 aprile 1991 '' 

CGIL 

* Riorganizzazione dei ministeri 

* Riforma dell'Arias 

* Ruolo delle Regioni 

Partecipano le Federazioni dei lavoratori 
del trasporti e della Funzione pubblica degli edili 

Conclude 
ANTONIO PIZZINATO 

Milano, 24 oprilo 1991 
Circolo della Stampo - C.so Venezia, 16 ora 9 n 

C O M U N E D I S E N E R C H I A 
PROVINCIA DI AVELLINO •_ •• 

Avviso d'asta 
S comunica ere In dati 11 maggio 1991. ale. ore t2,30, presso la Cass romana-' 
la ti attenuerà la venata d * lotto BOSCHIVO -Rifugio RyKta&anirJo-Ugarefli-
partle»*) 58159 M P.E tesori» a k m fasta L tlAZftMO. Ogni altra ln-
fonrazfone potrà richiedersi presso 1 Comune. 
S«riercr»i 17 apra» 1991. 

L'ASSESSORE DELEGATO I 

Y UNITA VACANZE 
MILANO • Viole FuMo T«W« 75- Tel <D2) 6440J.H 
ROMA - Vto dal Toutlnl 19 - Tal <06) 44*90.345 

IntorrxntonJcinchepmsso le Federazioni dei Pds 

oslo - bergen - fiordi norvegesi 
PARTENZA 3 grugno do Ganovo 
TRASPORTO: volo «pedala + battello 
DURATA e otorm 
mNERARiO:GerK>o/0«4o-Be<fostof6rn-Gerranaef-loen 

Sognefjord - Bergeri • Hardongerqord - Oslo / G e n o v a 
QUOTA DI PARTEaPAZlONE: lire 1495.000 

(tupptemanlo porfrao do Pomo Uro 6H.000) 
lo quoto cotrtprande: volo o/r. lo slsMrnoilone In cometa 
doppia con sanili in Oberarli di categoria lutto • primo cate
goria lo penatone compiala o mono panalona secondo 
qwnìotna>catoaatpiogtainma,Mat9*aoDnNUio 

L E TRE CAPITALI 
oslo » Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA: 17 giugno da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + troahetto 
DURATA: 8 giorni 
ITINERARIO: Genova / Oslo - Copenaghen - Voemamo 

Stoccolma - Kartstad - Oslo / Genova 
QUOTA W PARTECIPAZIONE: «re 1.495000 

(lupplernanto portento do Uomo Ira 65.000) 
lo quoto comprende: volo alt, lo aWemoitone in corner» 
doppia con sanu ki afeerghi di categoria mito a primo cale-
gotta, lo meno paratone ove prwtto, runa la vWtopravWadoJ 
piegammo 
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IL TEMPO IN ITALIA: l'ultima perturbazione 
proveniente dall'Europa centrale attraver
serà In giornata la nostra penisola. Dopo II 
passaggio di questa perturbazione per-
marranno ancora moderate condizioni di 
Instabilità ma il tempo si orienterà gradual
mente verso II miglioramento in quanto 
l'anticiclone atlantico sta lentamente avan
zando verso l'Europa centrale e verso il ba
cino del Mediterraneo. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina ad
densamenti nuvolosi e possibilità di nevi
cate. Sulle regioni settentrionali, specie II 
settore orientale, sulla fascia adriatica e io
nica e II relativo tratto della dorsale appen
ninica addensamenti nuvolosi a tratti asso
ciati a precipitazioni, a tratti alternati a 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di variabilità caratterizzate da 
formazioni nuvolose Irregolari alternate a 
zone di sereno anche ampie. In aumento la 
temperatura ad Iniziare dai valori diurni. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente mossi ma con moto 
ondoso in diminuzione. 
DOMANI: condizioni generalizzate di varia
bilità su tutte le regioni italiane con schiari
te più ampie sul settore Nord-occidentale, 
sulla fascia tirrenica e sulle isole e attività 
nuvolosa più consistente sul settore Nord
orientale, la fascia adriatica e ionica. In ul-

- teriore aumento la temperatura. . 
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Summit Usa-Urss all'inizio di giugno? Baker e Bessmertnykh ne parleranno 
L'annuncio arriverebbe dal Cremlino comunque nell'incontro di domani 
ma subito la Casa Bianca smentisce II presidente americano pronto al $ *-
Giallo diplomatico nelle due capitali ma la destra chiede prima lo Start 

Gorbaciov chiama, Bush vorrebbe ma 
Mosca insiste per il vertice contro i freni del Pentagono 
Summit Bush-Gorbaciov all'inizio dell'estate' Mosca 
convoca l'ambasciatore Usa, preme perché lo si an
nunci. «Non ci risulta», dice invece il portavoce della 
Gas» Bianca, pur confermandocene rteU'ItKontro-larn-
pò di domani nel Caucaso Baker e Bessmertnykh ne 
parleranno. Bush a Mosca ci vorrebbe andare, ma de
stra e Pentagono premono perché il vertice resti sospe
so finché l'Urss cede sul disarmo e lo Start 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUNO QINZBIRQ 

! • NEW YORK. «Scusate il ri
tardo, ho voluto prima verifica
le col Presidente questa fac
cenda del summit.. > Cosi il 
portavoce di Bush Fltzwater, 
nel presentarsi ieri ai giornali-
stri per il briefing quotidiano, 
ha dato anche maggiore peso 
«Ha dichiarazione che stava 
per leggere «Non abbiamo al
cuna indicazione o alcuna in
formazione su un summit. » 

Poco prima da Mosca, le 
agenzie di stampa avevano at
tribuito direttamente al porta
voce di Gorbaciov, Vitali) Igna-
tienko la dichiarazione che il 
summit Usa Urss si sarebbe te
nuto «probabilmente in gru-
fno». come già concordato 

empre Ignatienko aveva detto 
che nel loro incontro-lampo 
nel Caucaso domani Baker e 
Bessmertnykh avrebbero af

frontato il tema del summit Bu
sh-Gorbaciov accanto a quello 
della co-sponsonzzazione del 
dialogo arabo-israeliano An
che se aveva aggiunto di rite
nere 'improbabile" che dall'in
contro tra i due ministri degli 
eilcri venga una data precisa 
E ancora sul tema summit ave
va insistito l'agenzia Tass dan
do notizia di un incontro a Mo
sca ieri tra il ministro degli 
Esteri sovietico e l'ambasciato
re americano Matlock sottoli
neando che i due interlocutori 
•hanno ribadito l'obiettivo co
mune di preparc re a Mosca un 
vertice che sia ricco di risulta
ti» 

Volutamente Iredda invece 
la reazione della Casa Bianca 
a questa evidente ansia che si 
confermi il sumrrit da parte di 
Mosca Fltzwater ha conferma
to che Baker e Eiessmertnykh 

domani parleranno «di Medio 
oriente, delle questioni del di
sarmo (Convenzionale in Eu
ropa e nucleare strategico) e 
probabilmente anche del 
Summit» Ma si è rifiutato di 
confermare che un summit ci 
sarà a giugno anzi che non ci 
sari aflatto «Ho appena chie
sto al Presidente se e è qualco
sa sul summit e la sua risposta 
è stata no» E alla domanda se 
allora le dichiarazioni di Igna
tienko fossero sbagliate o pre
mature, la risposta del portavo
ce di Bush è stala «Non lo 
so non lo so proprio Conti
nuiamo a discutere con loro e 
non si è ancora risolto nulla • 

Questo summit tra Bush e 
Gorbaciov si sarebbe dovuto 
svolgere a Mosca agli inizi di 
gennaio, poi era stato nnviato 
a meta febbraio e infine ag
giornato genericamente a «en
tro la prima metà dell'anno» -

con la scusa che Bush era trop
po occupato per il Golfo «A 
Mosca Bush ci vuole anda
re solo che ci sono dei pro
blemi» ci aveva confermato 
qualche settimana fa lo stesso 
Fitzwater I «problemi» dichia
rati sono il fatto che non c'è 
ancora un accordo sull'inter
pretazione del trattalo già fir
mato lo scorso anno a Parigi 
sulla riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa e, di 
conseguenza, non nesconop 
nemmeno a mettersi d'accor
do sul trattato Start sui missili 
strategici che dovrebbe essere 
firmalo al prossimo vertice Tra 
i «problemi» non dichiarati c'è 
il fatto di Gorbaciov, il proble
ma di quanto il presidente so
vietico sia condizionato da 
conservatori e militari, il pro
blema di come andrà a finire 
nel Baltico Bush, l'ha detto a 
chiare lettere, ha deciso di 

puntare sino alla fine sul caval
lo Gorbaciov alla testa del-
l'Urss Ma trai suoi consiglieri 
CO chi lo sta frenando 

Il tema è cosi scottante che 
lo stesso Fltzwater era nuscito 
la scorsa settimana a dichiara
re nello stesso giorno una cosa 
e l'esatto contrario di essa Pri
ma aveva affermato che Bush 
sarebbe andato a Mosca an
che se non fosse stato pronto il 
trattato Start, «il Presidente dice 
che vuole avere incontri rego
lari al vertice per discutere di 
temi generali e che non c'è bi
sogno ci siano accordi perché 
ci sia un vertice» Poi, di fronte 
alla levata di scudi di chi aveva 
protestato perchè la dichiara
zione equivaleva a svendere ai 
sovietici le trattive in corso, 
aveva ritrattato «Non vogliono 
dire che ci vuole un trattato da 
firmare perchè Bush si scomo
di ad andare a Mosca, perché 

Bush potrebbe decidere di an
darci comunque, e non voglio
no dire che è disposto ad an
dare a Mosca anche senza trat
tato perché questo scatene
rebbe una canea» questa la 
spiegazione degli zig-zag che 
trapela dalla Casa Bianca 

Il pomo ufficiale della di
scordia è il «ripensamento» 
dell'Armata rossa che ha deci
so di riclassihcare come «fante
ria di marina» unità in Europa 
che secondo il trattato sul con
venzionale avrebbe dovuto 
sbandare Ma nella sostanza, 
lo riconoscono gli stessi colla
boratori di Bush, nessuno dei 
punti in disputa camberebbe 
molto gli equilibri militari Usa-
Urss, ma «ciascuno (di questi 
punti) è caro ad un determina
to settore della burocrazia mi
litare e non militare», Insomma 
tocca interessi costituiti e non 
necessariamente strategici 

A Zaho, coi marines che montano tendopoli 
Ma i curdi spaventati restano sulle montagne 
Al confine di Habur le guardie turche respingono i 
giornalisti che vogliono entrare in Irak. E allora sono 
due elicotteri che dal campo militare americano di 
Silopi portano un piccolo gruppo di cronisti fino al 
futuro campo profughi di Zaho. I marines lavorano 
alacremente ma per essere pronti al controesodo ci 
vorranno alcuni giorni. Specialmente finché resto 
ranno in circolazione tanti iracheni armati in divisa 

' DAL NOSTRO INVIATO 
CLAMISI, BCRTINSTTO 

tm ZAHO (NordIrak). Dalma 
parte civili curdi.'aTrabili e sor-" 
ridenti. Dall'altra soldati (o po
liziotti) arabi In divisa verde. 
scontrosi Siedono ai tavolini 
degli unici caffè ancora aperti 
nella semideserte Zaho. ab
bandonata dal profughi nella 
loro fuga terrorizzata. In mez
zo passa la strada che collega 
la cittadina all'accampamento 
che I marines Usa stanno alle
stendo tre chilometri più in là, 
in direzione Nord-EsL Dal 
campo, ove, quando il con
troesodo inizlerà, si potranno 
ospitare fino a ventimila perso
ne, turivi nel centro di Zaho ol
trepassando un ponte, là dove 
il nume Hezil si allarga descri
vendo due ampie curve E hai 
subilo l'impressione di trovarti 
In terra d'occupazione. 

Ma, paradossalmente, gli 
occupanti non sono gli stranie
ri, t militari americanlche han
no requisito 1 locali della 44* 
divisione di Saddam, e insisto
no con le autorità locali aifin-
che ogni sorta di presenza-ar
mata irachena sparisca dalla 
zona per almeno trenta chilo
metri verso Sud Ai marines e 
ai giornalisti che si muovono al 
toro seguito sono indirizzati i 
sorrisi, I gesti di saluto e 1 «ben
venuto» del civili, dei bambini, 
del vecchi con II capo avvolto 
nel tradizionale amplissimo 

turbalua«tfdO,4pIapco, azzur
ro e grigio Gli stranieri In pa
tria sono l padroni di casa, le 
forze di sicurezza del regime di 
Baghdad, che la gente evita 
come fossero appestati Gira
no per la città in divisa verde 
scuro, la divisa dell'esercito, e 
alcuni di loro stringono in pu
gno i Kalashnikov 1 locali non 
hanno dubbi «Ma che soldati, 
questi sono reparti speciali di 
polizia arrivati tre giorni fa», 
esclama al bar dei curdi Nizan 
Shimon. che non ha potuto 
fuggire sui monti «perché sono 
troppo vecchio» E cosa fanno 
quesU agenti speciali, qui a 
Zaho7 «Pattugliano, perlustra
no, non sono amici nostri» 
Qualcun altro parla di visite 
domiciliari Indesiderate, inter
rogatori per redigere liste di chi 
e è e chi non c'è chi è rimasto 
e chi è scappalo E il giovane 
Fuad Ali Mohammad racconta 
di essere stato picchiato qual
che giorno fa. subito prima 
che arrivassero gli americani 
' «Saddam?* Goc*l», Ripetono 

come macchinette in inglese 
machcronico i sedicenti solda
ti, e sorseggiano il tè nel locale 
di fronte Poi si alzano e si al
lontanano Fuggono gli intrusi 
e pongono domande Inutili <• 
imbarazzanti. Sono Inquieti, 
insofferenti, soprattutto quelli 
che in spalla portano il fucile 

Scene di vita quotidiana in un accampamento di profughi curdi, a sini
stra l'arrivo dei viver, portati da un elicottero Usa 

Ma non dovevano ritirarsi tren
ta chilometri più a !>ud? Che ci 
fanno iracheni armati a Zaho e 
dintorni, in quei giorni dopo 
I incontro in cui il g< nerale Lisa 
Shalikashvili ingiunse ai suoi 
omologhi della parte avversa 
di evacuare la zona? Tra uffi
ciali I colloqui proseguono a 
ntmo quotidiano Ancora ieri a 
mezzogiorno il colonnello 
Dick Nabb ha ribadito agli ira
cheni che «la loro presenza ci 
preoccupa» E k> stesso Nabb a 
riassumerci il contenuto della 
durussione «Noi diciamo 
avete troppi uomini armati in 
circolazione, dovei.; mandarli 
via perché quando lomeranno 
1 profughi si rischiano attriti pe
ricolosi Loro rispondono vo
gliamo cooperare Noi ribattia
mo che come collaborazione 
è scarsa Ma blsogra dire che 
qualche progresso e ra si sta fa
cendo» E infatti lori diciotto 
militari appostati stille colline 

dietro Zaho hanno finalmente 
ceduto alle pressanti richieste 
di scendere e spostarsi 

Il controesodo Fervono I 
preparativi, ma ancora nessu
no si è mosso dal monti al con
fine con la Tuchla. Ieri al cen
tro di raccolto presso Zaho si è 
atteso invano l'arrivo dei capi-
clan che avrebbero dovuto 
concordare con gli americani 
te modalità del rientro I milita
ri fanno finta di nulla, ma tra i 
civili statunitensi che parteci
pano alle operazioni, qualcu
no ha la lingua lunga. Come 
Gordon Murchie, dell Aid (En
te per lo sviluppo intemazio
nale) che nella sua divisa da 
pacifico scendo candidamen
te rivela «Sono stati I capi della 
resistenza curda a prendersi 
I impegno di fare da interme
diari tra noi qui al campo e i 
leader delle comunità fuggite 
in Turchia» Dunque, esistono 

contatti tra marines e guerri
glieri Anche se, assicurano le 
fonti ufficiali Usa la sicurezza 
del civili curdi sarà unicamen
te garantita dai militari ameri
cani e alleati 

Spiega il biondo e grasso te
nente Locke «Il nostro scopo è 
creare uri ambiente sicuro che 
consenta ai profughi di tornare 
senza correre rischi» In tre 
giorni già sono state rizzate 
quattrocento tende bianche e 
blu, una inconsueta macchia 
di colore in mezzo al verde dei 
campi di orzo e avena «Ma 
dobbiamo montarne altre, e 
soprattutto bisogna ancora si
stemare i servizi igienici, le 
condutture dell acqua - inter
viene Fred Curry, anni di espe-
nenza accumulata in interventi 
su aree disastrate - ci servono 
altri tre giorni almeno» 

Per ora dunque le centinaia 
di migliaia di curdi sospinti sul

le montagne dal terrore scate
nato da Saddam, restano am
mucchiati nei loro ncoven ad 
alta quota Un po' meno in
freddoliti perché 11 clima sta 
migliorando, un po' meno af
famati perché sebbene in ritar
do e in modo confuso la mac
china degli aiuti Intemazionale 
lavora ora a ritmo più sostenu
to Ma In condizioni igieniche 
tuttora terribili, letteralmente 
accampati sulla merda «Scen
deranno Infine - dicono gli 
americani - perché non hanno 
scelta L'alternativa è tra resta
re lassù continuando a fare la 
stessa vita d'inferno o confluire 
verso l nostri centri attrezzati, 
verso condizioni di vitto e al
loggio decenti» Scenderanno 
dal versante turco coi mezzi 
che verranno loro messi a di
sposizione, autobus e camion, 
e passeranno il confine a Ha
bur Oppure, forse, preferiran

no ripercorrere all'inverso il 
cammino dell'andata a piedi 
giù per I Tauri onentali Lungo 
luno o l'altro percorso gli 
ospedali mobili militari •filtre
ranno» il loro passaggio pre
stando le prime cure, ed even
tualmente impedendo di pro
seguire a coloro che appaiono 
colpiti da malattie infettive Si 
teme infatti che molti casi di 
dissenteria nascondano in 
realtà focolai di diffusione del 
colera. 

Un campo per i profughi sarà realizzato a Zaho nei pressi del confine con la Turchia, in territorio iracheno 
In Iran una struttura sanitaria, allo studio l'ipotesi di un secondo centro in Irak, 800 uomini impegnati 

L'Italia allestirà una base e un ospedale 
Scatta l'operazione italiana per l'assistenza ai curdi. 
Sara create un campo per i profughi a Zaho in terri
torio iracheno nei pressi della frontiera con la Tur
chia e un ospedale da campo in Iran. Allo studio l'i
potesi di creare una seconda base in Irak, sul ver
sante iraniano. L'operazione presenta diversi rischi: 
nella zona vi sono installazioni militari irachene. L'I
talia manderà sette-ottocento uomini. 

• • ROMA. Prende corpo l'o
perazione italiana per soccor
rere 1 curdi allo stremo Ormai 
manca solo l'ultima parola del 
governo che stasera o ruttalpiù 
domattina darà il via libera de
finitivo. 

C e ancora qualche detta
glio di non poco conto da defi
nire, ma ormai è chiara la fisio
nomia dell'operazione che 
inette in campo un Intervento 
massiccio II sottosegretario 
agli Esteri Claudio Lenoci. che 

sta guidando una delegazione 
della Farnesina e della Difesa 
in Turchia e In particolare in 
Iran, ha ormai precisato le ca
ratteristiche dell operazione e 
ne ha discusso a lungo con i 
dirigenti di Teheran L'Inter-
vento italiano sarà differenzia
to e avverrà' in stretto collega 
mento con quello degli altri 
paesi alleati 

L'orientamento è di creare 
un campo per i profughi curdi 
nella zona di Zakho, dentro il 

territorio Iracheno, al confine 
con la Turchia In questa città 
si stanno concentrando gli in
terventi degli americani e degli 
altri paesi Un ospedale da 
campo inoltre sarà allestito in 
territorio iraniano, probabil
mente vicino alla città di Bak-
tharan L'ipotesi di creare un 
secondo campo pei i profughi 
in territorio iracheno, ma nelle 
vicinanze del confine con l'I
ran, deve invece («re i conti 
con ostacoli di non poco con
to La zona non si presta alla 
realizzazione del <ampo, le 
condizioni ambientali non so
no ottimali ma il ve ro proble
ma è politico Nella zona pre
scelta I Irak ha insediato im
portanti installazioni militari, e 
ciò rende delicata <• rischiosa 
la presenza di contingenti ita
liani L'Iran, sul cui territorio 
dovrebbero transitare i soldati 
italiani non pare del resto ben 
disposto ad accogliere truppe 
stranierie Ma è pur vero che 
negli ultimi tempi, e In partico

lare dopo la guerra del Golfo, 
le relazioni tra Roma e Tehe
ran sono decisamente miglio
rate Il sottosegretario Lenoci 
nella capitale Iraniana ha avu
to una sene di colloqui appun
to per vedere quali possibilità 
di successo ha questa iniziati
va 

L'esponente del governo ha 
dapprima incontrato l'amba
sciatore francese a Teheran 
(nella capitale iraniana si tro
va la moglie del presidente 
Mitterrand) per concertare 
I intervento Anche il governo 
di Parigi infatti sta progettando 
la realizzazione di un campo 
nella stessa zona e deve fare i 
conti con gli stessi problemi 
Un iniziativa in questa area, 
lontana dagli altri campi profu
ghi crcerebe anche seri pro
blemi per la sicurezza 11 con
tingente di selle-ottocento uo
mini che I Italia sta permettere 
in campo non sarebbe con 
ogni probabilità sufficiente II 

sottosegretario Lenoci dopo 
aver incontrato una delegazio
ne iraniana guidata dal mini
stro degli Esteri Mahmud Vaezl 
ha detto di aver riscontrato un 
atteggiamento «pragmatico» 
Manca tutavla una decisione 
definitiva Di certo l'Italia rea
lizzerà I ospedale da campo 
con una disponibilità di due
cento posti, protetto dalla pre
senza di 39 ufficiali, 38 sottuffi
ciali e 132 soldati La struttura 
prescelta potrebbe essere Io-
spedale aerotrasportabile del
la Bngata Alpina Taurinense 
Due battaglioni di paracaduti
sti (sono candidati il secondo 
Tarquinia di stanza a Livorno e 
il quinto El-Alameln di stanza a 
Siena) potrebbero fornire la 
«scorta» alla struttura con 122 
alpini della Taurinense L'inte
ra operazione sarebbe diretta 
dal comando della brigata Fol
gore e vi partecipererebbero 
un reparto delle trasmissioni 
che comprende un nucleo di 
paracadutisti del battaglione 

Leonessa. 
Con base in Turchia, a Diar-

bakir, m territorio turco, ver
rebbe installato uno squadro
ne di elicotteri (da sei a nove 
velivoli) e nella base Nato di 
Incirlik troverebbe posto un 
nucleo di coordinamento Se
condo il calendario che è stato 
messo a punto dal sottosegre
tario Lenoci entro 24 oredalla 
decisione del governo italiano 
partirebbe un primo nucleo di 
ricognizione e nel sei giorni 
successivi inizerebbe la par
tenza dei reparti militari La 
realizzazione delle strutture 
previste richiederebbe una 
ventina di giorni Nel comples
so I Italia Impegnerei» nella 
missione settecento-ottocento 
uomini Verrà inoltre potenzia
to il servizio effettuato dagli ae
rei che lanciano viveri e medi
cinali ai curdi Attualmente sul 
versante iraniano operano due 
C-130, mentre su quello turco 
sono presenti quattro G-222 

Il presidente irakeno Saddam Hussein 

Baghdad: «Che sia 
rOnu a controllare 
i campi profughi» 
• i BAGHDAD II governo ira
cheno ha chiesto ufficialmente 
alle Nazioni Unite di assumere 
il controllo dei campi profughi 
curdi che gli Stati Unm stanno 
installando nell Irak settentrio
nale La richiesta è partita dal 
mWstro degli Esten Ahmed 
Hussein che, in una lettera al 
palazzo di vetro, definisce l'o
perazione condotta dai militari 
americani «un attacco grave, 
ingiustificabile e immouvato 
alla sovranità e integrità dell'I
rati» osservando peraltro che 
da parte irachena non si è cer
calo in nessun modo di osta
colare l'installazione dei cam
pi. 

Baghdad ha già firmato un 
accordo con il pnneipe Sa-
druddin Aga Khan, responsa
bile dell Onu per le operazioni 
umanitarie nella regione del 
Golfo, per la creazione di cam
pi controllati dalle Nazioni 
Unite dovunque necessario nel 
paese e quindi anche nel sud, 
per i profughi sciiti Nella lette
ra. Hussein chiede all'Orni di 
assumere il controllo delle atti
vità americane in base all'ac
cordo di cui si è detto «per defi
nire tutte le operazioni umani
tarie in Irak in modo integrato 
ed equilibrato» L'amministra
zione Usa, infatti, ha già di
chiarato di voler trasferire i lo
ro campi ali Onu ma senza 
precisare quando 

Intanto il partito democrati
co del Kurdistan, uno dei prin
cipali movimenti dei nbelli 
curdi, ha fatto sapere di non 
chiedetela creazione di uno 
Stato indipendente ma una re
gione curda in Irak con larga 
autonomia «Noi vogliamo au
tonomia nello Stato irachenc-
ha dichiarato ieri Massud Bar-
zani uno dei principale leader 
del Pdk- noi non vogliamo se
pararci dall Irak» Barami, dal
la frontiera Iran-lrak, ha affer
mato poi, che 1 Unione del 
popolo curdo, che rappresen
ta i quattro pnneipah movi
menti nbelli, attende «entro tre 
giorni» il ritorno dei suoi diri
genti andati a Baghdad per 
trattare con le autorità irache
ne 

Proprio ieri l'alto commisa-
riato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati ha annunciato I avvio 

del piano per il rimpatrio dei 
profughi curdi e sciiti fuggiU in 
Iran e in Turchia. Circa due mi
lioni di iracheni hanno lasciato 
le loro case 972mila hanno 
trovato rifugio in Iran, mentre 
alcune centinaia di migliaia 
sono ancora sulle strade che 
conducono alla frontiera con 
Hran Più di 600rmla sono infi
ne fuggiti verso la Turchia e vi
vono ammassati sulle monta
gne tra i due paesi 

Comincerà oggi, invece, lo 
spiegamento del contingente 
di pace dell Onu che dovrà di
slocarsi ne Ila fascia smilitariz
zata al confine tra Irak e Ku
wait per vigilare sull osservan
za del cessate il fuoco Un pri
mo scaglione, probabilmente, 
si insidienti in circa un terzo 
della zona smilitarizzata lunga 
190 chilometri e profonda 16 
che i «caschi blu» saranno te
nuti a pattugliare Secondo 
fonti statunitensi, i soldati 
americani dislocati nella zona 
si ritireranno man mano che 
arriveranno i militan del conti-
genie di pace il cui corpo di 
spedizione è formato da circa 
1500 uomini. 

Il dittatore dellìrak. Saddam 
Hussein, infine, nell'ambito 
delle riforme politiche promes
se alla fine della guerra, ha ce
duto al governo molti dei pote
ri che gli competevano lo ha 
niente l'agenzia di stampa uffi
ciale Ina. precisando che li 
Consiglio del comando della 
rivoluzione, la massima istan
za del potere iracheno, ha de
ciso di revocare il decreto 
emesso 22 anni or sono, in ba
se al quale i poteri del governo 
venivano traslenti al presiden
te Iracheno L'agenzia non 
precisa di quali prerogative si 
tratti, né è chiaro in che modo 
la decisione potrà influire sulla 
struttura del potere in Irak. 
Quasi sicuramente si tenterà di 
•regolarizzare» la posizione del 
governo affidato alla guida 
dello sciita Saadoun Hamma-
di Nei precedenti governi, la 
carica di primo ministro era te
nuta dallo stesso Saddam Hus
sein In ogni caso è, pero evi
dente che l'obiettivo è quello 
di conferire una parvenza di le
gittimità democratica al regi
me 
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Comincia oggi il plenum del Pcus ^-Molti 
%he sfic|tla leadership del presidente che lasci la carica di segretario 

Il capo del Cremlino: «Sonò pronto E la guerra è combattuta anche 
a un colloquio serio e onesto» rimuovendo fisicamente la sua effige 

Stanno staccando i ritratti di Gorbaciov 
Per Gorbaciov il «plenum» del Comitato centrale è 
una «sfida» alla sua leadership, ha detto il portavoce 
del presidente. Molti comitati di partito chiedono 
l'allontanamento dalla carica di segretario. Gorba-

. ciov pronto a un colloquio «serio, onesto e senza 
sotterfugi». La Pravda: si staccano i suoi ritratti dalle 

. pareti «E la rivincita dell'apparato». Eltsin alla riu
nione delle repubbliche sul programma anticrisi. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SBROI08ERQI 

• • MOSCA. Dalle pareti di al-
• cuni comitati di partito stanno 
< gUt togliendo i ritratti del presi

dente giustificando l'Insolita 
ma eloquente decisione con II 
discredito che la politica del 

] Cremlino sta riversando sul 
Pcus. La guerra a Mikhail Gor
baciov. definito 'figura tragica» 
dell'Una di queste ore, si sta 

• combattendo anche cosi, con 
: la rimozione tisica della sua ef-
• fige. quella ritoccata senza la 

voglia sul cranio, dalle stanze 
- di segretari regionali, dei comi

tati cittadini e di quartiere. Il 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus che comincia starna- . 

t ne l propri lavori si apre su . 
questo scenario di sofferenza 

. che ha amplificato le imman
cabili voci sulle dimissioni di 
Gorbaciov, o meglio - o peg-

• gioì a secondo dei punti di vi
sta-sul suo allontanamento. £ 

'. giunta davvero l'ora della scis-
' storie delle due cariche? O se

gretario o presidente? Ma è 
.possibile un presidente del-
. l'Urta senza essere segretario 

del Pcus? Perfino la Pravda, se
gno dei tempi cupi, è stata co-

' ftretta M a poni questo inter
rogativo. Uno dei vicedirettori 

del giornale, AnatolU Karpl-
cev, responsabile del attore 
Esteri si è domandato, appun
to, se 11 •Presidente abbando
nerà il segretario». L'argomen
to, appena pochi mesi fa con
siderato tabù, ha percorso In 
lungo e In largo le organizza
zioni del partito che hanno af
filato le armi In vista della riu
nione, ufficialmente convoca
ta per discutere l'altrettanto 
contestato programma -ariti-
crisi», appena ieri approvato 
dal Soviet supremo con la ri
chiesta al governo di presenta
re I •dettagli» entro il prossimo 
20 maggio, e la posizione del 
deputati comunisti in tutte le 
assemblee elettive. Ma è del 
tutto certo che, per Gorbaciov, 
qualcuno pensa che i a gii 
giunta l'ora della resa dei conti 
e che il plotone di esecuzione 
debba gii darsi da fare a que
sto plenum. 

•Tutto puO accadere», aveva 
detto alcuni giorni fa l'aiutante 
del presidente, Gheorhij Sha-
khnazarov. Ieri Vitali) Ignaten-
ko. il portavoce, ha confessato 
che Gorbaciov si presenterà 
davanti al partito per tenere un 
colloquio «molto serio, onesto 

e costruttivo». Ma sarà un Gor
baciov per nulla intimorito e 
che non avrà bisogno di «sot
terfugi» nel difendere la pro
pria posizione. Come dire che 
agli «apparatdk» che hanno 
promesso di andare all'attac
co, il segretario risponderà per 
le rime riaffermando il valore 
della sua scelta «centrista» for
temente analizzata nel discor
so tenuto nella città bielorussa : 
di Moghlliov, il 28 febbraio 
scorso. Ma Ignatenko ha rico- -
nosciuto che è in corso una 
•sfida» alla direzione gorbaclo-
viana e, dunque, si può star si-
curi che le scintille saranno 
forse un grande incendio: Con 
realismo la Pravda ha scritto:, 
•Questo fuoco non viene acce
so a caso. È vero, la situazione 
è esplosiva come mai è stata», 
E risponde egualmente a verità 
che il grido •patria in pericolo» 
e stato lancino anche dallo . 
stesso presidente nel suo re
cente discorso di Khabarovsk, 
sulla via dell'avaro Giappone. 
Ma II pericolo, secondo i più 
tenaci avversari di Gorbaciov, 
verrebbe dalla politica del pre
sidente. La Pravd»*a ammes- '•• 
so che si tratta di una «rivincita» 
che si cerca dopo la sconfitta ' 
subita nell'aprile del 1985 
quando esattamente sei anni 
fa Gorbaciov cominciò la rivo- -
luzione nel paese, ma anche 
nel partito. 

Il plenum, che durerà due 
giorni, probabilmente non se
gnerà la fine eli Oorbaciov. Ila- • 
voti inizieraniM nel pomerig
gio ma in mattinata - s i è sapu-
to - si svolgerà una riunione 
non prevista del Politburo, nel 
corso della quale, secondo no

tizie di Interfax, potrebbe esse
re esaminata l'eventualità di 
un inserimento all'ordine del 
giorno del plenum della di
scussione sul segretario del 
Pcus. Ma nelle ultime ore, an- -
che da organizzazioni che 
hanno forti riserve sul Cremli
no, è stato tuttavia allontanata 
l'idea di una sostituzione di 
Gorbaciov. Per esemplo, Ieri 
sera il plenum del partito di 
Mosca, diretto da Juril Proko-
flev, ha respinto la proposta di 
mettere In discussione Corba-
clov-segretario. Anche perchè 
farlo significherebbe mettere-
In forse il Gorbaciov-presiden- • 
te la cui politica, comunque 
sia, non soddisfa 11 partito della 
capitale che la considera «in
decisa e Incoerente». La Prav- , 
da ha fatto i nomi di una serie 
di comitati di partito che, inve- •• 
ce, vogliono «processare» il se- , 
«retano; «È una novità anche • 
se non sorprende ma, di fatto, 1 
comunisti cosi facendo - e sta- ,,, 
to l'ammonimento - alutano 
volontariamente l'opposizio
ne». È riapparso il sospetto di 
una sotterranea intesa tra de-
strae'sliilstraradicale, di que- ' 
sta opposizione che vorrebbe 
la «variante polacca» per far ' 
fuori, con «finezza», non solo il 
presidente ma anche il partito. 

Mentre a Leningrado gli irri
ducibili comunisti del cosid- : 
detto «Congresso di iniziativa» 
si sono agllaticontro la banda 
di •rinnegati» che circonda 
Gorbaciov il «bugiardo»e han
no invocato non gU> le dimis
sioni ma la «cacciata» del lea
der, olla-periferia di Mosca il 
presidente sovietico ha cerca
to il consenso su) programma 

economico e sul Trattato del
l'Unione con 1 massimi diri
genti di nove repubbliche (as
senti scontati i rappresentanti 
del Prebaltico, della Georgia, 
dell'Armenia e della Moldo
va). Si è trattato di una riunio
ne annunciata da Gorbaciov in 
Giappone e che ha registrato, 
dopo molto tempo, la presen
za di Boris Eltsin allo stesso ta
volo. Non si hanno notizie su 

scambi di opinione diretti tra 
Gorbaciov e il presidente della 
Russia ma la decisione di Elt
sin di recarsi di persona alla 
riunione, evitando di delegare 
come spesso ha fatto il suo vi
ce Kasbulatov, potrebbe esse
re un piccolo segnale per un 
ravvicinamento. Troppo pre
sto per parlarne anche perché, 
secondo quanto riferito dall'a
genzia Interfax, il programma 

Gorbaciov-Paviov ha subito 
critiche circostanziate persino 
da parte di repubbliche inso
spettabili come l'Uzbekistan. 
•Quel programma - ha detto 
Islam Karimov, presidente del
la repubblica asiatica - è stato 
concepito nelle stanze chiuse 
della burocrazia». E Ayaz Mu-
talibov, : presidente dell'Azer
baigian, ha incalzato: «È un 
piano di vuote dichiarazioni». 

A Minsk in piazza 
contro il governo 
si chiedono 
nuove elezioni 

f a MOSCA. Migliala di operai bielorussi hanno manifestato 
ieri nella piazza Lenin delia capitale repubblicana Minsk. Lo 
sciopero, non ha raggiunto le adesioni del 10 e 11 aprile, 
quando 200.000 persone scesero in piazza. Oltre agli obietti
vi economici dell'agitazione, che continua oggi, la manife
stazione ha chiesto di dichiarare la sovranità della repubbli
ca e di individuare i responsabili del disastro di Cemobyl. 

Inghilterra, poli tax addio 

Presentata la nuova tassa 
Mutine: «Saia equa» 
mwNORK Sarà «equa» la 
nuova tassa comunale che sc-

. stitulrà la poli tax, l'imposta 
sulle persone Tisiche che fu al
l'origine del crollo del regno 

' del premier britannico Marga-
• ret Thatcher lo scorso novem

bre. 
, Lo ha promesso ieri alla ca-

. mere dei Comuni il ministro 
dell'Ambiente e delle autono
mie locali Michael Hescltine. 
dicendo che la nuova tassa sa
ia •sostanzialmente più bassa» 
rispetto all'attuale poli tax e ai 
•rates», le vecchie imposte co
munali sulla proprietà. •-. • 

Dopo aver tenuto in sospeso 
per mesi 1 contribuenti britan
nici sul contenuto delle propo
ste in cantiere, Heseltine ha 
però annunciatoche il passag
gio dal regime fiscale attuale al 

- Ttuowavverràsolonell993. . 
• Magladaorahapreannun-
clato che la tassa, un misto tra 
imposta locale sulla proprietà 
e sulle persone fisiche, graverà 
in percentuale Inferiore del 25 
per cento su coloro che vivono 
da soli. Sono inoltre previsti 
sgravi consistenti per i meno 
abbienti. E soprattutto la nuo
va tassa sarà più semplice da 
amministrare e quindi meno 
costosa per i consigli comunali 
che da essa dovrebbero trarre 
una parte dei loro finanzia
menti, oltre al contributi del 
govemocentrale. 

Heseltine ha poi annunciato 

una completa riforma delle 
amministrazioni locali, che 
verrà decisa dal parlamento 
dopo consultazioni con un en
te appositamente creato. Que
sto dovrà suggerire i modi per 
migliorare la struttura dei go
verni locali zona per zona, te
nendo conto delle opinioni 
degli abitanti e dei costi e be
nefici dei cambiamenti previ
sti Al termine delle consulta
zioni, previste per il mese di 
giugno, verrà presentate il pro
getto di riforma. 

La caratteristica più rilevan-. 
_ le della nuova tassa sarà la fa-
' clllta con cui se ne potrà stabi
lire l'entità. Sono state abolite 
le complesse valutazioni ri
chieste dal «rates» - secondo 
cui numerosi clementi (come 
un po' di mattonelle rei ba-

.. gno. ad, esemplo) facevano 
'; vertiginosamente aumentare il 

valore di un'abitazione. È spa
rita anche la rigidità della poli 
tax, che conta Impietosamente 
ogni «testa» maggiorenni: abi
tante in una stessa casa, anche 
se si tratta di disoccupati, an
ziani, gente che non produce 
alcun reddito. Il valore dell'a
bitazione, secondo la riforma 
annunciata ieri, si baserà su 
parametri generali e facilmen
te controllabili, e presumerà in 
ogni abitazione la presenza di 
due adulti. Tutte gli altri non 
pagheranno nulla e chi abita 

' da solo avrà uno sconto del 25 
percento. 

Nel caos sovietico c'è un altro potere 
imprese 

NeU'Urss del settimo-anno della perestfoilca operai e 
apparatale, conservatori e democratici si danno batta
glia portando la temperatura politica del paese alle 
stelle. L'economia è in ginocchio, ma nel caos genera- '. 
le c'è un nuovo potere reale, nato in questi anni ed in
teressato alle riforme e all'ordine nello stesso tempo: i . 
managers delle grandi imprese e i nuovi imprenditori. 
E sono anche pronti a sostenere Gorbaciov. 

'"'."'• DAL NOSTRO INVIATO ' •' • ' ^ 
MARCELLO VILLARI 

••MOSCA. Chi comanda og
gi in Urss? È questo il quesito 
del giorno, in un paese che 
guarda smarrito al proprio fu
turo e dove la destra parla
mentare e l'apparato dei Pcus 
e dello stato accusano il presi
dente-segretario generale per 
il drammatico «vuoto di pote
re» che sta sfasciando dalle 
fondamenta quella" che era 
stata una grande potenza 
mondiale. Ricostruire la map
pa del potere, nel settimo an
no della percstrojka e dopo 
tutto quello che è successo 
non. è un compito semplice. 
Sappiamo che l'apparato e an
cora forte, che il Kgb non ha 
perso la sua capacità di con
trollo politico e sociale, si par
la, in termini vaghi, della po
tenza del complesso militare 
industriale. Tutto questo, co
munque, è ancora il «passato» 
che resiste al grande sconvol
gimento gorbacioviano. Ma e 
possibile che in questi sette 

lunghi anni- l'unico «potere 
nuovo» siano due sindaci de- • 
inceratici (anche se di città . 

. come Mosca e Leningrado) e 
un presidente .repubblicano -

, (anche se di ùria repubblica 
come la Russia)? 1 gruppi na- , 
zlonallsti che hanno assunto la 
direzione in numerose repub
bliche dell'Unione sono un mi
sto di «vecchio e nuovo» anco- -
ra tutto da studiare. E possibl- ' 
le, dunque, che la pcrestrojka 
non abbia prodotto nuove 
realtà? 

«Trattale direttamente con le 
vostre controparti sovietiche, 
evitando la Complessa ragna
tela, politica»: l'appello, diretto 
agli uomini d'affari giappone
si, lo ha fatto, a Tokio, Arkadj 
Volskl), presidente desunto
ne scientifico-industriale» so
vietica e membro della delega
zione che ha accompagnato 
Gorbaciov nel suo viaggio nlp-

• ponico. «Questa terza forza (i 
managers)...è il potere più 

realistico che c'è oggi nel -pae- < 
se», ha detto, ancora Volskii . 
agli smarriti buslnessmen del 
sol levante. Ma, anzitutto, che 
cos'è quest'Unione? Formata • 
in origine dai deputali del Con
gresso del popolo legati alla 
scienza e alta produzione, og
gi, secondo la definizione di 
un giornale sovietico, «e una 
potente lobby di produttori 
guidata da Arkadj Volskij». Ha 
2000 E x i ordinari, fra i quali . 
l'Intero staff di grandi complcs-. 
si come la «ZÌI», la >Kamaz» 
(costruisce grandi camion), la 
•Rostselmash» (macchine 
trebbiatrici), la «Vorkuta Ugol» , 
(carbone) .• gli uffici di proget- ' 
(azione delle Industrie ateo-, 
nautiche, «Tupolev» e «lliuscin». 
Ma ad essa aderiscono anche 
associazioni del variegato 
mondo imprenditoriale na
scente: unione affittuari, unio
ne imprenditori, associazione 
cooperative ecc. Nella confu
sione generale che regna in 
questo momento nel paese, 
una cosa è chiara: loro sono, 
sul piano sociale, i figli della 
pérestrojka, in quanto.è stata 
proprio la politica gorbaciovia-
na del primi anni a dare auto
nomia alle imprese, facendo 
crescere il potere decisionale 
degli staff aziendali (sottraen- ' 
dolo ai ministeri centralizzati) 
e a consentire'la nascita dei 
primi nuclei di iniziativa im
prenditoriale privata. • ' •' 

Non è un caso che alla 

:. ) ' ! . • « V..1; .-•-) ::: ••':• •;• 
stampa pia attenta ai fenome
ni che avvengono nel proton
do del paese, il nuovo attivi
smo di questa forza non sia 
passato Inosservato. Cosi, ad 
esemplo, la «Uteratumaja Ga
zerà» de! 17 aprile descriveva i 
membri di questa Inconsueta 
(per l'Urss) lobby: •dirigenti di 
livello alto e medio del settore 
statale, cooperatori affermati, 
dirigenti del commercio, delle 
borse, finanzieri e altre perso
ne che si occupano di econo
mia concreta. È, gente molto 
seria che adesso ha le mani li
bere, mentre prima venivano 
puniti per aver manifestato spi
rito d'Iniziativa». Ma hanno ve
ramente un potere queste 
truppe della tecnostruttura di
rette da un ex commissario 
straordinario del presidente 
nel Nagomo-Karabah (Volskij, 
per l'appunto) che resta, a 
quanto si dice; uomo stretta
mente legato a Michail Gorba
ciov? È sempre la •Uteratuma
ja Gazeta» a proporci una ri
sposta: «In tempi di crisi hanno 
strumenti di potere reale: con
cedere o meno materie prime, 
merci, soldi e. adesso, anche 
generi alimentari...la nomenk-
latura industriale è cambiata in 
questi anni. Sono loro e non 
più 1 pianificatori socialisti o il 
Pcus e non ancora I soviet a 
governare i collettivi di produ
zione e a pagare lo stipendio 
al popolo». •. •• • 
-. Adesso questa forza sociale, 

prodotto diretto del!»-pére
strojka, vuole avere anche un 
peso politico e, forse con un 
pò di presunzione, si presenta 
come l'unica in grado di porta
re il paese fuori dal caos, man
tenendolo sulla strada delle ri-'-* 
forme. Dice il vice presidente 

, dell'associazione. Alexander 
: Vladislavlev. «la pérestrojka e il 

suo leader in questi anni non 
- hanno avuto una forza a loro 
-sostegno. Nel paese c'è stata 
-solo opposizione, quella del. 
Pcus e quella dei democratici ' 

: nelle piazze.' A rappresentare 
• la pérestrojka è rimasto solo 

Gorbaciov». Sono queste le 
. truppe che sosterranno il trab-
-ballante presidente sovietica 
nei prossimi difficili appunta
menti? Sul fatto che abbiano 
«potere reale» non ci sono dub
bi e nemmeno sul fatto che ri
gettano per interesse il vecchio 

'• sistema-tammlnistralivo, cosi 
come mal sopportano i nuovi 
poteri nazionalistici repubbli
cani che impongono barriere e 
vincoli all'espanderai di un 
mercato pansovictico. Sono 
una lobby che ha anche 1 suoi 
leader Volskij, naturalmente, 
ma anche, a quanto pare, il 
premier Valentin Pavlov, di cui 
ammirano il «decisionismo». 
L'uomo che sfidando l'impo
polarità ha aumentato i prezzi 
non poteva non piacere a una 
forza politico-sociale che ha 
come motto: «competenza. 

- legge, pragmatismo». 

Presto l'apertura dell'ambasciata a Mogadiscio 

L'Italia come mediatrice 
nella guerra civile somala 
••ROMA, L'ambasciata ita
liana a Mogadiscio verrà ria
perta, come dicono voci che 
circolano da tempo. Ma lo sarà 
quando verranno risolti 1 pro
blemi logistici e ancor più 
quando si sarà consolidato il 
processo di riconciliazione na
zionale in Somalia, da cui pos
sono instaurarsi le condizioni 
di sicurezza e di agibilità delle 
strutture diplomatiche. La pre-
citazione è della Farnesina 
che in una nota diffusa ieri ha 
voluto precisare anche 11 ruolo -
dell'Italia, e del suo ambascia
tore Sica a Mogadiscio, nelle 
travagliate giornate che vive la 
Somalia, lì, dalla fuga di Siad 
Barre, I fronti di liberazione • 
quattro In tutto- che hanno 
cacciato la dittatura, si stanno 

guerreggiando. Due di essi 
stanno marciando su Mogadi
scio dove si è instaurato un go
verno e un presidente espressi 
da un unica formazione, la 
Use. L'Ssdf (il fronte democra
tico di salvezza somala) e 
l'Mps (il movimento patriotti
co) hanno mosso le loro trup
pe contro il presidente Ali 
Mahdi. L'ambasciatore Sica, 
spiega la nota della Farnesina, 
si è recato a più riprese a Mo
gadiscio e a Chìsimaio, luoghi 
in mano alle diverse parti, e 
porti dove sono arrivate le navi 
cariche di aiuti italiani inviati 
via mare. Si recherà anche a 
Berbera e a Bosaso, dove fun
geranno altri aiuti. Lo scopo è 
quello di •contribuire a ranghi-

gere la pace in Somalia del sud 
e una riconciliazione estesa 
anche al nord del paese». Un 
lavoro che la Farnesina fa as
sieme all'Egitto e ad altri paesi 
amici. 

Proprio a Mogadiscio, con
clude la nota della Farnesina, 
l'ambasciatore Sica ha avuto 
modo di precisare che l'Italia, 
non mira affatto a favorire im
possibili ritorni a regimi del 
passato, è invece a fianco della 
nuova Somalia che dovrà na
scere da una riconciliazione 
nazionale. I vari gruppi, è l'i
dea della Farnesina, potranno 
arrivarci «sulla base di una 
chiara scelta democratica e di 
rispetto del diritti di tutte le 
componenti e dell'integrità ter
ritoriale del paese». 

tacili elell'uomo di Bush 
• • NEW YORK. John Sununu 
non è propriamente il più 
amato tra i molti personaggi 
che circondano George Bush. 
E difficilmente potrebbe essere 
altrimenti: Il suo compito, al
l'Interno dello staff presiden
ziale da lui brillantemente di
retto, è infatti quello, non sem
pre gradevole né apprezzato, 
del •buttafuori» o, come qual
cuno preferisce, del «bulldozer 
politico». C'è un leader avver
sario da insultare? Ci pensa Su
nunu. C'è una proposta di leg
ge democratica da «beffeggia
re . pubblicamente? Ci pensa 
Sununu. C'è un alleato scomo
do da mettere in disparte? Ci 
pensa Sununu. £ Sununu, in
somma, che di norma mate
rialmente distribuisce, ad ami
ci e nemici, quel «calci nel cu
lo» che - contraddicendo la 
promessa d'una America «più 
gentile e cortese» - il presiden
te ha in qualche rara occasio
ne apertamente preannuncia
to. Ed è ovvio che, in questi 

John Sununu, il potentissimo capo del personale 
della Casa Bianca, è sotto accusa. Secondo una det
tagliata denuncia del Washington Post, infatti, si sa
rebbe con sospetta frequenza servito di aerei milita
ri per viaggi che, probabilmente, nulla avevano a 
che vedere col suo lavoro. Bush lo difende: «Seguiva 
le mie disposizioni— dice - ed i viaggi privati se li pa
gava». Tutti i dati resi pubblici. 

-'."_ DAL NOSTRO INVIATO " •" • • • ' 
MASSIMO CAVALLINI 

due anni, un tale mestiere non 
abbia granché contribuito ad 
Innalzare molto al di sopra 
dello zero i già non elevali in
dici di simpatia di questo soler
tissimo funzionarlo. 

Sicché pare lecito,credere 
che più d'uno, due glomiórso-
no. abbia segretamente gioito 
nel leggere l'articolo con il 
quale li Washington Post ha 
coinvolto 11 potente chlef of 
staff in un ancor controverso 
scandalo. Sununu. secondo il 
quotidiano, - avrebbe fatto un 

uso assai esteso di aerei milita
ri - più di 60 volte In due anni -
per viaggi spesso connessi a 
personalissime necessità 

- (quali ad esemplo le vancanze 
' sciistiche in Colorado). Pronta 

la replica della Casa Bianca: 
Sununu, ha detto il portavoce 

- Marlin Fitzwater, aveva facoltà 
di far uso di aerei militari per 
una precisa disposizione di 
Bush. E, in ogni caso, ha rego
larmente rimborsato tutti sii 
spostamenti privati. La vicenda 
dovrebbe chiarirsi rapidamen

te. Fitzwater ha Infatti garantito 
che, forse già entro oggi, tutta 
la documentazione relativa ai 
voli di Sununu verrà resa di 
pubblico dominio. «The press 

. «vili be pressed», ha Salomon!-
- camente sentenziato Fitzwater 
chiudendo l'incidente: che la 
stampa faccia il suo lavoro. 

Come andrà a finire, si ve
drà. Ma già si può azzardare 

1 qualche giudizio analogico. 
Anni orsono, come si ricorde
rà, in un paese della provincia 
dell'impero, un primo ministro 
viaggio in Cina portandosi die
tro uno stuolo di amici, simpa
tizzanti e portaborse il cui nu
mero neppure in compresenza 
d'oltre un miliardo di cinesi 
era riuscito a passare inosser-

- vaio. Un comico volte riderci 
sopra e venne allontanato per 
anni dalla televisione. Il setti
manale che denuncio la cosa 
è stato infine comprato da un 
fido miliardario amico del pri
mo ministro. «The press will be 
pressed», italian style. 

A Mosca si recita un vecchio copione 
La sinistra stavolta risponderà 

Ma i riformatori 
non sono 
più alla macchia 
Lo schieramento riformatore «non è più alla mac
chia» come denunciò Shevardnadze in dicembre. Il 
plenum che si apre oggi è il passaggio più delicato 
perché II si raccolgono le forze dell'apparato. Fuori 
da quelle mura nuove forze si schierano contro lo 
stato d'emergenza. Se al plenum vincerà chi vuole 
ricattare Gorbaciov con la minaccia della sfiducia i 
più fortrjarannoiradicali. -•'.' . ' \ 

JOLANDA BUFAUNI 

• • A Mosca si replica un co
pione la cui prova generale si 
è svolta fra novembre e di
cembre. La destra parlamen
tare di Sojuz chiede un Con
gresso straordinario dei depu
tati dell'Urss. unico organi
smo che possa votare la sfidu
cia al presidente: un plenum 
del comitato centrale si apre 
con una pioggia di richieste 
perché sia messo all'ordine 
del giorno un consuntivo del 
segretario generale (è la por
ta che apre la strada alla ri
chiesta di dimissioni). L'of
fensiva d'autunno ebbe l'effet
to di rendere Gorbaciov, co
me scrissero i giornali sovieti
ci, ostaggio della destra. Oggi 
però lo scenario sul cui sfon
do recitano gli attori della po
litica sovietica è cambiato: il 
disastro denunciato dagli in-
dici economici e la esaspera- , 
zione dei conflitti sociali non 
può far dimenticare che tre 
mesi di linea dura ( i fatti di 
Vilnius e Riga in gennaio. Une- ' 
ferendum di marzo, lo scontro 
al Congresso del deputati rus
si e lo «stato d'assedio» a Mo
sca per la manifestazione in 
sostegno di Eltsin, ì colpi dati 
alla glasnost televisiva) non, 
hanno sortito gli effetti voluti 
dai suol ispiratori mentre la " 
forza del movimento radicai 
democratico, in discesa alla . 
fine dello scorso anno, è an
data sempre più crescendo. 

Il colonnello Petrushenko 
gridache ciò accade^ pjercj)é,a,~ 
Gorbaciov «tremano re-mani» * 
ma cresce e si organizza U nu-, 
metodi coloro che pensano . 
che «nessuno oggi puO gover- ; 
nate da solo». Un'area, que
st'ultima, che accomuna una 
parte dei comunisti e dei de
mocratici. 1 democratici non 
sono questa volta «alla mac
chia», come disse Eduard She
vardnadze presentando le sue 
drammatiche dimissioni e alla 
offensiva, della destra corri-
sponde una più. sofisticata ri
sposta a sinistra. Le forze ariti- -
pérestrojka minacciano la ri
chiesta di dimissioni di Gorba
ciov, risponde Georgi) Shakh- -
nazarov, consigliere persona
le del presidente: «Attenzione • 
perchè tutti abbiamo votato le 
risoluzioni del XXVIII congres- "• 
so del partito». Fra le risoluzio
ni votate vi è la collaborazione 
del Pcus con tutte le forze de
mocratiche. Se qualcuno ora 
non è d'accordo, è-la conclu
sione, logica del ragionameli- ' 
to di Shakhnazarov, si deve ' 
convocare un altro congresso 
e, minaccia, si può «arrivare 
alla sclr-sione». La minaccia 
norie da poco: quanto varreb
be la forza degli apparati sen
za il prestigio intemazionale 
di Gorbaciov e della pérestroj
ka, senza il sostegno dei presi
denti delle repubbliche, molti 
dei quali sono comunisti ma 
eletti da parlamenti nazionali? 

L'altro polo polemico di 
questo nucleo che sta cercan

do di riorganizzare le forze 
della riforma è il «neobolscevi
s m o di alcuni dirigenti demo
cratici, denunciato, da ultimo, 
da Aleksandr Jakovlev. n rife
rimento a Eltsin e l'invito a 
quest'ultimo a mettere da par
te le proprie ambizioni è pale
se. Per fare qualche stima sul
la consistenza di queste posi
zioni si deve gettare lo sguar
do luori dai palazzi della Piaz
za Vecchia, sede del comitato 
centrale del Pcus. Sintomati
ca, da questo punto di vista, è 
la riunione di ieri dei presi
denti delle rerjubblieheHavo-
revoli all'Unione. Non solo da 
Nazarbajev, kazaco, di cui è 
già noto l'orientamento de
mocratico, ma anche da Mu-
talibov, presidente dell'Azer-

. bajglan, da Karimov,. uzbeco, 
dal premier ucraino Fokin 
(tutti comunisti), sono venute 
critiche al «piano anticrisi» di 
Valentin Pavlov che propone 
un'unica misura chiara, l'i-
staurazione dello, stato d'e
mergenza. Certamente sul to
ro atteggiamento influisce la 
forte pressione popolare ma 
non è questa l'unica, sia pur 
fortissima, ragione. U latto è 
che vi sono forze economi-
erre; fra queste i dirigenti di 
imprese, che In dicembre po
tevano s t r a r e cr» una politi
ca repressiva avrebbe consen
tito la stabilizzazione econo
mica. Oggi quell'ipotesi è 
molto più debole mentre, su 
base repubblicana, la.trattari-
va-comincia a dare i suoi pic
coli frutti, in Russia, dove una 
parte delle miniere herttpreso 
il lavoro, in Kazakhstan, in 
Ucraina dove qualche passo 
verso raccordo è stato latto. 

Pia- quanto enigmatico sia 
stato il pensiero di Gorbaciov 
nei mesi dell'offensiva -di de
stra, egli non ha mai rinnegato 
la politica di dernccratJzzazio-
ne e non è per caso che non 
abbia mai ceduto sulla politi
ca estera e che oggi un nuovo 
affondo contro di lui venga da 
destra. La cruna più stretta at
traverso cui il presidente se
gretario deve passare è pro
prio quella del comitato cen
trale, poiché II si concentrano 
soprattutto le forze degli ap-
parateiki, diverso è l'equilibrio 
delle forze nel Congresso dei 
deputati dove in dicembre la 
candidatura a vice presidente 
dell'apparatene Janaev passò 
con grande fatica. Riprenden
do In metafora-teatrale, Il fina
le ha due varianti: una vittoria 
dello schieramento antipere-
strojka di destra avrebbe l'ef
fetto di rinfocolare la tentazio
ne radicai populista di chie
dere con gli scioperi le dimis
sioni di Gorbaciov è di"ricom
pattare il movimento demo
cratico intomo alla linea 
seguita da Eltsin. Nel secondo 
scenario si potrebbe vedere la 
luce alla fine del tunnel che 
Gorbaciov ha chiamato D pe
riodo più difficile della pére
strojka. 

Crisi di governo in Slovacchia 
La presidenza parlamentare 
destituisce sette ministri 
e il premier Vladimir Meciar 
• i FRAGA. La presidenza del 
parlamento slovacco ha desti
tuito ieri il premier slovacco 
Vladimir Meciar e ha nomina
to Jan Camogursky. leader del 
movimento cristiano democra
tico. Camogursky ha dichiara
to subito dopo che non ci sa
ranno cambiamenti nel pro
gramma di governo e che cer
cherà di conservare l'attuale 
coalizione. 

La presidenza del parla
mento (che in base alla costi
tuzione ha il potere di nomina 
e revoca del ministri) ha an
che deposto sette dei 15 mini
stri del governo, tra cui il vice 
premier, Ondrus, fra i principa
li avversari di Meciar e il mini
stro per i Rapporti intemazio
nali Knazko, uno dei principali 
collaboratori di Meciar. 

La Slovacchia,' una delle 
• due repubbliche federatedella 
Cecoslovacchia, ha un proprio 

' governo formato da una coali
zione di varie forze: it pubblico 
contro la violenza, il movimen
to cristiano democratico, il 
partito democratico, e inlziati-

• va magiara indipendente. La 
' decisione detta presidenza del 

parlamento è stata presa a 
maggioranza (12 favorevoli, 6 

: contrari e 3 astenuti) ed è stata 
definita un «rimpasto», fi con-

- ditto che ha portato al «rimpa-
• sto» è cominciato in marzo 
' quando'Meciar decise di usci

re dal movimento pubblico 
contro la violenza, un movi
mento di ex dissidenti antico
munisti apparentato con il fo
rum civico boemo, che vinse le 
ultime elezioni. -
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Clamorosa decisione dei giudici del Tribunale Un vero «colpo basso» per l'imprenditore 
di Milano: il «re delle acque» chiamato a romano in queste ore impegnato nella 
rispondere del crack del vecchio Banco definizione de^li ultimi particolari 
Ambrosiano che lo finanziò per 40 miliardi della spartizione del gruppo Mondadori 

ico a 
Giuseppe Ciarrapico è stato rinviato a giudizio per 
rispondere di bancarotta a conclusione di uno degli 
stralci sul crack del Banco Ambrosiano: tra 1*81 e 
1*82 l'imprenditore aveva ottenuto dalla banca di 
Roberto Carvi un fido di quasi 40 miliardi, poi utiliz
zati per l'acquisto dell'Ente Fiuggi Spa». Secondo 
l'accusa, quél fiume di denaro venne concesso Sen
e c h e fossero state offerte opportune garanzie. 

MARCO BRANDO 

ancarotta 

• • MILANO. C e un'aula di tri- ' 
burlale nel futuro di Giuseppe ' 
Ciarrapico In quell'aula dovrà 
rispondere di concorso nella 
bancarotta fraudolenta del 
vecchio Banco Ambrosiano: 
nel mirino 39 miliardi ottenuti 
dalla banca di Roberto CaM e 
utilizzati per acquistare dall'E
ni l'«Ente Fiuggi Spa». Lo han
no deciso I giudici Istnittori mi
lanesi Anna Introlnl e Maurizio ' 
©rigo, I squali hanno accolto le 
richièste fatte' nel febbraio 
scono'dai pubblico ministero 
Pierluigi Dell'Osso. L'ordinari-

za è stata depositata il 12 apri
le ma se n'è avuta notizia solo 
ieri. Dicci giorni durante ì quali 
Ciarrapico ha potuto continua
re con più serenità a dehneare 
il futuro della 'Mondadori'. 
Magra consolazione: Il colpo. : 
alla fine, è arrivato. E potrebbe 
rivelarsi piuttosto duro per il 
«re di Friggi». Impegnato nel 
lustrare la sua Immagine di 
gran mediatore tra Carlo De 
BenedettleSilvfoBertustoni. 

Ciampico sari comunque 
In buona compagnia. Finir* 

• sul banco degli Imputati con 

Maurizio Mazzotta, accusato 
del medesimo reato, ex brac
cio destro del faccendiere 
Francesco Pazienza. Inoltre sia 
condividendo la sorte toccata 
proprio a De Benedetti, impu
tato per bancarotta in relazio
ne a un altro episodio del caso 
Ambrosiano (la prima udien
za e fissata per venerdì 26). 
Circostanze che provocheran
no, salvo colpi di scena, una si
tuazione :ienza precedenti: a 
giudicare questi ultimi, separa
tamente, e chiamata la stessa 
terza sezione del tribunale pe
nale che sta processando gli 
altri 42 Imputati per il crack 
della banca di Roberto CaM. 
Dunque ci saranno in conte-
moranea tre processi relativi 
alla stessa vicenda e svolti da
gli stessi giudici. 

Nel rinviare a giudizio Ciar
rapico e Mazzotta il giudice 
istruttore Introlni ha mostrato 
di condividere le tesi sostenute 
dal pm Dell'Osso. Al centro 
delle 22 pigine dell'ordinanza 
c'è la convinzione che l'Im-

, prenditore abbia ottenuto dal
l'Ambrosiano quel fido da 39 

, miliardi senza offrire opportu
ne garanzie e grazie ai suoi 
rapporti privilegiati con il pre
sidente CaM. Secondo l'accu- . 
sa, Ciarrapico, Mazzotta e Pa-
zlenza, -in concorso tra loro e 
con Calvi», sono colpevoli di 
aver dissipato parte dei «beni 
del Banco». Pazienza non è 
stato rinviato a giudizio perché 
l'estradizione concessa dagli 
Usa non prevede il reato di 
bancarotta, il suo ruolo e quel
lo di Mazzotta sarebbe comun
que consistilo nell'opera di 
mediazione tra Ciarrapico e il 
presidente dell'Ambrosiano. 

I) ino, ha scritto il pm Del-

, l'Osso, riuscì a far •concedere, 
tramite Induzione e conse
guente attivazione di CaM, un 
finanziamento per lire 
4.160,000.000, in data 
30/12/1981 e altro finanzia
mento per lire 35 miliardi in 
data 11/3/1982 a favore della 

" Fidieco International Enterpri

se Spa, società di cui il Ciarra
pico era il "dominus" e ammi
nistratore effettivo». 'Finanzia
menti - si legge - concessi al di 
fuori di corrette logiche di ero-

. gazione del credilo e in man- : 

canza delle usuali condizioni 
legittimanti la concessione 
stessa». In particolare, secondo 
l'accusa, quei miliardi furono 
fomiti malgrado ci fosse «una 
sproporzione fra la capacità 
patrimoniale dei garanti e l'en
tità delle aperture di credilo» e 

un 'notevole squilibrio fra sud
detta entità e le intere risorse fi
nanziarie della società richie
dente e dello stesso gruppo» 
che ad essa faceva capo. In al
tre parole, l'Ambrosiano offri a 
Ciarrapico una montagna di 
soldi ad occhi chiusi. 

Cenerosa elargizione di mi
liardi dovuta solo a qualche di
sguido burocratico, alla distra
zione di un funzionario? Mac
che. Si tratta di un favore tra 
vecchi amici. Almeno questa è 

la tesi del pubblico ministero: . 
•C'erano accordi particolari tra 
CaM, Pazienza, Mazzotta e 
Ciarrapico». Quest'ultimo è de
finito un -soggetto attivamente 
comparso all'orizzonte di Cal
vi», quando, nel 1981, il presi
dente del Banco era in galera 
per esportazione illegale di ca
pitali. Tanto che lo stesso Ciar
rapico avrebbe contribuito a 
portare il finanziere Orazio Ba-
gnasco alla vicepresidenza 
dell'Ambrosiano. 

insonne per 
Ora l'osteicolo si (Mam Efeudi 
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DAMOytNItlOHr 

MttANO. Attorno alla 
Mondadori segnali di pace. Ma 
{ino a tarda notte, nonostante 
tutto, I contatti indiretti tra le 
porti non erano approdati a 
nulla .Giuseppe Ciarrapico ha 
tatto pili volte la spola tra la se
de della Clr e la villa di Berlu
sconi, ma al momento di chiu
dere il giornale la trattativa non 
ai poteva ancora dire chiusa. 
Due gli acogli principali: l'am
montare del conguaglio per 
Berlusconi e soprattutto il de
stino di Elemond, la società 
che controlla la Einaudi. 

Alle 10 la Or ha rinunciato a 
presentarsi In tribunale per so
stenere una causa Intentata 
contro U consiglio di ammini
strazione dell'Amef. con il tra
sparente intento di non ina-

' aprire 'II' contenzioso proprio 
alla vigilia della stretta finale. 
Poi. per tutta la giornata sono 
proseguiti i contatti e i depi
stiggi. Alle 11 Vittorio Ripa di 

• Meana, vicepresidente della 
Cir, usciva dalla sede milanese 
della finanziaria di De Bene
detti insieme a Carlo Carjccic-

. lo, I due sì infilavano in una 
Mercedes blu che partiva deci
sa. Neanche 50 metri dopo, 
appena voltato l'angolo, ecco 
che Caracciolo scendeva, per 
avviarsi a piedi In tutt'arra di
rezione. 

' ' Al cronisti per tutta l« gior
nata non è restato che tentare 
di captare questi flebili segnali, 
di ardua interpretazione. Qual
cosa si muove, che cosa ne 

• verrà fuori chissà. 
Carlo De Benedetti è volato 

a Mantova (a neppure 150 chi
lometri da Milano) con un ae-

- ' reo privato 'pur di essere1 certo 
di rientrare per tempo In sede, 

' in tarda serata, e seguire l'evol
versi della trattativa affidata a 
Corrado Passera e al figlio Ro-

' dolio. 
Giuseppe Ciarrapico, che un 

suo aereo non ce l'ha, ha con
tinuato ad utilizzare quello 
messogli a disposizione dalla 
Flninvest (che ne ha 3) per fa
re la spola tra Milano e Roma. 
Berlusconi infatti ha fatto capi
re di non avere intenzione di 
firmare alcunché senza pre-
ventive e categoriche garanzie 
politiche in merito alle ago
gnate concessioni televisive 
(quelle per le soe tre reti, e le 
tre della società diciamo cosi 
•collegata» Tele + ) . 

Ciarrapico, che nella capita

le ha sentito il suo sponsor An-
dreotti (e si dice anche il neo-
ministra delle Poste, il social- . 
democratico Vizzini) sarebbe 
tornato.in serata a Milano con . 
in borsa prove tangibili di tati 
garanzie, t'accordo sarebbe 
dunque più vicino. 

A Mantova Cario De Bene
detti è stato telegrafico: «Che 
una trattativa esista è noto, se 
non altro per le frequenti ap
parizioni televisive del media
tore. Come in ogni trattativa, le 
parti si pongono Umili sia di ti
po temporale che patrimonia-

; le. Noi i nostri limiti 11 abbiamo 
chiarissimi». E basta. Un croni-

' sta dell'Ansa ha creduto di 
sentirgli ammettere che •ormai 
l'accordo e praticamente fatto, 
non mancano che gli ultimi 
dettagli», ma nessuno ha con
fermato Intorno a lui una slmi
le affermazione. E in serata la 

stessa Clr ha affermato questa 
frase «non è stata mai pronun
ciata». • • 

La delegazione della Flnin
vest, nel frattempo, ha messo a 
punto le proprie «definitive» 
proposte: conguaglio di 190 -
200 miliardi, e niente Ele
mond, checcé ne dica la con
troparte. 

• Nonostante una notevole ri
gidità delle opposte posizioni, 
a Milano si coglieva in nottata 
un certo ottimismo. A dispetto 
degli innumerevoli falsi allar
mi, questa potrebbe essere la 
volta buona. Anche perché or
mai si è a una stretta: o si rom
pe definitivamente o si fa l'ac
cordo. Oggi, poi, nessuno dei 
due contendenti avrà tempo 
per proseguire I contatti: Berlu
sconi vuole andare a Ginevra a 
perorare la causa del Milan di 

. „ _ . . . * .,.-• ' . . . 

fronte alla disciplina sportiva 
intemazionale; De Benedetti 
sarà ad Ivrea per il consiglio di 
amministrazione della Olivetti. 

Di fronte ai belligeranti, oltre 
al conguaglio, resta lo scoglio 
della Elemond. Si tratta di una 
società di cui la Electa di Gior
gio Fantoni possiede il 51%< la 
Mondadori il 49. Controlla una 
serie di attività editoriali: libri 
scolastici, pubblicazioni d'arte 
e l i casa editrice Einaudi. La 
preposta della Ciré di dividere 
questo complesso, lasciando 
alla Mondadori, e quindi a Ber
lusconi, 1 libri scolastici e d'ar-

' te, e' rilevando la quota della 
Einaudi. 

Ma perché accapigliarsi tan
to per quella che in fondo é 
una quota di minoranza? In ve
rità il contratto che ha dato vita 
qualche anno fa ad Elemond 
stabiliva che la casa di Segrate 

Andreottl 
• Ciarrapico 
insieme 
in una 
occasione 
pubblica 
Ieri, 
a Roma 

avrebbe potuto portare dal 
36,2% iniziale al 49 la propria 
quota (còsa puntualmente av
venuta l'anno scorso). Ma so
prattutto che nel breve volgere 
di qualche anno avrebbe potu
to assumere il controllo della 
società, superando il 51%. Chi 
prende oggi quel 49%. insom
ma, si assicura a medio termi
ne la maggioranza della Ei
naudi. Ed è questo che inquie
ta il vertice della Electa. Un 
conto é raggiungere un simile 
accordo con la Mondadori di 
un paio di anni fa. con la Ciré i 
Formentoni tutt'altro é affidare 
la casa editrice di Gianni Roda-
ri a Silvio Berlusconi e alle sue 
reti, dove trovò spazio il non 
dimenticato -concorso dei se
derini d'oro». Ci sono incom
patibilità che travalicano la pur 
chiara logica degli affari. 

Pesante raffica di scioperi: dal 2 al 5 maggio niente giornali. Attesa per l'incontro editori-Marini ;r 
/"Ieri à Roma là prima manifestazione dei giornalisti. «Ci vogliono muti. In gioco non è solo un contratto» 

Informazione verso i 
Quattro giorni senza giornali dal 2 al S maggio. E al
tri scioperi del 10. L'Italia rischia il pia lungo black
out dell'informazione se dall'incontro di oggi tra il 
ministro Marini e gli editori non scaturiranno novità 
tali da far riaprire la trattativa per il contratto dei 
giornalisti. «In gioco è la libertà di stampa»: hanno 
sostenuto i giornalisti ieri a Roma nel corso della pri
ma manifestazione della storia della categoria. 

*vri. PAOtA SACCHI 

• • ROMA. Sarà il più lungo 
black-out della storia dell'in
formazione. Le possibilità di 
scongiurarlo appaiono assai 
labili. A meno che oggi non in
tervengano rilevanti novità nel-
I incontro in programma tra il 
ministro Marini ed il presidente 
della Fieg GiovanninL Ormai 
tra editori e giornalisti é guerra 
aperta. E lo scontro travalica le 
vicende di un singolo contral
to, di cui peraltro gli editori fi
nora non hanno voluto che ve
nisse illustrata la parte econo
mica. In gioco è la liberta di in
formane e di essere informali: 
hanno sostenuto a viva voce i 
giornalisti ieri mattina a Roma 
nel corso della prima manife
stazione della storia della cale-

, goria svoltasi nel cinema Ca
ptane betta'gremito di opera
tori della carta stampata e del
ie televisioni. Ma nel pomerig
gio, poco dopo la proclama
zione . da parte della 

Federazione nazionale della 
stampa di ben tre giorni di 
sciopero dei giornali per il 2.3 
e 4 maggio, é stata un no siecco 
che non lasciava alcunu spe
ranza. Il presidente della Fieg, 
Giovanni Giovannini, non solo 
ha di nuovo seccamente boc
ciato sia le richieste normative 
(•E' - impensabile qualsiasi 
margine di trattativa») che 
quelle economiche (-Siamo 
alla follia»), ma si è persino 

' detto contrario ad un'ipotesi di 
mediazione da parte del mini
stro del lavoro Marini che ve
drà questa mattina. Se dall'in
contro non scaturiranno ele
menti tali da far tornare a sede
re al tavolo di trattativa le parti 

, l'Italia resterà senza giornali 
• '. per quattro giorni consecutivi 
' dal 2 al 5 maggio. Le edicole, 

infatti, resteranno vuote anche 
il 2 per la festa del lavoroche si 
celebra il primo maggio. Fa

ranno seguito nella stessa setti
mana le agitazioni dei giornali-
stri Rai e delle emittenti priva
te. Non solo: dal 10. se la situa
zione non si sarà ancora sbloc
cata, la Federazione nazionale 
della stampa annuncia nuovi, 
ancor più pesanti pacchetti di 
sciopero. 

•Quello che succederà dopo 
il 6 maggio • ha detto il segreta
rio della Fnsi, Giorgio Santerin: 
• non lo sappiamo ancora. Con 
questo sciopero vogliamo sol
lecitare la riapertura delle trat
tative (interrottesi un mese fa 

ndr), ma se questo non sarà 
possibile dal 10 maggio mette-

" remo in atto altre azioni di lot
ta». Riferendosi all'incontro 
svoltosi l'altro ieri con il mini
stro Marini, Santerinl ha di
chiaralo che -il ministro ha 
compreso che la nostra tratta
tiva ha un interesse generale 
per la collettività . Ma il fatto 
che Marini abbia capito non 
ha pero mutato le cose». Inter
venendo ieri mattina alla ma
nifestazione svoltasi al cinema 
Capranichctta, preceduta da 

. una dimostrazione svoltasi di 
fronte alla sede del Tempo 

La 
manifestazione 
dei giornalisti 
a Piazza 
Montecitorio; 
da sinistra 
In primo piano 
Evangelisti, 
Santerinl 

lm eGiulietrj 

(•Simbolo • ha detto Santerinl 
- di una battaglia per per non 
essere giornalisti fotocopia') e 
da un minuto di silenzio osser
vato in segno di protesta di 
fronte alla Camera, il segreta
rio dell'Usigrai, il sindacato dei 
giornalisti Rai, Giuseppe Giù-
Metti, ha denunciato la netta 
chiusura degli editori su tutto. 
•Quello degli editori - ha osser
valo riferendosi anche alla 
contrarietà della Pieg persino 
alla mediazione ministeriale -e 
un atteggiamento ideologico, 
pregiudiziale e di assoluta in

disponibilità. Il messaggio che 
ci viene inviato è chiaro: dalle 
frequenze televisive alla Mon
dadori, vogliamo ristrutturare 
le nostre aziende senza essere 
disturbati da nessuno. La verità 
é che vogliono giornalisti mu
ti». Tutto ciò, a parere di Giu-
lietii, é la negazione di quella 
rilevanza sociale del mestiere 
del giornalista e di conseguen-

- za dei diritti delta collettività 
- -sanciti da una sentenza emes

sa nel 1911 dal tribunale di To
rino. «Basti dire -ha proseguito 
il segretario dell'Usigrai - che 
gli editori finora hanno detto di 
no a richieste come le scuole 
pubbliche di giornalismo ed a 
qualsiasi forma di controllo da 
parte del comitati di redazione 
sugli inserti pubblicitari. La 

. parie economica non l'hanno 
neppure sfiorata. Allora il pro
blema va oltre il contratto, è al
trove». Alla manifestazione di 
ieri era presente anche una de
legazione del Pds composta 
da Vincenzo Vita, responsabi
le dell'ufficio inlormazionbe e 
mass media, e Piero De Chiara, 
responsabile dei problemi del
l'editoria». «C'è un nesso sem
pre più evidente - osserva De 
Chiara - tra quello che sui av
venendo nel settore e la posi
zione degli editori di netta 
chiusura alla parte normativa 
che garantisce maggiore auto
nomia e controllo nell'infor
mazione». 

•.-A 

Pirelli: niente 
braccio di ferro 
con la Continental 

Silenzio all'assemblea di bilancio della Pirelli e C, la cosid
detta Pircllina, sul tema Continental. Leopoldo Pirelli (nella 
foto) lo ha detto ai giornalisti: «Resto convinto che la vec
chia diplomazia segreta possa dare ancora grandi frutti». In 
realtà qualcosa poi Pirelli l'ha dovuta dire: che non intende 
forzare il consenso dei tedeschi -non vogliamo entrare in 
una fortezza, vogliamo convincerli», ma poi ha aggiunto, la 
Pirelli deve anche salvaguardare gli ingenti investimenti che 
ha fatto su Continental, «per cui a una soluzione si dovrà pur 
arrivare, perchè la situazione attuale è scomoda per tutti». 
Quanto al merito specifico dell'assemblea, il bilancio '90 
della Pirellina. ai soci è stato presentato un utile consolidato 
netto di 54.4 miliardi, con un dividendo di 220 lire per le 
azioni di risparmio e di 200 per le ordinarie. 

L'Imperativo del momento, 
mentre prendono il via le as
semblee congressuali nei 
luoghi di lavoro, è definire la 
piattaforma per la vertenza 
di giugno, per le riforme, e 
•per battere certi disegni» del 
governo: lo ha detto ieri a 
Milano Antonio Pizzlnato 

che, con Paolo Lucchesi, ha partecipato ad un dibattito sul 
Congresso presso la Camera del lavoro. Nel merito dei temi 
congressuali, il leader confederale ha ribadito il valore delle 
scelte da operare, all'interno della mozione di maggioranza. 
•Sarebbe grave e suicida - ha aggiunto - per il sindacato si ci 
si rinchiudesse in una conta suTappartencnza politica e in 
un dibattito tutto intemo sui documenti alternativi». 

I deputati Dp e Verdi Interro
gano il neoministro al Lavo
ro Franco Marini sul prete
stuoso licenziamento di un 
delegato dell'Ansaldo, Fran
cesco Casarolli, già leader 
dei cobas ora confluiti nel 

••••»»•»»••»•>•••»»•••»•>•»«••»»•»••>•> nuovo sindacato metalmec
canico che fa capo a Pier

giorgio Tiboni. Il licenziamento è di venerdì scorso. Al mini
stro si chiede di accertare «se non si tratti di un gravissimo ed 
inaccettabile episodio di intimidazione anlisindacale per 
impedire all'Ansaldo la nascita di un altro sindacato, conflit
tuale e di classe». 

Pizzinato: 
«Suicida 
richiudersi 
in documenti 
alternativi» 

Licenziamento 
all'Ansaldo 
Interrogazione 
Dp e Verdi 

Braccianti: 
sciopero 
regionale 
inPuglia 

Vola gratis 
conlaBrìtish 
Una promozione 
da 110 miliardi 

Caso Bnl Atlanta 
Ascoltato 
dalla commissione 
l'ammiraglio 
Fulvio Martini 

Braccianti pugliesi oggi in 
piazza a Bari per uno scio
pero regionale. Dalle 10 alle 
15mila lavoratori (secondo 
stime del sindacato) divisi in 
due cortei confluiranno sta
mane in piazza Fiume per 

••••••••»»»>•••»»»»••»»»••>»••»•»»•>•»»»>> , protestare contro il mancato 
rinnovo contrattuale atteso 

da sedici mesi e contro la disastrosa politica economica del
la Regione Puglia, il cui deficit minaccia ulteriori e pesanti 
«tagli» all'occupazione. -

Ieri la Brìtsh Airways ha fatto 
volare gratuitamente da più 
parli del mondo 50mlla per
sone. £ la più grande pro
mozione nella storia dell'ae
ronautica da turismo, come 
ha sottolineato orgogliosa-

•»»»»»»»»»»»>»»»•»»•»»»»»»»»••»»•••»•»»»»»» mente ieri Marco Benincasa, 
direttore commerciale della 

compagnia aerea per l'hall», nel corso di una conferenza 
stampa tenuta all'aeroporto di Fiumicino. Dall'Italia sono 
partiti 1.660 «fortunati», estratti a sorte su 26mila partecipanti 
al concorso. L'operazione promozionale è costata 110 mi
liardi di lire. 

Dopo due ore e mezza di se
duta, i senatori che indaga
no sul caso Bnl Atlanta han
no tenuto le bocche cucite 
sull'attesa audizione dell'ex 
capo del Sismi, ammiraglio 
Fulvio Martini II teste ha co
munque confermato il notis
simo elenco delie venti so

cietà italiane che hanno avuto rapporti commerciali e indu
striali con l'Irakcon il finanziamento della Bnl di Atlanta. Se
condo Martini, dal 1986 in poi dall'Italia «non è uscito nien
te» ed ha poi aggiunto che esistono materiali suscettibili di 
doppio uso, civile e militare. Comunque, secondo l'ammira
glio, l'Italia non avrebbe inviato in Irak forniture nucleari. Se
condo il presidente della commssione, Glanuario Carta, 
l'audizione di Martini è risultata «di grande interesse» e darà 
luogo «ad un supplemento di istruttoria». 

FRANCO BRIZZO 

HO DECISO: 
LA 

CHIAMEREMO 
ROMOLA. 

(ROMOLO) 

MONTESANO 
A TELEMONTECARLO 

VENERDÌ SERA. 
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De Benedetti col vento iri póppa 
mentre è tempesta sulle Generali 
MILANO. Clima depresso, 
scambi di nuovo rarefatti: alle 
11,30 metà del listino era stato 
smaltito mentre il Mib era fer
mo attorno a una perdita dello 
0,50% mantenuta anche' nella 
parte finale (-0,52%). I soli ti
toli a uscire con segni positivi 
sono stati quelli di De Benedet
ti, Cir e Olivetti. Il gruppo di 
Ivrea ha beneficiato, come nel
la precedente seduta, di quella 
che sembrava una Imminente 
conclusione della vicenda del
la spartizione di Mondadori, 
sull'onda di una diffusa con
vinzione che la firma dell'ac
cordo era ormai prossima 
mentre invece nella tarda mat
tinata e arrivata notizia dell'ag
giornamento per altre 24 ore 
della trattativa. Sta di fatto co

munque che la Cir aveva chiu
so con un incremento 
dell'1,92%. le Olivetti dello 
0,65% mentre le Cartiere Asco
li, sempre in relazione a tale vi
cenda, sono addirittura volate 
mettendo a segno un rialzo del 

• 7,75%. Arretrano invece visto
samente le Ame, Fin, Rnc 
(-8,49%) forse in relazione al
la tregua giudiziaria fra I con
tendenti dell'affare annunciata 
ieri mattina. Quanto alle Gene
rali, al centro dell'attenzione 
dopo l'annuncio della inchie
sta intrapresa dalla Consob 
per sapere chi sono i presenti 
rastrellatoli e della conseguen
te interrogazione del ras (il 
Gruppo assicurativo è sempre 
stato oggetto di •scalate* abor-

' tite) malgrado siano sempre 

ben scambiate sono di nuovo 
arretrate dello 0,52%. I titoli 
maggiori più penalizzati da! 
clima depressivo sono stati 
Fondiaria (-2.28%). Ras 
(-2,12%), llalcementi 
(-1,74%) e Alleanza 
(-1,68%). Le Fiat sono state 
erose per un altro 0,73%, le 
Montedison per lo 0,98% men
tre c'è stato un rinvio per ec
cesso di ribasso delle Westin-
ghouse, Un tìtolo ormai senza . 
storia. Spunti rialzisti si sono 
avuti su alcuni titoli minori. È 
peraltro facilmente visibile il 
fatto che la Borsa italiana da 
qualche tempo, almeno dalla 
comparsa del progetto di im
posta sui capitalgains, (ora di
ventato dispositivo di legge), Sri 

trascina con frequenti stop and 
SO che danno l'impressione di 
un mutamento dei vecchi 
trend borsistici che tinche nei 
periodi-più infelici riuscivano 

.bene o male a mantenere vivo 
un tenore medio di affari che 
non dava, l'impressione di ca
dute cost drastiche. Adesso si 
procede tra fiammate e crisi 
depressive. La ricetta di Ciam
pi che vede un risanamento 
.della Borsa attraverso una dra
stica riduzione del deficit pub-

• blico. una nuova organizzazio-
' ne del risparmio e la regola
mentazione di problemi anno
si come Yinsiaer trading e le 
Opa, sembra destinata al lun-

. go termine e forse a introdurre 
nell'immediato un elemento in 
più-di scoramento. , OR. G. 

FINANZA E IMPRESA 

fai E R I D A N I A . ti bilancio consolidato 
'90 dell'Eridania (gruppo Fenuzzi-Mon-
tedlson), approvato ieri, registra un utile 
netto totale di 230 miliardi di lire contro i 
298 dell'esercizio '89 su un fatturato d i 
9165 miliardi. 
• CREDITO EMILIANO. £ passata da 
6.200 miliardi dell'89 ai 7.508 di fine '90. 
con una crescita del 21,1% la raccolto gk> 
baie del Credito Emiliano di Reggio Emi- -, 
Ila. 3334 miliardi di impieghi (-1-12,7%),. 
utile netto 26,4 miliardi 
• ALEN1A. Alenla (gruppo Iri-Finmec-
can ica ) , Aerospatiale ed Alcatel espace 
hanno firmato con la Loral americana un 
accordo per l'acquisto su base paritetica 
del 49% della Space System Loral ( la ex 
Fordaerospace). 
• BANCO MNAFOU.il grappo Cava
gna di Brescia, 60 miliardi di fatturato, 
leader mondiale nella produzione di val
vole per gpl e il nuovo socio forte del Ban
co di Napoli. Secondo il mensile Fortune 
il gruppo ha infatti acquistato quote ri
sparmio pari al 5% del capitale. 
• A N C E . S a r i ancora Riccardo Pisa il , 

presidente dell'Associazione nazionale 
dei costruttori edili (Ance) per il triennio 
1991-1994. La designazione è stata una
nime. 
• AEROPORTI. La società Aeroporti di 
Roma (gruppo Alltalia) ha chiuso l'eser
cizio '90 con un utile di 8,6 miliardi di lire 
e un Incremento del 16,5% del fatturato 
(salito a oltre 595 miliardi). Si e invece 
chiuso con un utile netto di 3,1 mfiaididi 
lire <+ I5.6X) il bilancio della Società di 
gestione aeroporti milanesi. I ricavi hon-

. no raggiunto i 358,5 miliardi 
. • SOGEFL Le Sogefl, società del grup
po Gr, attiva nella componentistica auto 
(570,3 miliardi di fatturato e utile operati
vo di 56,7), costituirà una joint venture 
con la tedesca Deduco e la francese tsis 
per la produzione di parti per marmitte 
catalitiche. 
• G R A S S E T T O . Il consigilo d i ammin i 
strazione della Grassetto spa (gruppo Li-
gresil) , ha approvato il bilancio '90 che 
presenta un utile netto di 19,5 miliardi 
(contro 114.5 del l '89) . 750 lire il dividen
d o unitario. , • . . ' . . • • 
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-0.15 

0.00 

0.05 

0.05 
-0.10 

0.00 

•0.05 

0.10-

-0.05 

•O.K 

-0.05 

-0.05 

' -0,20 
0 0 0 

0O0 

000 

0.00 

0 00 

•0.10 

0.05 

•0.10 

0.00 

4 . 1 0 

-0.10 

0.00 

0.00 

« .10 

-0.05 

4 .15 

4 .10 

a 10 

4 .15 

0.05 

• 4 . 15 

J, ^ • ' Z 

*>H»f*:.i'-•;•.•'': 
CT0.19FE9B42J»' 

CTO-190N9S12AK 

CTO-190T9512.5H 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-20NV9»1£5K 
CTO-20ST96'1»,5K • 

C T O « ^ i » J » H 
CTOON9S12.5K 
CTS-18MZMIN0 
CT8-30Ma9V«O 
CTS-21Ari»»lp10' 
CTS-22QN911NO 

eDSCOL-JTflpiOK 

REDIMIBILI! 19901ZH 

RENOITA-3s5% 
eTP-180N9712,6K 

BTP-17MG9212SK 

BTP-17NV9312.5K 

BTP.19AP9212^% 
BTP.1AQ9211.5S 

BTP-1AG9312.5K 

BTP.1AP9212.5K 
6TPJ1AF92eM90ie.SK 

BTP-1OC0311.SS 

BTP-1Fai312.SK 

BTP-1FB9412.5% 

BTP.1GE9412.5S 

BTP-1OE»4eM9012.6K 

BTP-1GN929.15K 

BTP-»GN9412,6K 

BTP.10ÌN9712,5K 

BTP-1LO9210.5K 

BTP-1LG9211.5K 

BTP-1L09312^H 

BTP-1L09412.5K 

BTP-1M092I1K 
BTP-1M09212.5% 

•BTP.1M0929.I5K 

BTP.1MO94EM9012.SK 

BTP-1MZ9412.6K 

BTP-1NV9312.6K 
BTP-1NV93EM8912.5K 

BTP-10T9212.SK 
>BTP-tOT9312.5K 

BTP-18T9212.5K 
BTP-1ST8312.6K 

BTP-1ST9412.5K 

1 - ' 99,9 

' 99.8 

100.15 

' 100 

99,75 

' 99,9 

99.9 

, •»•• 
100 

8 4 5 

98,46 

84.05 

' 97,95 

103 

1045» 
«8.9 

96.28 

•9.95 

99,7 

100 

99,15 

99.75 

100 

100,06 

' 99.55 

99.9 

99.35 

99.6 

•9.35 

98,1 

995. 
98.35 

99.05 

99.3 

99,8 

99,25 

98.7 

100 

98,08 

99.4 

99.55 

99,6 

9976 
100 

99,9 

99.96 
99.6 

99.2 

4 .05 

•0.O5 

0.25 

0.00 

4 .05 

4 .05 

4.05 
-005 
0.00 

450 
0 00 

4.13 
4.06 
aoo 
0.00 

4.14 

•0.15 

4 M 
0.10 

0.00 

0.15 

4 .05 

4 .05 

0.05 

4 .08 

-0.20 

4 .05 

4.10 

4 .05 

0.05 

4 .05 

0.00 

4 .05 

0.20 

4 .05 

4 .10 

4 .06 

aoo 
0.00 

4 .10 

4 .10 
4 .05 

0.05 
0.05 
0.00 

4 .06 
4 .15 

4 .10 

ITALIANI 
ADR.AMERICASFUND 
AOR EUROPEFUNO , 
ADR. FAR CAST FUNDS 
AORIATIC OLOB. FUND 
ARCA 27 

- ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT OLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALECAPITAL 
EUR0-ALDE8ARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISK F. 
FONDO LOMBARDO 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSEL INDUSTRIA 

. FONOERSELSERVIZI 
FONDICRMNTERNAZ,. 
F9NOINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
OEN6RCOMIT EUROPA . 
CENERCOMITINTERNAZ. 

1074» 
10777 
11281 
12508 
10904 
10922 
12934 
10033 
122B3 
12B5S 
11466 
10393 
1443» 
11546 
19S99 
27IW7 
6471 

10231 
12549 
11537 
10454 
988» 

10921 
11966 

GENERCOMIT NOROAMERICA12545 
CEPOCAPITAL 
OESTICREOIT AZ 
OESTIE,,LEA 
GESTIELLEI 
GESTIEI.LESERV.EFIN. 
IMI CAPITAL 
IMINDUSTR1A 
IN CAPITAL ELTTF 
IN CAPITAL EOUITY 
INIZIATIVA 

' INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNET, 
LAGESTAZ. INTER. 
LAGEST AZIONARIO , , 
PERSONALFONrXJAZ. „ 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA , 
PRIME MERRILL PACIFICO 

. PRIMrjCAPITA^ 
'PRIMECLUBAZ. • 

-•^f01»ZS3IONALE - ' •• • 
•>• ̂ «(lADRIFOOLIO AZIONA 

RISP. ITALIA AZ. 
1 ? P*OLO H AMBIENTA , , , 

S.PAOLOMFTNANOE 
SANPAOLO HAMB INf.MJ". 
8ANPAOLO HAMB INT.F. 

•' SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 

• TRIANGOLOC 
, TRIANGOLO S 

VENTURE TIME 
• ZETASTOCK 
FONpOTR/M3|NO 

numaATi 
ARCABB 

• ARCATE 

A U H F 0 , , , 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO , , , . , 
BN MULTIFONDO 
8NSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALI! GLOBAL - , 
CHAJEM. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA f ERRE A 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI.7 
FON0INVEST2 
FONDOAMERICA 
fONDOCENTRALE , 
G^NERCpMIT 
GEPOHEIN-/EST 
OESTICREOIT FINANZA^ 
GESTIELLE8. 
GIALLO 

. ORIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIOA BILANCIATO 
MULTIRAS, „ 

' NAGRACAPITAL 

12114 
114*7 
8729 
9889 

10295 
25499 

9785 
10526 
12156 
10755 
1809» 
11536 
10398 
10130 
14578 
11617 
10727 
1114 

11823 
12037 
£8662 

,10098 
-39ò»e-

T077» 
I1SS» 
11999 
12210 
1098» 
10896 
• 2 2 2 

10865 
10778 
10817 
10780 
11306 
10199 
10967 

22137 
11205 
16574 
1239» 
2030» 
10667 
13093 
1233» 
15096 
17515 
14774 
12031 
11910 

, 13486 
•»0211 
10647 
11542 
11»»» 
12302 
19342 
14198 
13208 
10755 
13285 

.32038 
11303 
»72»5 
13959 
16526 
20366 
11964 
11097 
11053 
10997 
1258» 
13321 
11279 
21400 . 
11095 
19663 
16465 

10694 
10810 
11253 
12513 
10840 
.10594 
1299» 
1006» 
12329 
12730 
11557 
10362 
14506 
11564 
10715 
2774» 

•.,,5539 
10349 
12663 
11620 
10575 
9929 

1096» 
1197? 
12500 
12204 

, 11556 
•866 

_ 9936 
10269 
25642 

9835 
,10618 
122SS 
iom« 
18303 
11598 
10421 
100*6 
1460» 
11691 
10796 
1»07» 
11722 
1 7 0 » 
28782 
iqijs 

10978 
11*04 
12009 
12221 

.1097» 
10911 
9279 

10663 
—107*9 

10612 
10774 
11309 
»0221 
1010» 

22221 
1»2»i 
»6«33 

,12434 
, 20399 

10896 
13129 
12399 
1»»54 
17577 
14855 
120*9 

»»«» 
13487 
10254 
10666 
1164» 
11974 

. 1235» 
1943» 
14262 
13261 
10638 
13366 
32161 

, » " * 9 
17363 
13999 
16566 

. 20464 
1204» 

, 1179» 
11173 
11033 
1262» 
13353 

,11351 
.,1519 
11190 
19764 
1654» 

NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN. 
PROFESSIONALE RISPAR. 
OUADRIFOOUOBIL. 
REDOITOSETTE 

• RISP ITALIA, 6IL. 
ROLO INTERNATIONAL. 
ROLOMIX 
SAl1VADAN.MOB11t. 
SPIGA D'ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
EPTA92 

•- G 4 J « U O J U 1 0 t U 9 > r ' 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOSBOND 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR , , , . , , 
ARCppAL^NO 
AUREO RENDITA , 

' AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT OLOB. REDDITO 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFONOO 
C.T.RE,NDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
QASHBOND • 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT, 
CISALPINO REDOITO , 
COOPRENO 
EPTABONO 
BTAPREV 
EURO-ANTARES -
IfURO-VEGA. 
EUROMOBILIARE ReDOITO 
EUROMONEY 
FONOOFUTUROFAMIQLIA 
FlDfJURAM MONETA 
FONDrCRII 

fifftrtfiiefllMOffQABIO"., 
-"FtJNOIMPtEfJe'' " 

fONDINVIESTI 
• GENSRCOMIT MONETARIO 

GENI-RCOMrr RENDITA 
OEPORENO 
OESTICREOIT MONETE 
pF-STlEALELIOUip, , . 
GESTIELLEM. 
GfjSTIRAS , „ . _ , , 
GRIFORENp 
IMI 2000 , , 
|M,IBONp „ . „ . . 

- IMIRENO 
IN CAPITAL BONO 
IN,TgRB RENDITA 
lAfTERMONEY 
INVESTIRE OB8I,IOAZ„ 
ITALMONEY , | , 
l,AGEST OB.B^IOAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
viipAprjBLrjAZforfARip _ 
MONETARIO ROMAOEST 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NOROFONOO 

12281 
1162» 
12788 
19*60 
11742 
10113 
11*00 
19385 
17794 
10424 
11252 
1170* 
12593 
106*4 
16*7* 
10000 

' '.'"..'. 
12253 
10788 
13233 
11672 
10939 
12327 
11617 
13979 
11162 
11106 
10478 
11010 
1128» 
1186» 
1399» 

14345 
11295 
11722 
10603 
1477» 

.,""• 13609 
11220 
12139 
10419 
10771 
12771 
11089 
11919 
15217 
11969 
1050» 
109*0 
10549 
11209 
1027» 
10923 
22690 
120*0 
15134 
»1200 
14166 
13046 
18T1J 
10463 
17199 
10722 
14065 
USO» 
12789 
10567 
10SS9 
12494 
12796 

PeRSONALFONDO MONETA ». 122)0 
PHENIXFUND2, 
PRIMEBONO 
PRIMECASH 
PRIMECVUB OBBLI(jA?ION. 
PRIMEMONETARrO , , 

: PROFESSI9flALfiRE>,,. . „ 
OAJAORIFOGLlOOOfll.'OjV; 
RENDICRÉpIT 
RE,NDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA REO. 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO 01IBf,iqA/?b 

SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVTVO , . 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND, 
VERDE 
ZETABOND 

12429 
12290 
12004 
14039 
13442 
11770 
,11921 
11011 
1189» 
13150 
17765 
11321 
13900 
11932 , 
11822 
10313 
13199 
10285 
12296 
11071 
10782 

12343 
11661 
12868 
T9931 
11717 
10113 
11*66 
10401 
17685 
10474 
11329 
11772 
1264» 
10740 

.1»»2» 
10000 

rrr. 

-JS9 
10780 

-1K44 
,1168* 

10931 
, '2»2? 
,-'1597 
•3970 

„ 111*2 
11199 
1046» 
11014 
11264 
11662 
1.1012 
111644 
14338 
1131» 

_ ,V723 
1CO09 
« 7 7 » 
11932 
13913 
, t t 2 0 

12*41 
1041» 
10779 
1278» 
11096 

...»»92» 
1S210 
ine» 
KM97 
10954 
M650 
11204 
10280 
10921 
2287» 
« 0 7 7 
1512» 
11181 
1415» 
13044 
H70» 
1045» 
17197 
10720 
14065 
1149* 
12794 
10561 
10374 
USO» 
12795 
12210 
12419 
1225» 
12000 
14030 
13437 
117*1 
11»1* 
1T012 
11*97 
13142 
1727» 
1131» 
13904 
119*7 
iteti 
1030» 
1319» 
10279 
12297 
11072 
1077» 

ESTRI 
FONOITA^IA 
INTERFUND 
INTERN SEC. 

. CAPITALITALIA, 
MEDIOLANUM 

. ROMINVEST 
. ITALFORTUN.fi ,. 
" ITALUNION 

TRER 
RASFUND 

103.485 
54 957 

, 4 2 894 
48 375 
48.70* 
43991 
68.480 
31.819 
43645 

. 4 0 , « 3 

6003 
42.53 
26.13 
37.82 
37.65 
28.60 
47.45 
25.01 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
AmviUI*45CV7JK 

8ReOAFMt7J9!W7K 

CI0A4M5CV9K 

cm-sswcvioft 
CIR4S/91CV9* 

EFIM5IHTALIACV 

t l A U I I T i M l M C V K m l 

EUROMOeit46evtOK 

rtRrtN-8tvsjcv7% 

F0CHIFIL42CV8K 

0IU4M3CV6.5K 

94U6W39FCVIN0 

«•ÉhKINSlWINO 

rM8rFA4n»7K 

IRI-ANSTIUSMCVtK 

iRLCiiEorrgicv7K 

IRWTn»W1CV7% 

rrAL0AMt)MCVI9K 

177 

101.7 

t « Ì 9 

•8 

97.7 

JftS-

^ n 
•»,» 

238,6 

94.» 

118 

9 7 » 

100.1 

99,3 

M B » 
107,1 

171,3 

1«6S 

104 

97.75 . 

97 

10» 
»»,» " 

. 92,4 

,»• 
m «a™ 

»1».7S 

«.» 
10O.4 ' 

•95 
1095 

107,4 ., 

MAONUAB.9JCV8S 64 

UEOK>BROUA.94EX«r7H 199,75 

ME0KM-BAflLMCV6% 

ME0I0S4IDFISNC7K 

MCDI0».CIIIRISP7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7K 
Mf OKJG-TMICEU CV 7V 

103 

89.1 

6S.5 

111,75 

272,4 

MfCMOfWTALCCMOtYfJX 103,45 

ME0IO6-ITAt,O9SCV>H 

MCOtOB-ITALMO» CV 71, 

MC0IOB4.MIFRISP7K 

107.1 

772 

94 

MC0IOB-MARZOTTOCV:'K 1 » 

MCDIOB-UETAN93CV7*, 

MC0IOB-Fmt6CVt.5H 

MT0IOS-SAIPCUCVSK 

uE0i0B.sicn.eiCv 5% 

MEOI0e-3IHAF18r««K 

MEDK)*-8NUTiCCV7K 

119.» 

94 

93 
•4.95 

•M 
99.99 

81.4 

uni 
101.6 

888S 

«1,1 

11'.» 
273,1 

1M.75 

ior.3 

?'9,3» 
Vi ' 

171,6 

121.55 

9355 

97.4 

99.5 

»»,• 
100.1 

ME0>0e.UNICeMCV7K 
MSPJ.ONH7/9ICV7K 

MONTE05ELM-FF10K 

H0NTE04842AFF7S 
M0NTE0-87/92AFF7K 

0LCCSE48mCV7H 

OUVirrTI.94W6.3rSK 

OPe*t9AV-«7/WCVfl% 
P|H(LLISPA-CV»,75% 

RINA5CCNTC46CVBSK 
RISANNABrvnCV7% 

8AFPA 87/97 CV 6.5% 

SELU<8«ieV7% 

SERn.S4CAT95CV8% 

8IFAJMWCV9H 
8IP8S<93CV7% 

8NIABPD-SS/»3CVir/% 

S 0 P A F 4 I « C 0 7 K 

ZUeCHI4W»3CV9K 

122 
97.35 
98.3 

98.1 
( 06 

69 

88.1 
148.8 

102 

123.1 

54t 

124 

•9,6 

121.7 

99.2 

•7.1 

109.5 

715 

122.75 

98.8 

•V» 
96.1 

«J 
•9,25 
84,05 

147.25 

102.8 
1*W 

w* 
123,9 

*,1 
«»,4 

",» 
97,4} 

10» 

r*,1 
—VI 

Tutu 

ArAUT.FS.8 t4 I NO 

A7.AUT.F.S. 854OW0 

AZ.AUT F.S «54)5 2> INO 

A2.AUT.F». 6543 >• INO 

mi 82-912R21SK 

IMI62423R215K 

O1E00P030-0M ' 

CRED0PAUTO75 

(1*3.61/93 

ENELStfMlA 

CNCL65W1A 

ENEL8M1M0 - • 

Uri 

101,45 

W7.0O 

105.15 

10300 

104.50 

19950 

92,50 

77,40 

10055 

112.65 

W5.90 

104.30 

pr«e. 

101.40 

10705 

10555 

(OMO 

19450 

119,00 

•650 

77.7? 

10055 

11280 

18650 

104.50 

(Pruni Intormttivt) 

ALINOR 

BAI 
ecAs PAOioes 

». P SONDRIO EX 0 

BC0 MARINO 

8AVARIA 

CARNICA 

CASSA RSBOLOONA-, 

CASSA RS PISA 

CIBIFINEX 

CIBrFIN DIRITTI ' 

conceORO 
COflOEPRIV 

C0FIN0PRIV 

FIN.OAIWIO 
FlNCOMIOEXOPT 

GIFIU " ' 

1730-1750 

113» 

3700 

61800 

3820 

1410.1439 

1 «00-19,00 

34300 

24400 

189M750 

H0.180 

•t»to 

1S70 

1450 

' 2020 

230O-236O 

42704356 

IFIMPRIV 

IFITALIA 

UETALMAPELLI 

NOR0ITAUA 

NORDITAltAPRIV 

FAARPRIV 

RA0QI0S0UC 

S.CEM.SPROSP 

WARCOFIOE RISP 

WAfVCOFMOORD 

WAR SAIC RISP 

WARrTALOAS . 

WAR UNICEM R6NC ' 

WARLAFONDIARtA 

WAR POP CREMONA. 

WARREPU6BUCA 

WAR S AFFA NC 

27*55740 

23» 

2300-2400 

490-530 

3800117 

1490 

1190 

158900 

15». 1(0 

SS0 

510.530 

700-710 

2W2750 

2800 

r i 
HS-194 

' 1150.1170 

dw«ro/lfl1t*ra 

ORO FINO IPERCR) 

AROENTOIFERKO) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NCIA. 73) 

STERIMANCIF.73) 

KRUCERRAN0 

SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MAREN008EL0A 

MARENGO FRANCESE 

149S0/15150 

167700/171900 

106000/115000 

110000/118000 

• 108000/1,5000 

450000/473000 

555O00/5750O0 

sooooo/sgoooo 

- 680rAV96000 

MTOV96000 

83000/90000 

83000/00000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BC» FRIULI 
SCALEGNANO 
OALLARATCSC 
POPBEROAMO 
POPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP 100» 
LUINOVARES 
BCAPOPMIL 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
BCAPROVLO 

CMui. 
2039 

lonoo 
14810 
29490 
24710 
8090 

1S740 
17928 
18X» 
44395 
7900 

1,0000 
12910 
94,0 

19720 
T9815 

3(8 
•910 

tt'SO 
amo 
3850 

ene. 
219] 

110500 
14800 
29350 
24S09 
8090 

13740 
18190 
18300 
44800 
7900 

110990 
12840 
9480 

18240 
1582S 

373 
6649 

18800 
8840 
3940 

Vi. % 
-7.43 
-063 
0.07 
0.48 

4 3 8 
4 4 1 
000 
•1.22 
000 

4.48 
0.00 
-0.80 
•073 
4.74 
•0.11 
O.r/8 

•187 
2.48 

4.30 
4.12 
0.28 

PR LOMBARDA 
PAOV NAPOLI 
aCOPEflUOIA 
BROOCIIZAR 

OBIEMMEPL 
CITISANK IT 
CONACOROM 
AORAR BAI» 

CR AORAR 83 
CR BERQAMAS 
VALTCLLIN. 
CREDI WEST 
FERROVIE NO 
F MANCE 

FINANCEPR 
F R i n 6 
IfISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCCNO 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

3905 
6850 
,570 
ISSO 
1615 
5005 
21S 
325 

7350 
38500 
18880 
,0001 
90800 
73450 
72850 
8200 
1390 
1049 

209000 
630 

5950 

3919 
esso 
1600 
1399 
1510 

.5000 
215 
325 

7300 
38550 
18940 
10350 
90600 
74000 
73900 
8200 
1300 
1070 

208000 
835 

5750 

4.28 
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ECONOMIA E LAVORO 

Coop costruzioni, 
nuovi assetti 
E Ccc cresce ancora 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 

• • BOLOGNA. Con I elezione • 
del vertici di Sinapsi e stato 
praticamente completato il 
riassetto del settore costruzioni 
della. Lega delle cooperative 
Sinapsi e una Spa azioni con 
funzioni di holding per una se-

,ne di società che hanno il 
compito di intervenire nella 
realizzazione e gestioni di ser
vizi pubblici dai parcheggi al-
• le-strutture sociali e sanitarie, 
dalie reti di lìiitnbuzione del
l'acqua del gas. allo smalti
mento dei rifiuti urbani e Indu
striali Sinapsi e il Consorzio 
cooperative costruzioni, che si 
occupa degli appalti pubblici, 
« al quale aderiscono circa 
duecento cooperative, costi
tuiscono le gambe sulle quali il 
settore costruzioni della Lega 
.intende marciare per conqui
stine una fetta rilevante delle 
grandi opere infrastnitturali 
che lo Stalo ma anche gli altri 
entr pubblici, locali e naziona
li, devono realizzare neiprossi-
mi anni plano parcheggi, alta 
velocita ferroviaria, ristruttura
zione delle reti del gas e del
l'acqua 

Alta holding, che ha un ca
pitale dì 10 miliardi, fanno gii 
capo due società operative, 
STS (che negli ultimi due anni 
ha acquisito circa 700 miliardi 
di concessioni nel campo sani
tario e che ora ha allargato il 
suo intervento ad altri settori) 
e Italscrvizi che si occuperà 
della gestione del ciclo delle 
acque e dei sistemi distributivi 
a rete. Nei giorni scorsi l'as
semblea dei soci di Sinapsi , 
(che comprende, con quote ' 
,qel 5 e IO*, lo stesso Ccc, il 
consorzio Acam e altre 16 tra 
le maggiori cooperative di co- ' 
struzioni che fanno capo alla 

Lega). alla qua'e è intervenuto 
Franco Buzzi, presidente del
l'Associazione nazionale dello 
coop di produzione e lavoro, 
ha nominato il consiglio di am
ministrazione, eleggendo poi 
presidente Piero Collina, Mau
ro Giordani, vicepresidente <• 
amministratore' delegato. Mar 
cello Mann amministratore de
legato agli aspetti finanziari 

Sinapsi e le lue società ope
rative si affiancheranno dun
que al Consorzio coop costru
zioni, il quale dopo l'assorbi-
lenlo delle furzioni del Cona-
co, si presenta sempre più co
me lo strumento fondamentale 
delle cooperative nel campo 
degli appalti pubblici 11 Ccc ha 
chiuso il "90 con 2 3S9 miliardi 
di lavori acquisiti, con un in
cremento del (> 1% -Un risulta
lo tanto più significativo in pre
senza di un calo del 6* del 
mercato delle opere pubbli
che» sottolinea il presidente 
del Consorzio Fabio Carpane!-
li L'assemblei di bilancio del 
Ccc ha confermato in 8 mila 
miliardi il piano triennale di 
acquisizioni 90/92 «Quella 
del Consorzio, che ha propri 
uffici in tutte le regioni • hn 
spiegato Carpanelli - e una "re
te" che avanza proposte in tut
te le fasi In cui si articola la rea
lizzazione degli investimenti 
pubblici, dalli progettazione 
a) reperimento dei finanzia
menti, all'esecuzione e alti ge
stione delle opere> 

Preoccupazione per l'anda
mento del mercato delle co
struzioni è stila espressi! da 
Buzzi «Nel "91 registreremo in 
Europa una brusca frenala In 
Italia rischiamo uno sviluppo 
reale pari a poco più dello ze
ro, contro il 2,6% dello scorso 
anno» 

Intervento concertato Tormentata vigilia del G7 
sui mercati intemazionali Tedeschi e giapponesi 1 
moneta Usa a 1286 lire non rispondono a Brady 
e 1,7415 màrchi (da 1,7545) La Fed non molla sii tajgi 

Dollaro oltre 1300 lire 
Banche centrali in azione 
II dollaro in fuga supera quota 1300 lire e 1.75 mar
chi. La Bundesbank guida l'intervento delle banche 
centrali di mezzo mondo, la corsa è rallentata. 
Greenspan non molla sui tassì: l'economia Usa mi
gliora, ma resta nel ciclo negativo. Vigilia del G7 più 
tormentato: tedeschi e giapponesi continuano a 
ignorare l'appello antirecessione degli Usa. Hashi-
moto: le politiche monetarie sono un affare interno. 

ANTONIO POU.IO SAUMBIHI 

• i ROMA. Mercato in subbu
glio con la valuta americana in 
volata Relazioni sempre tese 
tra i 3 grandi Usa. Giappone e 
Germania, alla vigilia della riu
nione dei ministri economici 
dei sette paesi industnalizzali 
(di cui fanno parte anche 
Francia, Gran Bretagna, Italia e 
Canada) prevista domenica a 
Washington, divergono sull'o
biettivo del coordinamento 
aiutare il giro di boa della re
cessione (primario interesse 
americano; o mantenere stret
te le redini monetarie per con
trollare l'inflazione e attirare 
capitali dall'esterno grazie a 
tassi di interesse elevati7 L'in
treccio tra ciò che accade sui 
mercati monetari giorno dopo 
giorno e le tappe di una diplo
mazia economica che conti
nua a evidenziare la divergen

za tra condizioni e interessi na
zionali (o di grandi aree attor
no ad un polo nazionale) piut
tosto che la traduzione politica 
dell'interdipendenza tra le 
economie, è sempre più stret
to I principali attori governati-
visi dividono sulle strategie e 
sui mercati si saggiano londi e 
tetti del dollaro, del marcò e 
dello yen. E' la guerra sui livelli 
dei tassi di interesse in cui I to
ni usati dal ministri sono più 
da «coordinamento addio» che 
da distinzione e collaborazio
ne 

Le banche centrali hanno 
rotto II silenzio che da settima
ne contraddistingueva le ope
razioni sul mercati. Quando il 
dollaro ha raggiunto quota 
1,7545 marchi (e oltre 1300 li
re con un balzo di 8 lire) • cioè 

alle 13,25 ora italiana - sono 
scattate in successione la Bun
desbank" e le banche centrali 
olandese, svizzera, britannica, 
italiana, francese e via via tutte 
le altre L'ordine era vendere 
dollari e comprare marchi. A 
New York l'Intervento si è fatto 
sentire 1288 lire per un dollaro 
(alla barriera delle 1300 lire 
non si arrivava dall 11 dicem
bre 1989) e 1.745 marchi Alle 
2015 italiane a 1286 lire e 
1.7415 marchi La corsa e stata 
rallentata, al di la dell'effetto 
psicologico delle barriere L'o
pinione di Bankitalia è che si e 
trattato di un intervento neces
sario per segnalare al mercato 
che le banche centrali sono in 
allarme e pronte a evitare che 
il dollaro non fugga oltre Una 
mano al raffreddamento relati
vo della valuta Usa lo hanno 
fornito I dati sul forte calo a 
marco degli ordini dei beni du
revoli negli Stati Uniti -6,2% 
concentrato nel settore dei tra
sporti quando le previsioni da
vano un aumento dello 0,7% 
L'indicazione che lo staio re
cessivo dell'economia amen-
cana è ancora netta L'unico 
fondalo segnale sulla possibile 
ripresa a partire dalla meta 
dell'anno (secondo le previ
sioni ufficialmente accreditate 
dalla Casa Bianca) arriva dalle 
esportazioni sostenute dal dol

laro basso Ma se il dollaro sa
le7 La Foderai Rescrve conti
nua a non mollare sui tassi 
Greenspan continua a pilotare 
smussando gli angoli alle di
chiarazioni ai membri della 
commissione bancaria del Se
nato ha detto che la lase reces
siva toccherà il fondo tra breve 
e che «le opzioni sul livello dei 
tassi di interesse sono aperte» 
Ciò non soddisfa la Casa Bian
ca (e neppure Wall Street) 
che continua a premere sulla 
banca centrale perchè sia dato 
un tonificante monetano ali e-
conomta I due potcn sono in 
rotta di collisione e len Green
span ha enfatizzato la sua con
trariera all'idea del Tesoro di 
finanziare a spese della Fed un 
fondo di garanzia dei depositi 
bancari fri questo modo, so
stiene Greenspan, la banca 
centrale finanzierebbe diretta
mente il governo «Ciò potreb
be creare la percezione ali e-
stero e all'interno che natura e 
funzione della nostra banca 
centrale sono state alterate» 

L'intervento concertato del
le banche centrali non dimi
nuisce l'asprezza delle divisio
ni sul livello dei tassi di interes
se A pochi giorni dal vertice di 
Washington, il ministro delle fi
nanze tedesche Waigel ribadi
sce che gli americani devono 
smetterla di considerare la 

Germania chiusa nel suo gu-
' scio «nazionalistico» Presenta i 
conti delta spesa tedesca per 
I Est 25 miliardi di marchi dal 
1989 che comprendono i debi
ti cancellati, aiuU finanzian, so
stegni umanitan ma non com
prendono i 13 miliardi di mar
chi ali Urss per finanziare il mi
ro delle truppe sovietiche dalla 
exRdt In questo modo la Ger
mania favorisce tutti gli altri 
paesi occidentali Conclusio
ne non ci sono motivi suffi
cienti per non difendersi con
tro la debolezza del marco, 
dall inflazione e dal progressi
vo allargamento del deficit 
pubblico a causa dell'unifica
zione anche se questo vuol di
re infischiarsene del tentativo 
americano di chiamare gli al
leati ad una specie di «resa dei 
conti» diplomatica redistri
buendo i costi della npresa dal 
ciclo recessivo Dello slesso to
no le opinioni giapponesi il 
ministro delle finanze Hashi-
moto non vuole un accordo 
dettagliato tra i 7 sulle politi
che monetarie perché queste 
sarebbero innanzitutto una 
questione interna a ciascun 
paese anticipando che a Wa
shington non sosterrà posizio
ni «rìgide» Dall'aumento dei 
tassi tedeschi lo yen potrebbe 
guadagnare dei punti perduU 
dalla corsa del dollaro 

• La qualità globale si tradurrà in più democrazia, o lo sbocco sarà di tipo «neo-autoritario»? 
In preparazione iniziatile del Pds per rilanciare il dialogo nei luoghi di lavoro 

L'incognita della fabbrica integrata Fiat 
La Rat vuole la «qualità globale». Ma il passaggio al • 
jyjpdello della-fabbrica integrata» col superamento 
fjertradizioriale 'schema fordista, rischia di essere. 
processo ambiguo: più democrazia e partecipazio
ne, ma anche possìbili rischi «neo-autoritari». Di 
questo e altro si è discusso nel coordinamento Pds 
del gruppo Fiat Jn prospettiva, molte iniziative per 
rilanciare la presenza Pds nei luoghi di lavoro. 

ROBUTO QIOVANNINI 

«ROMA, Una sfida da far 
tremare 1 polsi. Una sfida, quel
la della qualità totaHrlbdr in 
fìat, che racchiude allo stesso 
tèmpo la possibilità di nuovi 
spazi di liberta e di partecipa
zione dei lavoratori, ma anche 
preoccupanti prospettive 
«giapponesi».̂ * n'è parlato al 
coordmamenW'Pds del grup
po Fiat, sindacalisti e delegati 
delle fabbriche, riuniti ien a 
Botteghe Oscure per ragionare 
col sociologo Vittono Rieser. 
con Fabio Mussi e con Umber
to Minopoli (nuovo responsa
bile' dell'are» lavoro industria
le) sulle mosse del colosso di 
Corso Marconi, sul significato 
della scelta di insediamento 
nel Mezzogiorno e sullo stato 

di salute - piuttosto precario, a 
quanto pare - dell'azienda. 
Sullo sfondo, la necessita di ri
lanciare la presenza e il radica
mento nei luoghi di lavoro del 
Partito Democratico della Sini
stra. 

L'analisi di Rieser parte dal 
passaggio dal modello lordi-
sta-tayiorista alla fabbrica inte
grata Integrata perche a tutti i 
livelli funzioni (produttive e 
non direttamente produttive) 
pnma separate vengono rior
ganizzate e unificate Ne deri
va una ridefinizione dei livelli 
gerarchia duttilmente il tipi
co «capo Fiat» può esseri» tra
sformato nel «tecnologo di li
nea», in grado di interven re in 
qualsia» punto del processo 

produttivo Insomma, la Fab-
bnca Integrata può essere un 
semplice cambio di etichetta 
su una sostanza che non muta, 
ma è più probabile lo scon
quasso di equilibri consolidati 
Il problema, semmai, e che si 
tratta di un processo dallo 
sbocco intrinsecamente ambi
guo, sia dal punto di vista del 
modello di impresa che per le 
condizioni di lavoro- possono 

Fabio 
Mussi 

crescere gli spazi di negozia
zione, o pud accadere che 
seppure in un contesto più ric
co e partecipativo aumenti il 
carico 

Questo processo presuppo
ne un nuovo approccio aHe re
lazioni industriali, che consi
deri il conflitto un elemento fi
siologico e non patologico. 
Questo significa che il sindaca
to deve organizzare il cposen-

so del lavoratori In cambio di 
pio potare? Un idea sbagliata, 
secondo Rieser. perché U gra
do di consenso appare pio ebe 
mai indipendente dalle indica
zioni del sindacato. Come 
conferma Tedesco, della Fiat 
di Cassino, tra i lavoratori c'è 
accordo sulla necessita di mi
gliorare qualità e produttività, 
ma anche molto scetticismo 
sulla possibilità che il progetto 
vada in porto, e diffidenza sul 
rischio che si ritorca contro i 
lavoratori E allora, meglio at
trezzarsi per gli inevitabili con
flitti che verranno scatenati nel 
cono di questo processo (che 
e fortemente osteggiato, si fa 
notare, anche da forti aree del 
management Fiat), evitando 
la subordinazione e gli ideolo
gismi Ma, in ultima analisi la 
Fabbrica Integrata è un terreno 
•potenzialmente» più avanzato 
e favorevole ai lavoratori, e in 
quanto tale va appoggiato 

Molta la carne al fuoco, e 
molti gli Interventi Da Cassino 
si descrive lo" risposta dei lavo
ratori all'iniziativa della qualità 
globale, Arese spiega la crisi di 
strategie che vive k> stabili
mento lombardo, Pomigliano 
esprime preoccupazioni per le 

prospettive produttive quando 
i-nuovi insediamenti di Melfi e 
Avellino andranno, a regime. 
La discussione e stata conclu
sa dal responsabile per i pro
blemi del lavoro del Pds. Fabio 
Mussi La crisi, ha spiegato 
Mussi, c'è davvero, e la Fiat ne 
è più che consapevole Lo 
sbocco della Fabbrica Integra
ta «ci interessa», non sari certo 
il falansterio dei socialisti uto
pisti, ma bisogna starci dentro 
r r orientare questo processo 

poi, qualche battuta sulla 
trattativa di giugno («il Pds de
ve dire forte che non pud ac
cettare un blocco della dina
mica salariale») e sul congres
so della Cgil, per spiegare che 
nel rispetto delle reciproche 
autonomie il partito deve ten
tare di riportare il dibattito sui 
contenuti Infine, un fitto elen
co di iniziative per nlanciare 
l'impegno del nuovo partito 
sui problemi del lavoro da una 
conferenza sulla presenza Hat 
nel Mezzogiorno (dopo il via 
Ubera ai riuoviinsediamenti) a 
iniziative sulle realta piemon
tesi, sui settori delle macchine 
agricole e dei veicoli commer
ciali In prospettiva, una Con
ferenza nazionale sui proble
mi del gruppo Fiat 

Rinnovo contratto edili 
Clima da «ultima spiaggia» 
tra Ance e sindacati: tratta 
o si sciopera il 10 maggio 
• • ROMA Dall'associazione 
costruttori (Ance) i sindacau 
di categoria si attendono alme
no un sognale di disponibilità. 
E sarebbe il primo dopo due 
mesi di totale «incomunicabili
tà» a seguito della brusca rottu
ra delle trattative avvenuta il 20 
febbraio scorso In caso con
trario. Il 10 maggio a Roma gli 
edili manifesteranno per il rin
novo del contratto, cui sono In
teressali 1 200000 lavoraton 
Un contratto scaduto da oltre 
sei mesi e costato slnora 42 ore 
di sciopero 

Oggi pomeriggio, nella sede 
della Confindustna, Cgil. Cui e 
Uil e imprenditori tentano una 
difficile mediazione Si tratta di 
far retrocedere l'Ance da quel
l'atteggiamento pregiudiziale 
sugli onen sociali che sta im
barazzando lo stessa Confin
dustna Com'è noto l'Ance so
stiene che vi e uno scarto me
dio di <r? punti- In percentuale 
tra le contribuzioni salariali nel 
settore rispetto ali Industria, in 
termini assoluti un lavoratore 
nell edilizia costerebbe circa 

300 mila lire in più di un altro 
di un settore industriale Con
trocanto sindacale, la materia 
sarà oggetto di discussione a 
giugno nella maxitrattauva a 
tre (Confederazioni, Confin
dustna e governo) sul costo 
del lavoro. Di qui l'underoga-
bilità» della chiusura dei con
tratti, pena l'in.ispnmento del
lo scontro cht potrebbe sfocia
re nello sciopero generale 
Una patata bollente, insomma, 
soprattutto per l'Ance, «isolala» 
dopo l'accordo con la Coiifapi 
(l'associazione delle piccole e 
medie imprese) e le Coopera
tive, che interessa complessi
vamente 11 Ornila dipendenti 

«Una conclusione della ver
tenza • spiega Roberto Tonini, 
segretario generale della FU-
lea-Cgil - giudicata "soddisfa
cente" dalle controparti sia «il 
piano dei diritti sindacali, Ma 
su quello dell'onere economi
co (242mila lire di aumento 
medio mensile) E sia chiaro 
che un ipotetico accordo con 
l'Ance dovrà maturare su con
dizioni analoghe» 

"——""••"—-• Il caso di un'impiegata cui decurtarono lo stipendio 

La sindrome premestruale? 
Per la Cassazione «è una malattia» 
La Cassazione ha stabilito che la «sindrome preme
struale» è a tutti gli effetti una malattia. È dunque 
giusta causa di assenza dal lavoro. Quésto il giudi
zio sul caso della signora Alma Potetti che, nel 1987, 
si era vista sottrarre una giornata di paga. L'assenza, 
contestata dall'azienda, era dovuta a «intensa emi
crania, nausea, vomito», disturbi certificati dal medi
co con la diagnosi di «sindrome premestruale». 

ANNA MA.1IA OUAOAONI 

• i ROMA La suprema corte 
ha impiegato più di quattro an
ni per farsi un idea della «sin
drome premestruale» e arriva
re alla conclusione che pud es
sere considerala a tutti gli effet
ti come una malattia Dunque, 
non avranno il salano decurta
to le donne che non si sentono 
di lavorare a causa dei disturbi 
legali a quei giorni particolari 

Farà sorridere ma non stu
pisce allatto la difficoltà dei 
giudici, i milioni di spese, il nu
mero degli esperti consultati 
per considerare il caso della si
gnora Alma Poletti L'impiega
ta che si era vista detrarre dal
l'azienda presso la quale lavo

ra 69mila lire, pari alla giornata 
di lavoro perduta a causa di 
•intensa emicrania, nausea, 
vomito» dovute all'arrivo delle 
mestruazioni E non solo per 
via del timore, certamente 
considerato nel giudizio, di of-
fnre cosi un altro lembo a co
pertura di quello speciale as
senteismo femminile fatto di 
corse per la spesa, bimbi con 
la febbre, bollette da pagare' 
insomma di casa sulle spalle e 
di doppia stanchezza Non stu
pisce, dicevamo, perché effet
tivamente quella della «sindro
me premestruale» è una que
stione di lana caprina. 

Ce n'é voluta di fatica per far 

passare l'idea che la fisiologia 
femminile non è destino già 
scritto alla nascita, e certe cose 
le donne non possono farle 
perche hanno le mestruazioni 
come si sentivano dire le no
stre nonne La conseguenza 
sul piano del lavoro, però, 
sembra sia stata la neutralizza
zione quasi completa del cor
po femminile si adatti in spazi 
ricalcati sull'uomo Al massi
mo le si concede la gravidan
za Il mondo industriale e civi
lizzato, da questo punto di vi
sta, è amvato quasi sulla soglia 
della totale nmozione della 
natura al punto che c'è voluta 
un altra battaglia culturale per 
dire I apparente banalità se
condo la quale mestruo, parto, 
menopausa sono eventi natu
rali, da non medicallzzare. Es
sere donna non è una malat
tia, lo si dovrebbe poter vivere 
felicemente O almeno, do
vrebbero potersi serenamente 
affrontare i conflitti che nasco
no tra ciclo biologico, desideri, 
aspettative di vita 

Questo bisogno di riconci
liazione ha tuttavia anche 1 
suoi «buchi nen« Come il mi

stero della «sindrome preme
struale», appunto, scarto dolo
roso che fa soffrire alcune Co
sa sia e difficile a dirsi Un 
complesso di questioni psicofi
siche legate alla caduta ormo
nale che precede il mestruo' 
Uno del fili che ancora ci lega 
al tormento biblico, cioè una 
sorta di codice antropologico, 
trasmesso di madre in figlia le
gato ali idea dell'impurità fem
minile a una colpevolizzazio-
ne ancestrale' La stimmate di 
una difficile accettazione della 
femminilità' Ci sono monta
gne di studi e nessuna parola 
definitiva sull'argomento Di si
curo, restano i casi, i sintomi 
Per la maggioranza delle don
ne solomodesti malesseri le
gati alla fine del ciclo della fer
tilità Per altre, relativamente 
poche, disturbi molto fastidio
si, che rendono quei giorni ve
ramente difficili Qualunque 
ne sia la causa vera, perchè 
non prenderle sul seno' La 
sentenza, infatti, saggiamente 
non generalizza Non dice che 
il mestruo è malattia Ma solo 
che quel sintomi possono es
sere legittimamente causa di 
assenza dal lavoro. 

Anche nella Fiom 
presentata la 
mozione Bertinotti 
M MILANO In appoggio al
la mozione alternativa si 
schiera uno spezzone della 
Fiom E' come se la contro-
mozione di Bertinotti avesse 
indossato una tuta blu e ri
scoprisse la insoddisfacente 
conclusione della vertenza 
metalmeccanica Propnoda 
qui, dai giudizi contrastanti 
sul contratto e dal malcon
tento nelle fabbriche, pren
de infatti le mosse il docu
mento alternativo dei metal
meccanici presentato ien 
mattina in corso Trieste dai 
segretari nazionali della 
Fiom Giorgio Cremaschi e 
Paolo Franco Una ventina 
di cartelle che agganciano il 
contratto metalmeccanico 
al dibattito sul sindacato, la 
democrazia e l'autonomia, 
la rivalutazione del lavoro 
industriale, il giud'zio sulla 
nuova fase di ristrutturazio
ne e i comportamenti da as
sumere in vista della trattati
va di giugno Presentano il 
documento 19 membri del 
comitato centrale Fiom (su 
120) oltre a decine di segre
tari e funzionan sparsi per 
l'Italia, con una netta preva
lenza del nord In tutto un 
centinaio Dal centro, oltre a 
Cremaschi e Franco, Sandro 
Bianchi, Angelo Dina diret
tore di Controll (il centro di 
ricerca della Fiom sulle tec
nologie), la coordinatrice 
dell'elettrodomestico Sabi
na Petnicci ed il coordinato
re Fiat Dino Tibaldi. Molto 
numerose le firme di funzio
nari delle Fiom piemontesi e 
lombarde (a Tonno Carretti, 
Bosi, De Martino, Passanno; 
a Milano tra gli albi Augusto 
Rocchi e Tino Magni), ma le 

adesioni spaziano in tutt'lta-
lia 

Tappa di partenza, la 
conclusione del contratto 
che Giorgio Cremaschi e 
Paolo Franco indicano co
me l esemplo del distacco 
tra sindacato e lavoraton «Il 
giudizio ufficiale di Fim-
Fiom-Uilm è positivo Un 
giudizio lontano mille miglia 
da quello delle lavorarne» 
dei lavoraton Dove si è po
tuto votare, il contratto è sta
to respinto» I due leader te
mono che i guai del recente 
passato -un negoziato al di 
fuon del controllo dei lavo
ratori - si ripropongano nel-
I imminente trattativa di giu
gno Il giudizio sul contratto 
dev essere un punto fermo 
Al suo epicentro la rivaluta
zione del lavoro industriale 
alla quale si oppone un 
blocco di potere, come si 
evince da due semplici 
esempi tratti dalle statistiche 
ufficiali pnma del contratto 
1 salan erano aumentati di 
4,7 punti contro 16,5 dell'in
flazione, quindi quasi due 
punti in rosso che il contrat
to non ha recuperato Se
condo esempio, il fisco nel 
1987 in media il lavoratore 
dipendente ha denunciato 
18 milioni contro 114 dell'ar
tigiano e dell'imprenditore. 
Lopera.o guadagna meno 
del padrone. A giugno dob
biamo andare al tavolo per 
rivendicare -preannunciano 
Cremaschi e Franco - e se il 
governo sposa la linea Carli, 
allora il governo è contro
parte, nor mediatore. Con
troparte la cui linea di politi
ca economica dev'essere 
combattuta anche con lo 
sciopero generale. 

Dalle donne 
l'impegno per una pace giusta 

in Medio Oriente 

Solidarietà parole musica 
- A Perugia il 25 aprile 1991 dalle 15 alle 20 

nei giardini del Frantone -

Saranno presenti: 

Em Jihad 
Consiglio Nazionale Palestinese 

Livia Turco 
responsabile nazionale femminile 

Le donne del PDS - Le ragazze della Sinistra Giovanile 

COMUNE DI BOLOGNA 
ASSESSORATO ALL'EDILIZIA SCOLASTICA 
UFFICIO GARE E CONTRATTI D'APPALTO 

Avviso di gara 
(con possibilità di presentare offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Bologna provveder* ad «sparire una licitazione privata per l'appalto dei seguen
ti lavori RISTRUTTURAZIONE OELL'ISTITUTO D ARTE E DEL LICEO GALVANI - OPERE MURA
RIE E IMPIANTI TECNOLOGICI Imporlo a bue di gara L. 1.000.000.000 
La gara sarà esperita al sensi del D P C d M n 55 del 10/1/91 che prevede la possibilità di pre
sentare offerte solo In ribasso con II metodo di cui ali art 1 leti d) della legge 2/2/73 n 14 
Luogo di esecuzione dei lavori Bologna - quartiere S Stefano, 
tempo di esecuzione del lavori giorni 180 naturali, successivi e continui decorrenti dalla data di 
verbale di consegna dei lavori 
Le caratteristiche generali dell opera sono le seguenti 
verifiche statiche, demolizioni murarie, rifacimento di Intonaci manti di Impermeabilizzazione 
e copertura pavimenti e rivestimenti, tornitura e posa di nuovi Infissi tinteggiature interne ed 
esterne e verniciature, revisione e completamento impianti idro-termo-sanitarl ed elettrici 
E richiesta l'Iscrizione all'Albo nazionale costruttori nelle seguenti categorie e per gli importi a 
fianco di ciascuna indicati 
categoria prevalente 2 por Importi non inferiori a L 750 000 000, opere dichiarate scorporati
li SA per importi non interiori s L 150 000 000 
Per le improse aventi sede In un altro Stato dalla Cee e non iscritte ali Albo nazionale costrutto
ri, e necessaria I iscrizione ad albi o Uste ufficiati del proprio Stato di appartenenza, per le cate
gorie e per gli importi corrispondenti a quanto richiesto per le imprese italiane 
L'appalto di cui trattasi 6 finanziato mediante mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti - tondi del 
risparmio postale - assunto con deliberazione consiliare odg n 159 del 2/10/89, esecutiva al 
sensi di legge Le modalità di pagamento, cosi come stabilito dal Capitolato speciale d appal
to consisteranno nella corresponsione di acconti su stati di avanzamento del lavori ogni qual
volta Il credito dell appaltatore raggiunga t Imporlo di L 150 000 000 
Sono ammesse a presentare offerte imprese riunite ai senti degli arti 20 e ss della legge 584/ 
77 L'Impresa che risulterà aggiudicataria potrà svincolarsi dalla propria offerta decorso il ter
mine di mesi 6 dalla data dell esperimento della gara L'Amministrazione procederi all'Invito 
dolle ditte Inserite nell "Elenco delle Imprese» (approvato dalla giunta municipale) nelle se
guenti tipologie «Opere di edlllzia/N» (categoria 2 per importi adeguati) e -impianti tecnologi
ci e spaciall/N» (categoria 5A per importi adeguati) (ermo restando che te imprese interessale 
e non inserite net suddetto elenco, possono chieder* di essere Invitate mediante lettela racco
mandata redatta su carta legale e corredata, pena II mancato Invilo, dalla fotocopia del certifica
lo di Iscrizione all'Albo nazionale costruttori indirizzata a Comune di Bologna. Protocollo uffi
cio tecnico reparto Gare e Contratti d appalto, piazza Maggiore B - 40121 Bologna, tei (051) 
203218 - fax (OSI) 203798 Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti per l'Ammini
strazione comunale dovranno pervenire entro 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all'Albo pretorlo, non verranno pertanto accettate le segnalazioni di Interesse 
pervenute oltre il termine suddetto, gli inviti a presentare otlerta verranno spediti entro il gior
no 30/8/1991 

L ASSESSORE DELEGATO dofUea Rosanna Facchini 

l'Unità 
Mercoledì 

24 aprile 1991 15 



Rinviato il lancio 
del Discovery 
per un guasto 
al motore 

il lancio dello shuttle •Discovery- è slato nnviato a domeme 1 
prossima per un guasto rilevalo sei ore prima della partenz i 
ad un sensore di una pompa ad alta pressione del motore 
principale. La natura del difetto potrà essere definita solo 
oggi perché prima si dovrà procedere allo .svuotamento dei 
serbatoi del carburante liquido. I tecnici sospettano che si 
traiti di un cattivo funzionamento del sensore e che la SUA 
sostituzione sarA relativamente facile. Potrebbe pero trattarsi 
anche di un problema al computer che controlla il motore e 
allora il rinvio potrebbe anche prolungarsi. I tecnici dell» 
Nasa avevano appena terminato il delicato procedimento 
del rifornimento del grande serbatolo estemo dello shuttle 
quando hanno rivelato l'anomalia. Il difetto é stato scoperto 
ancor prima che i sette astronauti che prenderanno parte al -
la missione di olio giorni del •Discovery» salissero a bordo 
dello shuttle. Il lancio era stato inizialmente fissato per lo 
scorso 26 febbraio ma era slato rinviato due volte: la primi 
per una perdita di carburante e la seconda per una lesione 
rilevala ad una cerniera del portello dell'ai mentazione del 
carburante. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un trattamento 
preventivo 
per il rischio 
polmonite 
da Aids 

Borse di studio 

Ipluriennali 
n applicazioni 

biotecnologiche 

Di un trattamento farmaco
logico preventivo capace di 
ridurre del £0 per cento l'in
cidenza dei casi di polmoni
te da •pneumoeystis carimi-
con cui si manifesta il 60 per 
cenlo dei casi di Aids, si è 

" ~ " " " " " " ~ ~ ~ — • — — parlato ieri sera a Milano nel 
corso di un convegno cui hanno preso parte i ricercatori 
Jean-Jacques Pocidalo e Pierre-Marie Alain Girard, dell'isti
tuto di sanità e ricerca medica francese e il prof. Mauro Mo-
roni. direttore dell'istituto di malattie Infettive dell'universitl» 
di Milano e vicepresidente dell'associazione nazionale per 
la fotta contro l'aids. E slato fra l'altro precisato che in assen
za di un trattamento preventivo, coloro che sopravvivono al 
primo episodio infettivo - gli insuccessi terapeutici vanno, 
nonostante l'efficacia dei trattamenti, dal 5 al 30 percento -
ricadono in un'altra polmonite di questo tipo entro il primo 
anno. Quanto a questo trattamento farmacologico • penta-
mldina somministrata per aerosol con particolari strumenti 
capaci di nebulizzare particelle tanto piccole da arrivare fin 
nei polmoni • il prof. Moroni ha citato vari studi clinici speri
mentali effettuati anche in Italia, arrivando a concludere che 
questo tipo di prevenzione è utile anche nei sieropositivi che 
mostrano già alterazioni del patrimonio immunitario tali da 
preludere alla malattia conclamata. Secondo gli studi citati 
da Moroni Inoltre, tutti i casi di polmonite Insorti nonostante 
la profilassi, hanno risposto favorevolmente al trattamento 
terapeutico instaurato al momento della diagnosi. 

È stato firmato ieri a Roma 
un accordo tra la Montedi-
son, l'Università di Tor Ver
gata e il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. L'accordo 
prevede l'istituzione di borse 

• di studio pluriennali nel-
™*^~• l• ,^™• ,•^™ l™^•' ," l'ambito della nuova Scuola 
di specializzazione in applicazioni biotecnologiche e un fi
nanziamento per la scuola slessa. Hanno firmato l'intesa il 
rettore dell'università di Tor Vergata Enrico Garad. il presi
dente del Cnr Luigi Rossi Bernardi e Italo Trapasso, vicepre
sidente della Moniedison. con 15 mila miliardi di lire di fattu
rato nel 1990, coordina le attività nei settori chimico, (arma- -
ceutico. energetico e agroindustriale del gruppo Ferruzzi. La 
sua controllata Montecatini è il primo gruppo chimico priva
to italiano: opera in settori ad alto contenuto tecnologico e, 
su circa S.SO0 miliardi alla ricerca, in particolare sui materia
li avanzati, le biotecnologie, la chimica «vivente». 

Il test di epatite b e diventato 
obbligatorio In Francia per 
le donne in stato di gravi
danza. Lo ha annunciato il 
segretario di stato alla fami
glia Hclene Dorlhac, facen
do presente che I Ornila 

""^^"•^^™"^™™"™" bambini nascono ogni anno 
da madri portatrici del virus. 2mila delle quali diventano por
tatrici croniche. La nuova disposizione dovrebbe permettere 
di curare questi bambini (in dal momento della nascila. Fi
nora erano considerale particolarmente esposte solo alcune 
categorie della popolazione: personale sanitario, per il qua
le da qualche mese la vaccinazione, in precedenza «consi
gliata», e diventata obbligatoria: tossicomani e omosessuali. 
Ora • ha sottolineato il ministro Dorlhac - si sa che l'epatite b 
non si trasmette solo per via sanguigna. Esistono altri veicoli 
di conlaminazione: contatto sessuale, saliva, e soprattutto 
trasmissione madrc-nconalo al momento del parto. È stato 
recensito anche un altro gruppo a rischio, quello dei pazien
ti che si rivolgono al medico per sospette malattie sessual
mente trasmissibili, tra i quali sempre più numerosi sono i 
giovani Ira i 15 e 125 anni. 

Obbligatorio 
in Francia 
il test 
epatite B 

MARIO PCTOONCINI 

JÒ. tragica situazione dell'inquinamento atmosferico 
a Città del Messico: la mappa radiofonica ora per ora 
dei quartinri A rischio», il piombo concentrato nel sangue dei bambini 

di respirare 
Disegno 
di Umberto 
VerrJat 

A Mexico City di ossigeno nell'aria ce n'è pochino, 
mentre la concentrazione di particelle inquinanti 
per metro cubo supera tutti i livelli considerati di 
guardia. La radio informa ora per ora della situazio
ne dei quartieri, consigliando, quando il pericolo di 
respirare l'aria in certe zone diventa troppo alto, di 
non far uscire di casa anziani e bambini. Un'amara, ; 
inutile guida alla sopravvivenza. 

OIANCAm.O*UMHA 

• • S A N PAOLO. A Città del 
Messico, l'arrivo della primave
ra È un respiro di sollievo, nel 
senso letterale della parola. Il 
cambio di stagione, infalli, se
gna la fine della cosiddetta «in
versione termica», quando la 
temperatura più fredda intrap
pola sulla città una impenetra
bile cappa di smog, impeden
do il ricambio dell'ossigeno. 
Non e che nel resto dell'anno 
le cose vadano poi molto me
glio, ma da dicembre a marzo 
sono i mesi peggiori. Nel «gio
vedì nero» del 7 marzo scorso, 
il tasso d'inquinamento dell'a
ria ha fatto persino scattare il 
secondo dei tre stali d'allerta 
previsti, quello di «situazione 
mollo pericolosa». Era accadu
to solo un'altra volta, tre anni 
fa: il governo e molto riluttante 
a dichiarare uno stato d'emer
genza. Non fa bene all'econo
mia - secondo la gravità del 

caso le fabbriche devono ri
durre o cessare del tutto la pro
duzione - e, soprattutto, non 
fa bene all'Immagine «moder
na» ed «efflcente» del presiden
te Carlos Salinas. Il sindaco 
della città, Manuel Camacho 
iiolis, si 6 sfogato coi giornali
sti: «Vi lamentate? - ha detto -
E allora guardate cosa succede 
a Los Angeles, dove hanno 
perso 40 anni cercando di far 
qualcosa contro lo smog e og
gi sono in una situazione peg
giore della nostra». Se anche 
fosse vero, non sarebbe certo 
unu grande consolazione per i 
21 milioni di abitanti che cer
cano di sopravvivere (e di re
spirare) nell'inferno che negli 
ultimi vent'anni è diventata Cit
tà del Messico. 

I problemi d'inquinamento 
della capitale messicana si 
possono riassumere in poche 
cifre. 16mila industrie (e il da

to ufficiale: altre fonti dicono 
32mila o addirittura S3mila) e 
oltre tre milioni di autoveicoli 
producono una cappa perma
nente di 6000 tonnellate di re
sidui (monossido di carbonio,. 
piombo, ozono, anidride sol
forosa ecc.). La concentrazio
ne dlossigeno nell'aria è bassa 
(la città è a 2200 metri sul livel
lo del mare), mentre quella di 
particelle inquinanti per metro 
cubo varia dalle 200 «normali» 
fino alle oltre 400 del peggióri • 
giorni d'inverno. Le conse
guenze sulla salute della po
polazione sono drammatiche: 
secondo un giornale locale, il 
75% degli abitanti soffre di 
stress e perdita della memoria, 
mentre - e questi sono dati uf
ficiali - Il 70% dei bambini ha 
net sangue una concentrazio
ne ili piombo altissima (9.4 
mg per decilitro) e il 53% della 
popolazione ha problemi car
diaci legali alla respirazione 
faticosa. Nel 1990 sono stati re
gistra ti 78.879 nuovi casi di 
maialile polmonari causate 
dal'lnquinamento, e quest'an
no dovrebbe andare ancora 
peggio. 

Da anni ormai I giornali 
pubblicano accanto alle nor-
nall previsioni metereologiche 
quelle del tasso d'inquinamen
to per le diverse ore del giorno 
nelle varie zone della città. E' 
una specie di «guida alla so
pravvivenza» che aiuta gli abi

tanti a conoscere il tempo 
massimo consiglialo di «espo
sizione» allo smog. Se ad 
esemplo la concentrazione 
dell'inquinamento supererà le 
300 particelle per metro cubo, 
bambini ed anziani farebbero 
bene a rimanere in casa. E' ap
pena un paliativo, naturalmen
te, cosi come la recente propo
sta - che ha meritato titoli an
che sui giornali stranieri - di 

' impiantare in giro per la città 
distributori di ari*- pura. No
vanta secondi di ossigeno, 
duemila lire. «Ai turisti, lo smog : 
di Città del Messico provoca 
immediatamente irritazione 
agli occhi e disturbi polmona
ri, ma per gli abitanti la conse
guenza a lungo termine e un 
prematuro invecchiamento ge
neralizzato del corpo. E questo 
e molto più grave», spiega Ho-
mero Aridiis. presidente del 
«Gruppo dei 100», uno dei più 
influenti gruppi ambientalisti 
messicani. ••• • - - • 

Sino ad oggi, tutti i piani del 
governo messicano per ridurre 
il tasso di Inquinamento della 
capitale sono regolarmente 
falliti. Alla fine del 1989, ad 
esempio, fu lanciata la campa
gna «Un giorno senz'auto», ba
sata sul sistema delle larghe al
ternate, che avrebbe dovuto 
far diminuire del 10% il nume
ro di veicoli in circolazione per 
le strade di Città del Messico. A 
conti latti, è stato invece con

statato che il consumo di ben
zina è cresciuto dei? 9.5%. Al
trettanto infelice il tentativo di 
diminuire la percentuale di 

, piombo nella benzina aumen
tando quella di idrocarburi 
aromatici: la benzina verde li
bera nell'aria una quantità 
enorme di ozono, che oggi è 
uno dei principali fattori inqui
nanti della città (l'allerta del 7 
marzo è stato provocalo pro
prio da una concentrazione di 
ozono tre volte più alta del li
vello di guardia). La novità di 
Suesti giorni è l'Introduzione 

elle marmitte catalitiche su 
tutti i bus urbani. Una misura 
importante ma Insufficente. La 
questione di fondo è, infatti, 
che la capitale è la c i t i meno 
povera del paese, e dftine di 
migliaia di nuovi abitanti vi si 
trasferiscono per questo ogni 
giorno. Trentanni fa la popo
lazione superava di poco i due 
milioni, nel 2000, secondo 
proiezioni dell'Onu, arriverà a 
quasi 26 milioni. I permanenti 
lavori di alungamento delle li
nee della metropolitana non 
riescono a star dietro alla con
tinua espansione della città, ed 
allora chi può compra subito 
un'auto e troverà il modo di 
usarla malgrado tulle le possi
bili campagne. 

L'altro gravissimo problema 
e quello dell'inquinamento in
dustriale. Nel corso degli ultimi 
decenni, la politica centralista 

del Partito rivoluzionario istitu
zionale (Fri), al potere da ses
santanni, ha favorito la con
centrazione nella capitale di 
buona parte del parco indu
striale messicano. Non esisto
no dati precisi, ma secondo 
una recente denuncia del Par
tito di azione nazionale, la 
principale forza d'opposizione 
di destra, solo il 25% delle in
dustrie possiede depuratori ef-
Jicentl. Lo scorso 18 marzo, il 
presidente Salinas ha ordinato 
la chiusura di una antica, enor
me raffineria situata nel centro 
cittadino che, secondo i gruppi 
ambientalisti produceva ogni 
anno oltre lOOmila tonnellate 
di polveri inquinanti, respon
sabili del 5% dello smog di Cit
tà del Messico. La raffinerà sa
rà ricostruita altrove, con una 
spesa di mezzo miliardo di 
dollari, e al suo posto dovreb
be sorgere un parco. «Questo e 
un governo impegnato nella 
difesa dell'ambiente», ha di
chiaralo solennemente Sali
nas. Peccato che a Città del 
Messico ci siano almeno altre 
6000 Industrie fortemente in
quinanti e, soprattutto, che i 
relativi controlli siano pratica
mente assenti in tutto il paese. 

Questa de-regulation ha in
centivato sinora oltre duemila 
industrie nord americane a tra
sferirsi in territorio messicano, 
sfuggendo cosi alle rigide leggi 
antfinqu inamento del proprio 

paese e potendo sfruttare la 
mano d'opera locale a buon 
mercato. In Messico le chia
mano maquiladoras, e sono 
quasi tutte fabbriche che si li
mitano a montare componenti 
prodotti negli Usa o nel sud-est 
asiatico. I gruppi ambientalisti 
locali hanno già documentato 
dozzine di gravi casi di inqui
namento prodoiti dalle com
pagnie nord americane, tra cui 
lo scarico di scorie chimiche 
tossiche nei fiumi usati per ri
cavare acqua potabile e per la 
pesca, l'uso intensivo di pesti
cidi e la creazione di enormi 
discariche illegali. «La regione 
di confine con gli Usa non può 
sopravvivere a quest'aggressio
ne - accusa il solito Homero 
Aridjis - Le multinazionali 
stanno trasformando in un gi
gantesco parco industriale una 
zona desertica, e quindi con 
poca acqua e poche risorse in 
genere^jUjio non pensano al 
domafiJe*Ma non ci pensa 
neppure il governo del presi
dente Salinas, accecato solo 
dalla prospettiva dell'aumento 
del flusso di dollari che potreb
be scaturire dall'accordo che 
farà partire nel 1593 un merca
to unico con gli Usa e il Cana
da. Avevano ragione i vecchi 
rivoluzionari di Pancho Villa, 
quando lamentavano: «Povero 
Messico, cosi lontano da Dio e 
cosi vicino agli Stati uniti». 

Usa-Kuwait, un convegno su come salvare il petrolio 

Bombe o scavatrici 
per spegnere i pozzi? 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Cento milioni 
di dollari al giorno: tanto costa 
l'incendio del 520 pozzi di pe
trolio in Kuwait. Senza contare 
i danni provocati dal calo della 
pressione che spinge il petro
lio In superficie, e che renderà 
necessario pompare petrolio 
che prima dell'incendio invece 
zampillava spontaneamente 
dal sottosuolo, con conse
guente aumento dei costi di 
estrazione. È comprensibile 
quindi che i kuwaitiani voglia
no fare in fretta e comincino a 
mostrare insoddisfazione per 
gli scarsi risultati delle compa
gnie - tulte americane - che 
stanno tentando da ormai qua
si un mese di domare gli in
cendi. Iraniani e cinesi sono 
già pronti a rimpiazzare le 
compagnie americane e dico
no che loto- quegjjftrjcendi li 
avrebbero già dorrroTI. Gli ame
ricani avvertono il pericolo e 
convocanoAug gran consulto 
di tecnici e ricercatori: sono in " 
gioco il prestigio della tecnolo
gia Usa e soprattutto i parecchi 
milioni di dollari che i kuwai
tiani sono pronti a sborsare' a 
chi spegnerà i loro pozzi. Non 
che II petrolio rischi di esaurirsi 
nell'incendio. Semmai il peri
colo tr.àggiore è quello riscon
trato negli ultimi giorni, di una 
infiltrazione di acqua prove

niente dalla falda che si trova 
appena sotto I giacimenti pe
troliferi, che potrebbe rendere 
meno pregiala la qualità del 
petrolio kuwaitiano. 

Al convegno si sono misura
te due scuole, quella dei tradi
zionalisti e quella degli innova
tori. Questi ultimi avevano se
gnalo un punto a loro vantag
gio con il successo ottenuto 
pochi giorni fa. quando hanno 
spento il primo pozzo versan
do sopra le fiamme nitrogeno 
liquido. A contatto con l'almo-
slcra il nitrogeno diventa gas
soso e divora l'ossigeno circo
stante, provocando cosi lo 
spegnimento delle fiamme. In
tanto intorno al pozzo appena 
spento la temperatura era slatti 
abbassala con abbondanti get
ti d'acqua. L'accorgimento li
scivilo ad impedire l'Insidi:: 
maggiore, il ritomo di fiamma. 

Il metodo usato è stato fino
ra il più efficace, ma sono in 
molti a ritenere che non sto 
adatto a pozzi di grandi di 
menslonl. Per questo tipo d. 
pozzi pare che il metodo più 
promettente sia quello del -tra
dizionalista» Bob Adalr che e 
anche più spettacolare: raf
fredda anche lui la zona circo
stante con potenti geni d'ac
qua, poi manda un uomo con 

uri trattore dotalo di un lungo 
braccio meccanico a collocare 
una carica di esplosivo in pros
simità del pozzo. L'uomo salta 
giù dal trattore e scappa via 
mentre alle spalle una formi
dabile esplosione provoca uno 
sconquasso, bruciando però 
l'ossigeno che. alimenta l'in
cendio. Il pozzo - assicura 
Adair - si spegne come una 
candela. Non dovesse accade
re, aggiunge Adalr, e sempre 
possibile scavare un pozzo se
condario che va a raggiungere 
Il petrolio negli strati più pro
fondi, Isolando cosi il vecchio 
pozzo in fiamme. 

Altro metodo, sicuramente 
promettente, è quello di Gene 
Pearcey, presidente della Earth 
Systems Inc.: propone di soffo
care le fiamme coprendo i 
pozzi con un enorme coper
chio di cemento, proprio co
me si copre una pentola. John 
Markham della Petroleum Fife-
fighters, è pronto invece ad 
usare misteriose sostanze chi
miche derivate dal biossido di 
carbonio. É infine Henry Crich-
low dell'Università dell'Ok
lahoma a proporre la soluzio
ne forse più ingegnosa, ma an
che la più insidiosa per gli 
equilibri ambientali della re
gione: Iure zampillare l'acqua 
che si trova sotto i pozzi e uti
lizzare quell'acqua per spe
gnere gli incendi. 

Uno scienziato americano propone di bombardare il nostro satellite per avere sulla Terra un'eterna primavera 
Il patologico rapporto tra scienza e mass media danneggia la credibilità di entrambi 

Pòvera Luna> bersaglio di tante sciocchezze 
Un matematico dell'Università dello lowa ha attirato 
l'attenzione del media con una delirante proposta: 
quella di distruggere la Luna a forza di esplosioni nu
cleari per «eliminare gli sbalzi stagionali del clima 
terrestre». Da un punto di vista scientifico l'idea è in
sensata: se la Luna oggi sparisse non ci sarebbe al
cun cambiamento climatico nel breve periodo. Per
ché i media danno risalto a queste notizie insensate? 

PAOLO FARINELLA 

• • Un certo professor 
Abian, della provinciale, ben
ché americana, università del
lo lowa, ha attirato nel giorni 
scorsi l'attenzione eccitata dei 
media (tanto da meritarsi la 
prima pagina del Wall Street 
Journal e, qui da noi, de la 
Stampa) con una delirante 
proposta: quella di distruggere 
la Luna a forza di esplosioni 
nucleari per «rendere più rego
lare la rotazione terrestre* e di 
conseguenza (sic!) «eliminare 
gli sbalzi stagionali del clima 
terrestre». La cosa si presta a 
Ire generi di considerazioni. 

Da un punto di vista stretta
mente scientifico, l'idea 6 in
sensata, tanto negli scopi 
quarto nel mezzi. Chiunque 
conosca un po' di astronomia 
sa che l'inclinazione dell'asse 
terrestre rispetto al piano su 

cui si muove la terra nella sua 
orbita (Inclinazione cu: sono 
dovute le stagioni) non o affat
to dovuta alla presenza della 
Luna. Il pianeta Marte ha 
un'inclinazione simile a quella 
terrestre e stagioni altrettanto 
marcate, anche sen2a avere 
un grosso satellite. Tulio quel
lo che la Luna provoca (insie
me al Sole) sono due effetti 
molto piccoli e percepib li solo 
su tempi assai lunghi: la pre
cessione degli equinozi - che 
sposta lentamente l'a-sse terre
stre senza modificarne l'incli
nazione - e l'allungamento 
della durata del giorno. Questi 
due eflctti possono produrre 
modificazioni climatiche, ma 
solo su scale di tempo di deci
ne di migliaia (il primo) e di 
centinaia di milioni (il secon
do) di anni. Se la Luna oggi 

sparisse, non ci sarebbe da 
aspellarsi alcun cambiamento 
climatico nel breve periodo. 
Quanto ai mezzi, va ricordato 
che la Luna è un corpo celeste 
di dimensioni considerevoli, e 
che per disperderne l'intera 
massa vincendo l'attrazione 
gravitazionale reciproca degli 
eventuali frammenti, occorre
rebbe un'immensa quantità di 
energia: un semplice calcolo, 

accessibile a uno studente del 
primo anno di Risica, mostra 
che tutte le bombe nucleari 
esistenti nei pur sproporzionati 
arsenali sovietici e americani 
non sarebbero sufficienti a for
nire neppure un milionesimo 
dell'energia necessaria. Perso
nalmente non avevo mai senti
to nominare il professor Abian, 
pur frequentando da diversi 
anni la comunità americana 

dei ricercatori di astronomia 
planetaria, cosi come mi giun
gono del tutto nuovi i nomi dei 
suoi estimatori cecoslovacchi 
e sovietici (pure citati dalla 
stampa) ; ma mi sembra inevi
tabile concludere che la sua 
sia un'idea che sarebbe sca
dente anche per un romanzo 
di fantascienza di mediocre li
vello. 

Supponendo che non si trai
li di uno scherzo di primo apri
le in ritardo, la nolizia è però 
interessante da vari punii di vi
sta. In primo luogo, trovo lode
vole e rivelatrice l'ansia di libe
rarsi delle armi nucleari accu
mulale dalle superpotenze ne
gli ultimi quarantacinque anni. 
Ma per farlo LÌ sono modi più 
semplici che non quello di at
taccare la povera Luna, che Ira 
l'altro è protetta da diversi trat
tati intemazionali. Innanzitut
to, bisogna mettersi d'accordo: 
e Abian e i suoi colleghi sovie
tici farebbero meglio a convin
cere i rispettivi governi a firma
re il trattato Stari, ormai quasi 
pronto da diversi anni, invece 
che pensare alla Luna. Discor
so analogo si può fare circa le 
preoccupazioni • per il clima 
terrestre: piuttosto che acca
nirsi contro il ciclo delle stagio
ni, sarebbe bene premere su 
industrie e governi per limitare 
l'emissione dei gas che produ

cono l'effetto serra. 
Interessante e anche l'aspet

to del rapporto tra scienza e 
mass-media, un rapporto che 
negli ultimi anni e divenuto 
sempre più patologico, dan
neggiando la credibilità di en
trambi. Se un distinto signore 
si presenta in tv per proporredi 
spianare il passo del Turchino 
al fine di far defluire la nebbia 
Invernale dalla Pianura Pada
na (cronaca vera di alcuni an
ni fa), tutti si mettono a rìdere 
e tanno salaci battute sulle 
condizioni mentali del malca
pitato. Ma se un'idea analoga, 
o anche più assurda, viene 
proposta da uno scienziato (o 
sedicente tale), molti giornali
sti prendono la cosa sul serio, 
o quantomeno ne prendono 
spunto per ironizzare sul poco 
buonsenso degli scienziati in 
generale (e di chi ne sovven
ziona il lavoro, cioè i contri
buenti). Ora va ribadito che i 
pazzoidi e i maniaci esistono 
dappertutto, gli scienziati, pur
troppo, non fanno eccezione. 
D'altra parte, la vita e diilicile, 
e forse lo e anche all'università 
dello lowa. Ma invece di pren
dere sul serio le sparate dei po
chi che cercano un'effimera 
notorietà a buon mercato, odi 
usarle per screditare i loro col 
leghi, basterebbe scrollare le 
spalle, e non farci caso. 
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.Y arietà resentata 
e contenitori delle tre reti Rai si scambiano volti 
e formule in vista dell'estate 
Alba Panetti in «Piscina», la Carrà a «Fantastico» 

la trentaquattresima edizione del festival di Spoleto 
Gli ottant'anni di Menotti 
e tre settimane di musica, danza, prosa e cinema 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un libro su Heidegger, la sua filosofia e il nazismo 

L'ideologo del Fùhrer 
' Fra qualche giorno sarà in libreria «La Comunità. la 
Morte. l'Occidente. Heidegger e l'ideologia della 
guerra»., di Domenico Losurdo, edito Bollati Borin-
ghieri. Un libro per capire Heidegger che indaga in 
particolare sul rapporto tra la sua filosofia e la sua 
adesione al nazismo. Ne anticipiamo un breve pas
so che chiarisce però in modo efficace U pensiero di 
Losurdo su questo argomento. ( 

DOMINICO LOSURDO 

• • ,J£ di nuovo, nell'analiz-
zare la storia della fortuna di 

' Heidegger, c'imbattiamo in 
una operazione che già cono
sciamo: la sfasatura riSpetto al
l'evoluzione politica r.ale, la 
conclamata •inattualità» diven
ta sinonimo di atteggiamento 
Impolitico. A questo punto è 
facile ridurre l'adesione al na
zismo a un incidente di percor
so ed espungere dalla critica 
della modernità l'ostilità radi
cale nei confronti del liberali
smo, della democrazia e del 
socialismo. In tal modo, non 
solo la critica della modernità 
viene ridotta a critica del pen
siero calcolante; ma si sorvola 

• sul tatto che, per tutto un pe
riodo, l'alternativa al pensiero 
calcolante è stata ricercata 
nella volontà di potenza o nel 
•sacrificio» in una guerra che, a 
quanto pare, aveva come po
sta la «verità dell'Essere». Attra
verso questa ulteriore svista o 
rimozione, la critica del pen
siero calcolante può essere as
similala senza residui a critica 
della volontà di potenza e di 
dominio sulla natura e sull'uo
mo stesso, ed ecco allóra'che 
aittheHeidegger può-assurge-
re a profeta della postmoderni
tà.» Con ciò non s'intende af
fatto negare l'eccedenza teore
tica del pensiero di un autore, 
e di un grande autore, rispetto 
alle immediate prese di posi
zione poitica che esprime nel 
corso della sua vita. E necessa
rio, però, liberarsi di un pregiu
dizio dogmatico che forse è 
particolarmente radicato pro
prio In coloro che più sono im
pegnali a immerasre Heideg
ger in un impossibile bagno di 
purezza. Per chiarire il proble
ma metodologico qui in que
stione, può essere utile pren
dere le mosse dal clima cultu
rale e politico che si afferma in 

jjJRl 1945. Garin l'ha 

descritto In questi termini: si 
partiva, dal presupposto che la 
cultura che aveva accompa
gnato il fascUmo non era fasci
sta (...). Per postulato, il laici
smo restava incultura; per po
stulato, la cultura era stata «in-
tifascismo, a parte il caso per
sonale di questo o quel pensa
tore o artista. 

Naturalmente, il presuppo
sto era del tutto infondato, e 
tuttavia esso continua ancora 
ad agire in profondità. Ci limi
tiamo qui a un esempio che ci 
sembra Illuminante: coloro 
che accusano He 
compromissione col" 
Reich - osserva un autori 
partecipante al dibattilo in cor
so sul filosofo - non si rendono 
conto che il nazismo «non fu in 
nulla, mal, un movimento di 
pensiero (.-)• In effetti, tra 
pensare e uccidere bisogna 
optare». E, dato che «per ucci
dere bisogna Innanzitutto non 
pensare», è chiara la totale 
estraneità di un pensatore co
me Heidegger a un movimento 
Il cui •potere di sterminio non 
è altroché il rifiuto di pensare». 
ti pensatore, il filosofo, l'intel
lettuale è per definizione estra-

• neo al lasciano e al nazismo. 
L'ombra del sospetto viene al
lontanata da Heidegger confi
nando il suo rapporto col nazi
smo a un episodio della vita 
privata... Ma allora è chiara la 
tautologia su cui si fonda l'er
meneutica dell innocenza: da
to die cultura e fascismo sono 
termini contraddittori, un [Ro
solo non può mai essere fasci
sta. 

Una variante diversa di que
sta ermeneutica impegnati a 
celebrare l'immacolata purez
za del pensiero e quella che in
siste sulla mancanza di un rios
so «necssario» tra la filosofia 
di Heidegger e l'adesione del 
filosofo al nazismo. Infelice è 
questa formulazione del pro

blema, per il fatto che fa totale 
astrazione dalla storia. E evi
dente che tra due realtà etero
genee come sono il pensiero 
da una parte e un concreto 
movimento politico-sociale 
dall'altra non ci può mai esse
re un rapporto di deduzione 
necessaria. Ma questa consi
derazione può essere fatta va
lere per un qualsiasi autore, e 
anche per l'Ideologo più vol
gare. Gobineau, Vacher de La-
pouge, Chamberlain, I teorici 
del darwinismo sociale e della 
razza ecc. A voler essere rigo
rosi, neppure da Man Kampfè 
possibile dedurre a priori la 
•soluzione finale» della que
stione ebraica: di mezzo tra 
l'elaborazione teorica e il fun
zionamento concreto delle ca
mere a gas c'è tutta una serie 

lenti imprevisti e Int
ubili. E tuttavia le came

re a gas non possono essere 
comprese senza II precedente 
processo di degenerazione 
Ideologica ria distruzione del 
concatto universale di uomo) 
che culmina in Meln Kampl'ma 
che ha alle spalle anche il con
tributo «teorico» di Gobineau, 
Vacher de Lapouge, Chamber
lain, per non parlare dei teorici 
del darwinismo sociale e della 
lotta razziale. Bisogna allora 
chiedersi non se tra li pensiero 
di Heidegger e la sua adesione 
al nazismo ci sia un rapporto 
di deduzione necessaria, ma 
se, come crediamo di aver di
mostrato, nel primo sono pre
senti temi e motivi che. In una 
determinata situazione storica, 
spingevano, e non casualmen
te.,in direzione dell'adesione 
al nazismo, la quale, dunque, 
non e un fatto meramente pri
vato, ma ha una sua precisa di
mensione filosofica. 

Certo, la teoria - e questo 
vale in modo particolare per i 
grandi intellettuali - continua 
ad avere una sua eccedenza 
che però non ha bisogno di es
sere dimostrata sulla base di 
uno stravolgimento del giudi
zio storiografico. Solo chlcon-
tinua a essere attaccato ai pre
supposto, Ingenuo e dogmati
co, già criticato da Garin, può 
sentire il bisogno di ribattezza
re in senso antifascista o pro
gressista le grandi figure della 
cultura conservatrice o reazio
naria, che si tratti di Heid< 
di Schmitt, o, alle loro 
di Nietzsche. 

SdcAtómo e antiliberalismo 
PIER FRANCO TABONI 

• • D capitolo Heidegger si 
allunga ogni giorno di piti. Da 
ultimo ad impinguarlo sono 
state le ricadute, dirette e indi
rette, della recente e feroce po
lemica sull'equivalenza di Gu
lag e Auschwitz enunciata dal
lo storico «revisionista», e anti
co allievo di Heidegger. Ernst 
Nolte. Oa qui spuntano le due 
fresche verità sbattute sotto il 
naso degli •espurgatori» del 
trascorsi politici dei «mago di 
Messklrch» dal suo allievo di 
seconda generazione Victor 
Farias (Heidegger et le Nazi
smi, Paris 1987): il rapporto 

tra il filosofo e il regime hitle
riano e continuato ben oltre la 
fine del suo mandato rettorale 
(febbraio 1934); tutto il suo 
pensiero è una sorta di 'razzi
smo ontologico». Il libro di Fa
rias ha sollevato più interroga
tivi di quanti ne abbia risolti. 
Gadamer lo ha definito un •im
broglio», Gianni Vattimo un 
•pretesto», Pierre Bourdieu la 
ripetizione di un dibattito già 
svolto. Non si sarebbe fatto un 
passo dal punto segnato nel 
*47 da Eric Weil: Lowith ha ra
gione a puntare il dito sulle re
sponsabilità politiche di Hei

degger, ma sbaglia nel soste
nere che in lui adesione al na
zismo e filosofia costituiscano 
un tutt'uno. Invece Farias un 
punto l'ha segnato. Eviden
ziando in Heidegger la «conti
nuità intema» fra riflessione fi
losofica e scelta politica, en
trambe sia precedenti sia suc
cessive al 1933, ne ha spiazza
to le letture ermeneutiche. 

Qui Farias si ferma e qui Do
menico Losurdo raccoglie il 
problema. Il suo La Comunità. 
fa Morte, rOeddenle. Heideg
ger e l'-kleologia della guerra' 
(Bollati Borinchieri 1991} non 
è un libro su Heidegger. E un li
bro per capire Heidegger. E lo 
e nel solo modo utile a questo 

punto del dibattito sul filosofo: 
farlo uscire dal vicolo cieco in 
cui sono finite le due contrap
poste letture, rimuovendone il 
limite congenito che di fatto le 
accomuna: ('«astrazione dalla 
storia». L'una. l'ermeneuticc-
assolutoria, per assenza di 
«presupposto». L'altra, l'accu
satoria, per l'eccesso contra
rio. Nel '46, con l'immagine 
dell'olocausto negli occhi, l'e
breo Lowith aveva detto del fa
migerato discorso rettorale del 
27 maggio 1933 del suo antico 
maestro: «hi lo ha ascoltato 
alla fine non sa se deve pren
dere in mano la silloge del pre
socratici di Oiels o marciare 
con le SA». Farias non ha 

"——""•—"—" Intervista a Giuseppe Vacca sui suoi saggi raccolti in volume 
Le grandi trasibrmazioni deirultimo ventennio 

D «nuovo mondo» della sinistra 
È uscito un nuovo libro di Giuseppe Vacca, Tra Italia e 
Europa, edito dalla Franco Angeli (L 25.000) : 11 sag
gi in cui si analizzano i grandi mutamenti dell'ultimo 
ventennio. Gli anni della crisi del Welfare, del depo
tenziamento dello Stato-Nazione e dell'europeizzaz io 
ne della politica della sinistra. L'opera di Gramsci e il 
concetto di egemonia come punto di riferimento indi
spensabile per un «nuovo riformismo». 

CRISTIANA PULCINELLI 

M «GII anni 70 ponevano 
già il problema di una efficace 
europeizzazione della politica 
della sinistra, però e negli anni 
'80 che ci troviamo nel pieno 
del processo che porta alla "fi
ne dell'economia nazionale". 
Il criterio delle priorità allora 
cambia e cresce il processo 
dell'opzione europeista come 
un prerequlslto della ridetcr-
minazione dei programmi del
le sinistre». Tra i rapidi e decisi
vi cambiamenti di quest'ultimo 
ventennio si muove l'ultimo li
bro di Giuseppe Vacca, docen
te di Storia delle dottrine politi
che a Bari edirettore dell Istitu
to Gramsci nazionale. Il titolo è 
Tra Italia e Europa (Edizioni 
Franco Angeli, L2S.0O0) e rac
coglie 11 saggi scritti tra II 1980 
eifl990. 

Qui è II filo che tiene Insie
me I saggi del tuo libro? 

Rintraccierel 3 fili conduttori. Il 
primo e legato alla mìa convin
zione, nef momento del pas
saggio dagli anni 70 agli 80. 
che la crisi del sistema politico 
italiano andava vista in un con
lesto più ampia Le analisi pre

valenti leggevano la crisi come 
crisi mossa dal sovraccarico 
della domanda, oppure in 
chiave di governabilità, ovvero 
come crisi dello stato sodile 
per un grande sviluppo di 
complessità o come crisi della 
rappresentanza con riferì-
mento al sistema parlamenta
re e dei partiti. Mi sembrava 
però che tutti questi aspetti do
vessero essere connessi ad un 
tema più generale: un nuovo 
ciclo di crisi e di depotenzia
mento dello Stato-Nazione, in 
particolare europea Sullo 
sfondo della mi.» analisi c'è l'i
dea che il bipolarismo entra m 
crisi già alla line degli anni '(50, 
e che, anche se negli anni 70 
viene sostanzialmente rilan
ciato da due umlateraluml 
convergenti (l'uno americano, 
prevalentemente economico, 
l'altro sovietico, prevalente
mente militare), era comun
que chiaro che il sistema delle 
interdipendenze si Intensifica
va. C'è poi un altro filone il 
grande tema dell'europeismo 
socialista, cioè 11 passaggio ad 
una dimensione sovranazio-
nale ed europea del paradig

ma riformatore. Con II terzo fi
lone vengono rivisitati alcuni 
capitoli essenziali del caso Ita
lia: il sistema politico, le forme 
di regolazione, il rapporto 
pubblico-privato, il sistema in
formativo, il sistema scolasti
co, quello della ricerca e la 
questione meridionale. 

Nel tuo Ubro Insisti molto sai 
molo decisivo che l'Europa 
può svolgere nel nuovo 
mondo multipolare; eppure 
gli aitimi avvenimenti, In 
particolare la Guerra del 
Golfo, hanno mostrato 
un'Europa debole, quasi 
Inesistente dal punto di vista 
politico. 

Non c'è dubbio che l'ultimo 
anno abbia rimesso in campo 
molti discorsi sull'inesistenza 
dell'Europa come attore inter
nazionale e in particolare ha 
legittimato il nuovo pessimi
smo circa l'inesistenza di una 
sinistra europea, lo penso però 
che queste siano vedute par
ziali o falsanti. In primo luogo 
perchè II processo di unifica
zione dellwropa è un dato ir
reversibile e che continua ad 
avanzare, sia pure tra difficol
tà; in secondo luogo perchè se 
si legge l'ultimo ventennio alla 
luce della dinamica Usa-Euro-
pa. i dati che contano sono 
che, alla conclusione del de
cenni rcaganlano, gli Usa de
vono dichiarare fallite le ipote
si da cui erano partiti. Oggi gli 
Stati Uniti hanno problemi Ine
diti di riconversione del pro
prio sistema economico e so
ciale e non sono un possibile 
centro di un nuovo sistema 
egemonico mondiale. La stra
tegia americana nella guerra 

del Golfo è stata forse Innanzi
tutto una risposta all'unità te
desca e a come si è determina
ta: essendo nata la possibilità 
di un asse Berlino-Mosca, gli 
Stati Uniti si sono posti il pro
blema di guadagnare nuove 
posizioni per condizionare il 
processo paneuropea Cosi 
come, d'altra parte, non c'è 
l'occupazione del Kuwait da 
parte di Saddam senza l'ap
poggio di quel le forze del com
plesso militare-industriale in 
Una interessate a colpire Gor-

- baciove, se possibile, a toma-
re al bipolarismo. L'Europa 
non ha potuto allora svolgere 
un ruolo di protagonista per
chè non ce ne erano le pre
meste (un grado più avanzato 
di unità politica), ma questo 
non vuol dire che non conti. 

Quale può essere 0 ruolo 
dell'Italia In questa Europa 
unita? 

La domanda da porsi mi sem
bra non tanto «quale Italia nel
l'Europa del '93?». ma piuttosto 
«quale Europa del '93 perchè il 
caso Italia venga affrontato in 
maniera espansiva e non re
gressiva come è stato fatto ne
gli anni '80'.. Siamo tutti d'ac
cordo sul fatto che un paese 
non può avere il tasso d inde
bitamento, le politiche di bi
lancio, la struttura della spesa 
pubblica, il gap dcll'elflclacia 
e dell'efficienza della pubblica 
aministrazione che l'Italia or
mai Ila. Ma questa è la classifi
cazione dei capitoli di un pro
gramma Quello che poi conta 
e se si hanno proposte alterna
tive sui singoli sottosistemi (ri
cerca ecc.). Ma queste si pos
sono definire solo in un'ottica 

nazionale? E che cosa viene 
prima, la dimensione naziona
le o quella europea? Ormai 
viene prima la dimensione eu
ropea. 

Nella tna analisi, Individui 
l'opera di Gramsci come un 
punto di riferimento indi
spensabile per un «nuovo ri
formismo». Perché? E quali 
aspetti del pensiero di 
Gramsci ti sembra che pos
tano esserci utili oggi? 

Tra i grandi pensatori, non so
lo della sinistra, del '900, 
Gramsci è quello che più di 
ogni altro si pone come pro
blema centrale quello di un'al
tra idea della politica. La teoria 
dell'egemonia è sostanzial
mente il voler definire un'idea 
della politica diversa da quella 
ereditata dalla tradizione. La 
strumentazione concettuale 
della politica con cui operia
mo viene da una tradizione in 
cui la politica è stata legata da 
un'equazione precisa alla 
guerra, anche perchè in epoca 
moderna il protagonista del 
•politico» è lo Stato-Nazione. 
Gramsci pensa ad una politica 
diversa che cominci a definire i 
propn concetti, i criteri d'anali
si, le direttive dell'azione muo
vendo invece dalla centralità 
della crisi dello Stato-nazione 
e dalla possibilità di risponder
vi in maniera progressiva, cer
cando di individuare le Ione e 
le vie della sovranazionalita 
per mondializzare in modo de
mocratico la politica del socia
lismo. Questo vuol dire pensa
re la politica in termini, direm
mo oggi, di interdipendenza e 
di cooperazione nella recipro
cità. 

Scandalo a Londra 
Miss Marple 
di facili costumi? 
Jane Marple, monumento vittoriano, zitella irre
prensibile quanto astuta e sagace, protagonista dei 
migliori polizieschi della regina del giallo, Dame 
Agatha Christie, in gioventù aveva corso la cavalli
na? Lo sostiene una scrittrice inglese che ha indaga
to tra le carte della Christie dove ha trovato gli ap
punti della scrittrice su miss Marple: una donna pas
sionale, che soddisfaceva i suoi desideri. 

ALFIO BERHABBI 

• • LONDRA. Tutti sanno 
che dietro la finta castità di 
quella specie di motto: 
«Niente sesso, slamo inglesi», 
si nasconde una verità nuda 
e cruda: «Più sesso, siamo in
glesi». La contorsione lingui
stica è parte integrante di tut
ta una serte di posizioni con
tradditorie che, tanto per fare 
un esempio, producono casi 
come quello di D.H. Lawren
ce, lodato come pioniere 
quanto a liberta d'espressio
ne sessuale e allo stesso tem
po vittima di un «processo», 
accusato di immoralità. Uno 
degli aspetti più coloriti di 
questa contraddizione è 
quello Incarnato dalle famo
se old ladies sulla settantina, 
agghindate con merletti e 
cappellini, che scrutano da 
dietro le tende o attraverso fi-. 
nestre, si stendono sui par-

3uet per sentire cosa succe-
e al piano di sotto, mentre il 

te si raffredda nella tazza, 
singola naturalmente. 

Un po' come Miss Marple, 
la zitella creata da Agatha 

Christie, di età variabile fra i 
75 e 190 anni, nata e cresciu
ta all'ombra del «vicariato». 
•Più sesso, sono inglese» an
che per Miss Marple? Certo. E 
con insospettabile passione, 
una gatta sul tetto che scotta, 
almeno in gioventù. Lo rivela 
la ricercatrice Gillian Gill nel 
libro Agatha Christie, the Wo-
man and her Mysteries inter
pretando le note che la regi
na del giallo scrisse all'epoca 
in cui stava costruendo i dati 
salienti del personaggio Miss 
Marple. «Questa serena zitel
la era la peggior gatta del vil
laggio», conclude la Gill. Lo 
evince in particolare da un 
appunto della Christie in cui 
si legge: «La parola "sesso" 
non era stata menzionata 
spesso ai tempi in cui Miss 
Marple era giovane, ma ce 
n'era stato in abbondanza -
non che se ne fosse parlato 
molto - goduto assai più di 
quanto avviene ai nostri gior
ni». E approfondisce: «Nono
stante che al sesso fosse stata 
attaccata l'etichetta di Pecca-

Martin Heidegger durante 
una lezione e. 
in basso, 
nel'33 a Leipzig 
durante una riunione elettorale 
dea» scienziati tedeschi 

dubbi. Heidegger ha marciato 
con le SA giada prima che le 
SA cominciassero a marciare. 
Ecco, allora, la questione per 
Losurdo. Riandare al «presup
posto» per rimettere d'accordo 
in Heidegger il pensiero e la vi
cenda politica, restituendoli al
la più vasta vicenda della «nuo
va Germania». «Bisogna chie
dersi - questa l'obiezione a Fa-
rius - non se tra il pensiero di 
Heidegger e la sua adesione al 
nazismo ci sia un rapporto di 
deduzione necessaria, ma se 
nel primo siano presenti temi e 
motivi che, in una determinata 
situazione storica, spingevano, 
e non casualmente, in direzio
ne dell'adesione al nazismo, la 
quale dunque - questa l'obie
zione alla lettura ermeneutica 
- non è un fatto meramente 
privato, ma ha una sua precisa 
dimensione filosofica». Il «caso 
Heidegger» non è la questione 
della testimonianza autentica 
degli allievi fedeli al maestro o 
dissidenti. E la questione stes
sa della storia dell'ideologia te
desca fra le due guerre, della 
quale Heidegger è il personag
gio centrale perchè in lui, più 
che In altri intellettuali di que
sta generazione, si appunta in 
maniera filosoficamente com
piuta e coerente quella «ideo
logia della guerra» die è in 
gran parte dell'ideologia tede
sco compresa fra il Secondo e 
il Terzo Reich, e alla quale tutti 
gli altri aspetti di questa ideolo
gia (sciovinismo, antiliberali
smo, antimodemismo...) si n-
fanno. 

Oi qui il lavoro grosso del li
bro sull'evolvcrsi complesso 
della Kriegsideologie. Da un la

to «le idee del 1914» contro «le 
idee del 1789», «comunità- na
zionale contro «società» demo
cratica, il «socialismo di Fichte» 
contro il «socialismo di Mane», 
Kullur Contro Zivilisation, 
•eroi» contro «mercanti». Dal
l'altro Nietzsche e Weber, Jon-
ger e Sombart, Spengler e Sch
mitt, gli stessi Jaspers e Tho
mas Mann fino a un certo pun
to. E di qui la necessita di resti
tuire Essere e Tempo al suo 
background ideologico. 

Habermas colloca il capola
voro heideggeriano al di qua 
della svolta ideologica del filo
sofo, che fa risalire al 1929. Al 
contrario per Losurdo, in gar
bata ma ferma polemica con 
lo stesso avversario di Nolte, 
Essere e Tempo rivela una «di
retta continuità con la Kriegsi
dcologie in tutti i suoi concetti 
forti (comunità, morte, desti
no...). e in particolare nella ca
tegoria della «stoncita» in rap
porto a quella di «esistenza au
tentica»: la «detrascendcntaliz-
zazione» del soggetto, che tan
to entuasiasma Habermas, è al 
tempo stesso la sua «deuniver-
salizzazionc» che, sul piano 
della pura teoria, «spiega l'in
contro (di Heidegger) col na
zismo». 

Hugo Ott ha sostenuto che 
Heidegger avrebbe rotto col 
regime hitlenano per non ve
dersi riconosciuta l'aspirazio
ne al ruolo di Fùhrer filosofico 
della «nuova Germania». Per 
Losurdo, invece. Heidegger è 
stato molto di più: il FQhrerdel-
{'«ideologia tedesca». E ('«ideo
logia tedesca» era al servizio 
del •Fùhrer. 

La regina del giallo, Agatha Christie 

tò, (Miss Marple) non pote
va esimersi dal pensare che 
era stato preferibile al tipo di 
sesso odierno - una specie di 
Dovere -». Le note della Chri
stie non dicono come o con 
chi la serena settuagenaria 
Miss Marple aveva appreso i 
piaceri del sesso ali ombra 
del vicariato. Altri appunti 
della Christie descrivono 
Miss Marple in gioventù: «Al
ta, bionda, elegante, viso di 
crema e pesca ed occhi di 
blu innocente come porcel
lana». Non avevano occhi in
nocenti anche Lolita e Mada
me Bovary? 

Secondo la Gill che è criti
co letterario ed insegnante 
all'università di Harvard: 
«Un'analisi della fiction della 
Christie rivela che per l'autri
ce il desiderio sessuale, sia 
maschile che femminile, era 
una delle più importanti mo
tivazioni dell'esistenza uma
na, cosi l'espressione del de
siderio sessuale nel fare l'a
more era essenzialmente pri
va di problematiche». Si è 

quasi tentati di mettere insie
me a queste note relative a 
Miss Marple anche altre che 
dicono semplicemente: 
«Giardinieri, cuochi, colon
nelli, vicari, dottori» (la Chri
stie schizzava spesso sia i 
personaggi che le trame dei 
suoi gialli in questa maniera 
telegrafica) e interpretarle 
nel contesto della caratten-
stica più famosa che la Chri
stie attribuisce a Miss Marple: 
special knowledge. La Chn-
stte naturalmente amava i 
giochi di parole, gli indovi
nelli ed era piena di misteri, 
forse anche di passioni se
grete. Il 3 dicembre del 192S 
use) di casa da sola, prese 
l'automobile e spari per dieci 
giorni. Manto, pol.zia e gior
nalisti sospettarono il peggio 
dopo il ritrovamento dell au
to contro un albero, ma si 
trattava di una finta Era viva, 
da qualche parte, non si sa 
dove. Non si sa con chi. Ven
ne ntrovata in un albergo. 
«Amnesia*, fu il verdetto. E il 
mistero rimane. 

l'Unità 
Mercoledì 

24 aprile 1991 17 



SPETTACOLI 

CARO DIOGENE (Raidue. 13.15). Elisa Ansaldo e Maria 
Grazia Capulli raccontano «l'Italia dei campanili», ovvero 
l'Italia architettonica dissestata: dal caso di due paesi 
della provincia di Temi che sono divisi da una strada ma 

• compongono un unico comune; a quello di Ponzano Ro
mano, che ancora non ha nessuna strada asfaltata: per 
finire alla situazione di Canlcattl (Agrigento), senza ac
qua, fogne, né illuminazione pubblica. 

a PAESE DELLE MERAVIGLIE (Italia 1,15.30). Il Giardi
no dei cipressi, con rarità botaniche, e The greatest ante-
rican sky show, lo spettacolo dello sci d'acqua acrobati
co. Queste le attrazioni che Lima e Monica Nannini visi
tano oggi in giro per I parchi di divertimento statunitensi, 

I SEGRETI DI TWIN PEAKS (Canate^, 20.40). Le avventu
re dell'agente Cooper non sono finite, e neanche le inda-

• gini. Sospeso dal suo incarico all'Fbi, decide di comprare 
una casa e stabilirsi a Twin Peak*; nel fabbricato che ha 
deciso di acquistare (la villa del Cane morto) trova delle 
tracce di cocaina. La pista porta dritta dritta a Ben Home. 

MIXERCIILTURA (Raidue. 22.20). Il settimanale di Aldo 
Bruno, Giovanni Mino)! e Giorgio Montefoschi sconfina 
dall'Italia e vola in India. Il viaggio, descritto in un repor-

. tage curato dal regista Gianni Barcelloni « dallo stesso 
Montefoschi, si svolge tra Calcutta e il sud dell'India, at-

. traverso una terra devastata da drammatici contrasti so
ciali ma ricca di spiritualità. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc. 22.30). Loretta Goggi (e-
steggia questa sera un compleanno «in contumacia», 
quello di William Shakespeare. Spengono le candeline 

,. Franco ZefOrellL che ha diretto la versione clnematogra-
' fica di Amleto, Katia Ricciarelli, protagonista dell'Ote/Jo 

' al Metropolitan di New York, Rossella Fa*. Enrico Maria 
Salerno, Fabio Poggiali e Masolino D'Amico, consideralo 
U piO grande traduttore di Shakespeare in Italia. 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Raitre. 2240). Gorgio La Mal-
. fa, segretario del Partito repubblicano, 6 ospite di Andrea 

Barbata In studio, insieme al deputato, ci saranno anche 
commentatori politici ed economici. 

SPECIALI NATIONAL GEOGRAPHIC (Rettquattro, 
. 22.45). Ritorniamo in India con un filmato dedicato alle 

tigri indiane. Le immagini sono state girate nel parco m-
,. zionale di Karma, dove Kipling ambientò // libro della 

giungla, e nel parco di Ranthambhor, dove I maraja orga
nizzavano imponenti battute di caccia. 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre. 0.15). Riflettori accesi sulle 
prove della Traviala, in allestimento alla Scala sotto la di
rezione di Riccardo Muti. Nel corso della trasmissione 

. vengono intervistati Violetta e Alfredo, Interpretati da Ti
ziana Fabbriconi e Roberto Alagna, I due giovani cantanti 
che insieme al gli affermato Paolo Coni (Germont) han-

' no riscosso un grande successo. Particolare attenzione 
viene data alla lettura della partitura che B maestro Muti 
analizza insieme ai cantanti non solo nelle caratteristi
che tecniche, ma anche nelle indicazioni drarnmaturgi-

- chechecaratterlzzànoi diversi personaggL . < ... 
a GIORNALE DI BORDO (Rodhdue. 15). È il libro della 

. prima navigazione e scoperta delle Indie, firmato da Cri-
stotoro Colombo. La rete ne propone, a puntate, una tot-
turalntegraleaplùvccicllrettadaPaoloCiuranna. . 

(SìefaniaScateni) 

Girandola di nomi e sigle 
per i varietà e i contenitori 
delle tr#reti. Ma proposte 
e volti son sempre gli stessi 

«Domenica in», un megaspot 
di «Piacere Raiuno», la Carrà 
a «Fantastico» e Alba Panetti 
in «Piscina» per Raitre 

Rai, il frullato è servito 
Domenica in diventerà un'anteprima di Piacere 
Raiuno. Ricomincio da due sarà condotto da Hea-
ther Parisi e Giancarlo Magalli. Raffaella Carrà pas
serà al Fantastico di Raiuno insieme a Johnny [torel
li. Alba Panetti condurrà, a partire da luglio, il nuovo 
varietà di Raitre firmato da Arnaldo Bagnasco. Ecco 
tutti gli spostamenti, i cambi di personaggi e le novi
tà della prossima stagione televisiva. 

GABRIELLA OALLOZZI 

HE» NAPOLI. Scambi di con
duttori e conduttrici, novità 
(vere e false), trasmissioni ri
ciclate. Ecco tutto il futuro 
prossimo televisivo a partire 
dall'estate (e anche un pò' pri
ma). Iniziamo dalla tanto di
scussa Domenica / id i Raiuno, 
che in crisi da qualche anno è 
stata sorpassata vistosamente 
In quest'ultima stagione dagli 
ascolti di Rtcomincto da due -
Il salotto domenicale di Raf
faella Carrà in onda su Raidue 
- . Il contenitore domenicale 
della prima rete si trasformerà 
in una sorta di anteprima del 
quotidiano Piacere Raiuno, 
condotto da Simona Marchini, 
foto Cutugno e Piero Badalo

ni, alle 12 di ogni giorno. Sa
ranno, a loro volta, tutti cata
pultati nella nuova Domenica 
in, ad eccezione di Badaloni 
che avrà una presenza ridotta, 
visto il suo impegno con Linea 
notte, la rubrica d'Informazio
ne notturna del Tgl. «Questa 
Domenica in - ha detto il capo-
struttura di Raiuno Brando 
Giordani, nel corso della festa 
di «arrivederci» della seconda 
edizione di Piacere Raiuno, al 
suo giro di boa in questa setti
mana - * l'ultima edizione del
la formula Boncompagni-Dear 
(il primo è il regista-autore che 
si occuperà di un programma 
di prima serata su, Raiuno; la 
Dear e lo studio romano di via 

Nomentana), perche dopo 
quattro anni lo spettacolo va 
completamente rinnovato. Ab
biamo pensato ad uno show 
domenicale tagliato' sull'espe
rienza ormai consolidata di 
Piacere Raiuno - che in questa 
seconda edizione ha registrato 
una media di ascolto di quasi 
quattro milioni di telespettatori. 
- condòtto da' Gigi Satani e , . 
molto probabilmente, • dalla 
giornalista del Tgl Danila Bo- • 
nito». Ancora incerti, invece, i 
nomi degli altri conduttori. 
Giordani apre anche una pole
mica a fini intemi: «Ci avevano . 
detto che esisteva una pax te
levisiva, in nome della quale 
avevamo richiesto alla Finin-
vest Lorella Cuccarini; ma al • 
dunque non c'è stato niente da 
fare». Il debutto della rinnovata 
Domenica in avverrà il 20 otto
bre in una città ancora da sce
gliere. Il giorno dopo (21 otto
bre) con un rapido cambio di 
scenografia, comincerà Piace
re Raiuno che come ha tenuto 
a sottolineare Carlo Fuscagni. 
direttore di Raiuno. «prosegui
rà nel nostro intento di cono
scere e far conoscere questo 
paese che spesso e migliore di 
quanto lo raccontiamo». 

Intanto, seguendo la moda 
parsimoniosa del «riclclaccio», 
a partire da lunedi prossimo, 
sarà messo in onda, al posto di 
Piacere Raiuno, Il piacere di ri
vederla, quaranta puntate «se
lezionate» tra quelle di que
st'ultima e della precedente 
edizione del programma, che 
ci accompagneranno per due 
mesi. Operazione già attuata 
da Raidue per il programma di 
Raffaella Carrà, che sta ripas
sando in tv, in sostituzione di 
Ricomincio da due. Anche il 
fortunato salotto domenicale 
di Raidue avrà una seconda 
edizione a partire dal prossimo 
autunno, ma la padrona di ca
sa sarà Heather Parisi (che la
scia la Finlnvest) affiancata da 
Giancarlo Magalli. 

Raffaella Carrà, invece, pas
serà sugli schermi di Raiuno, al 
timone di Fantastico, il sempi-
temo varietà del sabato sera. 
Al suo fianco ci sarà Johnny 
Dorelli, come lui stesso ha 
confermato in diretta, l'altro 
sabato, nel corso di Scommet
tiamo che?, il programma con
dotto da Fabrizio Frizzi Nei 
prossimi giorni, peto, la Carrà 
farà una rapida apparizione in 
casa Finlnvest, per presentare 

il premio televisivo dei Telcgat-
//contro il quale si è scagliata 
l'altra sera, in un Incontro con i 
giornalisti, Alba Parrictti. «So 
per certo che non vincerò il 
Tclegatto come personaggio 
televisivo dell'anno - ha di
chiarato la conduttrice di Cala-

?ol, il programma sportivo di 
me - e invece toccherebbe a 

me. La Rninvest mi discrimina 
da quando ho rifiutato di con
durre due programmi per lo
ro». Ma se la Fininvest la ignora 
e la trascura, Raitre l'ha addirit
tura chiesta in prestito alla tv 
monegasca, per metterla alla 
conduzione del nuovo varietà 
estivo della rete. A partire da 
luglio, ogni mercoledì per otto 
puntate, la Parietti sarà al timo
ne di La piscina, titolo provvi
sorio del nuovo show al quale 
sta lavorando il neo capostrut-
tura di Raitre, Arnaldo Bagna
sco. volto televisivo di Mixer 
cultura. «L'idea del programma 
- spiega Bagnasco - è quella 
di proporre un varietà con un 
impianto tradizionale ma sot
toposto a diverse "sganghera-
tezze", nel quale Alba Parietti 
avrà la possibilità di esprimere 
tutta la sua verve di ballerina e 
cantante». 

Primo Maggio festa della musiea 
STEFANIA «CATINI 

tea. ROMA. Sarà perché i sin-
dicati cercano una «riconcilia
zione con i giovani» (come ha. 
dichiarato il segretario della 
Osi. Sergio D'Antoni) che il 
Primo Maggio viene festeggia
to dalle confederazioni sinda
cali con un mega concerto In 
piazza San Giovanni di Roma? 
L'evento, che prevede anche 
un concerto alla Scala di Mila
no, ricalca la formula Inaugu
rata l'anno scorso per celebra
re il centenario della festa dei 
lavoratori. «E vorremmo che 
diventasse una tradizione, un 
appuntamento fìsso ogni an

no», hanno detto i segretari di 
Cgil e UH, Bruno Tremiti e Gior
gio Benvenuto. Cosi, con un 
occhio al pubblico colto ma. 
soprattutto, con un cedilo al 
pubblico giovane, Il Primo 
Maggio verrà celebrato in due 
tempi. Dalla Scala dì Milano (e 
in diretta su Raidue), martedì 
prossimo alle 17, Riccardo Mu
ti dirigerà la Sinfonia n.3 
(«Eroica») di Beethoven. Il 
giorno dopo piazza San Gio
vanni di Roma ospiterà un lun
go concerto al quale darà vita 
uneterogeneo gruppo di can
tanti italiani e stranieri. Treoel-

le otto ore di musica verranno 
trasmesse in diretta dalla Rai, 
divise e distribuite equamente 
fra le tre reti, dalle 17 alle 20 
circa. 

La manifestazione, voluta 
, da Cgil, Cisl, Uil e dalla tv pub-
; blica, in collaborazione con la 
: Banca nazionale del lavoro è 
' stala presentata In pompa ma

gna, ieri a viale Mazzini, dal di-
; rettore generale della Rai, 

Gianni Pasquarelll, dai segreta
ri delle confederazioni sinda
cali e dal presidente della Bnl, 
Giampiero Cantoni. La festa 
del lavoro diventa «Festa della 
musica» e sarà animata da un 
nutrito cast che. salvo defezio

ni deli'ultim'ora, è cosi com
posto: Gang, Tintoria, Caper
sela, Ugabue. Elio e le storie 
tese, Biagio Antonacci, Genio 
e i Pierrots, Litfiba, Ladri di bi
ciclette. Mauro Pagani. Pino 
Daniele. Eugenio Finardi. Ro
berto Vecchioni e Tazenda, 
Cheb Khaled, Mory Kante, 
Joan Armatrading. Tuck and 
Party e Roachford. Giovani leve 
della canzone italiana (alcuni, 
come i Gang, tra le voci più ar
rabbiate), accanto a nomi fa
mosi e artisti stranieri di fama. 
Tra questi spiccano i nomi di 
Mory Kante e Cheb Khaled, un 
segno, questo, che il problema 
dell'immigrazione e dell'emar
ginazione pud estcrAaffronlar 

to dai sindacati anche con la 
promozione della convivenza 
tra culture diverse. 

Oltre la diretta tv (la prima 
ora su Raidue, la seconda su 
Raitre e la terza su Raiuno e 
complessivamente su Stereo-
Rai), il concerto proseguirà fi
no alla mezzanotte circa. Du
rante la serata verrà proposta 

• su un grande schermo anche 
la partita Italia-Ungheria. Dalle 
22.15 circa la palla passerà alla 
musica, fino alla fine. Al con
certo è prevista la partecipa
zione di circa duecentomila 
persone, più o meno lo stesso 
pubblico che ha seguito la ma-

, nifestazionedeU'annoscofso. 

Alba Parietti polemizza con la Fininvest e debutta su Raitre 

Novità Sipra: 
meno pubblicità 
ma concentrata 

MARIA NOVELLA OPPO 

san MILANO. Chiamando a 
raccolta tutte le star Rai (tra le 
quali si annoverano ormai i di
rettori di rete) la Sipra (con
cessionaria pubblicitaria della 
tv di Stato) ha lanciato a Mila
no il suo palinsesto di spot per 
la prossima stagione. Tra il 
pubblico foltissimo, inserzioni
sti e pubblicitari che hanno su
bito l'assalto trionfale dei nu
meri e quello dei personaggi 
più famosi della tv. Presentava 
Raffaella Carrà. in tenuta da 
ammiraglio in pensione. Le 
squadre (Raitre, Raidue e 
Raiuno in ordine crescente) 
sono state schierate secondo 
lo stile collaudato dai Telegat
ti. Una sfilata interminabile di 
facce e parole dicircostanza di 
fronte alla quale il filmato St
esa sugli spot è sembrato quasi 
jjHrtente. Perlomeno conte
nevi delle notizie. Ed eccove-
le: gli spot da settembre "91 
verranno «impaginati» diversa
mente, ma soprattutto saranno 
di meno, come vuole la legge, 
nel senso che I nuovi indici di 
affollamento - settimanali sa
ranno rigorosamente rispetta
t i l e ne! periodo ottobre-no
vembre DO sono passati sulle 
reti Rai 21.000 messaggi pub
blicitari, nel periodo corri
spondente di quest'anno di

venteranno perciò 18.000, 
quindi 3.000 in meno. 

E come si farà a non perdere 
soldi? Semplice: il costo-con
tatto resterà intatto, ma i con
tatti (cioè i telespettatori rag
giunti dallo spot) dovrebbero 
aumentare. Come? Altrettanto 
semplice: gli spot verranno riti
rati dalle ore meno ascoltate 
del cosiddetto day-time e ri
marranno a presidiare quelle 
più pregiate della sera. In so
stanza, la Sipra assicura agli in
serzionisti il raggiungimento di 
una maggiore audicence con 
un minor numero di comuni
cati e ad un prezzo «che conti
nuerà a rimanere competiti-
ve». Una novità assolutissima: 
introdotto un break pubblicita
rio nel Tgl del sabato, alle 
20,20. Novanta secondi per 
gradire prima dello sport. D re
sto degli spostamenti progres
sivi nel dispiacere chiamato 
spot ve lo risparmiamo. Alme
no perora. M.-v non ve li rispar-
mierà il palinsesto. Cosi per 
esempio su tutte e tre le reti e 
in tutte le trasmissioni sportive, 
cominciando dal tenni e dal 
ciclismo. dcOutteranno dei su-
perspot di 5-7 secondi. Una 
•svolta» che la Sipra offre sotto 
lo slogan «meno spot più au
dience». 

C RAIUNO RAIDUE A RAITRE & 
^0^jmtMomtcmio 

SCEGLI IL TUO FILM 
• J M U N O MATTINA, Con Livia Azzarltl 

io.is 
1 1 * 0 

1 1 * S 

«1.40 

«JLOO 

«..LOS 

I M O 

«4-00 

'«**•> 
1 M O 

1 S * B 

«Sw6S 

1Sw4JO 

«MMH> 

M U I 

savis 
S&AS 

l a V M 

«MAO 

O J » 

ILMONDODIWALTDISHEY 

T O I - MATTINA 

PAINU IN ntasirraTawitm 
OCCHtOALSKlUETTO 

T O t r L M H 

PIACERBRAIUNO. Con P. Badaloni 

TELEGIORNALE- • MINUTI Db. 

IPPICA. «0* CONCORSO INTERNA-
ZIONALEDIROMA 

•MMUnprogrammadiOrattaLopan* 

TG1 FLASH 

ITALIA OREO.DI E. Falcetti 

• O ANNI MOLA NOSTRA STOMA 

Al MAMACCO DW.OIORNODOPO 

TSUOJONNAU. 

CALCIO . COPPA URTA, Inter-Spor-
Une Lisbona (da Milano) 

TOI-UNEANOTTH 

PIAZZA DILLA R1PUBBUCA 

APPUNTAMENTO ALCINRMA 

TOI NOm-CHBTRMPOPA 

OOOIALPARLAMBNTO 

TJOO CARTONI ANIMATI 1 2 * 0 OSE. 

8.QO L'AUIBROAZZURRO.Perlptùpiccini 14.O0 
Il circolo delle 12(1'parte) 

TELEGIORNALI REGIONALI 

0 * 0 RAIMO ANCH'IO'»!. DI G. BMach 
14.3Q TQ3-POMERIGGIO 
14.4Q OSMI circolo Hall» 12 (2* parla) 

I 4 J O OLI INCATENATI 

1 8 * 0 ANMtmACIUBTfl 

17.18 CARTONI ANIMATI 
IOJAO OSS. Storia: Dieci anni di cinema 1fc40 

10.80 IMSTHM. Telenovela 
1S.1Q 

PALLANUOTO Da Siracusa 
PALLACANESTRO FEMMINILE 

11.88 I FATTI VOSTRL Con G. Magalli 17.20 
KARTINO. Para Internazionale 
VITA OA STREGA. Telefilm 

1 3 * 0 T 0 2 - T 0 2 ECONOMIA 
1T.HO 

• Telefilm 
OtOWHAU E TV ESTERE 

1(H3Q BARNABY JONES. Telefilm 

SOvSO KUPUfOALLASICIUACON 
Film con F. Franchi 

18.0Q SPECIALE OSO. .La voce del delfini. SS.1S SETTE NOTE IN NERO. Film 

18 .00 GUERRA IN FAMIGLIA. Film 
17.S0 TV DONNA. Attualità 
1 0 * 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 
aO.OO TMCNEWS 
2 0 . 3 0 CERCANDO LA CARSO. Film 

di Sidney Lumet 
2 X 3 0 PESTA DI COMPLEANNO 
23.30 STASERA NEWS 

13^48 BEAUTIFUL. Telenovela 16sJS SCHBOOS DI RADIO'A COLORI 

1 4 . 1 8 QUANDO 81 AMA. Telenovel» 
18*48 TP» DERBY-METEO» 

1.8S JOB FORRESTER. Telefilm 
1.1» NON C't POSTO PER HA-

SCONDSRSLFilm 

1 0 * 0 TELBQIORNAU 
1 M S DETTO TRA NOI 

1 0 J 8 TUTTI PER UNO. La Tv degli animai! 

1 8.48 ASPETTANDO. Un terno «I lotto 
20.08 BLOB.DITUTTOOIPI0 

17wOO T2 FLASH 
1 T * S DAL PARLAMENTO 

2Q.S8 CARTOLINA. DI e con Andrea Barbato 
SO.30 LA OATTA SUL TETTO CHE SCOT

TA: Film di Robert Moora 

ODEOR !H!i*ffl 

22.38 TÌMSERA 
17 .10 SPAZIOUBERO 22.40 CARTOLINA ILLUSTRATA 

17.8» ALP.Telefilm -L»»entlnell«. 
2S.30 TOa NOTTE 

0.1» 
1SXIS T02SP0RTSERA 

PRIMA DELLA PRIMA. Riccardo Muti 
prova «La traviata» di Giuseppe Verdi 

18 .18 ROCK CAFR, 01 Andrea Olcese 

1SJM CALCIO • COPPA UEFA Roma-
Proendhy (da Roma) 

BOSS CALCIO - COPPA DELLE COPPE. Ju-
ventus-Barcellona (da Torino) 

SEJ .0 MIXBRCULTURA. Con Aldo Bruno. 
• Giovanni Mlnoll, Giorgio Montefoechl 

2 2 . 1 8 T Q 2 . PEGASO. Fatti A opinioni 

2 4 X 0 METE02.T02 OROSCOPO 

0.10 tOLACONOSCEVOBBNE.FIIm 

0.00 

1S.OO 

18.00 

10.00 

2 1 * 0 

22.00 

VIDEO MATTINA • 

SUPER HIT 

ONTHEAIR 

CHRIS tSAAK 

BLUE NIGHT -

ONTHEAIR NOTTE 

1.30 NOTTBROCK 

10.48 STORIA DB FRATELLI • DB 
CORTELU.FIIm 

1«^3Q CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 DUE STRANI PAPA. Film 

22 .0O IL RITRATTO DELLA SALU-

TE. Rubrica di medicina 

2 2 . 3 0 COMBAT KILLERS. Film 

O.10 FIORI DI ZUCCA. Varietà 

m 
SLSO LUV VUOL DIRE AMORET Film I f t O O LA DONNA BIONICA. Telefilm 

1 Q J 8 PENTE COMUNE. Attualità 
%*M ILI»RJU)IZOtSERVrrO.Oulz 

1 1 * 0 •OLLE STRADE DELLA CAUFOR-
Telefilm: «Città aperta. • 

1 B J S TRtS.OulzconMllteBonolorno 
I S J t O OJCtLPREZZOtOlUSTOtOuIZ 

12 .00 TJ.HOOKER, Telefilm 

144t0 IL OtOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1S.0Q HAPPY DAYS. Telefilm 

«BOB AGENZIA MATRIMONIALE 
1S.SO CtAOCIAgVer le tà 

<BJB TI AMO-. PARLIAMONE 14.30 URNA. Gioco a quiz 

1SXO Varietà 18 .30 IL PAESE DELLE MBRAVKMJB 

18.18 I ROBINSON. Te!«(llm 18.18 SIMONA SIMON. Telefilm 
1fc4B aOIOCODEI».Oiilz 17.30 MAIOIRESLTeletilm 
1FA28 

I ILS» 
CANALE 8 NEWS. Notiziario 

|LIE E MARITO. Quiz 
IILSO STUDIOAPERTa Notiziario 

20.1» RAD» LONDRA. Attualità 
19.00 MACOYVER. Telefilm 

BOSS STRISCIA LA NOTIZIA 20.30 

ISEORETI DI TWIN PEAKS. (2* seria) 
BMEYBOOM.T«>Bt;im 

IN VUOOIO CON PAPA. Film con Al
berto Sordi e Carlo Verdone 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTAI 

2 X 4 8 TOPVENTL Con Emanuela Folliero 

ANZOSHOW 2 3 . 3 8 JONATHAN REPORTAOR 

1.1S «m»ISCULANOTIXIA.Van«tà OSO STUDIO APERTO 
1.SO MARCUS WBLBVM^.Telenim O S S KUNO F U . Telefilm 

TEIE 4Q tinirmlli 

«In viaggio con papà» (Italia 1, ore 20.30) 

1 7 . 3 0 L'ESPLORATORE 
PARSO. Film con S. Tracy 

StXSO O U SPOSI DELL'ANNO 8B-
CON DO. Film 

22^30 U N FIORE NEL DESERTO. 
Film con J. Volarti, J, William» 

O S O IL C O O K B OBL SILENZIO. 
Film con Chuck Norrla 

13.SIO TELEOIORNALE 
14 .30 POMERIOOIO INSIEME 
1B.3Q * PROIBITO BALLARE 
1 0 ^ 0 VIDBOOIORNALE 
2 0 . 3 0 IL DUVOLO SOTTO LE VE. 

STL Film con Jacques Charrler 
22*40 ATUTTOJAZZ 

1Q.1Q PER ELISA.Telenovela 
RADIO lltìli«B«l 

11.BO TOPAZIO. Telenovela 

12.0Q RIBELLE. Telenovela 
H L 4 S SENTIEBLScenegolato 

1 * 0 ANOBUCA. Film con Michele 
Mercler, Claude Qlraud. 
(replica dall'I tino alle 23) 

1«L4B APETTANDO «MANUELA» 

18 .1» PICCOLACENERENTOLA.Telen. 
1 8 . 1 8 LA VALLE DEI P INI \3k 
18^*8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18^10 CARI OENITORL Quiz 

10 .10 C'ERAVAMOTANTO AMATI 

«0.OO TOA INFORMAZIONE 
«0.28 LA MIA VITA PER TE 
21.18 IL SEGRETO. Novela 
2 2 * 0 NIDO DI SERPENTI 

10.4O MARILENA. Telenovela 
20.08 IL GRAN LUPO CHIAMA. Film con 

Cary Grani: Regia di Ralph Nelson 
22,6» NATIONAL OBOORAPHIC. Oocu-

mentarlo, «Le tigri dell'India» 

B3LBS ILGIORNALBD'EUROPA.Attualltà 
O30 SHOOUN, IL SIGNORE DELLA 

OUERRAFIIm di Jerry London ; 

17.30 AMANDOTI. Novela 
10.30 BRILLANTE. Novela 
«OSO L'UOMO DAI CENTO VOLTL 

Film di Guy Hamilton 

RAOrOOIORNAU. GR1 : «; T; $; 10; 11; 12; 
13; Ì4; 15; 17; 1S; 23. GR2: « Ì 0 ; 7.30; 
8.30; 9M: Ì1M-, 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30-, 17.30; 13.30; 13J0; 22.35. GR3: 
8.45; 7J0:9^5; 11.45; 1345; 1445; 18.45; 
20.43; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: «.OS, 6.S5. 
7.55. 0.55. 11.55. 12.55. 14.55. 16.55. 
18.55. 20.55, 22.55; S Radio anch'Io '91; 
11.20 Tu. lui, I figli; 12.05 Radiodetectlve; 
15.03 Sportello aperto; 19 Calcio: Roma-
Brotndhy. 
RA0I00UE. Onda verde: 8.27.7.28.8.28. 
9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 17.27. 
18.27,19.26.22.27. a.45 Cala normanna; 
10.30 Radlodue 3131; 12.45 Impara l'ar
te; 15 II giornale di Bordo: 20.30 Calcio: 
Inter-Sporting Lisbona: Juvontus-Bar-
cel Iona: 21.30 Le ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.10 II filo di Arianna: 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason; 16.00 Orione; 
21.00 Festival di Bregenz; 23.201 luoghi 
dello sguardo. 
RADIO VUROe RAI. Musica, notizie • In
formazioni sul traftlco e Intormazloni sul 
traffico in Mf dalle 12.50 alle 24. 

S^SO LUV VUOL DIRE AMORE? 
Retila di Cllva Donner, con Jack Lemmon, Palar Faflt, 
Elaliw May. Usa (1987). 98 mlnuU. 
Il buon Harry si considera a torto un fallito e decida di 
tarla finita gettandosi sotto un ponteiAo salva un ami
co d'Infanzia che lo presenta alla maglie dalla quale 
ha da poco deciso di separarsi. Dalla commedia bril
lanta (ma con molti accanti drammatici) di Murray 
Schlsgal. 
CANALE 8 

8 0 S O LAGATTASULTETTOCHESCOTTA 
Ragia di Richard Brocca, con Elizabeth T«r*lor, Paul 
Nawman.Burt Eva*. Usa (19S9L108 mtnuo. 
Altro testo teatrale, altro film. Questa volta c'è Ten-

. nessee Williams dietro le eccellenti performance dai 
tre attori. E la festa di compleanno di un padre anzia
no e autoritario, proprietario terriero del Mlssissipl. E 
l'occasione per una replica dei tormentati rapporti tra 
lui. suo figlio, vagamente Inclina alla omosessualità, 
la moglie di lui. Sei nominatlona egli Oscar del '59. 
RAITRE 

a O S O IN VIAGGIO CON PAPA 
Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi. Carlo Ver. 
dona, Edy Angelino. Italia (1982). 118 minuti. 
Primo passo falso di Verdone attore a confronto col 
suo grande Ispiratore di cattiverie cinematografiche. 
Lo spettacolo del padre sbruffone e donnaiolo alle 
prese con il figlio Imbranato ed «ecologo, non convin
ce, Inanellando una lunga serie di prevedibili volgari
tà, alternate a pochissimi momenti felici. 
ITALIA 1 

2 0 * 0 CERCANDO LA GARBO 
Regia di SMney Lumet, con Anna DaneroR, Ron SH-

. var,CarrlaFlsh*r.Usa(1984).103mlnutl. 
Una donna che scopre di avere un Incurabile tumore 
al cervello esprime al figlio il suo ultimo desiderio: In
contrare, anche solo per un attimo, Greta Garbo. La 
Bancrott « bravissima, recita un monologo di oltre 
cinque minuti, riversa malata sul letto. Lumet 6 meno 
a suo agio con una storia cosi drammaticamente Inti
mista. 
TELEMONTECARLO 

21X30 GLI SPOSI DELL'ANNO SECONDO 
Ragia 41 Jean Paul Rappenau, con Jean Paul Betmon-
do, Mariana Jobert, Laura AntoneUL Francia (1972). 
IQOmlnutL 
E il 1787 a un giovanotto francese se ne scappa In 
America dopo aver litigato con un nobile. Ritornerà In 
Francia e si roconglungerà con un antico amore, non 
appena al di là dell'Oceano cominciano I moti rivolu
zionari. Un occasione per rivedere un vecchio film del 
regista del celebratlsslmo «Cyrano-. 
TELE + I 

0.10 IO LA CONOSCEVO BENE 
Ragia di Antonio Platrangell, con Stefania Sandraltt, 
Nino Manfredi, Mario Adori. Italia (1965). 122 minuti. 
La prima grande prova della Sandrelli. E uno dei film 
più belli tra quelli Italiani degli anni Sessanta. La sto
ria di una ragazza approdata a Roma dalla proivincla 
e della sua progressiva, candida, discesa negli inferi. 
Tognazzi in un carneo indimenticabile. ogi 

Ali RAIDUE 

0 . 3 0 SHOGUN.IL SIGNORE DELLA GUERRA 
Ragia di Jerry London, con Richard Chambartain, To-
•blro MHune, Yoko Shlmada. Usa (1981). 155 minuti. 
Versione cinematografica (poco meno di tre ore I) di 
una miniserie di successo andata in onda qualche an
no fa. La storia di un inglese che fatto prigioniero hi 
Giappone diventa samurai e uno del fidi scudieri del 
rlapettetissimo Shogun. Dal romanzo omonimo di 
Clavell. 
RETEOUATTRO 

18 l'Unità 
Mercoledì 
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SPETTACOLI 

La morte del regista Scompare a 78 anni uno dei grandi 
artigiani di Hollywood. Western, 

pfttèsdènza,^polizieschi, film «carcerari»: attraversò quasi tutti i generi 
delcinema con una grinta personale che ne fece un autentico autore 

p)on Siegel l'implacabile 
Non faceva film da anni, come capita a tanti grandi 
vecchi delcinema hollywoodiano, da Billy Wilder a 
Richard Brooks. Stroncato da un tumore è morto a 
78 anni Don Siegel. Era nato a Chicago, figlio di un 
violinista, ma la musica non gli piaceva granché. 
Nel sua lunga carriera ha girato western, polizieschi 
e film di fantascienza. Per Callaghan, lui che si senti
va un «liberal», fu accusato di essere di destra. 

UGO CASIRAGHI 

• I Don Siegel è sinònimo di 
film d'azione. Soprattutto il 
film di gangster (odi poliziotti. 
ma come altra faccWdella me- ' 
desima medaglia) ha avuto in 
lui un narratore -sbrigativo 
quanto efficace. Apparteneva 
«.una categoria gloriosa - la 
serie B - in cui s'impose quale 
presenza, per cosi dire, aristo
cratica. Girava, in fretta, due 
settimane al massimo, e i pro
dotti uscivano veloci di ritmo, 
oliati, con' un dominio della ci
nepresa e un controllo dolici 
spàzio da vero signore dello 
schermo, fi suo cinema faceva 
da collegamento tra le vecchia 
Hollywood ««quella nuova. 

Nato à Chicago II 26 ottobre 
191% questo eterno giovanot
tone Irsuto sotto il cappellac
cio da contestatore, dotato di 
un'bell'umorismo di stampo 
ebraico-troppo raramente im
piegato nei suoi lilm, aveva 
passato parecchio tempo a la
mentar» dei produttori e del 
sistema che non lo lasciavano 
mai lavorare come voleva e sa
peva..La ragione stava in un 
latto molto semplice: Donald 
(tale H suo' nome completo) 
era un formidabile montatore, 
e un tipo come Jack Warner, 
per esemplò; aveva a disposl-
«kme un" sacco di registi ma 
pochi esperti di montaggio co-
me lui. Di montaggio e di se
conda unità. Siegel prendeva 
dalle numi di Hawta, di Wabh 
e diCurtìx i grandi attori del 
tempo - d a James Cogney a 
Humphrey Bogart, da Bette 
Davis a Peter Lorre - e li dirige
va proprio come avrebbero lat
to (soot maestri. Era un lndM-
duo pmzloso. Ma quando, nel 
IMS, vinse un Oscar col docu
mentario Hitler vice? sui peri
coli di dittatura non scomparsi 
con la vittoria sul nazismo, si 
acquistò H diritto di operare in 
prima persona. 
. Il suo terzo film, II tesoro di 

Vera Cruz, era alla fine degli 
anni Quaranta quello che un 
ventennio dopo, con Easy Ri
der, si sarebbe chiamato un 
rood movie, ma con un occhio 
di riguardo alla tecnica dell'in
seguimento (che Siegel avreb
be portato al diapason in una 
magistrale corsa d'auto sul 
ponto di San Francisco dieci 
anni più tardi in Crimine silen-

ziosó). Il miliardario eccentri
c o Howard Hughes, proprieta
rio della Rko. strappo il regista 
alla Warner Bros ed entrambi 
strapparono il protagonista 
Robert Mltchum alla prigione, 
dov'era detenuto per uso di 
stupefacenti. 

Nel 1954 Rivolta al blocco 
II, un eccellente film carcera
rio, è realizzato alla svelta ma 
sul posto, con il realismo dei 
vecchi capolavori da lo sono 
un evaso a Forza bruta, e gi i 
preludendo all'approfondi
mento del tema che avverrà in 
FugadaAkalrazàe] 1979, ulti
mo bel lilm di Siegel ormai da 
tempo assettato in serie A. For
se il nostro simpatico liberal, ri
belle per natura e soprattutto 
incapace di adattarsi ai giochi 
per primeggiare nella giungla 
di Hollywood, non e mai di
ventato un autore come lo s'in
tende in Europa (nonostante il 
risarcimento e magari la so
pravvalutazione che proprio 
dalla •politica degli autori» gli 
sono venuti nel vecchio conti
nente). Pero è certo che la 
gualifica di regista di categoria 

va intesa nel giusto senso, 
ossia come indispensabile 
passaggio alla categoria supe
riore, con in più lo splendido 
bagaglio di esperienze prati
che acquisite. 

Celebre *• L'invasione degli 
ultracorpi óeì 1966, singolare 
incontro col dnema di fanta
scienza (ne fece un bel rema
ke Philip Kaulmannel 197$). 
Probabilmente: si _è . ecceduto, 
nella sua rivalutazione, ma 
due aspetti vanno comunque 
sottolineati:ria rinuncia ai facili 
effetti speciali, dovuta alla soli-. 
ta sobrietà di linguaggio che 
tuttavia produce l'autentico ef
fetto di attesa e di angoscia: e 
la voluta ambiguità dell'assun
to, per cui lo sì può vedere (e 
in realtà lo si è visto) come 
film antimaccanlsta o come 
film anticomunista. Dal canto 
suo l'autore, giustamente limi
tandosi alla enigmaticità del 
racconto, :ii è sempre rifiutato 
a una tesi preconcetta. E al 
pubblico dice soltanto: sbro
gliatevi!!» come vi psre. 

Dell'anno dopo è Fatela 
d'angelo, in cui Mickey Rooney 
ottiene tutta la nostra com
prensione nella figura di un 

gangster di antica scuola, al 
centro di uno stupefacente ri
calco del classico film d'azio
ne anni Trenta. Naturalmente 
Siegel, nella quarantina di suoi 
titoli, gira anche cose banali o 

, non riuscite, da lui stesso scon-
. lessate. In certo senso e sem

pre prigioniero dell'industria, 
sebbene lavori anche per so
cietà indipendenti, ma non 
mai abbastanza liberali per i 
suoi gusti. E troppo sovente è 
costretto a rifacimenti di generi 
ormai giunti a saturazione. 

Ma proprio da un remake ar
riva nel '64 un'altra sorpresa. 
Se Themilersd\Siodmak pren
deva solo l'inizio di Heming
way, Contratto per ueddereco-
mincia dalla fine del racconto 
letterario. Cioè i due assassini 
di professione non cessano di 
essere spietati, ma hel contem
po sono ossessionati da un in
terrogativo: perché la loro vitti
ma principale non ha reagito, 
perché si é lasciata uccidere 
senza difendersi? Eppure l'in
vestigazione non si perde nel 
meandri della psicologia, ma è 
interamente risolta in azione 
pura e in violenza glaciale. Co
me a suggerire che in un mon
do dominato da questi fattori, 
diventa In fondo gratuito chie
dersi il perché qualcuno si sen
ta terribilmente stanco di so
pravvivere. 

Tutta l'opera successiva, 
specialmente quella in funzio
ne di Clini Eastwood •giustizie
re sporco», sarà improntata a 
questo pessimismo, cui non 
sfugge certamente La notte 
brava del soldato Jonathan del 
1971, film assai personale, ri
fiutato dal pubblico, e il prefe
rito dall'autore. Anomalo an
che per l'ambientazione nella 
guerra civile del secolo scorso, 

> e dovè Eastwood è stavolta vit
tima sacrificale di un gruppo 
femminile: eccezionalmente 
protagonista, ma di un dram
ma intimista e misogino. Inve
ce una variante deliziosamen-

[ te ironica « c o n lieto fine del 
" genere, aoiv.b-Chi Moàdtrù 

Charley Varriek? (1973). con 
un magnifico. Walter Matthau. 

' mentre cosi crepuscolare da 
sfiorare II macabro sarà nei '76 
l'addio congiunto a John Way-
ne e al western con II pistolero. 

L'ultimo film. Jinxed 
( 1982), non è giunto nelle no
stre sale ma lo ha recuperato 
la televisione col titolo (Inaio-
colore troppo fortunato. Quel 
che. in fin dei conti, non e stato 
il bravissimo Don Siegel. Al 
quale piaceva, come a Hltch-

, cock o a Scorsese, farsi vedere 
di straforo nelle produzioni 

' proprie o di altri. L'ultima volta 
- (1985) usciva da un ascenso
re nei belfardo Tutto In una 
notte di John Landis. Era uno 
dei diciassette registi che vi fa
cevano una comparsala. 

Don Siegel (a sinistra) e Clini Eastwood durante la lavorazione di «Ispettore Cai laghan.UcasoScofpioètuol». In arto, « l ' f ro^ 

Era un liberal ma cc>n EasbA^^ 
mventsò Tfepettòre Gallaghan 

MICHELE ANSELMI 

fa* ChtatìPó^ante-vótte, negli' 
ultimi anni. Glint Eastwood s é 
pentito dlnon avere più al suo. 
fianco Don Siegel. in coppia 
andavano Jone: dal 1969 al 79 
sfornarono cinque film, uno 
dei quali, Ispettore Callaghan. 
il caso Scorpio e tuoi, contribuì 
alla rinascita del poliziesco e 
coniò uno degli sbirri più fa
mosi della storia del cinema. 
Strano destino, per un regista 
che si definiva un liberal, tor
nare al successo con un perso
naggio «di destra». Le virgolette 
sono d'obbligo, sia nel caso di 
Eastwood che di Callaghan (in 
originale Cajlahan), ma sono 
note le polemiche che fiocca
rono sui giornali, e fuori, in 
quel 1971. L'autorevole critica 
Pauline Kael lo definì un film 
della 'maggioranza silenziosa 

nbtorHànà»; Andrew Serrts peri 
lo di «poUce paranoia»; magari 

.esageravano, ma certo colpi la 
grinta giustiziera con cui «Har-

- ry la carogna» dava la caccia a 
quell'assassino con il simbolo 
dei pacifisti al posto della fib
bia. L'infinita 44 Magnum sotto 
l'ascella, i pantaloni sempre 
troppo corti, una rabbia a fior 
di pelle. Callaghan applicava 
•l'etica» del pistolero alla giun
gla urbana. Reazionario fanati
co o anarchico individualista? 
Probabilmente l'uno e l'altro, 
le due facce «politiche» di un 
Eastwood alle prese con un 
eroe ali american In cerca di 
incassi record dopo qualche 
smacco al box-office. 

Già, perche il sodalizio con 
Don Siegel aveva prodotto po

chi mesi prima il disastroso 
(commercialmente} .La notte 
IxtioòWsOlifefò Jonathan, uri 
western da camera in cui Tarn-

. blentazione bellica - la guerra 
di secessione - era solo un 
pretesto per descrivere il lento 
strazio di un uomo prigioniero 

. in un gineceo. Film misogino e 
torvo, all'insegna della castra
zione, per il quale I fan più sca
tenati (confortati dàlie dichia
razioni «autorall" del regista) 
citarono Henry James, Ten
nessee Williams, William 
Faulkner. Certo una novità per 
la coppia Eastwood-Siegel, re
duce dal poliziesco L'uomo 
dalla cravatta di cuoio (1968) 

; e dal western CU avvoltoi han
no fame (1970), due titoli cu
riosi, anche se non proprio 
memorabili, in bilico tra azio
ne e commedia. 

Un anno prima di Calla

ghan, Eastwood aveva debut
talo nella regia con l'atipico 
Brivido neHà notte, una spiccie 
di Misery non deve morire an-

-Je-litteram. E -agli estimatori 
dell'attore non era sfuggita la 
comparsala di Siegel nei panni 
del barman, quasi un omaggio 
a un padre spirituale, a una 

; guida morale. Solo nel 1979 i 
due si ritrovarono insieme sul 
set, per un film «carcerario». 

' Fuga daAlcatraz, che ebbe l'o
nore di gareggiare a Cannes. 

1 Girando nell'isola-fortezza. 
. Siegel ritrovo gli accenti del 

vecchio Rivolta al blocco II: 
un piccolo capolavoro di ge
nere che sfoderava almeno 
una battuta da antologia. Ri-

[ cordate? «Ma che razza di in
fanzia hai avuto?», chiedeva un 

: galeotto all'ombroso East
wood. E quello, impassibile, si
bilava un semplice: «Breve». 

— I Gang presentano «Le ali e le radici», album che fonde rock e politica 
«In Italia non esiste un partito attento.alla canzone di protesta» 

lotta è a suon di musica 
ROBERTO Q1AU.O 

• • MILANO. Quaranta minuti 
di musica e lotta. Possibile? 
Possibile si: 1 Gang, marchigia
ni arrabbiati, inseguono da 
tempo questo progetto, radice 
rock e problemi dì tutti. Musi
calmente i problemi non sono 
pochi: abbandonare l'inglese, 
ad esemplo, e uscire allo sco
perto con un disco tutto canta
to in italiano. E poi, mischiare 
un po' di tradizione (le radici) 
all'innovazione del rock (le 
ali). Ecco cosi che questo al
bum Le radici e le oli rappre
senta uno dei migliori punti di 
•intesi della musica rock di ca
sa nostra. Alla fine il disco ap
pare fresco e ruspante, diretto 
ma non nel senso spontanei
stico. Un cazzotto musicale. 

Dire che Le radia e le ali è 
Inequivocabilmente un disco 
rock è quasi scontato. Tra ali 
eroi minimali, grandi e piccoli, 
che I Gang raccontano, spe
ranze e sparatorie piccole di 
periferia (Johnny lo zingaro), 
h rilancia in modo eccellente 
un progetto vecchio, quello di 
cantare la passione politica, il 
rifiuto di una società avviata a 
velocità spaventosa verso il di
sfacimento morale con voci e 
strumenti nuovi. 

Marino e Sandro Scverini, 
due terzi dei Gang, si racconta
no volentieri. Non le solite 
chiacchiere promozionali, cui 
sembrano per fortuna allergici 
Piuttosto una chiacchierata 
(struttiva su miti vivi e miti sfa
tati. Uno per tutti, che non esi
ste in Italia una canzone politi

ca. Le radici e le ali. disco in 
uscita, non lascia spazio a 
dubbi. E, sotto, un filo d'intelli
genza che va dai banditi della 
mitologia antagonista a Chico 
Mendcz, all'omologazione 
culturale Imperante. 

Conte cominciare? Questo 
groviglio tra rock e politica 
è sempre cosi Ineorclnalo... 
Un disco coraggioso? 

SI, potrebbe andar bene, solo 
che poi c'è il rischio di etichet
tarlo, di rimuoverlo. La musica 
politica in Italia vive la slessa 
crisi di identità della politica: 
noi vorremmo rilanciare 11 se
gnale, rinnovare qualcosa. E 
non dimenticare ette gli anni 
Ottanta hanno visto muoversi 
diverse sottoculture. Qui si 
spiega anche il titolo. Le radici 
e le ali, non dimenticare le ra
dici e riimparare a volare. 

La musica e le lotte, insom
ma. Scusate l'ardire, noo sa
rà un po'datata come Imma
gine? 

Errore, errore! Non è un pro
blema di pubblico. Il problema 
è ritrovare la propria identità, 
soprattutto confrontandosi 
con l'altro, il diverso. Ecco qui, 
c'è il Sud, e il sud del Sud. Qui 
dobbiamo essere drastici: la 
cultura popolare non è il folk-

• (ore, quel che la sinistra italia
na non ha capito è che si pote
va, si doveva, innovare la for
ma della musica di protesta. 
Invece ha sempre fatto una 
battaglia difensiva delle tradi
zioni, senza pensare che le for

me innovative di radice anglo
sassone, come il rock, appun
to, avevano una forza deva
stante. 

Tutte queste sottoculture 
antagoniste, però, almeno 
quelle che si esprimevano 
con la chitarra, sono state 
assorbite in fretta. 

Certo, questo è un limite delle 
subculture. Il bello del rock 6 
che è un linguaggio orizzonta
le, ma sa rispettare la verticali
tà delle classi sociali, che esi
stono ancora, anche se con 
contomi ben diversi. 

Cosi viene fuori la Agora del 
bandito, un eroe popolare. 

SI, la figura del bandito è cen
trale per la sottocultura. Quan
do il bandito diventa eroe di 
massa significa che in quella 
società, o gruppo, o tribù, è In 
atto una crisi. Il cantore, quello 
che spara con la chitarra, ha 
questo ruolo. 

Come spiegate che In Italia, 
dove pure la canzone politi
ca o di prolesta ha grandi 
tradizioni, non si è mal ten
tato un esperimento colletti
vo come Red Wedge? 

Forse perché non c'è in Italia 
un partito - c o m e quello labu
rista inglese - attento alla cul
tura giovanile. Diciamolo: ri
spetto al rock qui siamo anco
ra alla Terza Intemazionale, 
ed è per questo che spesso ci 
capita di scontrarci a sinistra. E 
non è un caso che Gramsci sia 
di gran lunga più diffuso tra i 
musicisti inglesi che tra quelli 
italiani. 

Da Mendes a Curdo 
inni di rivolta 
per il Sud del mondo 

— DANIELA AMENTA 

• • ROMA. Non è un disco fa
cile Le radia e le ali, non è un 
album rock, né un prodotto 
•consolatorio", di quelli che ti 
si infilano di colpo nel cervello 
attraverso un processo di iden
tificazione immediata. E un'o
pera sofferta, a volte provoca
toriamente faziosa, in cui la su
blimazione da -puro messag
gio artistico» viene annullata 
da riferimenti reali, da fatti di 
cronaca, da citazioni che odo
rano di sangue e sudore. 

Per la Gang, d'altra parte, le 
cose funzionano cosi dal 1984. 
anno in cui fu pubblicato Tri-
be's Union, mmi-lp aulopro-
dotto, la cui copertina riprodu
ceva il manifesto di Dimilrii 
Moor «Morte all'imperialismo 
mondiale». Era un disco acer
bo ma polente, in cui il «com
bat-rock» dei Clash sposava il 
punk colto degli Slifl Little Fin
gere e lo ska spumeggiante de
gli Speciali. L'analisi interna
zionalista venne approfondita 
in Borricada Rumble Beat del 
1987 ed esplicitata, due anni 
dopo, nei solchi di Reds, dedi
cato a Mauro Rostagno, dove 

- passato e presente si mescola
vano sia nei suoni che nei con
tenuti. La chitarra elettrica di 
Paul Roland teneva testa agli 
organetti magici ed antichi di 
Ambrogio Sparagna, mentre la 
Gang raccontava del giovani 
combattenti di Arafat 

Esiste un Ilio che lega Le ra
dici e le ali ai precedenti lavori 
dei fratelli Severini. E un filo 
rosso che a volte parla il lin
guaggio del rock, a volte quel
lo del folk, altre ancora quello 
del rythm'n'blucs. A supporta
re la musica dei Gang, ad unire 
questi dischi, è la stessa tensio
ne emotiva, la stessa rabbia 
che in un caso è inno di rivolta, 
in un altro poesia ribelle (con 
Inserimenti minimi di voci. Che 
Guevara, Arafat, Mandela), 
ma è sempre danza libertaria 
cantata in italiano, Le radici e 
le ali è un album maturo e arti
colato. Dodici splendidi brani 
che attraverso le storie di Chi-
co Mendes, Renato Curdo e 
Johnny Lo Zingaro ci condu
cono verso il Sud del mondo 
dove «sull'orlo della libertà 4 
caduta una stella». 

Festa per Pavarotti 
Un do di petto 
che dura da trentanni 

STEFANO MORSELLI 

• • REGGIO EMILIA. Era 11 29 
aprile 1961 quando il giovane 
tenore modenese Luciano Pa
varotti, grazie alla vittoria otte
nuta nel concorso di canto 
•Achille Peri», debuttò sul pal
coscenico del teatro munici
pale di Reggio. L'opera era La 
Bohème, dirigeva l'orchestra il 
maestro Francesco Moilnari 
Pradclll. -Avevo una gran pau
ra di non riuscire a terminare 
la mia parte • ricorda adesso 
Pavarotti - invece andò tutto 
bene, ed ora eccomi qui». 

Iniziò cosi una carriera tra
volgente, giunta ai vertici del 
successo intemazionale. Lune
di prossimo, nello stesso Muni
cipale, ora intitolato all'ultore 
Romolo Valli, ne verrà festeg
gialo il trentennale con un 
grande concerto organizzato 
dalla Associazione teatri reg
giana in collaborazione con la 
locale Cassa di Risparmio. Ol
tre a Pavarotti, si avvicenderan
no in un programma di celebri 
arie del repertorio lirico June 
Anderson, Piero Cappuccini, 
Paolo Coni, Enzo Darà, Gio
vanni Furlanelto, Raina Kabal-
vanska, Patrizia Pace, Giusep
pe Sabbatini e Shirley Verret. 
Leone Magiera e Maurizio Be-
ninl si alterneranno a loro volta 
alla direzione dell'Orchestra 
del teatro comunale di Bolo
gna. 

La manifestazione, per 
espressa volontà del festeggia
to, sarà dedicata alla memoria 
di Gigetto Reverbert, inslanca-

: bile animatore culturale, pro
motore del concorso di canto 
che lanciò Pavarotti. direttore 
del teatro all'epoca del suo de
butto. Ieri, durante la confe
renza stampa di presentazione 
dell'evento, il grande cantante 
ha ricordato con parole com
mosse e piene di gratitudine, 
ed anche con qualche lacrima, 
l'indimenticabile amico, 

. scomparso alcuni anni or so
no. «Arrivando a Reggio, hovo-

' luto ripercorrere in auto le vie 
che percorrevo trent'anni fa 
per raggiungere il teatro. Ho 
dovuto ignorare alcuni sensi 
unici, che da allora sono cam
biati. Ma ci tenevo, 4 stata una 
emozione forte. Le aiuole da
vanti al teatro mi hanno impe
dito di proseguire fino In fon
do: forse è meglio cosi, perché 
altrimenti mi sarei aspettato di 
incontrare sul gradini Gigetto 
che mi sollecitava a mettermi 
al lavoro». 

Oltre ai festeggiamenti e alle 
commemorazioni, la serata di 
lunedi prossimo avrà uno sco
po di beneflclenza: l'intero in
casso • sia Pavarotti che gli altri 
cantanti hanno rinunciato a 
qualsiasi cachet - verrà devolu
to a favore della Mensa del ve
scovo, un ente assistenziale 
che consente anche ai più po
veri ed emarginati di avere un 
pasto. I biglietti sono piuttosto 
cari, fino alle 250.000 lire in 

- platea, e comunque difficil
mente reperibili. Il concerto 

L'ULTIMO CAPODANNO DI BOSKOVSKY. È stato un ve
terano dei concerti di Capodanno. Ha diretto per venti
cinque anni i «Wiener Philharmonikcr», fino al 1970. Willi 
Boskovsky, direttore d'orchestra austriaco, <ì morto do
menica in una clinica svizzera, per un ictus cerebrale, al
l'età di 82 anni. Era nato a Vienna nel 1909. L'annuncio é 
stalo dato dall'orchestra dei filarmonici di Vienna che 
Boskosky aveva diretto per 25 Capodanni, ripreso dalle 
televisioni di tutto il mondo. 

MORTO IL COREOGRAFO ROBERT KOV1CH. Nuovo 
lutto nel mondo della danza, più che mai funestato in 
questi ultimi mesi. Il danzatore e coreografo Robert Kovi-
ch é morto l'altro ieri notte a New York. Aveva quaran
tanni ed era da diverso tempo ammalato. Entrato nel 
1973 nella compagnia di Merce Cunningham. se ne al
lontanò sette anni dopo per londarc un proprio gruppo. 
Tra le sue opere, molto rappresentate in Francia, La leu-
pe.Tarantula, Scanner Rapsody, Monuments. 

FESTA PER AUDREY HEPBURN. Festa grande a New 
York per Audrey Hepbum, acclamata da oltre duemila 
persone e da numerosissime stelle del cinema accorse in 
suo onore al Lincoln Center. Ad organizzarla è stata la 
•Film Society» che ha attribuito all'attrice inglese, inter
prete di oltre venticinque film, lo stesso riconoscimento 
andato negli scorsi anni a Chariie Chaplin, Fred Astaire, 
Alfred Hitcncock, Laurence Olivier, Alee Guinnes, James 
Stewart, Bette Davis, Claudette Colbert. Paul Newman. 
L'attrice è da molti anni impegnata nelle attività di bene
ficenza dell'Unicef. 

MARIA SCHELL: TENTATO SUICIDIO? L'attrice Maria 
Schell, 65 anni, avrebbe tentato di suicidarsi ingerendo 
pillole e sarebbe ricoverata in un ospedale di Monaco. 
Cosi almeno scrive il quotidiano tedesco Bild. Citando 
proprie fonti il giornale sostiene che l'attrice, ancora 
molto attiva a livello professionale e in buone condizioni 
economiche, avrebbe provato a togliersi la vita spinta 
dalla solitudine di cui soffrirebbe dopo essersi trasferita a 
Monaco successivamente alla separazione dal marito. 

JOHNNY CARSON RESTA ALLA NBC. Johnny Carson. 
uno dei più popolari anchor men televisivi, continuerà a 
lavorare per la Nbc. Ha infatti firmato, pochi giorni fa, un 
contratto che lo lega ancora per un anno ad uno dei tre 
network «storici» degli usa. Non si sa quale sia il suo com
penso ma Carson (Il suo Tonighlshowù seguito da circa 
12 milioni di telespettatori) già nel 1986 dichiarava in 
un'intervista di aver guadagnato circa 18 milioni di dolla
ri l'anno. 

DIRITTI D'AUTORE A PECHINO. Entrerà in vigore il pri
mo giugno di quest'anno ed è la nuova legge sul dintto 
d'autore cinese. A Pechino, per approfondite i contenuti 
del provvedimento, alla cui elaborazione ha in certo 
qual modo collaborato, è giunta nei giorni scorsi una de
legazione della Siae guidata dal suo presidente Roman 
Vlad. . 

«SUOR FELICITA» BATTE LA RAI. Nuovo successo lunedi 
sera della Fininvest ai danni delle reti Rai Grazie all'ec
cellente performance della telenovela La donna del mi
stero, imperniata sul personaggio di Suor Felicità, seguita 
mediamente (il programma va in onda su Retequattro) 
da oltre cinque milioni di telespettatori. Le tre reti Rnin-
vest complessivamente hanno ottenuto in prima serata 
uno sharc del 50.4X contro il 39.86 delle tre reti Rai. 

SERGIO STAINO A VALDARNO. S'intitola lo e Margherita. 
è un video di circa trenta minuti, ed è il primo di una se
rie ideata e diretta dal vignettista satirico Sergio Staine. E 
In competizione al 42esimo concorso nazionale Fedic in 

' corso di svolgimento a San Giovanni Valdamo. La serie, 
per il momento proposta a Raltre (l'episodio di Valdar-
no vorrebbe essere il «pilota») è il tentativo di una produ
zione «tutta toscana». Non si avvale di attori professionisti 
ma di giovani interpreti e tecnici fiorentini. 

U P T U B R O P E R WCORDARE BRUNO CTONO. Teatro' 
Valle affollato per la serata che Tullio Pironti Editore e 

' ' l'Eri hanno organizzato in onore di Bruno Cirino, scom
parso il 17 aprile 1981. A presentare il libro che la Pironti 
di Napoli ha stampato In questi giorni. L'Utopia del teatro 
ideato e voluto da Gianni Nicolini, erano sul palco Maria
no Rigillo, Flavio Bucci, Roberto Bisacco e Nello Mascia, 
a ricordare l'attività di un attore, regista e organizzatore 
di un teatro che sembra aver dimenticato troppo presto i 
suoi insegnamenti. 

A MOSCA UN FESTIVAL PER NINO ROTA. Comincerà 
sabato prossimo e si concluderà il 4 maggio nella capita
le sovietica un festival musicale dedicato a Nino Rota. In 

. programma, un'ampia retrospettiva dei più importanti 
film da lui musicatie due concerti nei quali le orchestre 
sinfoniche del Bolshoi e di Gosteleradio eseguiranno al-
cunen delle sue più celebri colonne sonore. La manife
stazione si svolge sotto il patrocinio del Ministero della 
Cultura dell'Unione sovietica e del Ministero dello Spet
tacolo. 

(Dario Formisano) 

Luciano Pavarotti ha festeggiato l trent'anni di carriera 

verrà però ripreso dalla Rai. 
che lo trasmetterà In diretta 
Eurovisione per molti paesi, e 
in differita il giorno dopo per 
l'Italia. La «Decca>, che da 27 
anni cura le Incisioni di Pava
rotti, registrerà a sua volta una 
videocassetta che sarà poi dif
fusa in tutto il mondo. La me
desima casa discografica an
nuncia inoltre che a settembre 
sarà pubblicata una enciclo
pedica «Pavarotti Edition» che 
raccoglierà in ben 60 com-
pact-disc le interpretazioni più 
celebri dell'artista. 

La conferenza stampa ha of
ferto infine a Pavarotti l'occa

sione per rilanciare la sua pro
posta di costruire a Modena 
una mega-struttura polifunzio
nale, che dovrebbe ospitare 
manifestazioni sportive, con
certi, esposizioni e un conser
vatorio musicale di allo livello. 
«lo sono pronto ad impegnar
mi - ha detto - per trovare gli 
sponsor in grado di finanziare 
l'iniziativa. Vedo però che Re
gione e Comune si stanno pal
leggiando la responsabilità di 
dare via libera. C'è il rischio 
che, rinviando troppo, si possa 
arenare tutto. Spero che non fi
nisca cosi, perchè l'opportuni
tà esiste davvero». 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPOLETO 
FESTIVAL 

SPETTACOLI 
M H » I U I I . , I , > J — ~ » » » H Ì 

Presentata a Roma la prossima edizione del festival 
sotto il segno del compleanno del Maestro: apre «Goya» 
seguita dair«Opera da tre soldi» di Brecht. Duecento 
rappresentazioni e rinnovata attenzione a prosa e danza 

Ottanta ma non li dimostra 
Spoleto festeggia Menotti 
Sessantadue spettacoli, duecento rappresentazioni: 
ecco i numeri del XXXIV Festival dei Due Mondi, del 
quale è stato annunciato il programma ieri, a Roma. 
Festeggiato Gian Carlo Menotti per l'ottantesimo 
compleanno La sua ultima opera, Goya, inaugura il 
Festival. Rinnovato il settore prosa, preziosa presen
za della danza, del cinema e delle arti figurative. 
Tutto il cartellone delle prime. 

nusMovALiim 
• i ROMA «Ed ora la parola al 
Divino Maestro» dice Mario Na
tale. E il «divino. Clan Cario 
Menotti, sbarazza subito il 
campo dalle cerimonie sul suo 
ottantesimo compleanno. Tut
ti vogliono sapere - si ramma
rica - come si sta ad ottant'an-
ni Si sta benissimo, ma pian
tiamola, sembra che questa -
gli ottanta - sia la cosa più im
portante che io abbia (atto». 
Ma c'è qualche vantaggio, e 
penino il Teatro alla Scala, do
po Irent'anni di chiusura, ria
pre a Menotti, riprendendo un 
suo Concerto per violino e or
chestra É un po' preoccupato, 
però, perche gli artisti, di soli
to, debbono morire prima di 
avere un vero trionfo. Ma a lui 
va bene cosi, e tiene anche a 
sfatare la leggenda della vec
chiaia che porta saggezza. 
Non e cosi, si pud, anzi, essere 
capricciosi, testardi, e non ave
re peli sulla lingua, proprio co
me Cossiga, dice. E, viva 
la (accia, va spiccio nel man
dare avanti la conferenza-
stampa (Piccolo Eliseo) sul 
prossimo (estivai dei due 
Mondi, il XXXIV. 

L'ottantesimo compleanno 
riserva, pero, a Menotti la gran 
parte del cartellone musicale. 
LiQ9uguraxlooeeperii26,al 
Teatro Nuovo, con l'opera 
Goya, di Menotti, In •prima» 
per l'Europa. Un'indagine sulle 
contraddizioni riscontrabili, 
anche in Goya, Ira l'uomo e 
l'artista. Il 2 luglio, al Caio Me
lisso, si riprendono Le nozze di 
Figaro con la regia dì Menotti 
che completa S'omaggio a Mo
zart con la regia anche della 

prima opera di Mozart (aveva 
undici anni), Apollo et Hyaan-
thus, su testo laJno, nel quale 
l'amore per Giacinto da parte 
di Apollo e Zefiro, viene modi
ficato in quello per una sorella 
del bellissimo giovane L'ot
tantesimo, infine, ha la sua im
portanza anche nel •Concerto 
in piazza» ( 14 luglio), che, do
po l'Ave uerum. di Mozart pre
senta, di Menotti, la Cantata 
Muero porque no muero MI te
sti di Santa Teresa d'Avila e 
Sant'Agostino, e la Messa -0 
pulchritudo-

Incontri musicali, concerti 
del mezzogiorno e sinfonici, 
affidati a giovani esecutori e di
rettori, completano il cartello
ne che ha un contributo anche 
dalla ripresa dell'Opero ài tre 
soft//di Brecht-Weill (alla .pri
ma» è aspettato il presidente 
della Repubblica tedesca) che 
un po' si riflette nel settore del
la prosa, completamente nn-
novato, del quale si paria culo 
fianco. 

Vittoria Ottolenghl ha illu
strato il programma della dan
za, affidato al Teatro di Harlem 
e a Roland Petit che presenta 
una sua nuovissima coreogra
fia Mozart e kt danza, con Us 
Balte* de Monte Cario. Tutto 
questo, tempo permettendo, al 
Teatro Romano, mentre il Tea
tro Nuovo ospiterà il Desrosiers 
Dance Theatre, con il balletto 
Incognito. Le arti figurative 
puntano su due grandi mostre* 
una dedicata a trenta open- di 
Mario Ceroli. l'altra miranti' al 
rilancio di un nostro grande ar

tista, Antonio Mancini (1852-
1932), presente con Una qua- " 
ramina di dipinti in Palazzo 
Recani- Arreni 

Il cinema ha conquistato 
uno spazio privilegiato - la Sa
la Pegaso - in aggiunta a quelli 
che gli vengono dalla Sala 
Frau, dal Cinema Corso e dal 
Teatro Nuovo (due anteprime 
il nuovo film di Maurizio Ange-
Ioni e Zio Vanja, opera prima 
di Antonio Salinas) e punta su 
un ricco programma di lungo
metraggi e documentari (una 
cinquantina di utoli) anche 

musicali (lezioni di Léonard 
Bemsteln) Una giornata sarà 
dedicata a Brecht e il cinema, 
mentre altn film esploreranno 
il mondo dei processi, le aule 
dcitnbunali spazi cari alla tra
dizione cinematografica 

C'è, infine, Spoletoscienza, 
con la presenza dello scrittore 
di fantascienza Ray Bradbuiy, 
che vuole far nostra la grande 
civiltà da alcuni attribuita ai 
marziani, in quanto capaci di 
non dividere I arte dalla scien
za Si punta sulla creatività nel

l'uno e nell'altro campo Tra il 
26 giugno e il 14 luglio, sessan
tadue spettacoli, con duecento 
rappresentazioni Non è poco 
Né sono pochi gli sponsor che 
assicurano lo svolgimento del 
Festival «Come avete fatto ad 
averne tanti», chiede Adnana 
Panni presidente dell'Accade
mia Filarmonica, •mentre io 
non sono riuscita ad averne 
neppure uno'» «È che noi ab
biamo accettato di sporcarci 
con la puzza della benzina», ri
sponde, applaudissimo, il 
•Divino» 

Brecht, Anouk Aimée 
e i quarantenni di Marino 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA Una novità italiana 
e un nuovo testo straniero, un 
grande appuntamento intema
zionale e una serie di proposte 
di testi famosi ma mal presen
tati al festival Fedele alle linee 
che aveva annunciato già di
versi mesi fa, quando si è inse
diato nello staff del festival in 
qualità di nuovo responsabile 
del settore prosa, Guido Davi-
co Bonino, «debuttante» d'ec
cezione di questo Spoleto an
no 34, ha presentato ieri il car
tellone della sezione teatro 

•La novità italiana - ha detto 
- è il testo di Umberto Marino, 
Cen'est qu'un debut. vincitore 
del premio Riccione l'anno 
scorso, che poderi a Spoleto 
tanti giovani atton, alcuni or
mai vere star del cinema, a co
minciare da Fabrizio Bentivo-
glio. Margherita Buy, Sergio 
Rubini, Benedetta Buccellato, 
Roberto De Francesco e Giu
seppe Cedcma Un ritratto sui 
quarantenni ma non solo una 
commedia generazionale, di
retta da Massimo Navone La 
novità straniera è invece un le

sto che ha conquistato rapida
mente gli Slati Uniti, divenen
do un ambito cavallo di batta
glia per famose coppie di atto
ri Si tratta di Love Letters del
l'americano Gumey, al Festival 
nella versione parigina diretta 
da Lara Schmidt affidata alla 
splendida Anouk Aimée e a 
Bruno Cremer» 

Grande attesa si sta creando 
attorno allo spettacolo inaugu
rale del programma di prosa 
(il 27 giugno), L'opera da tre 
soldi di Brecht-Weill per la re
gia di GQnter Kramer, uno stu
dioso di storia e filosofia, già 
direttore del Teatro di Brema e 
della scuola di recitazione del
lo stabile tedesco, che è passa
to alla regia mettendo In scena 
sia testi di Mrozelc Baciceli e 
Roth che opere liriche. Sforbi
ciata e snellita, ambientata in 
uno spazio metaforico compo
sto dalla grande scalinata del 
potere, la celebre opera di Bre
cht sarà realizzata con le musi
che di Kurt Weill eseguite dal 
vivo dalla Spoleto Festival Or
chestra Sempre il 27 debutta 
Dittico coniugale, ovvero 1 due 

atti unici di Jules Renard, Il pia
cere di dirsi addio e // pane di 
casa, dal 1902 nel repertorio 
della Comédie Francaise, che 
Marco Sciaccaluga mette in 
scena con l'interpretazione di 
Pamela Vllloresi e Massimo 
Popolalo 

•In cartellone - ha prosegui
to Oavico Bonino - c'è anche 
un testo totalmente inedito di 
Alberto Savinio. Si tratta della 
riscrittura drammaturgica di La 
nostra anima, adattato e diret
to da Egisto Marciteci, che ve
de in scena, per la prima volta 
al festival di Spoleto, Valeria 
Monconi E un'altra attrice, Ot
tavia Piccolo, si cimenterà con 
tre telefonate d'autore Dialo
ghi con nessuno è un trittico di 
brevi atti unici scntlida Brecht, 

, Dorothy Parker e da Na)al|a, 
Ginzbuig, quest'ultimo, La par
rucca, mai allestito prima». A 
completare il programma ci 
sono i tre appuntamenti con le 
Marionette Colla e gli incontri 
con i «Testimoni del nostro 
tempo», anche quest'anno a 
cura di Elena Doni, a cui han
no già aderito Miriam Mafai, 
Corrado Augias e Enzo Biagl 

i LIRICA I 
Goya, opera di Gian Carlo Menotti 26 giugno. Teatro Nuo
vo, ore 20 30 
Le nozze di Figaro, opera di Wolfgang Amadeus Mozart 2 
luglio, Teatro Caio Melisso, ore2Q 
Apollo et Hyaclnthun, dramma latino in musica di Wolf
gang Amadeus Mozart 5 luglio. Teatro Caio Melisso, ore 21 

I BALLETTO I 
Dance Theatre of Harlem, direttore artistico Arthur Mit-
chell. Primo programma. 2 luglio, Teatro Romano, ore 
21 30. Secondo programma- 4 luglio. Teatro Romano, ore 
2130 
Les BaJlets de Monte-Carlo, direttore artistico Jean-Yves 
Esquerre Primo programma. 9 luglio. Teatro Romano, ore 
21.30. Secondo programma' 11 luglio, Teatro Romano, ore 
2130 
Dearoslere Dance Theatre, direttore Robert Oesrosiers. 10 
luglio. Teatro Nuovo, ore 20 30 

(PROSAI 
Die drelgroBChenoper. di Bertòlt Brecht, Schausspiel 
Koln. regia di GOnter Kramer. 27 giugno, San Nicolò, ore 
2130 
Dittico coniugale («Il piacere di dirsi addio» e «Il pane 
di casa»), di Jules Renard, regia di Marco Sciaccaluga. 27 
giugno, Sala-Fran, ore 18 - ' 
Lnvelctters.di A-R.Gumey, reglàcU Lare Schmidt. 4 luglio. 
Teatro-Nuovo,-ore 20.30 
Ce n'est qu'un debut; d! Umberto Marino, regia di Massi
mo Navone 4 luglio. Teatrino delle Set, ore 18 
Dialoghi con nessuno, testi di Bertolt Brecht, Natalia Ginz-
burg, Dorothy Parker, regia di Silvano Pkxardi. 9 luglio, Sala 
Frau, ore 18 
La nostra anima, di Alberto Savtmo, adattamento e regia di 
Egisto Matetica 10 luglio, Teatro Caio Melisso, ore 21 
Compagnia di Marionette Carlo Colla e flgU, «Aida», «La 

Qui accanto, Gian Carlo Menotti,. 
ideatore del Festival dei Due 
Mondi; sotto, una scena 
dell'-Opera da tre soldi» che sarà 
rappresentata a Spoleto 

serenata di Pierrot» «Lo spinto folletto» 28 giugno. Santa Ma
ria della Piaggia, ore 19 
Testimoni del nostro tempo, a cura di Elena Doni. 29 giu
gno. Sala Frau, ore 11 30 

l CONCERTI I 
Concerti di mezzogiorno, musica da camera, a cura di 
Gian Carlo Menotti e Scott Nickrenz Teatro Caio Melisso 
Incontri musicali, concerti di musica da camera, a cura di 
SpirosArglns. Sant'Eufemia, ore 18 
Concerto sinfonico, direttore Alberto Mana Giun, pianista 
Stefano Arnaldi, musiche di Scnabin e Ciaikovskii, 30 giu
gno. Teatro Nuovo, ore 20 30 
Concerto sinfonico, direttore Joseph Swensen, flautista 
René Knmsier, musiche di Mozart, Barber, Dvorak. 6 luglio. 
Teatro Nuovo, ore 17 
Concerto slnfonlco-corale, direttore Joseph Flummerfelt, 
Westminster Cholr, musiche di Beethoven, 5 luglio. Duomo, 
ore 17 
Green Planet azione musicale di Fedenco Amendola, 13 
luglio, San Nicolò, ore 21 30 
Concerto In piazza, direttore Rafael FrOhbeck de Burgos, 
Pro Musica Chorus di Londra, Westminster Choir. musiche 
di Mozart e Menotti, 14 luglio, Piazza Duomo, ore 19.30 

I SPOLETOSCIENZA! 
Le Immagini della scienza, a cura della Fondazione Sig
ma Tau. San Nicolò, dal 29 giugno 

lSPOLETOCINEMA'911 
Anteprime/ Retrospettive/ Omaggi, Teatro Nuovo, Ci
nema Corso, Sala Frau, Sala Pegaso (date e oran da defini
re) 

MOSTRE D'ARTE I 
Antonio Mancini (1852-1930), mostra antologica 
Mario Ceroli. 30 opere 

A Milano «Sogno di una notte... » 

Elfi, fate e artigiani 
alla ricerca della verità 

SMftlA GRAZIA ORIOORI 

Sogno di una notte 
di mezza estate 
di William Shakespeare, adat
tamento e regia di Maria Gra
zia Clpriani. scene e costumi di 
Graziano Gregori, suono di 
Hubert Westkemper. Interpre
ti- Stefano Armati, Osa Rossi. 
Giorgio Gobbi, Teresa Pasca
teli!, Manuela Paoli. Alessan
dro Rlvola, Andrea Battisuni, 
Renato CondcJeo, Marco Sodi-
ni, Emanuele Baresi: produ
zione Teatro del Carretto di 
Lucca. 
Milano: 
Teatro franco Parenti 

tra In una luce cupa e fiabe
sca appaiono e scompaiono 
mostruosi folletti, splendide re
gine della notte che hanno 
perduto il senno. Ialine che 
non hanno nulla di tranquilliz
zante, inquietanti re notturni 
seminudi e sadomaso. Velari 
rosati o scuri si sovrappongo
no in questo Sogno di una not
te di mezza estate del Teatro 
del Carretto allo sguardo dello 
spettatore, a suggerirci che la 
visione non è una sola, che il 
mondo che noi osserviamo 6 
molteplice. Ci sono Infatti i pe
tenti della realtà (il matrimo
nio del re d'Atene Teseo con 
Ippolita), il mondo del giovani 
di Ermia. Lisandro, Elena e De
metrio, che si Stano, si rifiuta
no, si cercano, rnagan non se
condo la volontà degli adulti, il 
mondodegli elfi, di Titania e di 
Obercoche non si può vedere, 
che vive nell'aria attorno a noi 
e domina la notte con i suoi 
amori e I suoi bisticci E c'è il 
mondo degli artigiani, qui rap
presentali con tanto di smo
king indossalo con palese di
sagio, destinati ad essere eter
namente spettatori dei potenti 
e ad esseme dominati anche 
nel momento della comica re

cita. Tutti vagano fatta esc'u-
stone per gli adulti, dentro la 
foresta, tutti sono vittime degli 
inganni di Puck, lo sbadato; 
tutti sono confusamente in cer
ca di loro stessi dentro questo 
luogo che é, allo stesso tempo, 
l'immagine del mondo e del 
sogno, U simbolo del tanti 
•passi perduti» di molti perso
naggi di Shakespeare, il centro 
ctó travestimenti, della sessua
lità e della trasgressione. 

Lo spettacolo del Teatro del 
Carretto mette in luce con poe
tica forza I risvolti escuti del te
sto ricostruendo, con il segno 
molto forte della creatività di 
Graziano Gregori stenografo e 
costumista, questo visionario 
arsenale di uomini e de. fa
cendo apparire e sparire 1 per
sonaggi e le magniliche mano-
nette ovunque dal soffitto, dal 
sottopalco, dalle quinte, ora in 
volo, ora striscianti, quasi sem
pre a corpo intero (ma posso
no anche mostarsi da un im
provviso pertugio solo con Li 
testa). £ solo il mondo della 
realtà, quello dei giovani o 
quello degli artigiani a mante
nere un qualche legame an
che visivo con la quotidianità. 
pur conservando una certa 
estaneita ad essa (i potenti) o 
una ridicola ritualità (gli arti
giani quando preparano la re
cita). 

Maria Grazia Ciprianl, che 
ha curato anche l'adattamento 
del testo di Shakespeare, ha la
vorato anche lei nella direzlo-
nodi una figuratività che tende 
a rendere essenzialmente visi
vo, come un carnevale a volte 
magico a volte tragico, l'impat
to con la fantasia di Shake
speare e la sua predilezione 
per il masque, spesso dimenti
cata Del resto lo spettacolo, 
assai applaudito al Franco Pa
renti, che dedica l'intero mese 

Una scena di «Sogno di una notte.-» 

a un vero e proprio minifestival 
del Teatro del Canuto di Luc
ca, ha proprio in questa figura-
tMtà II suo lato più coinvolgen
te e stupefacente Più debole, 
invece, per palese inadegua-
te/.za di alcuni attori, è la reci
tazione, che la regista cerca di 
incanalare nella contrapposi
zione fra il parlare quasi disin-
cantanto. estraniato e più na
turale dei giovani e quello più 
basso e popolare, malgrado la 
ieraticità, degli artigiani. 

A fare da collegamento fra 
un mondo e l'altro e a dare 
voce alle apparizioni delle stu
pende manonette, un narrato
re. Emanuele Barre: I Di spic
co comunque, le interpreta
zioni di Elsa Rossi (Titania e 
Ippolita) e di Stefano Armati 
(Oberon e Teseo), a suggerir
ci un'Inquietante duplicità fra 
il mondo del potere e quello 
violento degli elfi Assoluta
mente rimarchevole la coin
volgente colonna sonora di 
Hubert Westkemper 

COMUNE DI GROSSETO 

Estratto avviso di gara licitazione privata 
Ouesta Amministrazione Intende procedere all'appalto del la
vori sottoindlcatl mediante licitazione privata costruzione di 
un Impianto di dlstrlbuzlono di gas naturalo t q. por usi civili 
noi territorio comunale • 4* stralcio • Importo a baso d'appalto 
L. 4Mt.MtM0 
Categoria provalenta 10 C (gasdotti - oleodotti) - Importo 
L 3189 946.200 
Opere scorporatili! al fini subappalto a) sensi art 21 leoge 584/ 
77 a lesso 59/90 cat 1 (lavori di terra occ ) importo 
L 385000000. 
cat 6 (costruzioni e pavimentazioni occ ) Importo 
L 107200000 
Le Impreso interessate. Iscritte all'Ano per la categoria 10 C od 
importo adeguato dovranno far pervenire richiesta di partaci-
paziono redatta In lingua Italiana su carta legale, a mezzo rac
comandata R B a Comune di Grosseto, piazza Dante, antro II 
31 maggio 1M1 L'appalto sarà aggiudicato mediante licitazio
ne privata con il sistema di cui all'art 1, lett a) legge 2/2/1873 
n 14 a dall'art 24 leti a) punto 2 della logge 8/8/77 n 584 e 
succ modlf con ammissione di ottono anche in aumento con 
validità dalla gara anche In presenza di una sola offerta, e con 
modalità previste all'art 2 bis della legge 26/4/89 n. 155 - per
centuale determinazione offerte anomale 7% Potranno esse
re ammesso imprese riunite al sensi dell art 20 e succ legge 
584/77 a legge 19/3/90 n 55 Le domande di partecipazione non 
vincoleranno l'Amministrazione, ai sensi dell'ultimo comma 
dell art 7 della legge 2/2/73 n 14 II bando integrale 6 stato 
pubblicato all'Albo pretorlo del Comune, ed Inviato per I Inser
zione nel Bollettino regionale toscano, Gazzetta ufficiale e al-
I Ufficio della pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il 
giorno 12 aprile 1991 
Grosseto. 12 aprile 1991. 

IL SINOACO Flavio Tettarmi 

COMUNE DI 
COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Ouesta Amministrazione comunale Intende appaltare median
te licitazione privata con il criterio previsto dall art 1, lettera a) 
della legge 2/2/73 n 14. richiamato dall'art 24 lettera a) n 2 
della legge 8/8/77 n 664 e senza ammissione di offerte in au
mento, I lavori di costruzione del nuovo cimitero via Carducci 
-stralcio 1* lotto • Imporlo a basa d'asta L. 2.177.840.948 di cui 
opere murarle cat 2a • prevalente L 1 756 813 846 
strade • fognature cat 6a - scorporatili L 421 027 100 
Il bando Integrale della gara è pubblicato sulla G U della Re
pubblica italiana n 90 del 17/4/1991, sul Buri n 16 del 17/4/ 
1991, nonché all'Albo pretorio del Comune Le domande di 
partecipazione dovranno pervenire al Comune entro II 20/87 
1991, ed essere redatte in conformità del bando medesimo Le 
domande di Invito non vincolano l'Amministrazione appaltan
te 

IL SINDACO 
don. Valentino Ballatalo 

L'ASSESSORE Al LL PP 
Giuseppe Milan 

Comune di Canosa di Puglia 
Al senni doIl'art. G d«ll.i loOQo 25 febbra io 19«7, n. 

retai.vi »! Hi lonclo Prevent ivo I M I p et ( 

. l ì N O T I Z I E R E L A T I V E A L L E E N T R A T E E D A L L E SPESI - ( IN MIGLIAIA DI LIRE) 

I MrgunnH Òàiff^^ 

E N T R A T E 

D E N O M I N A Z I O N E 

AVANZO 01 AMM.NE E FONDO CAjSA 
TniOUTARIE 
CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 

(01 cui dallo Stalo) 
(di cui dall* «Iasioni) 

- EXTRATRIBUTARIE 
(di cui par pwar t t amvm pubblici) 

Totata attirata di parta corrente 

AtltNAJtO* 01 BfNI e TRASFEIUMCNTI 
(d> cui dallo stato) 
(di cm dalla Ragioni) 

• ASSUNZIONE PRESTITI 
(a cui par awWmTlcinl di Morena) 

Total» antrala eonto ospitale 

PARTITE 01 o r n o 

TOTALE 

Previsioni di 
competenza d a 

Bilancio 1991 

4 HO 058 
17 675 812 

(16 048 293) 
(1 127 320) 

(2 043 000) 

24.404 568 

0 29015O 

(S 769 100) 
a i gei ssa 
(1 000000) 

. . . 41-2S174S_. 

3 990 100 

SS 634 41» 

AoOBftamanl ds 
Conto Consunttin? 

1909 

3 1 3 0 018 
13 S91 2SB 

(12 371 327) 
(1 150 990) 

1 030 001 
(430 853) 

17 780.678 

1 37» 137 
(40 S1B) 

(1 101 0131 
S 047 200 

( ) 
7.826.337 

2 150 878 

27 443 590 

DISAVANZO 01 GESTIONE 

TOTALE OENERALS • » «34 410 27 443S0O 

S P E S E 

D E N O M I N A Z I O N E 

DISAVANZO Ol Ak«MMISTnAZIONE 
CORRENTI 
RIMBORSO QUOTE 0* CAPITALE 
PER MUTUI M AMMORTAMENTO 

Totata apaaa CU parta oorrente 

• SPESE CU MVESTMENTO 

Totata apaaa ponto c a p t i l a 

• RIMBORSO ANTICIPAZIONE 
01 TESORERIA ED ALTRI 
PARTITE DI OIRO 

TOTALI 

AVANZO 01 GCSTIONf 0 DI AMM NC 

TOTALI O I N E R A L e 

Previsioni di 
compotonzn da 

Bilancio 1991 

22 244 306 
1 079 091 
1 081 171 

24 404 868 

40 251 740 

40 251748 

1 000 000 
3966 100 

8» 824 418 

09 624 416 

AtjuoiiAjiiuieoa 
Como Censuravo 

1889 

17 073 237 
87» 720 •. 

1 133 781 

1*086 744 

7826 337 

7.528.317 

2 188 878 

20 709 05» 

20 7 0 9 . » » 

T A » . 2 ) CLAaSH- ' ICAZIONIT D E L L E P R I N C I P A L I S P E 3 C C O E R E N T I E IN C O N T O C A P I T A L E . D E S U N T E O A L C O N S U N T I V O . 
O P C O N O O l . -ANALISI E C O f l O M I C O - F U N Z I O N A L E ( IN M I O L I A I A DI LIRX) | ' - • • . . , ' . 

B e r t o n i 
C a t e g o r i a tunz ionol l 
e c o n o m i c h e 

- Personale 

Acquisto beni e servizi 

• Interessi passivi 

- Investimenti effettuati direttamente 
dair Amministrazione 

Investimenti Indiretti 

- T O T A L E 

Ammlnlstr 
generale 

4 0 2 7 7 4 8 

2 6 5 2 103 

114 4 3 7 

1 9 6 3 102 

• . 7 9 7 3BO 

Istruz ione» 
cultura 

1 8 7 0 8 0 8 

1 9 8 3 9 3 7 

6 0 2 8 6 

1 7 9 8 111 

8 7 0 1 . 1 2 2 

Abitazioni 

100 2 7 3 

4 1 7 124 

8 1 7 3 8 7 

Attività 
sodal i 

2 6 9 1 451 

2 4 8 5 6 5 0 

7 1 8 6 0 5 

8 7 0 0 0 0 

6 .785 .706 

Trasporti 

2 2 6 5 7 6 

7 2 7 2 2 2 

2 0 9 2 4 5 

2 4 2 0 0 0 0 

3 8 8 3 0 4 3 

Attivila 
economica 

12 8 5 2 

2 9 4 6 1 7 

4 1 22S 

6 0 0 0 0 

4 0 8 6B7 

T O T A L E 

8 8 1 0 . 4 3 5 

8 2 4 3 . 8 0 2 

7 5 2 8 1 3 3 7 

2 5 7 3 3 3 0 8 

TAO. 3 ) R I S U L T A N Z E F INALI D E S U N T E D A L 
' C O N S U N T I V O 188» ( IN M IGL IA IA CM L IRE) 

T A B . 4) P R I N C I P A L I E N T R A T E E S P E S E PEPI A 8) IT A N T E D E S U N T E 
O A L C O N T O C O N S U N T I V O C ) • 

- Avanzo di amministrazione dal 
Conto Consuntivo 1089 

- Residui pasaM perenti esistenti 
alla data di chiusura del Conto 

Consuntivo 1069 
• Avanzo di amministrazione 

disponibile a» 3 1 / 1 2 / 0 9 

- Ammontare del debiti fuori bilancio 
comunque esistenti e nsullantt dalla 
elencazione allegala al Conto 
Consuntivo 1069 

L . « n ^ 1 f l / a b . E N T R A T E C O R R E N T I L. 599 .033 /ab . S P E S E C O R R E N T I 

c» cui di co* 
'tributarie L 100 30fi/ab - personale L 262 685/ab 
• contributi • traalertmentl U 550 289/ab. • acquisto beni e servizi L 1 Ci 606/ab 

713 270 - altre entrate correnti L 16 019/ab - attre spese correnti L 136 780/ab 

(*) Dati calcolati auffa basa di una popolazione 
4 . , «,Aa rasJdantatìi31 2Uìabitanti 

Il SlncJaco'V 
Domenico Dell'Aero 

20 l'Unità 
Mercoledì 
24 aprile 1991 

$ 



LIBRI/l 
-GIOVEDÌ '25 

Domani su LIBRI/2: la crisi del
l'Est, la rivoluzione industriale. 
Un futurologo, Alvln Tolller, 
giudica il nostro presente Lo
renzo Mondo: la speranza del 
camoscio bianco. I bambini di 
Francois Dolio. Segflf̂ fi sogni 
di Antonio Faeti. SJ 

V E N E R D Ì ' 2 6 

Dopodomani su LIBRI/3: il pen
siero ardente Giuseppe Rensi 
e la filosofia dell assurdo Alcu
ne lettore (inedite) dal carcere 
durante !! fascismo Weber e la 
democrazia la luce della lea
dership. La babele di Ermanno 
Cavazzonl. 

GUERRA E POSTMODERNI 

Il peso tenibile 
del reale 

GIAMPIERO COMOLLI 

P aventata e inattesa 
al tempo stesso, la 
guerra del Collo 
ha provocalo - (in 

„ . „ _ _ dal primo giorno, 
•' anzi fin dai primis

simi minuti e da prima ancora 
• un enonne sbandamento col-

; JeluVo delle coscienze: Qualco
sa come un ininterrotto terre
moto intemo ha accomoagna-
to momento per momento il 
terremoto cui era sottoposto' 
l'Irak sotto i bombardamenti. 
Perché parlo di terremoto in
temo? Perche questoconllltto • 
a differenza di tulli i preceden-

La guerra ha prodotto, con 
morte e distruzione, 
l'Inevitabile risveglio, più o 
meno commerciare, più o 
meno culturale,* 
dell'editoria. 
Dopo gli instant-book su 
Saddam e famiglia, ecco I 
più recenti titoli che fanno 
ormai bilancio di guerra. In 
prima fila Rizzoli, che 
presenta nell'ordine: 
-Nell'Iniemo del Golfo» di 
Giuseppe Turani (pana. 
140, lire 24.000), iSrml 
Intelligenti» di Giovanni 
Capi-ara (pagg. 160, lire 
25.000), Infine «Tempesta 
nel deserto» (paga. 210, 
lire 23.0001 .raccolta di 
brevi saggi degli Inviati e 
commentatori del 
"Corriere della Sera" 
(Livio Caputo, Guido 
Olimpio, Enrico Negrettt, 
Rodono Brancoli, Guido 
Santevecchi, Gianni Motta, 
Giuseppe Josca, Gianluca 
Di Feo, Bruno Tacci, 
Franco Foresta Martin), 
rapido percorso tra le 
cause e i giorni del conflitto 
e test a posteriori (e quindi 
con alcuni gradi di, 
responsabilità ini 

parziale ma siglili 
del giornalismo Italiano, 
coinvolto per la sua parte 
nel crack, politico» 
Meologtco-professlonale, 
dell'Informazione 
mondiale. 
Al rapporto tra costume, 
cultura, teoria politica ed 

' evento bellico guarda 
Invece un volume edito da 
Marietti, •Immagini 
dell'Impensabile. Ricerche 
interdisciplinari sulla 
guerra nucleare» (Marietti, 

Eigg. 246, lire 38.000) con 
lervenU di Furio Ceni tu, 

Patrizia Messeri, Elena 
Pulcini, Parthenope Blon 
Talamo, Giovanni 
Hautmann, Carlo Battaglia, 
Luigi Tomassini, Luciano 
Martini, Paolo Glovanninl, 
Angelica Mucchi Faina, 
Grazia Attili, Giovanni 
Lodi, Paolo Zanln. 
Alla guerra del Golfo, nelle 
sue conseguenze che 

' riguardano il nostro 
pensare, si 
iinfine il volume riferisce] 

«Guerra virtuale e guerra 
reale: riflessioni sul 
conflitto del Golfo» 
(Mimesi*, pagg. 94, lire 
17.000), che contiene 
scritti di Mario Perniola, 
Carlo Fomenti, Pierre 
Dalla Vigna, Tiziana 
Villani, Felix Guattari, Jean 
Baudrillard. Su «Guerra 
virtuale e guerra reale» 

i pubblichiamo un articolo 
di Giampiero Comolll. 

ti, dall'Inizio della guerra fred
da in poi • ha di colpo sposta
to, sconvolto e smentito le sud
divisioni categoriali - fra possi
bile e impossibile, giusto e in
giusto, lontano e vicino... • su 
cui si reggeva la nostra rappre
sentazione del reale. Improvvi
samente ci si e trovali presi 
dentro lo spettacolo fascinoso 
e orrendo dell'incredibile 
f«Non può scoppiare...!»), che 
diventava vero («E già scop
piata...!*), alimentando lo sgo
mento («Arriverà fin qui-. E se 
fosse li principio della fi
ne...?»). L evento risultava al 
tempo stesso troppo pauroso e 
troppo complesso; e in questo 
modo il disorientamento intel
lettuale si accavallava su 
un'ansia dei sentimenti, fino a 
sboccare in un garbuglio an
goscioso e confuso. Credo che 
proprio per far fronte a questo 
eccesso di angoscia, moltissi
mi si siano fin da subilo gettati 
in un'affannosa operazione di 
•smistamento»: di qui i «buoni» 
/ di là i «cattivi»: la guerra è 
chiaramente giusta / ingiusta; 
e un'operazione chirurgica,^ 
macelleria internazionale, ecc. 

Se queste nuove dicotomie, 
erette in tutta fretta e ancora in 

' buona parte perduranti, sono 
servite a ciascuno per tirarsi 
fuori dal peso e dalla «sporci
zia» della guerra, non hanno 
pero contribuito in alcun mo-

• do a chiarire il suo mistero, il 
, senso oscuro di quanlo è acca-
; duto. A questo pervasivo e pe
ricoloso obnubilamento del 
pensiero si sono opposti fin da 
subito gli autori del volume 
Guerra virtuale e guerra reale. 
una piccola raccolta di inter

venti uscita nella prima meta 
di febbraio (dunque ancora in 
pieno conflitto) e proprio con 
il proposito di «mantenere 
aperto l'orizzonte della nfles-
slonc e del sapere anche l i un 
momento di tragica oscurità». 
Ora. a quasi due mesi dalla fi
ne del conflitto, si può dire con 
sicurezza che questo Instant 
book (penso che lo si possa 
chiamare cosi, senza nejtsun 
Intento sminuente) mantiene 
tutta la sua validità e il suo inte
resse. Anzi, mi sembra che 

' possa essere ben utilizzate-an
che per comprendere ak une 
,caratteristiche di questo diffici
le dopoguerra. Il libro consta 
di quattro interventi italiani 
(Perniola. Formenli. Dalla Vi-

5na, Villani) e due francesi 
Guattari, Baudrillard); questi 
uè ultimi però erano già ap

parsi su riviste francesi, e dun
que costituiscono qui una sor
ta di materiale aggiuntivo, pe
raltro utilissimo. 

Bene, qua) e allora il morite 
dei sci autori e in particolare 
(diciamolo pure) dei quattro 
italiani? Intanto e sta.o quello 
di capire che la dicotomia 

' guerraghuta/ingiusta e la con
seguente opzione interventi
smo/pacifismo non erano af
fatto in grado di spiegare il per
ché di questa guerra, ma anzi 
contribuivano a oscurarne il 
senso. Ma soprattutto mi sem
bra che essi siano riusciti a 
mettere a fuoco i termini reali 
della questione: Individuare 
,tìbe le nuove conligurazioni 
«mboliche attraverso cui que-;,sta guerra va considerata, le 
nuove categorie mentali in gra
do di comprenderla. 

Pur essendo ciascun Inter
vento caratterizzato da una 
propria intensa specificità, mi 
sembra di potere dire che due 
ordini (complementari) et di
scorso attraversano tutto 11 li
bro. Secondo un ordine di di
scorso dunque (presente negli 
interventi di Dalla Vigna, Villa
ni, Guattari) questa guerra ci 
impone di ripensare a fondo la 
figura dell'Altro: è la posizione, 
il senso, il peso simbolico del 
Medesimo e dell'Altro che do
vranno trovare un nuovo asset
to nei processi comunicativi. 

: Con la crisi delXJolld infatti si* 
•creata una cesura della sog-

' getUvità planetaria» (Guatta
ri), il rapporto amico-nemico 
ha assunto modalità inedite e 
incontrollabili (Dalla Vigna), 
ma proprio per questo oca >rre 
arrivare a una radicale «ricteli-
nizione delle diversità» (Villa
ni) . Per capire questo conflitto 
non è sufficiente interessarsi 
alla «diversità» dell'Islam, ma 
bisogna anche imparare a ve
dere nella figura dello «Stranie
ro» (Villani) il nuovo soggetto 
della nostra epoca: «straniero», 
colui che viene da fuori ma 
che è presso di noi, in noi; sa
pere vedere non contro di sé. 
ma dentro II soggetto uno Stra
niero: unica condizione per 
superare l'assoluta incomuni
cabilità della guerra. ' 

Secondo l'altro ordine di di
scorso invece (ritrovabile in 
Perniola, Fermenti, Baudril
lard) e il rapporto fra reale e 
virtuale a essersi radicalmente 
modificato. Bisogna però pre
cisare a queste punto che l'in
tervento di Baudrillard era •ita
lo scritto in realtà prima dello 
scoppio della guerra (pubbli
cato su Liberation il 4 gen
naio): si tratta del famoso in
tervento in cui Baudrillard «di
mostrava» che la guerra non 
sarebbe potuta di latto scop
piare, perche già tutta consu
mata nella sua simulazione, 
definitivamente trasferita in un 
ordine del virtuale che rendeva 
del tutto superi luo e insoppor
tabile il passaggio al reale. Di
rettamente o indirettamente 
Perniola e Fomenti rispondo
no alle tesi postmoderne di 
Baudrillard, ma non certo per 
irriderlo. Quel che è avvenuto 
con la guerra infatti e una sorta 
di «colpo di mondo» (Pernio
la), per cui la mimesi, tipica
mente postmoderna, del reale 
alt intensificati a Un punto ta
le da doversi effettivamente 
tradurre in realtà. 

•La guerra non è stata di
chiarata né decisa: la guerra è 
accaduta» (Formentl), é capi-
lata in seguito a un «meccani
smo inerziale»; proprio a causa 
di un eccesso di simulazione, 
la simulazione a un certo pun
to non ha potuto non pass ire 
all'atto. La guerra dunque In
vera e al tempo stesso modifi
ca le Icone del postmoderno: 
non è che la guerra reale abbia 
a un certo punto sostituito la 
guerra virtuale; ma non é nem
meno che il virtuale abbia defi
nitivamente preso il posto del 
reale. Piuttosto • potrei conclu
dere - quanlo più oggi cresce 
l'Insostenibile leggerezza del 
virtuale, tanto piùaument» il 
peso terribile del reale. Con la 
guerra del Golfo, il senso della 
realtà e le forme del simbolico 
hanno preso una direzione ir
reversibile e in gran parte an
cora sconosciuta; ma leggete 
questo libro e comincerete a 
orientarvi in alcuni nuovi, terri
bili e affascinanti, labirinti del 
nostro mondo. 

Tra mito e idea la vicenda 
di un mare che ha unito 
popoli e storie tanto diverse 
attraverso un «breviario»: 
ne parliamo con l'autore, 
lo jugoslavo Predrag Matvejevic 

Predrag Matvejevic è nato a 
Mostar, Jugoslavia, nel 
1932. Autore di diversi 
saggi di critica letteraria e 
di «Lettere aperte» In difesa 
dei diritti dell'uomo e del 
«socialismo dal volto 
umano», esperto in 
letteratura della 
dissidenza, Insegna 
letteratura francese 
all'università di Zagabria e 
letterature slave alla 
Sorbona. 

ECONOMICI 

Padre Mediterraneo 
«Accedendo al Mediterraneo, 
scegliamo innanzitutto un 
punto di partenza: riva o 
scena, porto o evento, 
navigazione o racconto. Poi 
diventa meno Importante da 
dove slamo partiti e più fin 
dove slamo giunti: quel che si 
è visto e come». Inizia cosi, 
con II presagio che il lettore 
venga catturato ad una piccola 
odissea, «Mediterraneo» 
l'ultimo saggio dello studioso 
Jugoslavo Predrag Matvejevic, 
uscito in questi giorni presso 
Garzanti (pagg. 239, lire 
29.000). Un nuovo breviario, 
quello di Matvejevic o 
piuttosto un «romanzo post
moderno», come è stato 
definito, che arricchisce una 
precedente «dizione di tre 
anni fa, uscita In Italia 
dall'editore Heftl. Situato in 
quello spazio indefinibile tra U 
racconto, la raccolta di 
aforismi e il trattato, 
•Mediterraneo», per la 
quantità di riferimenti, a 
mappe, personaggi, luoghi, ha 
in sé anche la vivacità del 
diario di bordo. Lontano da 
ogni teorizzazione astratta o 
Intento dldatttco-atorlco sul 
•mare nostrum». Il bacino nel 
quale sono nate la cultura e la 
civiltà, Matvejevic è semmai 
come il marinalo cheel fa la 
cronaca di un viaggio 
avventuroso e 4 sofferma a 
tfescHverefrjdorétfene corte 
del moli, le spume diverse da 
mare a mare, le differenti 
tonalità delle tenebre 
sull'acqua, la varietà dette 
reti, le Immagini della rosa del 
venti, la struttura teatrale 
delle pescherie, la 
contemplazione del mare e 
del deserto nelle preghiere 
del monaci. U risultato è 
suggestivo: attraverso le 
piètre, le rughe sul volto degli 
uomini. Il racconto del traffico 
dell'ambra, l'estensione della 
coltivazione della vite o 
dell'olivo, Matvejevic cala 
direttamente nelle cose 
concrete e vive la cultura e la 
storia di questo mare. E atta 
fine quello che resta è un certo 
sgomento: troppo è il 
contrasto tra la ricchezza del 
riferimenti, il fascino 
suscitato dall'invito al viaggio 
che l'autore fa e le Immagini 
altrettanto vive e vere di un 
mare morto Inquinato dal 
petroli viste in queste 
settimane alla tv dopo I 
disastri di Livorno e Genova. 

T rasparente. Come 
l'acqua del mare che 
lambisce le coste dal
mate, ma anche come 

mmmmmm - la musica di Mozart o 
il pensiero e le opere 

degli artisti del Rinascimento. Scu
ro e torbido. Come le profondità 
del Tirreno o le coste insabbiate 
dell'Adriatico. Chi pensa che 11 
Mediterraneo sia solo un luogo fi
sico k che scrivere un libro su que
sto rjiare significhi solo e sempre 
costruire una guida, magari più 
raffiriata o esclusiva, alle spiagge 
nascoste e alle isolette suggestive 

ANTONELLA FIORI 

se vede il mare come un castigo, a 
San Paolo per il quale la burrasca 
sul mare era simbolo del cambia
mento, fino ad Omero. Nella sua 
concezione pagana il mare era 
minaccioso, ma con il pericolo di 
Incontrare mostri come Scilla e 
Cariddi conviveva anche il mito 
della seduzione misteriosa delle 
sirene o quello delle ninfe Naiadi 

Per poter scrivere questo libro 
Matveievic ha viaggiato per anni 

zo del ventunesimo secolo dovrà 
parlare di più attraverso le imma
gini». 

Intanto, le ultime Immagini di 
mare che ci sono arrivate, sono 
quelle dei disastri di Livorno e Ge
nova rimandate dalla Tv, con l'on
da nera del petrolio che tocca le 
sabbie del Tirreno. Il professore le 
commenta cosi- >Ho un certo ri-

per crociere 
estive a bordo 
dì barche di 
lusso, resta de
luso aprendo il 
breviario di 
Matveievic. Di un tale lettore, co-
murique, fautore ta volentieri' a 
meno. U mare, il Mediterraneo, e 
lo si capisce sin dalle prime parole 
che il professore pronuncia, è in
fatti per lui soprattutto un luogo 
spirituale. Dove la distesa d'acqua 
si può Incontrare col deserto (e 
diventa allora luogo di preghiera 
per I monaci) ma anche con roc
ce altissime. Matveievic non trova 
le parole per sintetizzare il concet
to e cosi apre il libro per leggermi 
la frase che inaugura la seconda 
parte, quella sulle carte geografi
che: «11 mare non lo scopriamo da 
soli e non lo guardiamo solo con i 
nostri occhi. Lo vediamo anche 
come lo Hanno guardato gli altri, 
nelle Immagini e nei racconti che 
ci hanno lasciato: veniamo a co
noscerlo e lo riconosciamo al 
tempo stesso». 

Vuol dire che abbracciamo il 
mare già prima di conoscerlo, lo 
abbiamo nella testa come una vi
sione innata? Per Matveievic è pro
prio cosi. E fa l'esempio dei sogni 
di naufragio, tipici anche di chi 
non ha mai navigato, della paura 
di perdersi in un mare in tempesta 
che pervade tutta la tradizione cri
stiana e greca: da San Giovanni, 
che nelle immagini dell'Apocalis-

In tutto II bacino. «Quando ero stu
dente ho Fatto i primi viaggi per 
mare su due velieri dove lavoravo 

' come mozzo. Più tardi, già profes
sore, sceglievo di fare conferenze 
sempre In luoghi di mare, ad An
kara, Costantinopoli, o in Egitto. 
In questo modo potevo svolgere il 
mio lavoro e conoscere questi luo
ghi senza costi eccessivi». Dove 
non ha potuto soffermarsi a lun
go, come la Sardegna, Matvejevic 
si é servito di mappe o di libri po
co conosciuti. Un lavoro capillare 
nelle più Importanti biblioteche 
nazionali d'Europa, da Parigi a 
Oxford, ma anche alla veneziana • 
Marciana o alla Biblioteca Ambro
siana di Milano. «Le carte mi sono 
servile ad indicare un preciso uni
verso semantico, ma anche ad 
inaugurare riflessioni e divagazio
ni particolan, come quella sui mo
li». 

Intersezione continua di lin
guaggi, insieme di variazioni sul 
tema, per questa sue particolarità 

• di narrazione •Mediterraneo» è 
stato definito il pnmo «esempio di 
romanzo post-moderno». «Lo ha 
scritto Claudio Magris nell'intro
duzione, lui che era stato l'autore 
di "Danubio" - spiega il professo
re -. Forse vuol dire che il roman-

morso per non 
aver scritto 
questo libro 
prima, magari 

ventanni fa. Uno degli scopi del 
breviario era infatti quello di illu
strare quali ricchezze rischiamo di 
perdere o abbiamo già perso. 
Quello che accade deriva.anche 
dttsearsaconoscenza». Per capire 
tuttala problematica del Mediter
ràneo il professore é partito dal
l'Adriatico, il mure che coniuga 
due grandi contristi che si ritrova
no ovunque. «Tra le coste italiane 
e jugoslave c'è un'enorme diffe
renza: in Jugoslavia, che pure é un 
paese meno sviluppato, la costa è 
più viva e si incontrano ancora 
piccole isole con piccole baie pu
rissime. Dalla parte dell'Italia, do
ve l'accesso alla terra è più facile, 
il mare è più inquinato e si avverte 
il pericolo costante degli sconchi. 
Si tratta di un'osservazione che 
può essere allargata a tutto il Me
diterraneo. Sul versante turco, ad 
esemplo, dove l'approdo 6 più dif
ficile si sono conservati dei luoghi 
in cui l'acqua è trasparentlssima». 

Ecco, per capire in cnc modo 
Matveievic ha lavorato e come ci 
siano infiniti modi di leggere que
sto libro basta lasciargli sviluppare 
un criterio come quello della tra
sparenza: «Si ptò essere nati in 
qualsiasi parte d'Europa - spiega 
- ma amare il Mediterraneo e di
ventare mediterranei. E' quella 
che Nietzsche chiamava fede nel 
Sud, pensando ad esempio alla 

trasparenza della musica di Mo
zart. Un'identica sensibilità medi
terranea la provavano Goethe e 
Winckelmann. Una trasparenza 
che si rispecchia anche nella chia
rezza del pensiero rinascimentale, 
dei letterati umanisti, o nelle gran
di invenzioni di Leonardo». Un'I
dea per la quale c'è una verità a 
tutti i livelli, compreso quello reli
gioso: «Perché le tre religioni mo
noteiste, ebraica, cristiana e mu
sulmana, sono nate e cresciute in 
paesi che si affacciavano sul mar 
Mediterraneo' Perché - si rispon
de il professore - guardando il 
cielo si credeva di riconoscere il 
volto di Dio, tanto era trasparente 
e luminoso». 

Questa limpidezza Matveievic 
ha cercato di riprodurla nella scrit
tura del breviario. Il rischio era 
quello di cadere nel kitsch, nel 
luogo comune, nella cartolina sul
la spiaggetta e il porticciolo. «Spe
ro che il mio libro sia riuscito a 
esprimere la spiritualità del Medi
terraneo. Volevo arrivare a ripro
durre il suo grado di profondità, 
evitando il pastiche. Cosi, a costo 
di utilizzare la parodia, ho variato 
continuamente registro». Per tro
vare un modo di scrivere a cui cor-
rispondessero trasparenza e com
plessità Matveievic ha diviso l'ope
ra in tre parti: all'inizio più discor
siva, diventa un viaggio attraverso 
le carte, lasciando tutta la parte fi
lologica nel glossario finale. ' " 

DHficile, anzi impossibile, trova
re un filo conduttore unico, un'i
dentità globale tra paesi tanto di
versi come quelli che si affacciano 
su queslo mare. Per l'autore del 
breviario vale il principio latino 
idem nec unum «L'identico non f 
l'unico. Siamo identici, noi, gli 
arabi o i turchi, perché la fede nel 
Sud è la stessa, perchè ci ricono
sciamo nelle stesse idee fonda
mentali. Bisogna però rendersi 
conto delle pluralità che ci sono in 
questa identità. Ed è il compito 
più difficile». L'anima «politica» di 
Matveievic è tutta in queste parole. 
Autore di alcune «Lettere aperte» 
in difesa di intellettuali del dissen
so come Havel o Sacharov, indi
rizzate ai tempi dello stalinismo ai 
potenti e ai politici di tutto il mon
do (verranno pubblicate entro 
l'anno in italiano sempre da Gar
zanti) Matvejevic precisa la natu
ra di questo suo impegno : «Sono 
slati compiuti erron gravissimi, ma 
il mio è sempre slato un anlislali-
nismo di sinistra. Molto, molto di
verso da quello di altri dissidenti 
russi». 

GRAZIA CHERCHI 

Allegro non troppo 
VITTORIO SPINAZZOLA 

I n questi anni sono ap
parsi molti romanzi di 
tipo storico, spesso 
accolti con grande 

« _ successo, I più interes
santi però non mo

strano di rifarli ai modelli classici 
di Manzoni o Scott, in quanto non 
manifestano alcuna fiducia, anzi 
alcun vero interesse per la storia, 
intesa come successione di grandi 
eventi orientali nel senso d'un 
progresso di civiltà. Per esempio 
Le strade di polvere, di Rosetta 
Loy, ha per oggetto non tanto il 
tempo della storia quanto quello 
dell'esistenza, ncll'awicendarsi 
ciclico delle generazioni. Resta 
tuttavia significativa, in questo e in 
altri casi analoghi, l'ambientazio
ne delle vicende nell'era di pas
saggio dal regime fcudalc-conta-
dino al regime urbano-borghese: 
cioè l'epoca in cui la nuova classe 
dirigente si affacciava alla scena 
con un dinamismo spregiudicalo 
destinato poi a impaludarsi. 

A questa tendenza può essere 
accostato l'importante libro di un 
esordiente, Alessandro Baricco. 
Castelli di rabbia evoca con fervo
re visionario e plasticità di scrittu

ra l'età aurea della borghesia eu
ropea, ma senza scrupoli docu
mentari né riferimenti a fatti stori
camente decisivi. Quinnipak, luo
go dell'azione, è una cittadina im
maginaria, concepita come sede 
simbolica di una comunità ancora 
organicamente coesa, che con
sente a tutti i suoi abitanti di espri
mersi al meglio delle loro possibi
lità, inseguendo ciascuno I suo) 
sogni, aspirazioni, desideri d'Infi
nito. Lo sfondo, volutamente va
go, è quello di un Ottocento aper
to a un fervore esultante di inventi-
vita, tecnico-scientifica e insieme 
artistica, dove genialità e bizzar
ria, progettazioni lungimiranti e 
chimere dilettantesche si mesco
lano in confusione vitale. 

Prende cosi corpo una sorta di 
saga dell'energia fantastica, scan
dita su ritmi diversi ma orchestrata 
coralmente. È ammirevole la flui
dità con cui Baricco incastra e In
treccia romanzescamente una 
pluralità di destini, caratterizzati 
uno a uno con molta profusione 
di trovate estrose. A fronte della 
freddezza fenomenologica dei co
siddetti minimalisti, il giovane au
tore procede a recuperare il lin

guaggio delle emozioni, sull'onda 
di una discorsività esuberante. 
Slamo lontani da ogni preoccupa- • 
zlone di verosimiglianza realistica 
o neorealistica. Semmai, l'ambito 
è quello di un iperrealismo a forte 
carica simbolica, sostenuto da un 
linguaggio corposamente espres
sivo, ricco di assonanze e disso
nanze, di movimenti inattesi e di 
riprese insìsiite: il massimo dell'e
videnza icastica con il massimo 
dell'allusività fantasmagorica. 

A lievitare una materia verbale 
cosi tumultuosa provvede un buo
numore dilagante, che investe di 
simpatia lutti i personaggi, provve
dendo a proiettarli su un orizzonte 
di favolosità moderna: e nello 
stesso tempo sottolinea ilarmente 
l'awenlurosità delle loro espc-
nenze umane, più o meno strava
ganti, se le si misura sul metro del 
buon senso convenzionale. Man 
mano però il clima s'Incupisce. Lo 
slancio della civiltà borghese si ar
resta, nel prevalere delle istanze di 
abitudinarletà ordinata e ragione
volezza utilitaria Non c'è più po
sto per le ricerche di assoluto. 
L'essere collettivo si sfalda. Una a 
uno, le singole vicende esistenzia

li precipitano verso esiti di degra
dazione, follia, morte. L'allegria 
del racconto cambia segno, di
venta sarcasmo cattivo e strazian
te. I simboli conclusivi di Castelli 
di rabbia sono la locomotiva ab
bandonata in mezzo a un prato, 
senza mai aver preso velocità né 
essere giunta ad alcuna destina
zione, e la deflagrazione spettaco
lare del Palazzo di cristallo, dove i 
rapporti umani avrebbero dovuto 
assumere trasparenza limpida. 

Baricco racconta immaginosa
mente la fine dell'Europa, datan
dola, sia pur solo per implicito, al 
tempo della guerra 1914-I8- pri
ma cioè del grande impazzimento 
fascista e nazista. Certo, un nuovo 
mito si profila nel futuro, l'Amcn-
ca. Ma esso suscita assieme «tanta 
voglia e tanta paura», come dico
no le ultime parole del libro. Per 
intanto, nell'avvilimento di un do-
postoria squallido, non resta che 
nlrovare il gusto di inventarsi le 
storie di un passato meraviglioso e 
conturbante, incantato e fallimen
tare. -

In effetti questo libro singolare 
si regge tulio sulla presenza di un 

narratore burattinaio, felice di 
avere tante cose da raccontare, 
ora stringendo ora allargando la 
visuale, abbandonandosi al pia
cere dell'aneddoto, della divaga
zione e della divagazione nella di
vagazione, ma badando a tenere 
ben connessi i fili dell'intreccio 
che gli si sdipana fra le mani. Co
me nei romanzi di una volta, co
me nel pur remotissimo Manzon. 
la sua consapevolezza critica è in
finitamente superiore a quella de
gli eroi candidi e scombinati dei 
quali ripercorre la sorte. Ma ap
punto ciò lo spinge ad accarezzar
ne con indulgenza le figure: sono i 
condizionamenti di realtà a tradir
li, nelle loro speranze o utopie, vo
lontà o velleità migliori: è il regime 
borghese a non mantenere le pro
messe di Iellata avanzate ai suoi 
abitaton. 

Come è ovvio, parlando del se
colo passato Baricco intende par
lare metaloncamente del nostro. 
Castelli di rabbia riflette il clima 
opaco dello smarrimento attuale 
di fiducia nel divenire slonco. Ma 
intende marcirsene ricorrendo ai 
mezzi della letteratura, per esalta
re l'aspirazione dell'io a crearsi 
autonomamente un senso e uno 
scopo integrale di vita, senza ce
dere alle difficoltà sempre tor
mentone del rapporto con i propri 
simili, 

Alessandro Baricco 
•Castelli di rabbia», Rizzoli, pagg. 
221, lire 30.000 

Origini gialle 
Nuovi gadget 

S
o che il tenente Colombo ha ancora 
molti fans qui da noi, soprattutto in 
quello che una volta si chiamava «il 
popolo della sinistra» Con gli eroi di 

_ _ _ Hammctt. Chandlcr e via via Tino a 
Vazquez Montalbàn. che sono degli 

investigatori privati, Colombo, tenente della po
lizia federale, ha in comune l'agire in proprio, 
senza dipendere da istanze supcrion. Ed è sem
pre alle prese con delinquenti dei celi alu, gente 
viziosa e corroda dal denaro, per cui vederli 
sgominati procura una particolare soddisfazio
ne Spostiamoci ora in Cina, dove ad investigare 
sui delitti vari erano all'occorrenza i magistrati 
di distretto (che erano anche giudici). come ri
sulta dalle singolari diciannove novelle dal titolo 
I casi del giudice Bao (Bagatto Libri), a cura di 
Giuliano Bertuccioti. Da cui ho appreso che il 
genere poliziesco è stalo inventalo in Cina, nel 
XVI secolo (mentre m Occidente prende a svi
lupparsi nell'Ottocento). Renata Pisu, cui devo 
la scoperta del libretto (difficile da reperire, me
glio scrivere a Bagatto Libri, via Monzambano 5, 
00185 Roma) recensendolo ci informa che «in 
Cina si chiamano "gialli" altri tipi di libri, quelli 
pomo». Il giudice Bao pare sia realmente esistilo 
- visse dal 999 al 1062 - e la sua fama persiste an
cor oggi in Cina, dove è l'eroe di romanzi, novel
le e film. Fama che gli denva dall'intrepida one
stà; oltre che assai sagace nell'investigure. era 
incorruttibile, fatto talmente insolito (a differen
za che da noi, notoriamente) da renderlo leg
gendario. In questi rapidi racconti si sa fin dall'i
nizio chi è il colpevole, datochcquelloche inte
ressa il lettore cinese sono le mosse di chi inve
stiga e le contromosse del colpevole. Ogni tanto 
Bao va in trasferta nell'aldilà e cosi scopriamo 
che anche la burocrazia celeste (la burocrazia 
è la bestia nera dei cinesi, a differenza che da 
noi, notoriamente) è inetta, ottusa e lentissima 
come nell'ai di qua (si legga io scapoto). Il giu
dice Bao è avvantaggialo sui suoi colleglli occi
dentali dal poter fruire dell'aiuto di spinti vari e 
anche di suppellettili parlanti Nel divertente 
race onto // pitale parlante è un vaso da notte, in 
cui sono state impastale ossa, cener. e anima di 
un mercante assassinato, a protestare con vee
menza col primo che lo usa. «lo ero un mercan
te di Yangzhou. Perché mi pisci in bocca?». Se è 
di un bieco maschilismo (d'epoca peraltro) il 
racconto La moglie intelligente e il marito stupi
do, sull'impossibilità da parte di un magistrato 
di essere giusto è da leggere llcadavere che con
tale travi. In cui il giudice messo sotto accusa da 
Bao si difende cosi: «... Quando il popolo viene 
ad esporti i torti che subisce, se non Indaghi non 
sai la venta, ma anche se indaghi non puoi co
munque far luce sul caso. In sostanza, se si agi
sce secondo gli interessi di chi viene a chiederti 
un favore, è difficile applicare la legge, ma se 
non lo si ascolta è difficile che uno possa fare il 
magistrato». Considerazioni che, ovviamente, si 
attagliano solo a un passato remotissimo e cine
se. 

Digressione finale sul turpiloquio, oggi impe
rante in Italia in tutte le fasce d'ctà.-L'altro gior
no in treno una bimbetta di quattro anni è stata 
festcgglatisslma perché alla reiterata richiesta 
della madre di mangiare un panino aveva rispo
sto «Vaffanculo!». Era il suo pnmo «vaffanculo» 
come è stato sottolineato dal parenti ammirati. 
Eppure c'è chi il turpiloquio vuole ulteriormente 
rafforzarlo. Nell'ultimo numero del meritorio tn-
mestrale «Calumet», si riporta una notizia appar
sa su «Il Giornale» del 17 novembre scorso col ti
tolo «Arriva la macchina degli insulti». Forse è 
sfuggito a molti e quindi eccolo: «Costa appena 
16 dollari, meno di ventimila lire, e per timidi e 
repressi potrebbe essere una liberazione (g«tJ. e 
per gli altri?) : la macchina per gli insulti è l'ulti
mo "gadget" immesso sul mercato americano: 
in versione normale e "a luci rosse*. Piccola al 
punto da poter essere tenuta in mano, piena di 
"microchip" su cui sono memorizzate decine di 
contumelie, la macchina lancia con voce sinte
tizzala crude espressioni. I produttori hanno 
pensato anche a una fascia di clienti per cui 
queste offese sono troppo "addomesticate": la 
versione "vietata ai minon" approfondisce O 
la vasta gamma di insulti offerti dall'inglese (ma 
l'anno prossimo arriveranno versioni in altre lin
gue)...». 

•I casi del giudice Bao». 
Bagatto Ubn, pagg. 126. lire 16 000. 

EDGAR AL RISPARMIO 

•Tal II mercato degli «economici» è in via di sa
turazione? Leonardo Mondadori, fondatore del
la Leonardo editore, e Laura Gnmaldi, che con 
Marco Tropea dingc da due anni Interno giallo, 
casa specializzata in thriller ed horror, scom
mettono di no. E puntano sugli Edgar (il nome 
in omaggio ad Allan Poe), i gialli tascabili da 
qualche giorno in librena (in programmazione 
52 titoli I anno, 44 per il solo '91 ), e sui Leonar
do Paperback, i cui primi titoli usciranno il 14 
maggio. La presentazione delle due nuove col
lane è avvenuta giovedì scorso a Milano: a par
tecipare, un radioso Leonardo - che lo stesso 
giorno, a conclusione della vicenda De Bene
detti/Berlusconi, è stalo nominato Presidente 
dell'Arnoldo Mondadori - e, tra gli autori, Aldo 
Busi e ivan Della Me a. Sia per Altri abusi che per 
// sasso dentro, infatti, è prevista la ripubblica-
zionc economica. Giocare col catjlogo, dun
que, ma anche proporle molte novità questa la 
formula comune ad entrambe le collane. Qual
che esempio- accanto ai «classici», già affermati 
in altre edizioni, come Rixa-marv's baby di Ira 
Lem o // lamento di Portnoy di Philip Roth. tra 
le novità assolute dei Paperback troviamo Andy 
Warhol di Victor Bockns e Scene da una vittoria 
di Funo Colombo. Prevista anche, per Leonardo 
Paperback, una linea di catalogo dedicata alla 
narrativa di viaggi, infine, i prezzi: per gli Edgar 
sono fissati a 10 mila lire, per i tascabili Leonar
do non superano le 15 mila. Almeno per il mo
mento. (Laura Matteuccì) 
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LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

L'assessore dell'Umbria ivedo Piccioni illustra in questa intervista 
le decisioni della Regione per realizzare concretamente l'autonomia e la trasparenza del settore 

Sanità, è l'ora del mana 
Per la sanità è necessario un modello che garantisca effi
cienza e trasparenza. Giusta anche la distinzione delle 
competenze: la gestione tecnica ai manager, la program
mazione ai politici. Al cittadino però va garantito il diritto 
alla salute. Bisogna sconfiggere inefficienze e improduttivi
tà. Queste le questioni affrontate, nell'intervista, con Svedo 
Piccioni, assessore alla Sanità della Regione Umbria. 
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SI stanno awtdnando (em
pie di pia I tempi per un di
verto «Metto della sanili In 
Umbria e in Italia. Qua! e li 
modello che più la convince 
rispetto ai quadro nazionale 
e •oprattntto locale? 

Il modello più convincente è 
quello che garantisce al massi
mo la trasparenza, l'individua
zione delle responsabilità e 
contemporaneamente rida 
completa dignità di molo alle 
persone direttamente coinvol
te nella direzione e nella ge
stione della sanità. Per quanto 
riguarda la proposta del gover
no centrale bisogna dire che 
essa non ha molti elementi in
novativi, perché va indietro ri
spetto ad esperienze maturate 
e che, laddove la riforma e sta
ta portata avanti, ha prodotto 
una grande crescita dei servizi. 
La domanda che viene dai cit
tadini è molto più complessa 
di quella all'inizio della rifor
ma; oggi è una domanda mol
to più complessa perche parte -
dal livello di qualità che si è 
raggiunto. La proposta del go
verno non va in questa direzio
ne, rappresenta anzi un passo 
indietro che apre grossi spazi 
alla privatizzazione, peche re
stringe la capacità, alla parte 
pubblica, di dare risposte. Però 
c'è un punto che, pur essendo 
affrontato malissimo, afferma 

il principio della distinzione di 
ruoli tra il momento politico e 
quello tecnico, laddove si af
ferma l'intenzione di creare 
delle aziende e di affidarle a 
manager. Ciò è rilevante per
ché recupera i ruoli originari 
che devono avere i due ambiti, 
quello politico e quello tecni
co, e rida ruolo a chi deve 
esprimere professionalità nel 
gestire e nel concretizzare gli 
obbiettivi. 

Chi viene eletto dal popolo 
ha l'obbligo di individuare gli 
obbiettivi e per fare questo non 
può essere coinvolto dentro la 
gestione: deve dare gli indirizzi 
e controllare che questi venga
no rispettati e che gli strumenti 
che vengono utilizzati corri
spondano a questi obbiettivi. 
Poi c'è il gioco delle professio
nalità che devono esplicarsi 
per realizzare in maniera pre
cisa ed efficiente le scelle. 
Questo significa, dare traspa
renza all'attività che si svolge; 
pur nella separatezza dei ruoli. 
Ognuno viene giudicato in ba
se alla propria capacità di ela
borare, di dare risposte a biso
gni, di intervenire per correg
gere eventuali errori mettendo 
fine ad un intreccio che impe
disce al cittadino di individua
re responsabilità, di capire chi 
fa le cose e chi non le fa. Que
sto è II principio; sul piano pra-
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lieo la questione non è risolta 
certo con l'individuazione di 
un manager, il quale non ha 
certo la bacchetta magica. Pe
rò è senza dubbio importante 
aver affermato un princìpio. 

E la proposta per l'Umbria? 

In Umbria stiamo andando ad 
una semplificazione del qua
dro regionale per valorizzare la 
capacità dell'indirizzo: sicco
me la domanda è molto più 
complessa, come lo è la socie- . 
là nelle sue articolazioni e nei 
suoi bisogni, occorre cercare 
di individuare in uno spettro 
molto più ampio questa situa
zione di bisogni e relative ri

sposte evitando la parcellizza
zione che oggi non risponde 
più alla complessità del pre
sente. Occorre quindi organiz
zare per aree molto più vaste 
la rete dei servizi per meglio 
adeguarli alle situazioni; ri
spetto a ciò stiamo andando 
verso l'unificazione delle Usi 
dalle attuali 12 alle tre propo
ste. Abbiamo cercalo quindi di 
introdurre il principio, che è 
presente anche nella proposta 
di livello nazionale, ma solo 
come principio della valorizza
zione della professionalità, isti
tuendo anche centri di autono
mia tecnica non solo a livello 
manageriale ma anche In vari 

ambili del servizi, garantendo 
quindi il decentramento del 
servizio che è poi la parte più 
importante della nostra espe
rienza. Dandogli anche l'auto
nomia legata al momento ma
nageriale e in modo che ci sia 
l'individuazione della respon
sabilità a lutti i livelli. 

QuaU benefici concreti per il 
cittadino potranno derivare 
da questa riforma dd servizi 
e delle (trottare •ode-aani-
UrteT . 

La capacità di giudicare, la 
possibilità per il cittadino di 
avere risposte certe sapendo a 
chi far riferimento per l'indivi

duazione delle responsabilità 
e in più avere una possibilità di 
controllo, di verifica e di inter
ferenza con i servizi, affidando 
ai Comuni questa facoltà per 
rendere effettiva la possibilità 
del controllo democratico. 

In un momento come questo 
•t Insiste molto nell'esalta
zione d d modello privalo. 
Come pud D servizio pubbli
co riscattarsi da anlmmagl-
ne spesso caratterizzata da 
tnefOctenza ed improduttivi-
là? . 

Può farlo reinserendo delle re
gole molto precise di cui in 
parte ho già parlalo, ma anche 

Fra le indicazioni innovative dell'Umbria la definizione di nuove figure professionali 
come quelle degli igienisti dentali, degli assistenti sanitari e degli operatori per l'assistenza domiciliare 

regione 

La facciata e II reparto chirurgia 
detrospedale regionale 
«Silvestrini» di Perugia 

stabilendo norme serie di mo
ralità, trasparenza nella gestio
ne e nel comportamento. Que
sta del comportamento è una 
questione importante perché 
spesso i cittadini sono vessati 
da coloro che stanno dentro il 
servizio. Bisogna che il servizio 
pubblico sia tale a tutti gli effet
ti garantendo tutte le procedu
re che devono essere garantite 
a chi è protagonista di esso e 
affinchè esso rimanga tale; 
non è infatti possibile che esso 
venga distrutto per trasferire 
sul piano privato i pazienti, 
non è possibile far finta di stare 
a totale disposizione del servi
zio pubblico e comportarsi poi 
come se si fosse a parziale rap
porto. È questa una grande 
questione morale che chi am
ministra ha il dovere di affron
tare e risolvere per dare segnali 
chiari ai cittadini. • 

Per quanto concerne il pro
blema dell'emarginazione e 
del disagio sodale si (tanno 
attivando nella nostra regio
ne numerose esperienze di 
comunità, associazioni di 
volontariato, cooperative di 
servizi. Come possono qne-

; ale esperienze private rap
portarsi con la (trutlara 
pubblica? 

, Noi abbiamo una legge del vo
lontariato che regolamenta il 
suo rapporto ai servizi e che 
già ha dato dei risultati, per-

• i | | 1992 sarà, anche per la 
formazione professionale degli 
infermieri, un appuntamento di 
non poca importanza. Con l'ab
battimento delle barriere doga
nali, infatti. Il mercato europeo 
del lavoro in questo settore su
birà, probabilmente, notevoli 
sconvolgimenti. Ciò, quindi, già 
da oggi impone al nostro paese 
una scria riflessione sulla quali
tà del programmi formativi degli 
Infermieri, per evitare che nel 
19931 nostri concittadini si tro
vino In una condizione di svan
taggio rispetto a colleghi di altri 
paesi europei, quali quelli di 
rancia, Germania e Gran Gre-
tagna. 

C'è però un altro importante 
aspetto che sta condizionando, 
e non poco, i processi formativi 
degli Infermieri italiani: la ten
denza a spostare la formazione 
dal comparto sanitario a quello 
della scuola media superiore e 
dell'università. In poche parole 
nei prossimi anni si assisterà al
la nascita di corsi di formazione 
per infermieri all'interno della 
scuola secondaria superiore e 
delle facoltà universitarie. 

tn questo quadro comunque, 
Anche la normativa nazionale 
non verrà modificata, la Regio
ne non può certo sottrarsi alta 
responsabilità di gestire, e al 
meglio, i processi formativi de
gli Infermieri per garantire al 
servizio sanitario personale 
adeguatamente preparato. Ec
co perchè anche la Regione 
Umbria sta provvedendo, in 
questi mesi, ad un adeguamen
to dei turrkuh formativi, facen
do preciso riferimento agli 
obiettivi progettuali indicati dal 
piano sanitario: prevenzione, 
tutela delle malattie infettive, 
lotta alle cronicità, assistenze 
protratte, salute mentale. 

In particolar modo per gli In
fermieri professional! è stata 
prevista una formazione mirala 
verso due grandi aree di attivila: 
quella del territorio e quella nel
le strutture ospedaliere. Ma an
che per i terapisti della riabilita
zione il curriculum verrà ade
guato alle nuove e più specifi
che richieste dell'utenza e al 
prospettato riordino dei servizi 
di riabilitazione. 

Un'altra esigenza che In que

sti anni è emersa con forza è 
quella di nuove figure professio
nali all'interno del mondo infer
mieristico. Non bastano più, 
quindi, le vecchio e classiche di
visioni che fino ad oggi hanno 
caratterizzato questa professio
ne. Si è pensato allora, all'inter
no del programma formativo 

del plano sanitario regionale, di 
studiare nuove figure professio
nali, dagli infermieri igienisti 
dentali, agli assistenti sanitari, 
fino agli operatori per l'assisten
za domiciliare. . ... 

Ma come avviene in Umbria, 
attualmente, la formazione di 

base del personale infermieristi
co? Innanzitutto essa viene ga
rantita, assieme alle attività di 
aggiornamento, dai centri di 
formazione delle diverse Unità 
locali socio-sanitarie che opera
no nella regione, i quali si avval
gono di staff di formatori ade
guatamente preparali, tenendo 

FABBISOGNO DI INFERMIERI PROFESSIONALI 
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presente però che nel prossimo 
futuro anche in Umbria si andrà 
ad una riduzione del numero 
delle Usi. Ecco perchè, proprio 
in considerazione di ciò. sono 
stali consolidali i centri profes
sionali meglio strutturati. Ma se 
è necessario formare gli infer
mieri, è altrettanto indispensa
bile avere del personale addetto 
alla stessa formazione, che sia 
adeguatamente preparalo, e a 
tal fine la Regione Umbria ha 
organizzalo un corso per forma-
lori al fine di creare un gruppo 
ristretto che acquisisca un me
todo comune di programma
zione, attuazione e verifica del
le attività formative. 

Ma nonostante il buon livello 
quantitativo di formano! nel set
tore infermieristico, anche in 
Umbria si fa sentire la carenza 
di diplomali in grado di assicu
rare il normale turn-over e la co
pertura di nuovi posti che sono 
creati In virtù del nuovi standard 
degli organici ospedalieri. Tan
to è vero che l'esigenza infer
mieristica in Umbria nei prossi
mi tre anni è stimabile attorno 
alle 1200 unità. 

mettendo il moltiplicarsi di 
queste esperienze. In questi 
giorni è in discussione un'ulte
riore legge sui centri sociali e 
sulle Università della III età che 
è un arricchimento delle espe
rienze del volontariato. Questo 
moltiplicarsi di esperienze sta 
a dimostrare che una fase, an
che importante, della nostra 
legislazione regionale, ha fatto 
il suo tempo dimostrando che 
la logica dell'autosufficienza 
dell'intervento pubblico è or
mai superata, e che bisogna 
dare ulteriore testimonianza di 
ciò con alti conseguenti. •:>. 

Occorre impegnarsi, e lo 
stiamo facendo, per un allar
gamento di questa sfera di 
azione del volontariato, con 
una precisazione però: in que
sto settore si annidano talvolta 
sacche di sfruttamento e di la
voro nero che vanno smasche
rate ed in questo senso svolge

remo tutto intero il nostro ruo
lo di tutela degli interessi gene
rali. Tutto il resto è la ricchezza 
della società che concorre ad 
un processo in cui le istituzioni 
svolgono un ruolo decisivo. Il 
volontariato e il resto non pos
sono essere sostitutivi total
mente del servizio pubblico, 
che anzi deve svolgere il suo 
ruolo di sollecitatore e garante 
di quanto di positivo si muove 
nella società senza abdicare 
mai a questo ruolo a garanzia 
anche della continuità dell'in
tervento. Le cooperative poi 
che operano in questo settore 
devono garantire professiona
lità, capacità imprenditoriale e 
redditi, evitando il rischio di 
una forma di assistenzialismo 
pubblico che non è proprio di 
un paese civile. Non è questa 
la nostra realtà ma è sempre 
bene aver di fronte questi crite
ri a garanzia dell'efficacia e 
del l'efficienza dell'intervento. 

Definiti precisi parametri per gli insegnanti 

Corsi di iorinazione 
in quasi tutte le Usi 
• n In Umbria la formazione 
professionale del personale in
fermieristico è affidata da anni 
ai Centri per la formazione pro
fessionale e continua degli ope
ratori socio-sanitari. In poche 
parole si tratta delle scuole per 
infermieri. Strutture cui compete 
la realizzazione dei corsi e delle 
attivila di formazione di base e 
di aggiornamento. Che ogni an
no vengono proposti dalle stes
se Usi ed autorizzati, nell'ambito 
di un organico programma re
gionale di formazione previsto 
dal piano regionale sodo-sani
tario, dalla Regione. 

Quella detta formazione è 
una fase estremamente impor
tante affinché il servizio sanita
rio regionale sia in grado di sod
disfare al meglio le esigenze dei 
cittadini. Ed è altrettanto impor
tante che la formazione avvenga 
in stretto rapporto con il territo
rio. Ecco perchè in Umbria, In 
questi anni, in ben otto Usi su 
dodici, sono stali realizzati e ge
stiti corsi per la formazione di 
base del personale Infermieristi
co e tecnico. 

Ma se la formazione è impor

tante, non di meno è l'aggiorna
mento: in tutte le Usi umbre, in
fatti, ogni anno vengono realiz
zali corsi di aggiornamento e ri
qualificazione del personale. 
Comunque nonostante l'enor
me sforzo compiuto dal sistema 
sanitario regionale per migliora
le la preparazione professionale 
del personale, resta il problema 
dello spostamento di queste 
funzioni al comparto universita
rio. Infatti a livello nazionale so
no state più volte proposte mo
dificazioni sostanziali del siste
ma formativo degli operatori so
cio-sanitari. La Regione Umbria 
però ha ritenuto comunque giu
sto. In attesa di questa riforma, 
di prevedere con il suo secondo 
plano regionale socio-sanitario 
un riesame delle problematiche 
relative proprio alla riorganizza
zione delle strutture formative 
gestite direttamente dal servizio 
sanitario. 

E in che modo il secondo Pla
no ha riformatoti comparto del
la formazione? Innanzitutto am
pliando le competenze affidate 
all'Ufficio di direzione che nella 
Usi si occupa dell'attività di for
mazione, trasformandolo in ve

ro e proprio settore per la For
mazione del personale, ricerca, 
sistema informativo. Per la pri
ma volta, inoltre, sono stali an
che definiti i parametri di riferi
mento per gli operatori che do
vrebbero essere impegnati a 
tempo pieno e a tempo parziale 
nel settore in questione. 

Il piano sanitario ha imene ul
teriormente specificato le attivi
tà di coordinamento e di dire
zione che competono al settore, 
ribadendo cosi il ruolo di colle
gamento tra i vari settori e servizi 
della Usi e tra la Usi stessa e il li
vello regionale. Tutto ciò lascia 
comunque aperte alcune que
stioni: da un iato la carenza so
prattutto di personale infermie
ristico spinge ad aumentare il 
gettito annuale di diplomati, 
dall'altro, ora come non mai si 
rende necessario garantire una ' 
maggiore qualificazione della 
formazione. Per far fronte a que
lla situazione è stata operala 
una concentrazione numerica 
degli allievi (infermieri, terapi
sti, tecnici sanitari) in quelle Usi 
che hanno a disposizione più 
servii e più risone culturali e 
scientifiche. 

Una scelta politica e tecnico-scientifica destinata ad assorbire una quota sempre crescente delle risorse finanziarie 

Nasce la «rete» che aggiorna l'operatore sanitario 
• s i L'aggiornamento pro
fessionale e la qualificazione 
in servizio hanno assunto or
mai una grande importanza 
e sono destinati, si auspica, 
ad assorbire una quota sem
pre maggiore di risorse desti
nate ad investimenti. 

Prendendo in considera
zione i punti salienti delle 
questioni la Regione Umbria 
ha previsto due Aloni di ag
giornamento: da una parte" 
faggiomamento tecnico-
scientifico che ha coma*pri-
mo One l'adeguamentoBbei 
livelli ' d i ' pròNMonalità al 
processo scientifico e tecno
logico Cd « strettamente le
gato alle esigenze dei servizi; 
dall'altra un tipo di aggiorna
mento in cui siano perseguili 
obiettivi che impegnano tra
sversalmente tulle le strutture 
e le loro aree funzionali, e 
che sostanzialmente è rivolto 
a profili strateglcamenteJtile-
vanti per gli sviluppi della or
ganizzazione sanitaria. 

Il primo tipo di esigenze 
sollecita risposte agili e flessi-
bill a livello locale, in cui 
emerga anche la capacità di 
autoagglomamer.to all'inter
no delle strutture, soprattutto 
quelle distrettuali e diparti
mentali, comunque coordi
nate dal livello centrale di 
Usi. Questo tipo di aggiorna
mento rispecchia l'impegno 

» previsto dal II PSSR (piano 
' socio-sanitario regionale) di 

dare priorità alla costituzione 
e al funzionamento dei di
partimenti e la volontà di da
re indirizzi per il funziona
mento dei distretti socio-sa
nitari di base; questo per evi
tare, da un lato, che la dipar-
timentalizzazione ospedalie
ra' risulti soltanto una 
operazione formale, e per far 
si, dall'altro, che si arrivi fi
nalmente a qualificare la me
dicina del territorio. 

Il secondo tipo di esigenze 
prevede un impegno più di
retto del livello regionale, da 

realizzarsi comunque con il. 
supporto di alcune Usi e, 
eventualmente, coinvolgen
do i Dipartimenti universitari 
utili a tale scopo. 

Interventi prioritari da rea-
. lizzare nel triennio a livello 
regionale saranno rivolti in 
particolare a: 
- dirigenti a vario livello delle 
Usi 
-formatori 
- medici convenzionati 
- giovani medici non ancora 
inseriti nel S.S.N. (program
ma nazionale) 
- infermieri (inf. ospedalie
re) 

Formazione continua de l 
dirigenti: è stalo elaboralo 
un programma di formazio
ne finalizzato ad una corretta 
programmazione sanitaria 
locale, fornendo elementi 
portanti in epidemiologia e 
biostatistica, strumenti cultu
rali per la valutazione dello 
stato dei servizi e dello stato 
di salute, basi per la gestione 

manageriale. . . . 
In questo momento si sta 

attivando una iniziativa per i 
responsabili dei settori pre
venzione, educazione sanita
ria e medicina legale delle 
Usi alla luce delle indicazioni 
del II PSSR che pone al cen
tro della programmazione 
regionale le attività di pre
venzione e che sottolinea 
l'importanza della qualifica
zione degli interventi e della 
riorganizzazione di 'questi 
settori: pertanto è stata orga
nizzata un'attività di forma
zione specifica utilizzando 
modelli didattici di «forma
zione sul campo* già positi
vamente sperimentati in altre 
realtà regionali. 

Formazione di formatori: 
I programmi di formazione 
continua e aggiornamento 
dei formatori sono stati ela
borati sulla base di concrete 
prospettive di rinnovamento 
della didattica alla luce del

l'evoluzione dei problemi di 
salute e sicurezza sociale. 

In questa ottica si è cerca
to di superare la logica degli 
aggiornamenti episodici an
dando ad una programma
zione sistematica nel campo 
della formazione e fornendo 
ad un gruppo inizialmente ri
stretto di operatori strumenti 
comuni per progettare, rea
lizzare e valutare i processi 
formativi nelle Usi. L'attività 
in questione, iniziata nella 
primavera di quest'anno, si 
concluderà nel corso del 
1991 ed è stata realizzata con 
il contributo di esperti della 
formazione a livello intema
zionale (OMS). 

Aggiornamento obbliga
torio del medici di Medici
na Generale: a livello regio
nale sono state definite linee 
di coordinamento e di indi
rizzo in relazione alla attua
zione dei progetti obiettivo 
del PSSR e sono slati a tal fine 
siglali dei «protocolli d'inte

sa» tra la Regione e le orga
nizzazioni di categoria dei 
medici. Sono stati individuati 
i temi dell'aggiornamento 
obbligatorio da realizzarsi 
presso tutte le Usi in modo 
da qualificare la medicina 
del territorio' adeguandola 
qualitativamente alle respon
sabilità che derivano da una 
strategia di salute fondata 
sull'efficienza/efficacia del
l'assistenza di base. 

Questa iniziativa costitui
sce anche un'occasione uni
ca per recuperare finalmente 
un rapporto costruttivo con i 
medici dell'area convenzio
nata, dopo anni di problemi 
creati dall'eccessiva mone-
lizzazione delle prestazioni. 

Attività del le Uri: il terreno 
sul quale le Usi dovrebbero 
costruire le attività di forma
zione continua e di aggiorna
mento professionale e sicu
ramente quello dei progetti 
obiettivo del PSSR che vanno 

tradotti tn una serie di pro
grammi operativi 

In questa ottica tutte le ini
ziative locali costituiscono 
elementi sinergici finalizzati 
al perseguimento degli obiet
tivi strategici del li PSSR: co
me componenti di definite 
azioni programmate i singoli 
corsi vengono articolati, nel
le proposte di piani formativi 
delle Usi, con preciso riferi
mento all'arca progettuale 
verso la quale il PSSR orienta 
la propria attenzione. 

Dal punto di vista metodo
logico, la redazione della 
proposta di piano formativo 
segue net concreto una labo
riosa fase di partecipazione e 
di analisi con le Usi intomo 
alle specifiche indicazioni di 
intervento che i gruppi reda
zionali del piano hanno for
nito. In questo modo si tende 
ad arrivare ad una strategia 
complessiva e armonizzata 
di accrescimento del livello 
qualitativo dei servizi. Lieto evento al reparto ostetricia del «Silvestrini» 
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•• ".'Vi?" ' 

Una tangente per un 
appalto, ruote unte 
per un bimbo 
all'asilo nido, 
mazzette per una 
licenza, moneta 
sonante per coprire 
un terrazzo, per fare 
un'anali», aprire un 
negozio, per un 
posto al Varano... É 
questa Roma? La 
cronaca dell'Unità, 

Insieme al Coordinamento delle associazioni per la 
difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e dei 
consumatori, mette a disposizione un numero 
telefonico, il 44.490.292.1 cronisti risponderanno 
dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 20 per raccogliere le 
denunce dei lettori. Per portare alla luce, senza 
generalizzare e senza nascondere, la Roma degli 
abusi, delle sopraffazioni, della corruzione. 

Mereoledì 1* Maggio pubblicheremo 
le prime denunce 

Rinviato a giugno 
il programma 

Roma capitale? 
• • L'approvazione del pro
gramma per Roma capitale, 
prevista per l'I I maggio, subi
rà un rinvio •politico» di trenta 
giorni. La posticipazione è 
strettamente connessa al brac
cio di ferro tra maggioranza e 
opposizione sulla variante di 
salvaguardia. L'assessore al 
plano regolatore su questo 
punto temporeggia. Da circa 
otto mesi si è impegnato a pre
sentare l'atto che consentita di 
vincolare a verde molte arce 
ora destinate ad essere cemen-
tificate, ma ancora ieri Antonio 
Gerace non è stato capace di 
dire con esattezza quando po
trà portare la variante in consi
glio. 1 ritardi, secondo l'asses
sore, sarebbero causati dallo 
sciopero dei funzionari del Co

mune. Forse la variante arrive
rà in aula i'il maggio. «Ma ci 
vorranno almeno aue giorni 
per esaminarla - ha detto il 
consigliere Pds Piero Salvagni 
- E insieme ci dovremo occu
pare del programma per Roma 
capitale». Di qui la richiesta 
dell'opposizione di utilizzare 
la proroga di 30 giorni, prevista 
dalla legge, per I approvazione 
del piano. 

Stamattina la commissione 
Roma capitale formalizzerà il 
testo della lettera da inviare ai 
ministri In cui si chiarirà che le 
nuove localizzazioni della 
pubblica amministrazione do
vranno tutte essere decise nel
l'ambito della commissione 
Comune-ministero per le Aree 
urbane. 

Bloccata la Tibartina. La soppressione delle linee Atac raddoppia i tempi per arrivare al lavoro 

Rivolta contiro il bus che non c'è 
Il liceo «Levi» 
in strada 
per chiedere 
un semaforo 

• • In 700 hanno fermato la , 
corsa delle auto. •Andate pla
no, esistono dei limiti», hanno 
scritto su uno striscione i ra
gazzi del liceo scientifico «Prt- -
mo Levi» che ieri mattina han
no bloccato viale del Tlntoret-
lo, al Laurentina È quella la 
strada che sono costretti ad at
traversare ogni giorno e sulla 
quale alcuni loro compagni 
sono stati investiti dalle auto 
che sfrecciano. Una manifesta- ~ 
sione di una civiltà rara, per 
tomaie a chiedere alla circo
scrizione, latitante da un anno, 
di installare un semaforo e agli 
automobilisti di andare planò. 
Ma le loro ragioni non hanno 
colpito un granché gli automo
bilisti che si trovavano di fronte 
ai ragazzi. Un'elegante signora 
a bordo di una Renault rossa 
fiammante li ha mandati ac
quei paese e ha schiacciato 
l'acceleratore forzando il bloc
co. Ciascuno aveva la sua scu
sa, la fretta, il lavoro, un'ap
puntamento. Appena passato 
Il blocco tutti di nuovo a cento 
all'ora sul largo viale. «Ecco, 
poi dicono dei ragazzi, delle 
stragi del sabato sera e della 
loro Incoscienza - commenta 
Marta, del ID. che iMieme alla 
sua compagna di classe Fran
cesca regge lo striscione - Le 
macchine che su questo viale 
hanno investito tanti nostri 
compagni mentre uscivano da -
scuola non le guidavano mica 
dei ragazzi scapestrati. Molti 
erano adulti». Chiedono che ci 
siano dei limiti rispettosi della 
loro vita. «Siamo qui per farci 
aiutare da tutti voi - hanno 
scrìtto su un volantino - siamo 
di nuovo qui perche nonostan
te le promesse fatte dal re
sponsabili della sicurezza di 
questa strada nulla è cambia
to». Insieme agli studenti dell'i
stituto cine-tv, del Oc Pinedo e 
del Peano, tutti quei ragazzi 
ogni giorno devono attraversa
re il viale per andare a prende
re l'autobus, U 767. «E da un 
anno che la circoscrizione ci 
prende in giro, avevano pro
messo di installare un semafo
ro, e Invece non vediamo an
cora nulla -dice Florldano, un 
ragazzo del quarto liceo che 
guida la protesta - Questa stra
da e larga e poco tralficata, in
vita alla velocità, servirebbe un 
sistema per impedire alle auto
mobili di lanciarsi in corse folli. 
Un semaforo è il provvedimen
to minimo». Un metodo che 
piacerebbe ai ragazzi è quello 
della normativa svizzera, che 
prevede nelle strade a rischio, 
oltre alla segnaletica che e fa
cile far finta di non vedere, an
che dei dossi artificiali, di quel
li sui quali gli indisciplinati di
struggerebbero la coppa del
l'olio. Agli automobilisti fermi 
Impazientemente sul viale I ra
gazzi hanno lanciato attraver
so il volantino un appello ac
conto. «Ancora una volta gri-
ditme-a tutu che non voglia
mo morirete 15-annl - hanno 
scritto - Vogliamo vivere sicuri, 
ricorda che il nostro sorriso 
pub durare una vita». 

Via Tiburtina: hi alto, il blocco stradale 

Ritoma il Gran Premio della Liberazione nelle vie 
della città. Strade chiuse e traffico bloccato alle Ter
me di Caracalla per la tradizionale corsa dilettanti 
che quest'anno verrà affiancata da altre due gare: 
percicloamatori sul percorso Roma-Ostia e alla Caf-
farella per fuoristradisli delle mountain bike. Via alle 
9 di mattina, tutta l'area delle Terme chiusa per qua
si 4 ore. Deviazioni alle linee Atac 60 e 94. 

GIULIANO CS3ARATTO 

• • In 46 anni non ha man
cato mal l'appuntamento. Il 
Gran premio della Liberazione 
toma alle Terme di Caracalla 
per occupare la mattinata del 
25 aprile e celebrare, in bici
cletta, il giorno della fine della 
seconda guerra mondiale e 

della libertà riconquistata. Una 
corsa per dilettanti diventata 
Campionato del mondo di pri
mavera e prologo dell'altret
tanto tradizionale Ciro delle 
Regioni che parte da Guklonia 
venerdì. 350 ciclisti. 26 squa
dre straniere, saranno alla par-
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Tiburtina bloccata per tutta la mattinata. La gente, 
scesa dai bus, ieri ha manifestato contro la ristruttu
razione della rete Atac. Una protesta esasperata, di 
utenti che con la soppressione di 4 linee e la modifi
ca degli altri percorsi si è vista rubare un'ora di tem
po al giorno. Carraio: «Solleciterò l'assessore a sol
lecitare un piano». Il sociologo Fenrarotti: «Una sana 
protesta di gente che vuote tempo per sé». 

CARLO FIORINI 

• i L'Atac ha rubato un'ora 
al giorno della loro vita can
cellando I bua sul quali si spo
stavano. E cosi, contro il furto 
di tempo, pio di trecento citta
dini Ieri hanno bloccato la via 
Tiburtina per tutta la mattina
ta. Cassonetti di traverso in 
mezzo alla strada, capannelli 
e accese "discussioni, lina pro
testa disperata, d) gente che 
da Pietralata, Casal Bruciato, 
San Basilio e Colli Aniene, 
perde un'ora al giorno in più 
per raggingere la propria me
ta. Il piano di ristrutturazione 
della rete Atac è scattato venti 
giorni fa. Cancellate le linee 
63. 109. 209 e 411. Percorsi 
completamente modificati 
per altre linee. Una rivoluzio
ne motivata dall'entrata in 
funzione del metrò Termini-
Rebibbia. «Cosi la metropoli

tana, Invece di restituirmi tem
po, tutto per me, per stare un 
po' di più con la mia famiglia, 
me ne ha tolto ancora - spie
gava una signora che Ieri mat
tina ha deciso di non andare 
al lavoro, si è unita ai manife
stanti per partecipare al bloc
c o - Abito a Colli Aniene e la
voro a San Lorenzo, la metro
politana non mi serve. E mi è 
nmasto solo un autobus da 
prendere, il 309, che ora fa un 
giro lunghissimo, è sempre 
stracolmo. Tra andata e ritor
no perdo un'ora al giorno in 
più». Esasperati anche gli abi
tanti di Casalbruciato. Prima 
avevano il 61 che li portava fi
no a piazza San Silvestro e il 
63 che faceva capolinea a via 
XX Settembre. Ora hanno solo 
il 309 e per arrivare a destina

zione devono trasbordare da 
una linea all'altra. «Prima 
prendevo solo un autobus -
spiegava un Impiegato del mi
nistero del finanze -Ora pren
do Il 309 che arriva già stracol
mo e poi devo cambiare». 

Al blocco stradale e alle ri
chieste del manifestanti, le 
istituzioni chiamate In causa 
hanno dato le solite risposte 
evasive. Il sindaco Franco Car
rara sollecitato dalle opposi
zioni in consiglio comunale 
ad intervenire sulla vicenda, 
se l'è cavata con una battuta. 
«Solleciterò l'assessore a sol
lecitare un piano per risolvere 
il problema». L'emergenza Ti
burtina non ha smosso di un 
centimetro i programmi della 
giornata del presidente dell'A-
tac Luigi Pallotlinl, Che se ne è 
rimasto tranquillamente tutto 
il giorno ad un convegno sui 
trasporti. «Il limite della soste
nibilità è stalo raggiunto. Chi 
governa questa città dovrebbe 
capirlo - dice il sociologo 
Franco Fenrarotti - La priva
zione del tempo, che l'indivi
duo dovrebbe poter dedicare 
ad attività creative, alla cura 
degli affetti, può provocare un 
tasso di disperazione eccezio
nale». Secondo Ferrarotti la 
manifestazione di ieri, alla cui 

organizzazione hanno contri
buito i comitati di quartiere e 
le locali sezioni del Pds e alla 
quale si è aggiunta la parteci
pazione spontanea della gen
te scesa dai bus, è il sintomo 
di una ricchezza umana che 
andrebbe liberata e non re
pressa. «Ricordo che I barac
cati non volevano trasferirsi 
nelle moderne periferie pro
prio per non rinunciare agli 
spostamenti facili, alle rela
zioni umane possibili ne) pro
prio territorio - dice Ferrarotti 
- E questa esigenza umana e 
di tutti. Anche sull'automobile 
si sale per questo, per ovviare 
al mezzo pubblico che non 
funziona ma poi le automobili 
bloccano il mezzo pubblico. 
Chi governa dovrebbe rompe
re questo circolo vizioso». E 
invece diminuiscono le corse. 
Il tratto della Tiburtina com
preso tra Rebibbia, Santa Ma
ria del Soccorso e ponte del 
Portonaccio ora è servito sol
tanto dal 163. Prima erano 8 le 
linee di autobus che vi transi
tavano. Il piano di ristruttura
zione non ha neanche tenuto 
conto del fatto che la metro
politana effettua l'ultima cor
sa alle 21 Dopo quell'ora, che 
arrivi il bus, è poco più di una 
speranza. 

Domani alle 9 la corsa ciclistica. Altre manifestazioni in città 

Gian Premio della Liberazione 
Strade chiuse, traffico deviato 
lenza che II sindaco Carraio 
data alle 9 in via delle Terme. 

Un circuito di 5 chilometri e 
300 metri da percorrere 23 vol
te per un totale di 122 chilome
tri e per più di tre ore di gara. 
Una corsa in linea entrata pre
potentemente, e da diversi an
ni, tra gli appuntamenti del 
prestigio dilettantistico inter
nazionale. È stata la prima ad 
ospitare, a portare in Europa, i 
dilettanti dell'est, russi e tede
schi soprattutto. Ciclisti chiusi 
sino a ieri al mondo professio
nistico, e oggi, anche grazie a 
queste manilestazloni, inseriti 
a pieni contratti nelle società 
professionistiche di mezzo 
mondo. Una gara quindi vetri
na di talenti oltre che tradizio
nale tappa per gli appassiona

ti. E la sfida di quest'edizione 
sembra ristretta ai due dilettan
ti più noti del momento, il lom
bardo Mirko Cualdi, campione 
del mondo 1990, e l'america
no Lance Armstrong, sbarcato 
in Europa con l'etichetta di 
erede di Crcg Lemond e vinci
tore nei giorni scorsi della Set
timana Bergamasca. 

Ma, pronostici a parte, l'inte
resse della cittì è rivolta anche 
all'impatto urbano di queste 
manifestazioni. Dopo le recen
ti polemiche sulle maratone 
podistiche, molti disagi per po
co sport, il ciclismo che ferma 
parte della città potrebbe cau
sarne ancora Intanto se nel 
pnmo caso si 6 deciso per lo 
stop, in quest'edizione ciclisti

ca le manifestazioni si moltipli
cano: accanto alla corsa dei 
dilettanti che inseguono la ma
glia da professionisti, ci saran
no altre due corse, una perci
cloamatori e cicloturisti sul 
percorso San Giovanni-Ostia e 
ritomo, l'altra nella Valle della 
Cacarella, al parco dell'Appia 
Antica, per fuoristradisti. i cicli
sti delle mountain bike, l'ulti
ma moda delle due ruote. 
Scelte concordate con l'ammi
nistrazione comunale che è 
impegnata e sul piano promo
zionale, ccnmonie premi ma
nifestazioni, e su quello orga
nizzativo impegnando lorze 
urbane eccezionali e interve
nendo sul traflico. 
Manifestazioni del 25 apri
le. Cerimonia al Mausoleo del

le Fosse Ardeatine (h. 11 45) 
alla presenza del Capo dello 
Stato: Messa di suffragio e ceri
monia al Sepolcreto dei caduti 
per la lotta di Liberazione (Ve-
rano. h 9); omaggio al Monu
mento al Deportato (Verano. 
h. 9.30). Palazzo delle Esposi
zioni, apertura straordinaria 
10-14; sui mun della città verrà 
affisso un manifesto a firma 
del sindaco per ricordare il 46° 
anniversario della Liberazione. 
Trasporti e viabilità. Verran
no deviati il 94 che transiterà 
lungo piazzale Ostiense. Porta 
San Paolo, Piramide Cestia, 
piazza Albania pnma di toma-
re sull'Itinerario usuale, il G0 
deierà da piazza Numa Pompi
lio, via delle Terme, Porta Ca-
pcna. 

Blitz dei vigili 
al Tendastrisce 
Chiuso e riaperto 
in poche ore 

Piccola odissea burocratica ieri per il teatro «Tendastri
sce». Sequestrato e chiuso dai vigili urbani nel pomerig
gio per inagibilità, il tendone sulla Cristoforo Colombo a 
due passi dalla Fiera di Roma, in serata ha nperto i bat
tenti. Lieto fine, dunque, anche per le centinaia di spetta
tori che attendevano di assistere al concerto del gruppo 
anglo jamaicano degli «Ub 40»; lo spettacolo, ma solo per 
un soffio, si è tenuto regolarmente. Per quale ragione il 
teatro e stato chiuso? Pereiie - questa la motivazione uffi
ciale - il rinnovo dell'agibilità non è stato compiuto nei 
tempi previsti dalla legge. 

Nazi-skin 
in Corte d'Assise 
Due imputati 
cambiano versione 

Interrogati tre imputati al 
processo in Corte d'As';lse 
contro otto componenti 
•nazi-skin» accusati di ten
tativo di omicidio. La vi
cenda risale all'89. Due 

« „ „ , M „ i „ „ „ „ — . _ , i _ _ giovani, al termine di una 
rissa avvenuta a piazza Ca-

pranica, furono feriti a colpi di spranga. Ieri i giudici han
no ascoltato Francesco Pailottino. Demetrio Tullio e Ilde
brando Ceccarelli. I primi due hanno modificato la ver
sione data in istruttoria escludendo di aver partecipato 
alla rissa. Ceccarelli, invece, ha dichiarato di aver spac
cato due bottiglie in testa ad un avversario ma ha escluso 
l'uso di spranghe durante la rissa. Sia quest'ultimo che 
Tullio hanno inoltre confermato la militanza al Fronte 
della gioventù. Il processo riprenderà 113 maggio prossi
mo. 

Acqua inquinata 
aColleferro 
Il sindaco 
chiude le condotte 

L'acqua di Colleferro non e 
potabile. Lo ha stabilito il 
sindaco con un'ordinanza 
che ne vieta per i prossimi 
giorni l'uso per fini dome
stici. Per il momento, dun-

w m ^ — que, niente acqua almeno 
fino alta prossima ordinan

za. Un provvedimento già preso in passato e per le stesse 
motivazioni: i tubi non ce la fanno a sopportare l'aumen
to della pressione dell'acqua causato dalla pioggia di 
questi ulumi giorni. 

Castelfusano 
Suicida per amore 
ragazzo 
di 25 anni 

Si è impiccato nella Pineta 
di Castelfusano forse per 
una delusione d'amore. 
Massimo Prosperi, 25 anni, 
di Ostia, è stato trovato ap
peso ad un albero con le 
mani legate davanti al cor
po, forse per prevenire 

eventuali ripensamenti dell'ultimo istante. Il giovane ave
va preparato tutto con estrema cura. In una lettera d'a
more, trovata all'interno della sua auto parcheggiata 11 vi
cino, forse la chiave del suicidio. 

E morto mentre giocava a 
calcetto con gli amici. Giu
lio Chiaretti, 29 anni, resi
dente a Vazia (Rieti) è sta
to stroncato da un infarto. 
'Dieci minuti dopo aver ini-

^ t m m ^ ^ ^ ^ ^ ziato a giocare, l'uomo si è 
accasciato al suolo senza 

un lamento. Gli amici e i compagni di gioco hanno subi
to chiamato un'autoambulanza. Ma per l'uomo, traspor
tato subito all'ospedale di Rieti, non c'era già più nulla da 
fare. 

Rieti 
Giocava a calcetto 
Stroncato 
da un infarto 

La Regione 
progetta 
•tram 
del Duemila 

Maggior impulso al tra
sporto pubblico su rotaia, 
integrato per gli interscam
bi da quello su gomma: nel 
2010 i viaggiatori saranno 
oltre 41 milc <n tutto il La-

^ ^ ^ ^ ^ zio, contro 137 mila odier
ni e la regione non vuol far

si trovare impreparata. Questa la filosofia alla base del 
plano regionale dei trasporti, approvata recentemente 
dalla giunta e illustrato ieri dal presidente Rodolfo Gigli e 
dall'assessore ai trasporti, Giuseppe Paliotta. Gli obiettivi-
creazione di una nuova rete ferroviaria, rilancio del siste
ma dei trasporti per una spesa stimata Intorno al 1400 
miliardi. 

Elezioni 
alla Sapienza 
Il Rettore esorta 
a votare 

Un appello agii studenti a 
partecipare alle votazioni 
che quest'anno, per la pri
ma volta, comprendono 
anche le elezioni del sena
to accademico integrato: 

^ » » ^ » ^ » » ^ » M questo l'invito rivolto dal 
rettore Tecce in una lettera 

inviata agli iscritti dell'ateneo «La Sapienza» in vista delle 
prossime elezioni per il rinnovo dei rappresentanti negli 
organi dell'università. 

ADRIANA TERZO 

ValMelaina 
Muore bimbo 

investito 
dalla mamma 

Ginnastica 
per pigri 

Tutti i centri 
in città 
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Tragico incidente ieri mattina Andrea Bellucci era in piedi 
inviaCabrini,aValMelaina davanti ad un muretto 
Mentre usciva dal box il piede Ha subito perso conoscenza 

ìi le è scivolato dalla frizione Stava andando a scuola 

Investito dalla mamma 
muore un bimbo di 8 anni 
Una tragica fatalità. Un bambino di otto anni, An
drea Bellucci, è stato investito ieri mattina in via An
giolo Cabrini. a Val Melaina, dalla mamma che sta
va facendo manovra con la macchina nel cortile 
condominiale. È morto un'ora dopo al Policlinico 
Umberto I, senza riprendere conoscenza. Nello stes
so ospedale è stata ricoverata la donna, in stato di 
choc. Il bimbo stava andando a scuola. 

ANDRBAQAIARDONI 

Andrea Bellucci, il bimbo di otto anni morto ieri mattina a Val Melaina 

• • Il piccolo Andrea, otto 
anni, era accanto al muro del 
box aspettando che la mam
ma finisse di fare manovra 
con la Panda quando si e chi
nato per frugare nel suo zai
netto blu pieno di penne e 
quaderni. Fosse rimasto in 
piedi l'improvviso balzo in 
avanti della macchina l'avreb
be colpito soltanto alle gam
be. Invece s'è chinato proprio' 
In quell'istante, proprio men
tre il piede della mamma sci
volava del tutto accidental
mente dalla frizione. Forse 

Andrea non se n'è nemmeno 
accorto. Quando la mamma è 
scesa gridando dalla macchi
na aveva già perso conoscen
za, sdraiato I). nel cortile con
dominiale in via Angiolo Ca
brini 56, a Val Melaina, sull'a
sfalto bagnato di pioggia, con 
accanto Ti suo zainetto blu. È 
morto un'ora più tardi, al Poli
clinico Umberto I. Nello stesso 
ospedale è ricoverata sotto 
choc la mamma, Liliana Ros
si, 48 anni. 

Ma sotto choc è l'intero 
quartiere, i condomini, i corti-

B presidente D'Erme: «Il deficit è di oltre lOOmila prelievi» 

«C'è carenza di sangue nel Lazio» 
L'Avis rischia la chiusura 
C'è carenza di sangue nel Lazio: mancano 50tnila 
donatori. Il fabbisogno regionale è di 250mila pre
lievi da mezzo litro l'uno. Ma a disposizione ce ne 
sono soltanto 128mila. L'Avis rischia di sciogliersi. 
«Se la Regione non approverà il piano regionale del 
sangue entro il 5 maggio - ha detto il presidente 
D'Erme • chiuderemo le nostre sezioni di Viterbo, 
Latina Roma, Rieti e Fresinone». ' . .---.•-

MARISTELLA IERVASI 

M L'Avis, l'Associazione vo
lontari del sangue, rischia di 
sciogliersi e di mettere i sigilli 
alle sue 140 sezioni del Lazio. 
11 grido d'allarme è stato lan
ciato ieri in una conferenza 
stampa dal presidente regio
nale, Ermanno D'Erme. 

C'è carenza di sangue. 11 
(abbisogno regionale è di 
250mila sacche da mezzo litro 
l'una. Nel 1990 ne sono state 
raccolte solo 128.133. C'è un 
deficit di oltre lOOmila prelievi. 
E non è poco. Visto che la 
quantità richiesta per effettua
re un trapianto di fegato è di 
140 sacche. •Senza finanzia

menti non si possono proget
tare attivili di promozione e 
sviluppo • ha spiegato il presi
dente • Il plano regionale del 
sangue nonostante le ripetute 
richieste non è stato ancora 
portato a termine». 

Ma c'è di più. Una secca di 
sangue pud costare ISOmila li
re oppure sfiorire il mezzo mi
lione. Mentre nel resto d'Euro
pa il costo di un •prelievo» non 
supera le 2C0mila lire, «Èvero-
precisa D'Erme -. In Itali» la 
baronia del primariato deve 
essere rimossa. La legge preve
de un servizio di immunoema-
tologia e trasfusione ogni 400 

abitanti. In realtà nel Lazio esi
stono ben 32 centri trasfusio
nali». 

L'eccedenza dei centri de
termina prezzi differenziati per 
la raccolta. Il costo di una sac
ca di sangue dipende dal nu
mero del personale e dal totale 
dei prelievi effettuati. Una in-

•" dagine compiuta dalla Regio
ne nel 1987 faceva rilevare U 
massimo costo per prelievo al 
centro del Forlanini per 
544.747 lire, e al Nuovo Regina 
Margherita per 537.190 lire, 
contro le 46.267 lire di Latina e 
le 46.419 del centro della Usi 
Rml8. 

1 dati più recenti, del 1990. 
registrano Invece in alcuni 
centri una raccolta sui mille 
prelievi. E il caso del Fatebene-
fratelll (1.516 donazioni), del 
Forlanini ( 1.379), del San Gia
como (1^65). Control 17.363 
prelievi dell'Università, i 10.739 
dell'Umberto I. i 9.810 di Viter
bo e gli 8.480 di Latina. Secon
do l'Avis per far scendere il 
prezzo di una sacca di sangue 
occorre accorpare le strutture 
vicine con meno prelievi e po

tenziare i centri efflcenti. •Sal
vati» il Policlinico, il San Camil
lo, il Gemelli, il Bambin Gesù, 
potrebbe sorgere un unico 
centro trasfusionale tra il San
t'Eugenio e il Ciò, tra II Forlani
ni e lo Spallanzani, tra Frascati, 
Colleferro e Albano, e cosi via. 

Il volontariato Avls è molto 
forte In provincia, mentre e sta
zionario nella capitale e caren
te a Fresinone e a Rieti. Le as
sociazioni che effettuano al
meno 5mila donazioni per an
no sono l'Avis, la Cri e l'Adspe 
che fa capo al primario Man-
delli. 

Il 5 Maggio a Rieti Terminillo 
si svolgerà l'assemblea regio
nale dell'Avis. Verrà deliberato 
lo scioglimento dell'organizza
zione? Le sorti della associa
zione dipendono dalle volontà 
della giunta del Lazio, cioè 
dalla approvazione o meno 
del piano regionale del san
gue. Se il volontariato non ot
terrà dalla Regione un finan
ziamento di 600 milioni il pre
sidente consegnerà alle autori
tà le chiavi delle 140 sezioni 
Avis della regione. 

mercianti di via Angiolo Ca
brini, le insegnanti e le bldelle 
della scuola elementare «Watt 
Disney», dove Andrea fre
quentava la seconda. La sua 
maestra, Liliana Santini, non 
tenta nemmeno di frenare il 
pianto. «Gli avevo insegnato a 
tenere in mano la penna, gli 
avevo insegnato a scrivere. Un 
bambino cosi bello, affettuo
so. Lo conoscevo da due anni. 
Non posso credere che non ci 
sia più, non ci riesco. Gli vole
vo bene, davvero, gli volevano 
bene tutti. Provi ad entrare in 
classe, guardi quei bambini, i 
suoi compagni di classe. È da 
stamattina che stanno pian
gendo. E la mamma, povera 
donna. Non riesco nemmeno 
ad immaginare II dolore e il ri
morso che d'ora in poi dovrà 
portarsi dentro». 

La tragedia alle 8,20 di ieri. 
A vederla da fuori, a doverla 
raccontare, viene spontaneo 
parlare delle coincidenze, 
delle fatalità che hanno porta

to all'assurda morte del bam
bino Ieri mattina pioveva, an
zitutto. Perciò Liliana Rossi ha 
deciso di accompagnare a 
scuota Andrea, scuola che è a 
non più di cinquanta metri dal 
portone di casa. Perciò ha 
preso la macchina. Ma non 
basta. Forse la suola della 
scarpa bagnata le ha fatto sci
volarli il piede dalla frizione. 
Non mentre faceva retromar
cia, ma proprio quando il mu
so della Panda era rivolto ver
so il bimbo che stava aspet
tando di salire in macchina. E 
in quell'istante Andrea era 
chino a rovistare nel suo zai
netto, forse per controllare 
che fosse tutto a posto, qua
derni, libri, penne, merenda. 

Li: urla disperate della don
na hanno fatto subito accorre
re decine di persone. Il portie
re del palazzo era a pochi me
tri di distanza, nella sua guar
diola Poi sono arrivati alcuni 
condomini seguiti da cinque 
operai che sull'altro lato della 

palazzina stavano ristrutturan
do la facciata. Andrea era 
sdraiato in terra, immobile. 
Perdeva molto sangue. E nes
suno ha ritenuto opportuno 
prendersi la responsabilità di 
sollevarlo da terra e portarlo 
in ospedale. Per mezz'ora 
hanno aspettato che arrivasse 
l'ambulanza dal Policlinico 
Umberto I, mentre Liliana 
Rossi sdraiata accanto al figlio 
lo accarezzava, parlandogli 
piano piano, con dolcezza, 
pregandolo di rispondere, di 
aprire gli occhi. Poco dopo è 
arrivato anche il papà del 
bimbo, Massimo Bellucci, che 
era già al lavoro, in banca, al 
momento della disgrazia. 

La polizia stradale, che si 
sta occupando delle indagini, 
ha sequestrato la Panda beige 
di Liliana Rossi su disposizio
ne del magistrato. Nelle pros
sime ore la donna riceverà 
un'avviso di garanzia per omi
cidio colposo. È la prassi in 
caso di incidenti del genere. 

Indetta per oggi un'assemblea degli studenti 

Scontri all'università 
127 restano in carcere 

ALESSANDRA BADUKL 

• • La posizione dei 27 auto
nomi arrestati ieri durante la 
manifestazione di lunedi alla 
•Sapienza» è al vaglio del sosti
tuto procuratore Eugenio Mon
tatói. I ragazzi, tutti incensurati, 
sono stati arrestali a via De Lol-
lis, subito fuori dalla città uni
versitaria, durante una carica 
che la polizia sostiene sia stata 
provocata dal lancio di un can
delotto fumogeno e sassi da 
parte dei dimostranti. Il Movi
mento studentesco romano ha 
invece negato ogni responsa
bilità, sostenendo che la carica 
è partita «a freddo». 

Due degli arrestati, feriti, so
no ricoverati al Policlinico. Ed 
un minorenne non è stato arre
stato ma affidato al servizio so
ciale. Ieri II sostituto procurato
re attendeva il rapporto della 
DIgos. Subito dopo inoltrerà il 
fascicolo con le relative richie
ste all'ufficio del giudice delle 
indagini preliminari per la con
valida del provvedimento. Per 
ora, i reati ipotizzati dalla poli
zia variano a seconda delle 

singole posizioni: adunata se
diziosa, resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale, danneggia
mento a beni pubblici, porto di 
oggetti alti ad offendere, vio
lenza, lesioni e minacce aggra
vate. Le richieste potrebbero 
essere divelie per ogni impu
tato: dalla scacerazione alla 
convalida dell'arresto e al rin
vio a giudizio. 

Il Movimento studentesco 
romano ha intanto confermato 
l'assemblea di oggi nell'aula 
prima di Lettere alle dieci, a 
cui saranno presenti anche i 
parlamentari di Democrazia 
proletaria e quelli del Gruppo 
federativo che hanno presen
tato due interrogazioni sugli 
scontri di lunedi e sugli arresti 
di venerdì scorso. Il corteo del
l'altro ieri, come l'assemblea 
di oggi, erano stati indetti pro
prio per protestare contro il 
comportamento della DIgos il 
19 aprile, durante e dopo la vi
sita del Papa nell'ateneo, con
testato da un piccolo gruppo 
di studenti. In un comunicato 
alla stampa, ieri il Movimento 

studentesco romano ha ribadi
to che il corteo era pacifico e 
ha accusato la polizia di aver 
fatto una carica «particolar
mente indiscriminata e violen
ta», in cui sono rimasti contusi 
anche due operai dei lavori 
stradali. Sostenendo che l'a
zione della polizia è riconduci
bile «ad un disegno generale 
promosso dal governo per il 
restringimento degli spazi di 
democrazia» nel comunicato 
vengono indetti altri Ire appun
tamenti: due assemblee il 2 e il 
9 maggio ed una manifestazio
ne nazionale l ' i l maggio, an
niversario della morte di Gior
giana Masi, uccisa durante de
gli scontri nel '77. Sugli episodi 
di lunedi e venerdì scorsi, ieri 
la Rete degli studenti di sini
stra, una delle liste che si pre
sentano alle elezioni universi
tarie, ha diffuso un volantino 
intitolato «Lo preda e l'esca. A 
chi piace questo clima?», in cui 
paria di «cupo spettacolo, fatto 
di provocazioni, violenza e so
praffazioni» e conclude dichia
randosi contro ogni forma di 
violenza. 
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XIII CIRCOSCRIZIONE - OSTIA 

GIOVEDÌ 25 APRILE - ORE 10,30 

CINEMA KRISTAL (Via dei Pallottini) 

Presentazione del 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

"Alternative e regole moderne 
per la democrazia italiana" 

Interviene: 
A. FALOMI, segretario regionale del Pds 

VIDEO UNO 
CH59 

OGNI MERCOLEDÌ ore 14.40 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE 

DELL'AREA METROPOLITANA 
— Notiziari e servizi sulla 

Provincia di Roma 
— Incontri con i consiglieri del 

gruppo consiliare Pci-Pds 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo , 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventar» socio 

I nv i a la t u a d o m a n d a c o m p l e t a d i tu t t i i d a t i 
a n a g r a f i c i , r e s i d e n z a , p r o f e s s i o n e e c o d i c e f i 
s c a l e , a l l a C o o p s o c i d e « l 'Un i t à» , v i a B a r b e -
r i a . 4 - 40123 B O L O G N A , v e r s a n d o la q u o t a 
s o c i a l e ( m i n i m o d i e c i m i l a l i re ) s u l C o n t o c o r 
r e n t e p o s t a l e n. 22029409. 
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F\zienga 
comunale 
energia 
yqmDienre 

Affo scopo dì migliorare sempre più' 
il servizio all'utenza, a partire dal 
22 aprile p. v. sarà ' attivato il nuovo 
servizio , 

attraverso il quale gli utenti potranno 
trasmettere le letture del proprio 
contatore dell'energia elettrica 
telefonando al numero 

Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletta ACEA. 

Con l'occasiona si ricorda agli utenti 
che oltre agli uffici della Sede, sono 
In funzione altri centri commerciali 
siti In: 

" via G.B. Valente 85 

• via Monta Meta 15 

" via del Varano 70 

dalle ore 8,15 alte ore 12,30 /sabato 
escluso) ed il martedì' e giovedì' 
anche dalle ore 15 alle 16. 
Presso tali uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

• stipula dl contratti elettrici. Idrici 
e dl illuminazione perpetua 

" variazioni contrattuali 

• disdetta dl contratti 

• Informazioni sulla fatturazione e 
sulla esazione. 

Il centro commerciale dl Ostia Udo, 
sito in vìa della Vittoria 30. oltre ad 
eseguire le suddette operazioni, svolge 
anche funzioni di esazione e dl 
rettifica della fatturazione elettrica. 
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Ualtra 
ginnastica 

Nella capitale 150 centri 
per dimagrire senza sudare 
Navette di galleggiamento 
;dietro Trastevere 
A S. Paolo e Campo de' Fiori 

U è «classi di esercizi» 
]i la «boxe con le ombre» 
? j ha un «tempio» a San Pietro 

• 5 ! 
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Palestre per soli pigri 
Magri, belli e senza stress 

di 

Oltre mille palestre nella nostra città per l'esercito 
degli stakanovisti della cultura fisica». Ma. accanto 
alle tradizionali discipline, fioriscono nuove propo
ste per tonificare, allo stesso tempo, muscoli e cer
vello. Per i pigri sono disponibili 150 centri dove pra
ticare la «ginnastica passiva». Bionergetica, «taiji
quan» e navette di rilassamento mantengono in for
ma debellando lo stress. 

1 ' « 

DANUUAAMBNTA FBUCIA MASOCCO 

• I II concetto di «mena sa
na In corpore sano» non è una 
Dovila. Perfino I gaudenti latini 
lo applicavano con alacre en
tusiasmo. Secoli dopo gli igie
nisti americani si sono impa
dronii di questa teoria sem
plice ed elementare come 
l'uovo di Colombo, trasfor
mandola in un mega affare 
profumato di dollari Ma pro
cediamo con ordine. Da tem
po si * copilo che il dualismo 
psiche-corpo non è utile, ne 
iunikmale. 

Chi frequenta palestre o 
coni ginnici non si limita a ri
durre il gin? vita un pò abbon
dante o-a modellare i pettora
li: dal templi dell'aerobica e 

del body-buildinR si esce toni
ficati anche nella mente Più 
belli e quindi più sicuri, capa
ci di affrontare con disinvoltu
ra lo strew del quotidiano, la 
fatica giornaliera. Sull' onda 
del bombardamento pubbli
citario che ci impone «modelli 
visivi» sottili, magri e slanciati 
come danzatori di Bejart, an
che il popolo mediterraneo 
ha scoperto il footing, lo Jog
ging e lo stretching 

Via per sempre la pancetta, 
morte giurata alla cellulite an
che a costo di faticosissimi 
•tour de force». Il fisico ne gua
dagna ed U morale si tiene al
to in questa conu a volte co
mica e macchlettutica, verso 

l'edonismo e l'apparenza 
Fioriscono quindi I centri di 
bellezza, le accademie sporti
ve, le scuole atletiche Soltan
to a Roma se ne contano oltre 
un miglialo, spesso Improvvi
sate e prive della benedizione 
del Coni Hanno nomi Invo
gliami I club ginnici dissemi
nati in ogni angolo della citta 
•Young Style», «Per sempre 
giovani» e 'Istituto di cultura fi
sica» tanto per gradire . 

Ma, tra i capisaldi della gin
nastica tradizionale (genera
le, correttiva, artistica e ritmi
ca) stanno emergendo, con 
passo felpato, nuove proposte 
che privilegiano l'aspetto psi
chico della «fitness» Bkmerge-
tica e Taljiquan, ad esempio, 
sono considerati alla stregua 
di terapie II problema psico
logico viene analizzato nei 
modi in cui viene espresso a 
livello gestuale e quindi -cura
t o attraverso esercizi e movi
menti adatti Il presupposto è 
che corpo e mente, come 
spiega Angela CUovannelli 
dell associazione Jones Tan-
king, «sono funzionalmente 
Identici, quanto avviene nella 

mente riflette quanto avviene 
nel corpo e viceversa» 

Ancora più oltranzista e 
l'approccio delle «navette di 
rilassamento», ex capsule di 
galleggiamento che, oltre a fa
vorire Il rilassamento dei mu
scoli dorsali e migliorare la 
corretta posizione del busto, 
vengono utilizzate in ambito 
sportivo accademico per il re
cupero dei traumi da super al
lenamento o, In alternativa, 
per stimolare le prestazioni 
psico-fisiche attraverso le tec
niche di visualizzazione del 
movimenti. Insomma, soffrite 
di mal di schiena e siete stres
sati? La «navetta», a sentire I 
gestori del Centro della Balena 
di via del Cappellarl, è la solu
zione che fa per voi. Rinchiusi 
in una scatola insonorizzata 
delle dimensioni di una Fiat 
126 e sdraiati per SO minuti su 
di un materasso ad acqua ri-
trovereti voi stessi e rimettere
te In sesto la colonna verte
brale. 

Dedicai* al pigri è. Invece, 
tó «Bftinostfca p a s s i m m citte-
sto caso l'unico Aspetto men
tale a goderne è la propensio

ne ad oziare Importata dagli 
Stati Uniti è stata lanciata sul 
mercato italiano circa tre anni 
fa attraverso lo slogan «dima
grire e tonificarsi sema sudare 
e faticare» Nella nostra citta 
sono ben I SO le palestre in cui 
è possibile «fare ginnastica 
senza farla» Per ndurre cosce, 
glutei e addome è neccessario 
adagiarsi, in modo progressi
vo, su sette lettini Saranno le 
macchine a strapazzarvi a do
vere, piegandovi le gambe, 
massaggiandovi le anche e 
manipolandovi I bicipiti. Il 
«dolce supplizio» dura un'ora 
a seduta e coloro che voglio
no usufruirne possono, du
rante il trattamento, fumare, 
leggere il giornale o chiacche-
rare al telefono Utilizzando lo 
stesso sistema I grandi mana
ger americani sono gii In pos
sesso di poltrone gym tome in
stallate nei loro uffici Como
damente seduti i nuovi yuppy 
lavorano, si lasciano manipo
lare i muscoli e sballottare a 
dovere pur di mostrarsi in (or
ma. Il mondo appartiene, or-
mal,'agli stakahovfstl della 
«cultura fisica». Costi quel che 
costi 

Giovani 
e anziani 
cinesi 

Sraticano 
Taljiqiian 

a Shanghai 
(nella fato 
inailo) 
Accanto, 
un gruppo 
di cinesi 
fa esercizi 
della 
«ginnastica 
della tutina 
vita» 
Anche 
• Roma 
questa formi 
di ginnastici, 
chiamala 
la «box» 
con le ombre», 
comincia 
ad avere 
molti faro. 
Oltre 
altaipquan 
riscuotono 
successo 
pure la 
biosnernetlCA 
levasele 
A 
ntassatnento, 
e la ginnastici 
passiva 

l > 

r* 

La bioenergetica 
per spezzare 
corazze muscolari 
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• i Al bando lo stress, via le con
trazioni muscolari e le tensioni ac
cumulate al ritmo della vita moder
na senza costringersi a contorsioni 
o flessioni defatiganti. La bioener
getica, forma di terapia che combi
na l'azione tonificante sul corpo 
con quella sulla mente, sembra ri
spondere a questo scopo Partonta 
da Alexander Lowen, medico psi
coanalista formatosi alla scuola di 
Wilhelm Reich. già da tempo ha 
varcato 1 confini dell'applicazione 
psicoterapeutica toui-court per 
proporsi come metodo alternativo 
alla ginnastica nel raggiungimento 
dell'obiettivo «benessere» Sul mo
dello americano anche-in Italia co
mincia a farsi frequente l'offerta di 
corsi di esercizi di bioenergetica e a 
Roma, oltre qualche palestra, sono 
soprattutto i centri di consulenza 
psicologica ad organizzarne, ma 
ciò non induca a pensare che sia
no destinati solo ai disagiati psichi
ci. Chiunque, infatti può trovare 
buoni motivi per praticare l'attività 
bioenergetica se e vero che paure, 
ansie e Insicurezze, latenti o mani
feste, covano anche nell'Individuo 
più Integro formano una specie di 
•corazza» muscolare rigida, che 
impedisce all'energia di fluire libe
ramente, creando blocchi e In Di
zioni anche nella vita sessuale In
segnare a riconoscere le tensioni e 
scioglierle e compito di questa atti
viti che. secondo lo stesso Lowen. 
ha per fine ultimo quello di «aiutare 
a lasciarsi andare al piacere» 

Lontano dalle palestre affollale e 
chiassose, la òio predilige piccoli 
ambienti disadorni •Scalciare a 
vuoto, espnmere la rabbia tirando 
pugni su di un tappetino gndardo 
TI odio' può servire a liberarsi del
la propria aggressività -spiega 
Francesco Augugliaro, psicologo 
dell'Istituto Italiano di Psicotera
pia-, simulare una scenata di col
lera infantile combatte le inibizioni 
dell'espressione emozionale che 
portano in genere ad una perdita 
di sensibilità e quindi di vitalità» Si 
lavora sul corpo, dunque, per rag
giungere la mente movimenti di
stensivi, respirazione controllata 
massaggi alle parti più contratte 
come spalle e collo livello di ener
gia ed efficienza sul lavoro ne 
escono potenziati, ma anche I el
leno sulla figura e garantito 

Insomma la bioenergetica sem
bra avere le carte in regola per con
quistare il vanto mercato di tutti co
loro che proprio non ce la fanno 
ad infilarsi in una palestra dopo 
una giornata di lavoro ed uscirne 
tonificati si, ma tutto sommato sfi
niti Eppure, sebbene in cn -scita, la 
domanda di aliassi di esercizi» è 
ben lontana dal poter essere consi
derata di masua «C'è poca infor
mazione -continua Augugliaro • 
molta confusione con lo yoga, per 
esempio Inoltre permane una cer
ta dillidenza verso la psicologia e 
psicoterapia alle quali si ricorre 
con disagio Negli ultimi tempi so
no sensibili i cambiamenti in termi
ni di acquisizione di consa-pevolez
za e quindi di rchicsta di "ginnasti
che alternative*, ma siamo lontani 
dai numeri dell'aerobica e del bo
dy building» 

SI. la bioenergetica rimane 
un'attività «di tendenza» e pioniere, 
anche in questo caso, sono le don
ne «Forse -commenti Augugliaro-
perche avvertono con più forza le 
repressioni fisiche e desiderano li
berarsene» Ma la voglia di miglio
rare le proprie capaciti percettive 
non e «.ufficiente per la bioenerge
tica più che per altre atthntn, la pre
senza di un buon istruttore non è 
solo auspicabile ma addirittura es
senziale «L improvvisazione pud 
essere estremamente pericolosa 
gli esercizi liberano energ.e e ten
dono al recupero di sensazioni an
tiche, la pre-icnza di un operatore 
competente garantisce la perfetta 
esecuzione evitando effetti contro
producenti» A parlare e Stefano 
Tamom, vici-presidente dell' Asso
ciazione ital ara psicologia Sporti
va che da otto anni prcapara a 
questa tecnica medici, psicologi e 
tecnici dello sport Qualche indica
zione lip tei 5420992. Siab 
lei 4510309-, Jonas Tankmg Tel. 
6876955. Aips Tel 372285!» 
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Allungate la vita 
con il taijiquan 
Ma occhio ai falsi 
•"• Forza e armonia Oli effetti 
garantiti dalla pratica del taijiquan 
sono espressi in queste due parole 
A meli strada tra l'arte marziale e 
la ginnastica dolce il taijiquan ha 
quasi nove secoli di vita Correva 
infatti il XII secolo quando il mona
co taoista Chang San Feng, lo ela
borò servendosi della sua espe
rienza in arti marziali Movimenti 
fluidi, lenti e senza interruzione, 
preordinati in sequenza quasi una 
danza agli occhi del profano «Ep
pure - afferma Filomena Petti, re
sponsabile del settore Medicina 
Tradizionale cinese del Centro Pa
racelso - la sua pratica, oltre che 
migliorare il tono muscolare e po
tenziare l'elasticità delle articola
zioni, attiva la funzionalità del si
stema nervoso e degli apparati re
spiratorio, circolatorio, digestivo 

Come conseguenza quindi, rie-
qultlbra l'Intero corpo e ne poten
zia le difese naturali» Un metodo 
di ginnastica per la salute, insom
ma, e bene lo sanno In Cina dove il 
taljiaquan viene praticato in parchi 
e piazze da tutti, bambini e anzia
ni, e dove gli esercizi fisici sono sta
ti inseriti nel protocolli terapeutici e 
nel programmi di prevenzione sa
nitaria In Italia si contano circa 
diecimila appassionati dislocali 
soprattutto nel nord e suddivisi in 
due classi cintura bianca chi, divi
sa in sei gradi e cintura nera, oro e 
rossa, chien •! nostri utenti sono 
perlopiù giovani cunosi delle disci
pline orientali o desiderosi di ap
prendere una tecnica di difesa per
sonale - dice Adalberto Mabilia 
dell'Associazione «Taiiiquan» -
mentre predominano le giovani 
donne nei corsi organizsati dal Pa
racelso Ma il taijiquan che non ri
chiede un impegno selettivo, sforzi 
violenti o affaticamento trova nella 
terza età un vasto mercato poten
ziale Chiamato anche «ginnastica 
della lunga vita», infatti se pratica
to con costanza può ritardare gli ef
fetti dell invecchiamento come di
mostrato da un indagine svolta dal 
Centro Ricerche in medicina dello 
sport di Pechino «Un'attività per 
lutti -continua Filomena Petti - e c 
cetto per chi ha fretta, per chi vive 
per il tutto e subito e magan ricorre 
con una certa frequenza alle pillo
le Il manager supenmpcgnato, in
somma, mollo probabilmente non 

si accosterà mai al taijittarf Uomi
ni In carriera a parte, negli ultimi 
anni la richiesta di tjq e aumentata 
come del resto si sta verificando 
per tutte quelle discipline che sen
za trascurare muscoli e «ciccia» 
strizzano I occhio alla psiche, pun
tano 1 indice contro ansia e «logo-
no della vita moderna», propongo
no li relax Ma I neofiti corrono 
qualche rischio 11 più grande e 
quello di Imbattersi in istruttori non 
propno qualificati «Occhi a man
dorla e pochi mesi di esercizio nel
le strade di Pechino hanno indotto 
più di qualcuno ad improvtsarsi 
maestro" in barba al rispetto de

gli originali principi del tjq; denun
cia Filomena Petti Non 6 comun
que il caso del Paracelso, dove 
questa disciplina é affidata a fisio
terapisti formati ali Accademia di 
Medicina Tradizionale cinese di 
Pechino della quale rispettano le 
Indicazioni senza mediazioni I lo
ro corsi si articolano In tre parti 
«controllo del movimento» per ap
prendere le basi di una corretta 
esecuzione dell'Intera sequenza, 
•controllo del respiro» per armoniz
zare la respirazione con i movi
menti, «controllo della mente» per 
il rilassamento mentale e la con
centrazione (telefono 5897364) 
Ha studiato con insegnanti cinesi 
anche Adalbcro Mobìlia (Associa-
zione Tjq, telefono 4248032) Altri 
indirizzi Associazione Gym 
Club.7842997, e Jonas Tankmg, 
€876995 I costi sono simili a quelli 
degli altn corsi di ginnastica 
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Riposo in acqua 
Due vasche 
da... allucinaaone 
• • Tutto iniziò In America negli 
anni 'SO per opera del dottor John 
Lilly, un nouroftsiologo intenziona
to ad effettuare delle ricerche sul-
(attiviti conscia del cervello Lo 
studioso dimostrò che galleggiare 
nell'acqua, al nparo da stimoli 
estemi come la luce o i rumori, 
produceva nei soggetti un rilassa
mento molto profondo La «vasca» 
messa a punto da Lilly venne in se
guito utilizzata perfino dal regista 
Ken Russell nel suo film Stali d allu
cinazione L'isolamento scnsonale, 
unito ad uno stato di relax genera
le, produce l'emissione di onde 
Thcta, le stesse che a livello cere
brale vengono generate nel dormi
veglia É uno stalo associato al flui
re di immagini e ncordi molto vividi 
che tutti sperimentano nel passag
gio dalla veglia al sonno e che pare 
prolungarsi nella vasca 

Partendo da questo presuppo
sto, nel 1986, in via dei Cappella» è 
stato aperta l'Associazione Jonas 
Thankmg, unico centro nella no
stra cittì dotato del sisicma delle 
floatation tanks. Nel caso delle «na
vette di rilassamento» (ora si chia
mano cosi) non si può parlare di 
ginnastica in senso stretto, anche 
se le vasche vengono utilizzate nel-
lambito dello sport accademico 
per il recupero del traumi da super 
allenamento e per migliorare le 
prcsatazioni psico fisiche degli at
leti attraverso le tecniche di visua
lizzazione dei movimenti Eppure, 
come spiega Antimo Palumbo lito-
lare della Jonas Thanking, «l'alli
neamento delle curve sul materas
so sospeso nell'acqua ha clfctti 
sorprendenti per il rilassamento 
muscolare» 

Ed entriamo, allora, in questo 
piccolo regno del relax costituito 
da una scatola di legno grande co
me una Fiat 126 Si apre un portcl-
Ione e ci si india in un vano bianco 
e blu Ecco il «materasso delle me
raviglie» che galleggia su di una so
luzione idro-salina Ci si sdraia co
me sul proprio Permaflcx e opll il 
gioco e fatto secondo i promotori 
della «navetta» Circondati dal buio 
ed assolutamente al riparo da voci 
e rumori nasscstercte la colonna 
vertebrale mentre il vostro cervello 
produrra onde thcta a pie sospinto 
Per i raffinati sono previste sedute 
arricchite da supporti musicali o 

«guidate» da una voce suadente 
che spiega ai neofiti come «vivere 
l'esperienza» Ogni ora di tratta
mento costa 25 mila lire e secondo 
Palumbo «0 uno strumento di rica
rica energetica davvero subordina-
no» 

Ma da chi è formato il bacino 
d utenza delle «navette» ideate da 
Lilly? «Si tratta, in genere, di attori, 
Impiegati o liberi professionisti di 
età compresa tra I 25 ed 145 anni 
che hanno bisogno di ntagliarsi 
una pausa nello stress quotidiano» 
• spiega il titolare della Jonas Than
king. 

Tra breve II centro di via dei Cap
pellai1! darl alle stampe il periodi
co!.'/tura una nvista trimestrale-di 
cultura e terapia olistica» in cui ver
ranno ampiamente promossi i ser
vizi offerti dall'associazione «La 
medicina distica molto sviluppata 
nei paesi anglosassoni • racconta 
Antimo Palumbo - considera I indi
viduo nella sua irterczza e non cu
ra il sintomo ma le cause che lo 
producono- » 
Per mettere a punto questa icona 
lo stalf del Jonas Thanking utilizza 
almeno una decina di tecniche Al
cune con secoli di tradizioni alle 
spalle come 1 Hatha yoga il Taiji
quan e lo Shiatsu Altre piuttosto 
curiose quasi loiklonstiche. come 
la danza del ventre, il potere delle 
mani (corso tenuto da una con
duttrice di una trasmissione a Tele-
montccaiio) o luso terapeutico 
dei cristalli 
Antimo Palumbo, che non è né 
medico, né psicologo ed ha cono
sciuto le vasche di Ulty a Parigi 
mentre preparava una tesi di lau
rea sui luna-park, non ha dubbi 
sull'efficacia dei metodi anti-strcss 
esercitati nel suo centro E, parafra
sando il proverbio invita I cunosi a 
provare per credere ODanAm 

Le «magnifiche 7» 
per bicipiti 
alla moda yuppie 
M i «Dimagrire e tonificarsi senza 
sudare e faticare oggi 6 possibile 
con le magnifiche sette» Sembra 
un'accattivante invito per l'inizia
zione ai piaceri erotici di gruppo 
ed é invece lo slogan attraverso il 
quale viene propagandata I attiviti 
dei centn Gym Tome e Scwrn 7b-
ntng specializzati nella promozio
ne e nella diffusione della ginnasti
ca passiva / 

In fatto di «cultura fisica» questa 
è I uluma scappatoia degli amen-
cani che. molto furbescamente, 
h inno trovato il modo di oziare e 
mantenersi in forma. Dapprima 
utilizzata per nobili scopi quali la 
riibilitazione dei poliomeliucl e la 
fisioterapia, la ginnastica passiva 
sostituisce il consueto approccio 
con I uso di una sene di macchine 
(«le magnifiche sette» per I app-
punto) ognuna delle quali è spe
cializzata in un diverso tipo di eser
cizio 

In via Candia, nel quartiere Prati, 
si trova uno dei 150 centri «ami fau
ci» disseminati oramai In ogni an
golo della città L ingresso del Sun-
siane dotato di palmettc sintetiche 
e luci violacee fa pensare alla hall 
di una discoteca o di un istituto di 
bellezza Super abbronzate fan
ciulle in camice sfrecciano nei cor
ridoi di questa piccola •cattedrale-
deli estetica A gestire 11 tutto é Ugo 
Palombo rappresentante e distri
butore del marchio Cymsette ditta 
che rifornisce i lettini per la ginna
stica passiva alle palestre di tutta 
Italia Dall alta parte della barricata 
e in stretta conconcorrenza con 
Palumbo è invece, la Seixn To-
ningài Maurizio Rlpani 

Il propictario del Sunshme non 
ha dubbi «queste apparecchiature 
- dice - se usate in modo appro
prialo consentono di ridurre le zo
ne voluminose, ndanno forma e to
no ai muscoli migliorano la circo
lazione sanguigna e aumentano 
l'elasticità dei tessuti senza lo sfor
za muscolare e la fatica che ac-
campagnano gli esercizi ginnici 
tradizionali» Detta cosi sembrereb
be che pesi spalliere svedesi e at
trezzi fin oggi utilizzati per smaltire 
I eccesso calorico non abbiano più 
senso di esistere In realtà lo stesso 
Palumbo lamenta una certa ap
prossimazione ed una notevole 
mancanza di professionalità nella 

gestione del metodo «Nei miei 
centri le macchine sono affidate ad 
istruttori lsef • tuona il distributore 
delle Gymsette - e non ad estetiste 
sprovvedute che non sanno nep
pure dove è posizionato il trape
zio » Esplosa tre anni fa la ginnasti
ca passiva si rivolge soprattutto ai 
pign a coloro che pur volendo mo
strarsi in forma non hanno inten
zione di faticare «lo - dice Giulia, 
vent anni, assidua frequentatrice 
del Sunshme • odio sudare ma so
no rotondetta Che dovevo lare'» E 
chi sono invece, gli altri utenti di 
questa strana palestra' «La maggio
ranza e formata da donne spiega 
Palumbo - oppure da persone an
ziane che non amano spogliarsi in 
pubblico o da ex atleti che nel cor
so del tempo hanno perso la li
nea» 

Ci si sdraia quindi sul primo let
tino (specializzato nella riduzione 
del punto vita e rassodamento del 
glutei) pcrotto minuti si passa poi 
al secondo e cosi via per un totale 
di 56 minuti e per un costo com
preso nelle 15 mila lire Saranno le 
macchine a manipolarvi a stirarvi i 
muscoli a massaggiarvi i fianchi. 
Voi potrete leggere il giornale, sor
seggiare un drink, telefonare (se 
dolali di cellulare) e perfino lavo
rare se propno non riuscite a star 
lontani dalle scartoffie Ma i risulta
ti cosi ben propagandati dagli slo
gan non sembrano essere granché 
positivi stando al decremento di 
pubblico dopo il boom clcll'89 
Qualche palestra ad esemplo, ha 
gli chiuso Le «magnifiche sette» 
cominciano già ad accusare I primi 
colpi e chissà che il sano sudore e 
la vecchia fatica di un tempo non 
stiano per tornare .n auge 
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litorale 
È a rischio 
3 52% 
defle spiagge 
• • Un litorale inquinato 
dagli scarichi abusivi, soffo
cato dalle costruzioni e vieta
lo alla balneazione per lun
ghi tratti. Questo il drammati
c o quadro denunciato dai 
verdi di XIII e XIV circoscri
zione e dal gruppo provin
ciale nel dossier «Degrado 
del litorale romano» presen
tato ieri a Palazzo Valentina 
Abusi, irregolarità e disatten
zioni delle più elementari 
norme di tutela ambientale 
sono esposte nel documento 
attraverso una lunga serte di 
dati che confermano la stret
ta interazione tra abusivismo 
edilizio ed inquinamento 
delle acque. Un osservatorio 
permanente per il monito
raggio del mare la soluzione 
prospettata. All'enorme svi
luppo urbanistico verificatosi 
nell'ultimo ventenr io sui 135 
chilometri di costa tra Civita
vecchia e Nettuno viene, in
fatti, addebitata l'eutrofizza
zione di quattro km di litorale 
a Civitavecchia, 8 a Santa 
Marinella e 6 a Roma. Dal 
1970 ad oggi il patrimonio 
edilizio costiero è passato da 
120mila a 270mila abitazio
ni. Alle recenti lottizzazioni 
di Grottlni, Cerenova e Cam
po di Marte, agli enormi 
complessi residenziali di 
Santa Severa e San Nicola e 
agli insediamenti intensivi di 
Focene e Udo del Faro non è 
spesso corrisposta una ade
guata realizzazione di servìzi 
e fognature. Pia grave è il 
problema sul litorale sud do
ve Aidea. Lavinio, Udo dei 
Pini, Aiuto e Nettuno costi
tuiscono un ininterrotta se-
3uenza di palazzine, resi-

ence e villini che ha giti in
vaso, in alcuni punti, ampi 
tratti di arenile. Scaricando I 
liquami direttamente nei ca
nali di bonifica o in mare, I 
comprensori costruiti al di 
fuori delle direttive di piano 
regolatore hanno cosi Inter
detto alla balneazione il 52% 
dei 115 chilometri di costa a 
disposizione dei bagnanti. 
Un altro 20% « invece Inutiliz
zabile per la presenza di ser
vitù militari. Nelle «spiagge 
balneabili» il tasso di inqui
namento, nonostante abbia 
subito nel biennio 89-90 una 
notevole flessione, resta co
munque preoccupante. Du
rante il periodo estivo inoltre 
i 450mila residenti arrivano a 
sfiorare i due milioni, con 
punte di 5 milioni nei Gite 
settimana. A rimarcare il de
grado costiero vi £ poi l'ero
sione. «Dal 1960 al 1990. 
spiega Angelo Bonelli. rap
presentante del verdi in XIII, 
Il bacino imbrifero del Teve
re si « ridotto da 13.700 a 
4.900 chilometri quadrati, a 
causa dell'estrazione di sab
bia e della costruzione di di
ghe e sbarramenti che hanno 
Impedito il deflusso dei detri
ti verso il mare. La realizza
zione di pesanti strutture bal
neari, moli e pontili ha con
tribuito ad ingigantire il feno
meno, che nei tratti Tarqul-
nla-Qvitavecchia-Torre vai-
daliggla, Santa Marinella-
Ladispoll. Focene-Delta del 
Tevere ha assunto dimensio
ni particolarmente allannan-

CAl2a 

Sanità 
«Un'inchiesta 
sulle 
promozioni» 
• • Dopo lo scandalo delle 
promozioni facili, la CgD ha 
chiesto alla Regione e al Co
mune di «attivare una commis
sione d'Inchiesta sulla sanità a 
Roma», Alla commissione, se
condo la proposta del sinda
cato, dovrebbero partecipare 
anche del «garanti», dei perso
naggi estemi al mondo politi
c o locale. «Se la risposta sarà 
positiva - ha dichiarato il se
gretario Claudio Minelli - sia
mo pronti ad offrire tutta la col
laborazione richiesta. Noi non 
abbiamo nulla da nascondere, 
anzi abbiamo tutto l'interesse 
che sia fatta chiarezzasu fatti 
ed eventuali misfatti nelle Usi, 
negli ospedali e In generale nei 
servizi pubblici» 

La Cgll fa notare anche che 
delle normative troppo aggro
vigliate pesano sullo stesso sin
dacato, perche «non si sa mai 
chi e responsabile degli atti 
amministrativi non a caso di
lagano gruppi corporativi e 
sindacati autonomie)» si con
tendono a colpi di favore il 
consenso della gente» In ogni 
caso la Cgll si dichiara pronta a 
verificare fino in fondo ogni 
eventuale responsabilità e si 
impegna perche «non si faccia 
un gran polverone in cui alla fi
ne non si capisce dove stanno 
i fatti legittimi e quelli illegitti
mi». 

" ~ " ROMA -

Il sindaco revoca la delega in XIX 
a Cosimo Palumbo ' #* 
uno dei quattro de accinti 
per lo scandalo delle tangenti 

Espulso dal partito Sergio Iadeluca 
preso con 20 milioni nelle mutande 
Ieri a Primavalle manifestazione Pds 
con Gavino Angius e Renato Nicolini 

Carraro caccia il suo presidente 
Un presidente senza poltrona, un consigliere espul
so dal suo partito, altri due amministratori in galera. 
Lo «scandalo delle mutande» ha travolto la XIX cir
coscrizione ed è arrivato in consiglio comunale. 
Mentre la gente di Pnmavalle protestava in piazza, 
nell'aula Giulio Cesare il consiglio ha proposto al 
sindaco d'intervenire contro la corruzione. Prima 
proposta, un telefono verde. 

CLAUDIA ARLBTTI 

Paolo Pancini mostra I registratori con I quali ha incastrato Sergio Iadeluca 

• I Lo ha saputo in galera, 
dov'è finito quattro giorni fa 
per lo «scandalo delle mutan
de», da ieri Cosimo Palumbo 
non è più il presidente della 
XIX circoscrizione II sindaco 
gli ha revocato la delega e lo 
sostituirà «finché resteranno gli 
impedimenti». La vicenda di 
Paolo Pancini, che avrebbe 
dovuto sborsare ad ammini
stratori della circoscrizione 
venti milioni per una licenza 
commerciale, ha travolto il go
verno della XIX. Con l'ex presi
dente, restano in carcere due 
consiglieri de, che secondo il 
magistrato, liberi, avrebbero 
potuto «inquinare» le prove. 
Cioè rimediare in extremis 
agli Inghippi, per tentare di 
uscire puliti da questa stona. 

E Sergio Iadeluca' Colto dai 
carabinieri con duecento bi

glietti da centomila lire infilati 
nelle mutande, è il più famoso 
tra gli inquisiti. È libero, perchè 
ha ammesso ogni cosa. Ma per 
lui i guai sono appena comin
ciati E, in attesa del processo, 
ieri la De ha deciso di espeller
lo dal partito -per la graviti dei 
reati ipotizzati». 

La XIX circoscrizione adesso 
naviga a vista. Nei partiti della 
mini-giunta regna la confusio
ne L'ultimo incontro trai capi
gruppo è finito a insulti Però la 
proposta della maggioranza -
mandare avanti atu e delibere 
come se niente fosse successo 
- non è passata, prima ci sari 
un consiglio «urgente» per 
spiegare alla gente l'accaduto. 
Veramente, nel quartiere di 
Primavalle la gente è già più 
che informata II Pds ha tap
pezzato i muri di manifesti 

•contro la corruzione» Volanti
ni sono stati distribuiti davanti 
alle scuole, negli uffici e per 
strada. Ieri mattina, davanti al
la sede della circoscrizione i 
Verdi hanno tenuto un piccolo 
«spettacolo», tra cartelli di pro
testa e sventolio di mutande E 
nel pomerìggio, duecento per
sone si sono ntrovate in piazza 
con Renato Nicolini e Gavino 
Angius (direzione del Pds), 
per una manifestazione orga
nizzata in tutta fretta dalla 
Quercia Non hanno urlato go
verno-ladro In silenzio hanno 
ascoltato chi parlava di «inde
cenza» e li invitava a «denun
ciare anche gli episodi più pic
coli di corruzione» Pochi sape
vano che, propno in quelle 
ore, era in corso il consiglio co
munale «Non si pud sminuire 
quanto avvenuto in questa cir
coscrizione - ha affermato An
gius - Il consiglio comunale 
deve immediatamente discu
tere dello scandalo delle tan
genti nella capitale» 

Dalla XIX circoscrizione, la 
vicenda è arrivata nell'aula 
Giulio Cesare. La discussione è 
cominciata tiepidamente, con 
1 banchi della De semivuoti 
Poi, però, dopo ore di dibatti
to. Il consiglio ha votato all'u
nanimità un documento di 
«condanna» nei confronti del 
quartetto incriminato. Soprat

tutto, ha chiesto al sindaco e 
alla giunta di lare qualcosa La 
pnma proposta nguarda riso
luzione di un «telefono verde», 
che raccolga le denunce dei 
cittadini Poi, si chiede di apri
re entro tre mesi sportelli Infor
matizzati in tutte le circoscri
zioni in questo modo la gente 
potrebbe sapere in qualsiasi 
momento a che punto siano le 
pratiche Ancora, il consiglio 
invita il sindaco a organizzare 
l'informazione per i cittadini 
«sulle procedure amministrati
ve e sui responsabili di queste» 
Infine, si chiede di «riorganiz
zare la macchina capitolina 
secondo una netta distinzione 
tra direzione politica e gestio
ne» Il consiglio di ieri è finito 
cosi, con un voto unanime e 
una lettera L'ha consegnata al 
sindaco l'assessore al Com
mercio Oscar Tortosa. che ha 
chiesto la nmozione di Rober
to Cetta direttore della undice
sima ripartizione Roberto Cel
ta, infatti, è stato appena nn-
viato a giudizio insieme con al
tre 15 persone per corruzione, 
falso, concussione, associazio
ne per delinquere e interesse 
privato è coinvolto nelo «scan
dalo dei camion-bar», scoppia
to quando un gruppo di ambu
lanti accusò vigili urbani e am
ministratori di avere favorito 
dei colleghi. 

Annunciata da Nicolini un'interrogazione sul residence ex Armellini 

Società di facciata e crediti facili 
«Ma di chi è lo Sporting?» 
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Di chi è il residence Sporting? Acquisito dal Comu
ne, ma senza trascrivere l'atto. Ceduto sottobanco 
da Armellini a tre società di facciata. Ipotecato dalla 
Cassa di risparmio per 63 miliardi, in garanzia di un 
mutuo da 21 miliardi. Dietro le quinte, Renato Ar
mellini, costruttore di stabili abusivi e manipolatore 
di sigle societarie. Sulla vicenda, un'interrogazione 
del capogruppo Pds Nicolini. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Un gioco di scatole cine
si, per prendere il largo e la
sciare ad altri il compito di 
sbrogliarsela. L'affare del resi
dence Sporting, ceduto da Ar
mellini a tre società, dopo che 
il Comune ne aveva deciso 
l'acquisizione a titolo gratuito 
perchè abusivo, è andato 
avanti navigando in un mare di 
sigle di società di facciata. Un 
mezzo fin troppo facile per al
lontanarsi dai riflettori e trova
re il modo di ottenere un mu
tuo di 21 miliardi lasciando in 
garanzia limmobile requisito 
dall'amministrazione capitoli
na ed iscrivendo sul residence 

degli sfrattati un'ipoteca da 63 
miliardi Un cumulo di ritardi, 
rinvìi, leggerezze, dell'ammini
strazione e della Cassa di ri
sparmio di Roma che ha con
cesso il mutuo senza andar 
troppo per il sottile, con un 
cliente rivelatosi in più d'una 
occasione poco affidabile Sul
la vicenda ha preannunciato 
un'interrogazione il capogrup
po Pds Renato Nicolini 

Diversi i nodi da sciogliere, 
in un affare che rischia di tra
scinare il Campidoglio In una 
lunga controversia giudiziaria. 
Intanto, i motivi del ritardo nel

la trascrizione dell'atto di ac
quisizione del residence C'è 
voluto un anno prima che la 
pratica, avviata nel luglio '89, 
approdasse negli uffici della II 
ripartizione. Un tempo suffi
ciente perchè Armellini cedes
se l'immobile, intestato alia so
cietà FHIadca tre società ami-., 
che- Maruska, EquIzla.TJoifius" 
Medica Liegi. "Un passaggio 
che tradotto in termini buro
cratici ha significato l'azzera
mento della pratica bisognava 
intestarla ai nuovi proprietari 
dello stabile. Come dire, biso
gnava ricominciare tutto da 
capo, con il rischio di trovarsi, 
una volta concluso l'iter da 
una ripartizione all'altra, con 
altri proprietari ancora Insom
ma, una specie di catena di S. 
Antonio, fidando sui tempi 
della burocrazia capitolina. 

Altro nodo da far venire al 
pettine II residence Sporting, 
dieci piani di loculi alti appena 
due metri e venti, non è sana
bile Per quale motivo la Cassa 
di risparmio ha accettato in ga
ranzia un edificio che non ha 
mercato? La banca assicura di 

aver usato tutte le precauzioni 
che di norma si assumono pri
ma di concedere un prestito. 
Ma ignorava, o almeno cosi so
stiene, che una sentenza del 
Tar ha dato definitivamente ra
gione al Comune, contro il ri
corso di Armellini a cui era sta
ta rifiutata. uiHk«anatoria fuori 
dai termini previsti dalla legge. 
E non si può iscrivere un'ipote
ca su uno stabile abusivo 

Insomma, un atteggiamento 
a dir poco superficiale nella 
valutazione dell'immobile. Un 
favore ad Armellini? E gii, per
chè uscito dalla porta, il co
struttore rientra dalla finestra. 
La Fillade, ex proprietaria del
lo Sporting, controlla per l'88 
per cento del capitale la socie
tà Maruska, mentre solo il 12 
per cento è dell'amministrato
re unico Umberto Lorenzetti 
Stesso indirizzo e stesso ammi
nistratore, anche andando in
dietro nel tempo, per la società 
Equizia, che conta tra 1 suoi so
ci la Conslf i S A. e la Firogas. 
La Oomus Medica, invece, ha 
un capitale sociale minimo 20 

milioni, intestati all'ammini
stratore unico, Sandro Petric-
ca, persole 10 000 lire. 

Favori dalle banche, d'altra 
parte, Armellini ne ha ricevuU 
anche in altre occasioni. Per 
facilitare il pagamento di un 
mutuo di 8 miliardi, concessi 
nei 7 3 dalla Banca nazionale 
del lavoro, il costruttore cedet
te una parte degli uffici costrui
ti in via Ostiense 131 alta Bnl, 
dietro il pagamento di un affit
to annuo di 401 milioni di lire, 
equivalenti alla rata di mutuo 
che avrebbe dovuto pagare. In 
pratica la Bnl pagò a se stessa 

Il costruttore' 
Renato 
Armellini 

il debito fatto dal costruttore, 
che ben presto maggiorò le 
proprie pretese fino a quando 
la banca decise di trasferire al
trove I propri uffici, mentre Ar
mellini inventava un parcheg
gio abusivo a pagamento su 
un terreno comunale proprio 
accanto all'edificio di via 
Ostiense 

Ora lo stesso edificio è stato 
affittato alla Prefettura, senza 
però che fosse eseguito il col
laudo previsto per gli edifici 
destinati ad uffici pubblici La 
società proprietaria, ancora 
una volta, è la Fillade di Armel
lini. 

Denuncia Pds: convenzioni violate per favorire un'agenzia vicina ad Azzaro. Alberghi affollati ed altri vuoti 
È lo scandalo delle vacanze per gli anziani. Ancora nulla di fatto per i soggiorni '91 degli handicappati È lo scandalo delle vacanze per gli anziani. Ancora nulla di fatto per i soggiorni 91 degli handicappati 

Soggiorni «d'argento» per fare affari d'oro 
U n n u o v o p i c c o l o s c a n d a l o : q u e l l o de i soggiorni per t&M8B!ffliSI8SiMl»^ * possibile che qualche alber- me mal tanto affollamento Un nuovo piccolo scandalo: quello dei soggiorni per 
'li anziani Lo scorso anno l'associazione «Diogene 

2000» ha incassato 800 milioni, un sesto dell'intera 
spesa del Comune, fornendo alloggi in hotel sovraf
follati, mentre l'amministrazione pagherà 74 milioni 
di penali per le prenotazioni andate a vuoto. Lo ha 
denunciato Augusto Battaglia, pds. «Le convenzioni 
sono state manomesse». Azzaro: «Tutto in regola». 

DKUA VACCARELLA 

• • Anche I soggiorni per gli 
anziani possono essere un af
fare? Lo scorso anno una sola 
agenzia, la Diogene 2000. ha 
incassato 789 milioni, un sesto 
della spesa complessiva, acco
gliendo nei cinque alberghi 
che controlla gruppi di anziani 
superiori al previsto. m>ntre il 
Comune si trova costretto a pa
gare 74 milioni di penali per le 
prenotazoni andate a vuoto 
negli altn alberghi. La denun
cia è del consigliere comunale 
pds Augusto Battaglia che, dati 
e documenti alla me.no, ha 
mostrato nel corso di una con
ferenza stampa tenutasi ieri le 
presunte Irregolarità deH'«affa-
re», Impegnandosi ad inviare 
tutto il dosjier raccolto alla 
Procura, alla Corte dei Conti e 
alla commissione comunale 
per la Trasparenza, e a fame 
l'oggetto di un'interrogazione 
al sindaco. •£ un'altra impresa 
dell'assessore Azzaro e della 
giunta Carraro - ha dichiarato 

Battaglia - Il sindaco è stato 
sempre informato di tutto» 

1 sospetti sull'intera vicenda 
non sono pochi «La Diogene 
2000 ha raddoppiato I profitti 
previsti dal Comune, che nella 
richiesta di certificato antima
fia alla Prefettura aveva stimato 
un importo di circa 400 milioni 
- ha detto Battaglia - Ancora, è 

Eresieduta dal signor Antonino 
iarraputo, che na fatto parte 

dello staff di Azzaro nel primi 
mesi del suo assessorato, co
me sono In grado di testimo
niare alcuni dirigenti. Ha fatto 
alloggiare gruppi di circa 100 
persone nonostante la con
venzione prevedesse un tetto 
massimo di 50 » E l'assessore? 
•Non abbiamo avuto nessuna 
contestazione Ho firmato le 
convenzioni predisposte dagli 
uffici ed era tutto in regola - ri
sponde Giovanni Azzaro - ma 
non ho fallo parte della com
missione tecnica che decideva 
degli alberghi Si tratta di turni. 

è possibile che qualche alber
go abbia ospitato più di un tur
no a seconda delle disponibili
tà Mi sembra molto strano che 
qualcuno abbia manomesso 
la convenzione Comunque 
chi ha del sospetti proceda co
me desidera» E la penale di 74 
milioni? «Le nnunce sono state 
numerose, come sempre Si sa 
l'anziano è un pò instabile» In
fine, sui presidente della Dio
gene 200O, «È un'insinuazione 
idiota - s'indigna Azzaro - non 
è mai venuto nella mia segre-
lena» Per Antonino Ciarraputo 
Invece l'esperienza dei sog
giorni anziani è proprio da di
menticare «Ci abbiamo solo ri
messo - dice l'ormai ex presi
dente della Diogene 2000 -
per inesperienza abbiamo 
contattato alberghi troppo co
stosi, i 789 milioni sono andati 
in fumo tra compensi agli hotel 
e tasse In più, a settembre in 
quegli alberghi II Comune non 
ha inviato nessun anziano» E 
proprio a settembre invece che 
dalle carte del comune risulte
rebbe il sovraffollamento 

Difatti, da una copia della 
convenzione con la Diogene 
nsulta che sono state aggiunte 
a penna numerose settimane 
per la terza età non previste 
inizialmente La stessa aggiun
ta è stata latta con la macchina 
da scrivere tra un interspazio e 
l'altro nell'elenco di disponibi
lità degli alberghi presentato al 
Comune dalla «Diogene» Co

me mal tanto affollamento in 
questi alberghi visto che il Co
mune si troverà costretto a pa
gare 74 milioni di penali per le 
prenotazioni andate a vuoto7 

«Sono state manomesse le 
convenzioni' - si chiede Batta
glia - E da chi? Chi dovrebbe 
pagare le penali il Comune, 
oppure chi ha dirottato tutta 
l'utenza negli alberghi della 
Diogene 2000? » L'hotel più ri
chiesto sembra essere stato il 
Milano, che spesso ha ospitato 
più di 100 anziani Ancora 
•Carraro non è intervenuto 
perchè è complice7 - aggiunge 
Battaglia - Gli chiederemo se 
la Diogene è in regola con il re
gistro degli esercenti commer
ciali» 

In più, Azzaro aveva predi
sposto una delibera, bocciata 
dal Coreco, che però secondo 
Battaglia la giunta tende a n-
proporre, per pagare 200 mi
lioni alla ditta -Alla e Sigma» 
che avrebbe curato la pubbli
cità dell iniziativa, negli altri 
anni di competenza diretta del 
Comune Ancora, questanno 
la gestione -centralizzata, dei 
soggiorni potrebbe essere 
estesa anche alle vacanze de
gli handicappati, gestite anche 
dalle Usi Ha concluso Batta
glia «Ancora le Usi non hanno 
ncevuto alcuna informazione 
da Azzaro* E la stessa denun
cia dell associazione «Famiglie 
attive per 1 handicap» della Ili 
circoscrizione. 

L'area verde al quartiere Piccolomini Interessata dalla kcenza 

Licenza edilizia in XVIII 

Bar con vista su S.Pietro 
in un'area comunale 
dove non si può costruire 

ANNATARQUINI 

•fa Ancora un caso di licen
ze facili concesse in barba alle 
norme di legge Questa volta si 
tratta di un'area di proprietà 
comunale, ottomila metn qua
drati con vista sulla cupola di 
San Pietro dove un privato cit
tadino ha chiesto e ormai qua
si ottenuto di costruire un eser
cizio commerciale Un affare 
d oro che grazie all'interessa
mento di alcuni consiglien cir
coscrizionali e comunali, po
trebbe portare nelle tasche del 
beneficiario diverse centinaia 
di milioni La denuncia viene 
da Paolo Grassi, membro della 
commissione edilizia della 
XVIII circoscrizione. 

Il terreno in questione è in 
una delle zone più prestigiose 
di Roma, il quartiere Piccolo-
mini L'area - un triangolo di 
verde compreso tra via Sabi-
niano, via San Damaso e via 
Fabiano, già destinata a parco 
pubblico - era stata oggetto di 
studio delle associazioni Italia 
Nostra e Inu che, proprio su in
carico della li ripartizione, ave
vano avuto l'incarico di segna
lare alcuni terreni di propnetà 
pubblica, di pirUcobre pregio 
artistico e ambientale, per di
fendere e prevenire eventuali 
interessi privati Una specie di 
libro rosso, pubblicato nell'85. 
sulle aree a rischio di specula
zione Propno qui, sulla spia
nata che domina la cupola di 
San Pietro, la signora Stefania 
Nemesio, moglie del consiglie
re liberale Brugia della XVIII 
circoscrizione, ha chiesto di 
costruire il suo chiosco bar 
con tanto di tavolini annessi E 
non è detto che non ci riesca, 
in barba alle norme stabilite 
nel piano regolatore che vieta
no l'edificabilità privata su 
suolo pubblico. 

Come la signora Nemesio 
sia quasi nuscita a raggiungere 
il suo scopo è presto detto. 1 
fatti sono sufficientemente elo
quenti. «Lo scorso anno - rac

conta Paolo Grassi - la signora 
Nemesio ha chiesto la conces
sione edilizia per il suo chio
sco bar. In commissione sono 
arrivati due progetti, il pruno, 
più sfacciatamente grande, è 
stato preventivamente ritiralo 
dagli uffici della XV ripartizio
ne prima di una sicura boccia
tura, il secondo, più modesto, 
è stato presentato il 27 marzo 
scorso corredato da un'ade
guato sostegno Una spianata 
di cemento su cui costruire bar 
e terrazze II progetto aveva il 
parere favorevole della IOOO-
commissione edilizia presie
duta dal presidente circoscri
zionale socialdemocratico, un 
nulla osta dell'assessorato al
l'Ambiente e un documento 
delia II ripartizione al Patrimo
nio per l'occupazione di suolo 
pubblico che, per l'affitto del
l'area, aveva chiesto il contri
buto di 12 milioni annui». La 
cartellina zeppa di fogli in car
ta bollata, ha evidentemente 
convinto la commissione edili
zia della XVin circoscrizione. Il 
27 marzo, lo stesso giorno in 
cui la commissione ha esami
nato il progetto, il protocollo 
numero 63150/90 presentato 
da Stefania Nemesio, * stato 
approvato a larga maggioran
za Adesso manca solo la firma 
dell'assessore all' edilizia pri
vata Rubinio Costi per dare il 
via ai lavori. 

«11 piano regolatore - conti
nua Paolo Grassi-esclude che 
un privato possa edificare su 
un terreno di proprietà pubbli
ca senza un piano particola
reggiato. E la stessa relazione 
richiesta a Italia nostra dalla 
seconda ripartizione prevede
va - in deroga al divieto stabili
to dal piano regolatore - la ne
cessiti per i privati di presenta
re il requisito che giustifichi 
l'occupazione Non credo pro
prio che tale titolo possa esse
re una concessione edilìzia su 
un'area protetta». 

Ex tiro a volo ai Parioli 
Diecimila metri quadrati 
affidati ai privati 
Il quartiere li rivuole 
• i Un circolo d'elite, con 
tennis piscina e salotto per 700 
soci, ma sul terreno del Comu
ne e a un prezzo d'affitto irriso
rio. Rispunta un'altra delle mil
le delibere Giubilo, quelle fir
mate tutte in una notte dall'ex 
sindaco di Roma prima di la
sciare il Campidoglio Questa 
assegna In concessione alla 
"Polisportiva Parioli Lazio" ' i 
10 000 metri quadrati di terre
no dell'ex Tiro a Volo Lazio, in 
via Eugenio Vaina , nel cuore 
dei Parioli 

Il consiglio della ti circoscri
zione non ci sta e reclama la 
revoca della concessione 
«Quello spazio - dice France
sca Leon del gruppo Pds - do
vrebbe essere utilizzato in altro 
modo La zona Parioli Salano 
è già strapiena di circoli sporti
vi Vorremmo trasformare I ex 
Tiro a Volo in un centro socio
culturale aperto a tutta la citta
dinanza E poi è una grande 
perdita economica per il Co
mune» Solo centomila lire al 
mese per I primi tre anni è la 
retta d affitto pagata dalla con-
cessionana il prezzo basso 
dovrebbe facilitare la ristruttu
razione del complesso «Eppu
re ad oggi - prosegue la Leon -
i lavon non sono ancora inizia
ti Anche se al momento di 
concedere il terreno tutto fu 
fatto in grande fretta» La deli
bera è del 12 luglio 1969 ed è 
stata approvata, senza passare 

per il Consiglio comunale. « 
con estrema urgenza al fine di 
evitare l'ulteriore degrado dei 
bene». 

Il parere della circoscrizio
ne, sempre negativo sulla con
cessione ai privati dell'area, 
non è stato mai sentito, anche 
se obbligatorio In quesU casi. 
•Il terreno deve tornare alla D 
circoscrizione. Abbiamo invi
tato l'assessore ad intervenne. 
Perchè costruire un'inutile 
club per vip su un terreno che 
appartiene a tutu7». 

•La concessione è stata sti
pulata dall'amministrazione 
precedente - dice l'assessore 
al demanio e patrimonio pub
blico Labellarte - e per ora 
non abbiamo n'icontrato irre
golarità nell'applicazione del 
contratto Ma se l'utenza e la 
circoscrizione hanno la volon
tà di tornare in possesso del 
bene siamo pronti ad interve
nire, come abbiamo fatto con 
la discoteca Makumba» L'inte
ra vicenda ha anche un risvol
to legale Il giudice Nltto Palma 
sta indagando su una delibera 
della "Polisportiva Panob La
zio", annera al contratto, che 
nomina il rappresentante che 
doveva trattare con il Comune. 
Ha la data del 2 maggio 1989, 
ma stranamente cita . preve
dendo il futuro, la delibera del 
12 luglio dello stesso anno che 
assegna la concessione. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 1686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto «accorso cardloiogico 
«30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4"'5674' 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5iì73299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Meri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio vii 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

0221686 
5396650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-68177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541846 

$UCQ t# TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

' 6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 38F434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in vie (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi'via del Tritone 

Mosca sul ghiaccio 
con balli 
e orsi pattinatori 

ROSSELLA BATTISTI 

• V «Ingredienti» russi e «ri
cetta» americana: Victor ShuI-
man deve alla perestroika la 
miscela del suo circo di Mosca 
su ghiaccio, che approda per 
la prima volta a Roma e In Ita
lia al Tendastnsce. «Ho attinto 
dalla tradizione e dal folklore 
nisso per creare i numeri del 
mio spettacolo - spiega l'im
presario - ma ho approfittato 
della lunga esperienza negli 
Stati Uniti per "incorniciare" Il 
tutto con le giuste luci e una re
gia adeguata. In America san
no come confezionare gli spet
tacoli, peto senza la perestroi
ka non avrei potuto stringere 
una ioint-venture: la Soviet 
American Aris & Entertain
ment». 

Da venerdì e fino al 12 mag
gio., a dico sosterà dunque 
nella capitale, per poi trasferir
si In tournee In Israele con tut
to U suo «equipaggio» compo
sto -di 80 persone, 12 orsi, 6 
scimmie, 14 cani. 5 capre, 4 
oche, galli, galline e perfino 
una mucca. Una vera «fattoria» 
circense, dove tutu, oche in
cluse, pattinano allegramente 
sul ghiaccio, disegnando favo
lose acrobazie nell'aria. Intrec
ci- di danza, o divertendosi a 
giocare a hockey. E nel caso 
specifico, trattandosi di veri or
si che manovrano mazze e si 
rincorrono schettinando a tut
to spiano, la partita è di quelle 
da non perdere. 

Accanto ai numeri tradizio
nali d'arie circense, Shulman 

ha voluto inserire nello spetta
colo un elegantissimo corpo di 
ballo, che collega i vari quadri 
fra adagi e porf-de-oms. E se la 
danza, arte apprezzatlssima in 
Russia, e un elemento Indiretto 
per concedere connotati rjssl 
allo spettacolo, Matrioske, co
stumi folklortstici e balli popo
lari sono un «manifesto» elo
quente della terra di ClaikowK-
ky. Ola dal prologo, corpo di 
ballo e solisti si esibiscono in 
un defilé coloratissimo e scin
tillante (sono 240 1 costumi). 
La grazia delle plrouettes in 
punta di pattino si lega alla leg
gerezza del volo delle colom
be nel secondo numero pro
posto, subito seguito dil nu
meri acrobatici di quattro cop
pie di pattinatori e dalla picco
la «fattoria» di oche, galli e gal
line in bilico sulle lame degli 
schettini, l'iati rotanti, nula 
hoop e monocicli sono gli stru
menti del mestiere di questi 
giocolieri su ghiaccio, mentre 
gibboni equilibristi e orsi balle
rini Intermezzino le acrobazie 
più mozzatalo. 

I prezzi '/anno dalle 10.000 
alle 40.000 lire, ma sono previ
sti sconti speciali per le fami
glie composte da almeno due 
adulti e due bambini. Ogni 
giorno, escluso il lunedi sono 
infine previsti due speeacoll, 
alle 16,15eallo21.Ulteriori in
formazioni e prenolizionl 
presso il botteghino del Ten-
dastrisce (via Cristoforo Co
lombo, tel.541.55.21). 

Danzando con Ginger e Fred 
si riscopre la mitica Hollywood 

• • Ginger e Fred, la più famosa coppia della Hollywood an
ni "30. ritoma sul grande schermo con quattro fra I suoi più fa
mosi successi. Top hai (Cappello a cilindro), Ffying down to 
Ro (Carioca), Follow the tleet (Seguendo la flotta). Shall we 
dance (Voglio danzare con te), tutti diretti da Sandrich tran
ne Carioca che porta la firma di Freeland, vengono proiettati 
oggi e domani al cineclub «il Labirinto» (in via Pompeo Ma
gno 27) in versione originale. Un breve omaggio al musical 
americano, tanto amato dal pubblico quanto contestato dalla 
critica cosiddetta impegnata. La bellissima musica, gli splen
didi costumi, le divertenti coreografie, abbelliscono queste 
fantasiose trame di sapore fiabesco che si concludono con 
l'atteso lieto fine. Qui la realtà eguaglia 1 sogni, la musica e la 
danza Infatti trasportano il quotidiano in una nuova dimen
sione superiore e irreale. 

«Mistilinea» per sette giovani alla galleria «Cortina» 

Còsi tramano gli artisti 
• i Chi percorre I sentieri 
dell'arte che delimitano questa 
citta ancora farraginosamente 
né oltremodo peccaminosa e 
neanche ludlcamente scintil
lante, sa (o perlomeno do
vrebbe sapere) quanto sia ter
ribile e pnmordiale il colore, Il 
segno, l'Impossibile miraggio 
della composizione che si fa 
tono. decoratMU ruffiana, mo
struosa Atlantide. In questo 
oceano divertito e avvilente 
panorama artistico, la galleria 
d'arte «Cortina» via di Gesù e 
Maria, 14/a fino al 7 maggio 
espone le opere di sette artisti 
giovani e meno giovani che 
hanno ripercorso antichi sen
tieri, non troppo esplorati di 
colore e segno e rifanno sui 
materiali la loro storia e quella 
di altri predecessori. 

Gli artisti Marcello Brizzi, 
Alessandra DI Francesco, Lau
ra Forlani, Dario tosimi, Giaco
mo La Commare, Licia Rossi e 
Marco Salticchloll Dwi)a. si so
no diretti verso il terribile e pri
mordiale colore e l'impossibile 
miraggio della composizione 
agguantando frammenti, spez
zoni di una realta devastata e 
devastante. L'esposizione di 
opere non del tutto collettiviz
zate contiene un «manifesto» 
non pensato né programmato 
di poetiche; non sono nean
che un insieme studiato, ma 

forse semplicemente compa
gni di strada che credono in 
quello che fanno e nel propor
si riproducono l'opera d'arte 
nella sua mistificante riprodu
cibilità. Nel gioco osservato del 
dipanarsi della realtà giorno 
per giorno catturando le estre
me propaggini di lembi abnor
mi di colore, di pennellate ca-

ENRICO Q ALUAN 

dute sui muri, emigrate per di
sperazione sui residui sentieri 
dell'arte, I sette espositori ma
novrano trame anche non del 
tutto scevre dalla polemica at
tuale sui materiali. Materiali lo
ro uso e loro mostrarsi come 
succedanei alla povertà di 
Idee, come maschera che so
stituisce, prende il posto di or

diti compositivi, niente di tutto 
questo: gli artisti manovrano 
gli strumenti ben sapendo 
quello che stanno facendo o 
quello che stanno per fare. 
Proclama esso stesso, il fare 
assurge cosi al rango che gli 
apparteneva: idee che si fanno 
carne e immagini svincolate 
dall'usura e dal torpore del 

Vacanze ipnotiche 
con naufrago 
alla luce dd sole 

MARCO CAPORALI 

I signori Kaburagl 
di Mohamed Ozu (da Colori 
proibiti di Yukio Mlshima). 
Con Mimmo Surace. Carità 
Pandolci e Giacomo Martine*. 
Regia di Lamberto Carrozzi. 
Teatro Spallo Uno 

• 1 Dell'opera Colori proibiti 
di Mlshima. a cui si è ispirato 
Mohamed Ozu nella stesura de 
I signori Kaburagl, non é rima
sto quasi niente nella graziosa 
e truculenta messinscena di 
Lamberto Carrozzi al teatro 
Spaziozero. Sembra ansi che 
Carrozzi e Ozu intendano sfa
tare il mito sfuggente della bel
lezza generatrice di passione e 
morte, risolvendo in chiave far
sesca l'aspirazione al sublime, 
e in nero umorismo la tragedia 
dei sensi. Quel che preme alla 
coppia Kaburagl composta da 
una lei presentatrice di aste te
levisive e da un lui funzionario 
in un'agenzia commerciale, è 
di prendere possesso del bel 
corpo di un ragazzo, piovuto 
nel loro ménage vacanziero 
per vie rocambolesche. O me
glio che piovuto sputato dal 
mare, mentre i due sulla spiag
gia sono assorti in battibecchi 
coniugali. Nessuna orientale 
sacralità dell'erotismo sfiora la 
lascivia del signor Ferdinando, 
gay maritato a cui non parvero 
di poter circuire, carezzare e 

spogliare 11 ben disposto nau
frago. 

La commediola disincanta
ta incomincia in una clinica-
agenzia di viaggi in cui si prati
ca Npnovacanza» (il medico 
e il naufrago sono entrambi in
terpretati da Giacomo Martl
nes), catapultando gli sposi 
desideranti, ad ipnosi avvenu
ta, tra materassini e dune ros
sastre, con sederi a) vento e 
musichette caraibiche a far da 
sottofondo alla tenzone. Se
guono languidi e ingenui ab
bandoni, quotidiani screzi a 
tratti divertenti (specie per la 
naturalezza in situazioni spinte 
esibita da Mimmo Surace, nel 
ruolo di don Ferdinando) e 
commistioni felici tra 11 tra
sgressivo e il prosaico. Nell'as
sillo del corpo appetitoso (Il 
desiderio si chiama voglia, e la 
perdita del senno 6 un gioco) 
gli sposi rivali fanno* gara per 
mettere In mostra, con non-
chalance di toni e disinvoltura 
tisica che compensano in par
te la recitazione naif, l'ipocrisia 
dei rapporti matrimoniali, la ri
mozione tollerante, l'insoffe
renza bonaria nelle reciproche 
dipendenze. Quando «mam
mina» (Clarita Pandolfi) vince 
ai dadi la preda, e il marito se li 
Ingoia, dalla favola surreale si 
passa nel nolr, con effetti grot
teschi governati con estro da 
Lamberto Carrozzi. 

?/P/>\POSS/BA-/ 

Disegno dj Marco PetreUa; sopra un'opera di Alessandra DI Francesco 
(particolare); a sinistra, un numero del Circo di Mosca su ghiaccio 

Schermaglie sonore per piano e voce 
È di scena il jazz al femminile 

•al Questa sera e domani due donne sì confronteranno tra 
standard jazzistici ed improvvisazioni sonore. Oggi, all'Ale
xander Platz (via Ostia 9) è di scena la vocalist Karen Jones, 
newyorkese purosangue e figlia del più famoso Ed, già con
trabbassista di Count Basle tra gli anni Cinquanta e Sessanta. 
Una laurea In teatro ed una grande passione per il jazz (dote 
genetica?), la bella Karen sarà accompagnata da Gegè Alba
nese al piano e Steve Cantarano al basso. 

Presso la Sala Potamac e Mississipi dell'Alpheus (via del 
Commercio 38), domani si esibirà. Invece, il sestetto capita
nalo da Cinzia Glzzi, pianista di gran caratura diplomata al 
Berkley College di Boston, una delle più prestigiose scuole di 
musica del mondo. Insieme alla Glzzi suoneranno Claudio 
Corvini alla tromba, Rudy Migliarti al trombone, Giovanni 
Tommaso al contrabbasso, Piero Odorici al sax e Massimo 
Dell'Omo alla batteria. 

Storia di una lumaca dei monti che scalò la luna 
• I «Quella è la luna. Viene 
di giorno, per conoscere le 
strade del cielo. Poi toma 
quando la notte getta le sue 
ombre sulla terra come I pe
scatori reti nel mare. E lei, 
bambina mia, che sparge, ad 
una ad una, tutte le stelle». 

L'uomo aveva mani gran
di. Parlava aggiustando la mi
nuscola bicicletta, e la sua 
voce scorreva leggera. Era 
una cantilena appena soffia
ta, quasi una preghiera: na
sceva dai ricordi dell'infanzia 
distante e scivolava come un 
sospiro sugli occhi della pic
cola Antea. La bimba, una 
stella orientale di due anni, 
carezzava tra le dita i sogni 
colorati di-quel bambino an
tico, quasi fossero I grani 
d'un rosario. 

«E poi la luna l'accende la 

lumaca dei monti. Lo sai pa
pa? Sale verso gli alberi più 
alti, verso 11 cielo con l.i sua 
scia d'argento e cammina sui 
piedi di orse e carri che han
no perduti i Ccivalli. Andiamo 
a prendere le stelle più pr
edette? Sono le figlie della 
lucciole e fanno giro giro ton
do, casca il mondo, casca la 
terra, tutti giù per terra. Lo 
fanno la sera quando 1 bimbi 
vanno a nanna. Quando vie
ne il formicarie e si mette a 
ballare sui tetti delle case di 
Roma. E la luna che cosa so
gna?» 

La bimba con gli occhi tra
sparenti stringeva in mano il 
libro della filastrocca. Lia sue 
parole rincorrevano le luci 
scintillanti delle favole o I ba
gliori della sera, frammentata 
da nuvole stratificate e trop-

Dlalog-astri. Fece una fotocopia della luna e la 
chiamò orizzonte. La bimba si chiamava Antea, co
me una stella orientale: infilò lo sguardo in quella li
nea distante e sfumata e attese che il silenzio del
l'uomo diventasse una cantilena antica. La voce un 
sussurro nella notte sulle rime di una filastrocca. 
Storia di una lumaca e di monti coraggiosi, lontani 
ma non troppo, da Roma. 

OIULIAPANI 
pò basse. La voce dell'uomo 
riprendeva, con una musica
lità corale: si scioglieva den
tro la fatica d'un cielo privo 
di vita, che abbandona la sua 
luce alla prima rara oscurità, 
violenta e barocca. 

•Trenta cammelli attraver
sano il cielo giorno e notte. 
Ognunq di loro ha una luna 

diversa. E ogni luna ha I suoi 
occhi e i suoi sogni. La vedi 
quella falce che sembra un 
graffio nella notte? E la signo
ra di questi monti, è piccola 
come te. I suoi sogni sono il 
riflesso rosso fuoco del de
serto. Il suo sguardo ha il pal
lore del vento. Lo senti arriva
re sui tuoi capelli di grano, 

come l'autunno che spoglia 
§11 alberi e fa volare I ricordi 
Istante, oltre la linea viola 

dell'orizzonte». 
Ci sono parole che sono 

mani. Ci sono frasi che sono 
la testa tenuta tra le mani. La 
bimba guardava la bicicletta 
appoggiata contro il muro di 
calce bianca e non parlava. 
L'uomo ne cercava 1 pensie
ri, minuscoli e magici ghiri
gori di colori e luce. Attraver
so loro spiegava la profondi
tà, chilometri e chilometri, di 
quel pozzo infinito che è l'u
niverso. E correva veloce co
me se possedesse la magia 
dell'immaginazione pura. 
Niente più piedi, ma la scia 
argentata della lumaca dei 
monti. E ancora gli astri privi 
di costellazioni, cosi indlstri-
cabili, eppure cosi chiari. Lu

cidi come pensieri remoti, 
Improvvisamente affiorati al
le parole. 

•Quando ero piccolo co
me te il vento portò via i peta
li del papavero che stringevo 
in mano. Non ricordo dolore 
più lontano. Ora so che quei 
petali rossi li ha trovati la lu
maca dei monti e 11 ha con
servati per tanti anni nella 
scatoletta d'argento d'un 
orologio da taschino». 

il sorriso sembrò una fes
sura di luce, come una porta 
che si schiude appena. Gli 
occhi della bimba e le sue 
labbra erano spalancate: 
aperte all'aria e all'ultimo 
lembo di sole, bruciato dal 
tramonto. 

•Nella scatoletta ci sono le 
ore. E fanno ticchettac come 
un cuore. Lo sai papà?» 

«modernismo». 
Marcello Brizzi ne è un chia

ro esemplo a sostegno di que
sta tesi: orizzontalmente cattu
ra il bagliore della materia per 
celebrare spazi di più ampie 
idee materiche. La Commare 
anche lui erede di una sceno
grafica presenza minimalizza 
la porta di Tebe solo per mo
numentalizza!* il mimo, il 
frammento di ardori passati. 
Dario tosimi rifrange il primo 
Dado per narredare più mate
riali e renderli teatro d'una pla
tea antlpittoricistica e decorati
va. Cosi via via gli altri con an
cora negli occhi e nelle orec
chie la fatica di svincolarsi dai 
processi produttivi modernisti
ci distendono il loro fare su 
materiali naffabuiatori e iconi
ci. Del resto quello che interes
sa loro non é l'arte In sé stessa, 
ma piuttosto la teatralizzazio
ne di resti incontaminati di 
un'antica civiltà scomparsa 
che era l'arte. Nessun accenno 
aristocratico al sapiente uso 
degli strumenti artigianali della 
pittura perché servirebbe ben 
poco all'economia del loro fa
re quanto piuttosto farsi rapire 
dai loro gradi di osservazione e 
rifare gli stessi percorsi, anche 
perdendosi, perché no, per ri
trovare gli olfatti, i suoni, i tonfi, 
I rimbombi di uno splendido 
fare. 

Ai turisti 
il benvenuto 
dalle tre 
città d'arte 

LAURA orni 

• i Roma, Venezia e Firenze: 
le tre «citta d'arte» si uniscono 
per affrontare insieme un feno
meno che da sempre le acco
muna, il turismo. Uno del mo
tivi di questa nuova collabora
zione é legato al recenti avve
nimenti della Guerra del Golfo. 
La tensione degli scorsi mesi 
ha fatto calare spaventosa
mente I viaggi turistici in tutto il 
mondo. DI qui l'esigenza di af
frontare con efficenza e con 
forze comuni i problemi circo
stanti a questo settore vitale 
per le tre città Italiane. 

Ma la città che con più forza 
ha lanciato l'idea di questa as
sociazione a tre é stata Vene
zia. Il campanello d'allarme 
che ha fatto scattare l'emer
genza é, però, apparentemen
te opposto a quello relativo al 
calo del fenomeno turistico. 
Infatti le amministrazioni co
munali del capoluogo del Ve
neto hanno incontrato enormi 
difficoltà in seguito all'affluen
za massiccia di turisti prove
nienti dai paesi dell'Est Lo 
scorso hanno 60 mila cecoslo
vacchi sono approdati nella 
città. I problemi di ospitalità e 
servizi incontrati sono stati 
molti. Dopo questa esperien
za, che sembra si ripeterà in fu
turo investendo anche le altre 
due città italiane, Venezia ha 
deciso di prendere provvedi-
menu. La prima proposta rea
lizzata é stata la creazione di 
opuscoli scritti in cecoslovac
co, ungherese, polacco, russo 
e tedesco in cui si elencano i 
luoghi per alloggiare, ristoranti 
e servizi pubbLci per I turisti I 
prezzi sono bassi, ma non 
troppo per chi, come molti de
gli abitanti dei paesi dell'Est, ri
ceve un salario mensile di cen
to, duecento mila lire. 

Le piccole guide pratiche 
sono state presentate ieri in 
una conferenza stampa al 
Campidoglio. L'Incontro tenu
to dai sindaci e dagli assesori 
comunali per 11 turismo di Ro
ma, Firenze e Venezia, ha dato 
l'occasione soprattutto di pe-
sentare il progetto, anzi una 
bozza di progetto turistico co
mune. Consiste nel funziona
mento di un consorzio chia
mato «Promitaly» per lo svilup
po del turismo invernale nelle 
città d'arte italiane. La struttura 
si regge su un rapporto costan
te tra enti privati (agenzie, 
operatori turistici) e organismi 
pubblici come appunto le am
ministrazioni comunali. 

I APPUNTAMENTI I 
Le donne In nero. Manifestazione oggi, ore 18-19, davanti 
all'Altare della Patria per la risoluzione del problema palesti
nese e la fine dei massacri nell'area del Golfo. 
Urbanistica. Nell'ambito del ciclo di conferenze promosso 
dalla Sezione Pds Cassia (Via Salisano n.S) oggi, ore 20, 
presso la sede, discussione su «Roma e lo sviluppo delle pe
riferie». Relatori Stefano Garano eToni Albano. 
Scuola elementare. Oggi, alle ore 16.30. presso la scuola 
«Di Donato» di via Blxio n 85. incontro-dibattito con inse
gnanti, diretton didattici, sindacalisti e genitori sul tema «Per 
l'affermazione piena della legalità nella scuola elementare, 
per l'attuazione dell'Insegnamento non confessionale previ
sto nei nuovi programmi della scuola elementare, per la pie
na facoltatJvità dell'insegnamento religioso confessionale». 
Partecipano Giovanni Franzonl, Patrizia Seniinelli. Antonia 
Fani, Fausto Bucellato, Marcello Vigli e Alessandro Marinelli. 
La Resistenza un valore da conservare. Politica e spettaco
lo stasera (ore 21 ) ad «Annoluce» di via La Spezia 48/a. Do
po Il dibattito «Liberta ch'é si cara» con Roberta Passerini, 
Maria Jatosti, Laura Jacobbl, Giorgio Spaziani, il coro di ivo 
Bruner e con la partecipazione straordinaria di Graziella An
tonucci. Edda Dell'Orso e Silvana Licursu 
Brancaleone. Al Centro di Via Levanna li, tei. 89.91.15, 
stasera alle 21 concerto del gruppo «Filo da torcere» con i 
•Mutunus tutunus». Birreria, video, mostra e gastronomia. 
n mondo narrato. Letteratura e cinema alle soglie del nuo
vo millennio. Oggi, ore 18, c/o la Biblioteca di Via Ostiense 
113/b, incontro con Carlo Mazzacuratl, regista di «Vagabon
di». «Notte italiana» e «Il prete bello». 
Rlfondazlone comunista. Al Circolo «Togliatti» di Nuova 
Ostia (Via Baffico 16/18 oggi alle 17.30 assemblea su «Prime 
proposte per una piattaforma politica». 
«Vilipendio» è il titolo di una carrellata cabarettistica che 
Dino Ruggiero proporrà oggi, ore 22, al Grigio Notte di via 
Fienaroll 30/b. L'iniziativa, come si sa, e del Circolo cultura
le «Mario Mieli». 

i MOSTRE I 
Marino Marina Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti I/o, Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 16.30-
20.30, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6 000). Entrambe le 
mostre sono aperte Pino al 19 maggio. 
La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno barocco del rilegaton romani Palaz
zo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì 
anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondaninl, 
piazza Rondanim 48. Orarfio 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
iunedi. Fino al 24 maggio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei VatJcanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'ingresso e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vie della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 913. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
Sez. Atac: Deposito Atac-Magliana ore 17 festa del tessera
mento con (C.Leoni). 
Sez. Nuova Corvlale-Casetta Mattek c/o Sez. Lgo Tren-
tacoste ore 19. Problemi del quartiere e rapporti con lo lacp 
con (M. Pompili • A. Bnenza). 
XII Circoscrizione: Sez. Eur ore 20 riunione dei direttivi su: 
«Proposta per Roma Capitale-con (P.Satvagni). 
Gruppo IPd-Pds provincia di Roma: P.zza SS. Apostoli. 
49 ore 17. «La politica dell'ambiente ed il nuovo ruolo della 
provincia nella città metropolitana». Incontro con il Gruppo 
Consiliare. 
Avvito: A partire da oggi pomeriggio sarà disponibile in Fe
derazione il materiale di propaganda sulle vendite del patri
monio lacp. 
Avviso: Giovedì 6 maggio, alle ore 17 30. Federazione (Vil
la Fassini) riunione del comitato federale e della Commis
sione federale di garanzia. Odg «Le nostre proposte per Ro
ma Capitale - Varie». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli: Rocca di Papa ore 18 iniziativa sugli 
statuti (Rugghia). Marino ore 18 Cd: Anzio centro ore 19 Cd 
(Castellani). 
Federazione Latina: Latina ore 17 esecutivo provinciale. 
Federazione Fresinone: In federazione ore 16.30 riunio
ne gruppo lavoro per organizzare la festa dell'Unità provin
ciale (Di Cosmo). 
Federazione Rieti: In federazione ore 17.30 incontro con 
associazione sociali ed ambientaliste sugli Statuti comunali. 
Federazione Tivoli: Mentana ore 18 presso Cinema Rossi 
assemblea pubblica con gli amministratori comunali; la Bot
te ore 20.30 assemblea iscritti, In federazione ore 18 gruppo 
di lavoro sugli Statuti comunali (Sartori, Proletti). 
Federazione Viterbo: Bagnoreglo ore 16 Iniziativa sulla 
Teverina (Capaldl. Zucchctu. Caposettl) ; Viterbo ore 17 c/o 
Sala Mostro Amministrazione Provinciale tavola rotonda su 
traffico Università (Miglio, Capo). 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze d'oro. Avella Scafati e Saldatore Barella festeggiano I 
loro primi 50 anni di matrimonio. Alla felice coppia gli augu
ri sinceri e affettuosi dei compagni della Sezione Pds di Brac
ciante e de l'Unità. 
Valerla Mortomi è stata ricoverata all'ospedale di Ancona 
per una lesione all'occhio destro. Le recite della «Racconta-
storie» che da ieri sera erano previste al Teatro Fiatano sono 
pertanto sospese. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 

12.15 Film -Tarzan l'uomo 
scimmia»: 14.40 Tg; 15 Nove-
la Brillante: 17 Teatro oggi: 
1&30 Novela •Amandoti»; 
20.18 Telewln, gioco a premi: 
20.30 Tg flash: 20.35 Film 
•L'uomo dal conto volti»; 
22.18 Telewln, gioco a premi; 
2 2 J 0 Tg; 24 Film - I l mar
chio». 

OBR 
Ore 12.08 Mulo oggi; 13.28 
Telefilm -Fantasilandia»; 
14.30 Videogiornale; 18.15 
Baby Star: 20.30 Film -I l dia
volo sotto le vesti»; 23 A tutto 
Jazz; 0.30 Vldeoglornale; 1.30 
C'era una volta. 

TELELAZIO 
Oro 13.20 News pomeriggio: 
14.08 «Junior Tv», varietà e 
cartoni animati; 20.50 Tele
film «GII sbandata»; 22.80 Ro
ma contemporanea; 0.50 Te
lefilm «Gli sbandati»; 1.00 
Telefilm «Nakla». 

^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; SA: Brillante; DA: Disegni animati; 
00: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror, Ifc Musicale; SA: Satirico; ' 
SE: Sentimentale; SII: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillette»»; 14.15 Tg; 14.40 
Grandangolo: 18.15 Rubriche 
del pomeriggio: 18.30 Teleno
vela «Piume e palllettes»; 
19.30 Tg; 20.30 Film «Pelo di 
spia-; 1 Tg. 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «La ragazza di 
Boemia»; 11.30 Film «L'isola 
sulla montagna»; 15 La no
stra salute; 20.30 Film «La 
strada maestra»; 22-30 «Ven-
tldue artisti per salvare una 
vita»; 00.001 fatti del giorno; 1 
Film «L'urlo dolla citta». 

TRE 
Ore 10 Cartone animato: 14 
Film «Champagne in paradi
so»; 16.15 Fiori di zucca; 
16.45 Film «Storia de fratelli e 
de cortelli»; 20.30 Film «Due 
strani papà»; 22.30 Film 
•Combat Klllers» 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYMAU. L8000 
VlaStamlra Tel. 426778 

CwMtM daOTnlerno di Mila Nicnols: 
eonMery1Slreep-DR 

(16 30-19 40-20 35-22 30) 
AOMHUL 
Piazza Vertano. 5 

L 10.000 
Tel. 8541195 

i ci Alessandro D'Ala-
tri; con Buri Young-G 

(•(-18.10-20 20-22.30) 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel 321189» 
O Bau col lupi ci e con Kevin Cost-
ner-W (19,30-19,10-22,30) 

L 10.000 Americano rosso di Alessandro D Ala-
Tal. 968X99 tri; con Buri Young-G 

(16.X-16.30-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VlaMerrydelVal.14 

Via L di Lesina, 3» 
L 6.000 

Tel,8360S30 
Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tel. 5408801 
Sana chi parlai di Amy Heclierllng - BR 

(1t.17J5-19.10-20.45.2g.30) 

Via M. del Grande, 6 
L 10.000 

Tal 5816168 
8ei«cNpsna2dlAii»/Hecl<erilng-BR 

(16-17 J5.19.10-20.46V22.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 • ConlomMo di Felice Farina; con 

Tel. 875567 Cario Delle Plano- BR 
(n-16.45-20.30-a 30) 

AJWSTON L. 10 000 O Green Cs-d-MaMmonlo di conta-
Via Ocerona. 19 Tel. 3723230 Nenza di Peter Welr con Gerard De-

pardlau - DR 116-1810-20.20-2130) 

MUSTONI 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L8000 Zio Paperone ala ricerca dalla lampa-
Villa Jonlo, 225 Tal. 8176256 daparduta-DA. 

(16-17 J0-19.1Q.20.45-22 30) 
ATLANTIC 
V.Tuacolana.743 

L 8.000 
Tal. 7610656 

D Balla col lupi di e con Kevin Cost-
nar-W (15.30-19.05-2230) 

AUGUSTI» L 7.000 
CeoV. Emanuele 203 T.l. 6875465 

O Allea di Woody Alien; con Alee 
Baldwln.MlaFarrow-BR 

(16.X-18.3Q.20.30-2230) 

LIO 000 
Piazza Barberini, 25 Te). 4627707 

Amleto di Franco Zefflrelll: con Mei 
Glbaon-PR (15-17.35-2O-2230) 

CAPITOL L10 000 Zio Peperone alla ricerca dalla lampa-
Via a Sacconi, 39 Tel.393280 da perduta-0A 

(16-17J5-19.15a>.40-22.30) 

CAMAMCA L10000 
Piazza Caprsnica, 101 Tel. 6792469 

Brian di Nazareth di Terry Jones; con 
Graham Chapman • BR 

(16.30-18.30-20.3Q.22JO) 

CAPKAHiCHETTA H O 000 
Pi» Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

O Modberrsnao di Gabriele Salva lo-
rea; con Diego Absta-ituono • DR 

(18.30-16.30-20.30.22J0) 

CASSIO L 6.000 O Ghost di Jsrry Zucker, con Patrick 
VujCassla.682 Tel. 3651607 Swsyze.OemIMoora-FA 

(16-18.10-20 JO-22.30) 

COUMRKNZO L. 10.000 
Rezza Colaci Rienzo. 867ei. 6876303 

L'età di lutt di Blgas Luna; con France
sca Neri -E (VM13) 

(16.3O-ia40-20.39.22.30) 

DUUUIITE 
WaPransstlna,230 

L 7.000 
Tel. 299808 

O Unta di Ricky Tognazzl; con Clr.u-
dlo Amendola-DR (1642.80) 

Paia Cola di Rienzo. 74 
Liaooo O I portaborse di Damale Lucheli; 

Tel. 8878692 con Silvio Orlando. Nonni Moretti-BR 
(16.48-18,46-20,49.22.45) 

Liaooo O Wssfy-MdevsiMriredlBobRiil-
Tel. 870245 nerconJamesCasn-G 

(1830-lft30-20.3Q.22.30) 
VlaStOppanU 

Viale H Margherita. 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 
• Sia» date trai*» di Brian de P«i-
ma-BR (15.30-I7.50-20.05-22.30) 

V.lodoirE«orcB0.44 
L 10.000 

Te). 9010652 
O Baia eoi Ispidi e con Kevin Cosi-
ner-W 

Piazza Sondino. 37 
L 7.000 

Tel. 582884 

(153O-19.05-22.3a) 

Piazza In Lucina, 41 
L 10.000 

Tei. 6876125 

Le ossa Russia di Fred 8chepial; con 
SeanConnery-G 

(16-18.15-20.20-22.tt) 

Sena ehi parla 2 di Amy Heckerllng - BR 
(16-17 J5-1910-20.45-2230) 

WaUsttSJ. 
L 10.000 L'eltdlLyMdiBiassLunaiconFranci)-

Tel. 5910986 scaNeri-E(VM18) 
(16.30--8.35-20.30-22.30) 

EUROPA L 10.000 Un potlzlooo sua elementari di Ivan 
Coraod'ltalia, 107/a Tel. 8555736 Reilman; con Arnold Schwsrzenegger-

BR (16.16.-8J0-20.30-22.3n) 

BCCEUIOR 
yiaB.V.delCamwki.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Suora In fuga di Jonathan lynn, con 
Eric Iole-Bfl (17-18.50-20.40-22 30) 

L 8.000 • A» Carmela di Carlos Saura; con 
Tel. 6964395 Chris Columbus-BR 

(16.30-18.30-2030-22.31) 
Campo de'Fiori 

FIAMMA 1 
Via Biascia», 47 

L10 000 
Tel. 4827100 

O Risvegli di Penny Marshall; con Re-
bartDeNIro-DR I15.30-16-20.15-22.3C) 

L 10.000 O I l e nel deserto di Bernardo Berto-
Tei 4827100 luctl-OR (17-19.50-22.3C) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo 
ViaBisaoHjtl,47 

Viale Trastevere. 244/e 
L. 8.000 

Tel. 582848 
Un poliziotto alle etementari di Ivan 
Reitman;con Arnold Schwarztnegger -
BR (16.30-18.30.20.30-22.301 

Via Nome-tane, 43 
L 10.000 O Volere volar* di Maurizio Nlcnetti e 

Tal. 8594149 Guido Manuli-OR 
(163o-H.3Q.20.30-22.30l 

GOLDEN L 10.000 Zio Paperone ala rtowea dalla lampa-
VlaTaranto.36 Tel. 7596602 daparoula-OA 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (16-17.35-1 ).10-2045-22.30> 
GREOORV L10.CO0 O Mtoery non deve morire di Bob Rei-
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6384652 ner, con James Cur.-CI 

(16.30-1il.30-20.30-22.30 

HOUDAT L10000 Cyrano Da Bargeraedi Jean-Paul Rap-
Largo 8. Marcello. 1 Tel. 8948328 paneau: con Gerard Dejardleu- SE 

(17-19 50-22 30) 

MOUNO L 10.000 ZtoPaparomsUsrlceics dells tsira» 
Vlaainduno Tel. 582495 de perduta-DA. 

(16-17.3HtM0-20.45-22.3OI 

Via Fogliano, 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
O Risvegli di Penny Marshall; con R> 
bertOoNIro-DR (15J0-18-20.15-2230) 

1 L 6.000 O Quel brevi ragazzi ol Martin Scor-
VlaChlabfera.121 Tel.6417928 sese; con Robert De Nlro-DR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (16.1O-1fu15-20.2O-22.3Q) 

VlsCnlsbrets.121 
L 6.000 

Tel. 9417926 
I mistero Von luto* di Barbet Schroe-
der- OR (16.10-1815-20^0-22 30) 

MAESTOSO 
Via Apple. 418 

L 10.000 
Tot. 786088 

Un poHzMM atta elementari di Ivan 
Reitmsn; con Arnold SCiwarzensgger • 

_BR (16-16 15-20^0-2230) 

HAJIST1C L 10.000 Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
Vla SS. Apostoli, 20 Tel 8794908 peneau, con Gerard Depardleu-SE 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (17.19.50-2230) 
WmOMUTAN 
VladelCorso.8 

L8.000 
Tel 3200933 

Suore In fuga di Jona:ian Lynn; con 
Erlcldle-BR (1635-18.45-20.35-2230) 

L 10.000 O a marito della parrucchiere di Pa-
Tel. 8999493 Klee Leconte; con Anna Galiena-SE 

(16-17.30-1910-20.45-22.30) 
Via Viterbo, 11 

MWYORK 
Via dalle Cave, 44 

Liaooo 
Tel7810271 

P A M ;:. L 10.000 
Ws Maone Oretta, 112 "TW. 7898568 

Santi chi parla Idi Amy Heckerllng • BR 
(16-17J9-1910-20 45-22.30) 

Vicolo del Piede, 19 
L 9.000 

Tel. 5803622 

D Baie col lupi di » con Kevin Cosi-
ner-W [15:10-1905-2230) 

Rovereti ol lettane (in Irglese) 
(16 30-18 30-20 30-22.30) 

OUWMALE L8.000 O • alenzlo degli InrKesntl di Jena-
VlaNazionalo.tSO Tel. 4882653 thanDemme;conJodleFoster-G 

(15.30-17 DO-20 10-22 30) 

VJaM.MInghetH,5 
L 10.000 

Tel. 9790012 
Storie di amori e Infoderi» di P. Ma-

zuraky.BR [15 20-17-18 40-20.35-22 30) 

L 10.000 Wo2diAnthonyM.Oa«on;conMar-
Tel. 9810234 velous Marvin Hagler-A 

(16-18.10-20.20-22.30) 
Piazza Sormlno 

RIALTO L8000 A letto con I nemico di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre. 196 Tel. 6790763 con Julia Roberts- OR 

(16-18.19-20.20-2230) 
RITZ 
VlaleSomalla, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Santicniparla2dl Amy Heckerllng -BR 
(16-17.35-19.10-20.49-2230) 

RIVOLI L 10.000 O ti portaborse di Daniele lucrarti; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4880583 con Silvio Orlando, Nsnnl Moretti-BR 

(16.45-16 45-20.4C-22.30) 
ROUGEETNOW 
Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel 8954309 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7974549 

Sirene di Richard Beniamln: con Cher -
DR _. (16-18.10-20.20-22 30) 

dlSsmPlllsbury-E(VM18) 
(16.30.18.30-20 30-22.30) 

UWVERSAL L 7.000 O II Padrino parte IH di Francis Ford 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 Coppola: con Al Pacino-DR 

(16-19.15-2230) 

VIP-SDA 
Via Galla oSIdama, 20 

LIO 000 
Tel. 8396173 

Suore In fuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldle-BR (16.40-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palmello. 24/B 

1.4 500 
Tel. 6954210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 9.000 
Viale delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Prely Woman (16-22.30) 

P.I.C.C, (Ingresso libero) 
Piazza del Caprettsrl, 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Aaclanghl.1 

1.5 000 
Tel. 5616116 

• Lecondanne (16.30-2230) 

PALAZZOOELU ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885485 
RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

1.4.000 
Tei. 7012719 

Kln Ozadza (17); The (III off (19.15); Re-
fur oominic (2045) 

Riposo 

8. MARIA AUSHIATRICE L 4.000 
VlsUmbertlde.3 Tel. 7606841 

Riposo 

TOUR 1.4.000-3.000 
Vis degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

Andre? Rubttov (16.30-22.30) 

TIZIANO 
via Reni. 2 

L 8.000 
Tel. 392777 

Dick Trac» (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VleQ.Carlnl.72-76 Tel. 5609389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCVIONI L 9.000 
VIsdegllScIplonlM Tel. 3701094 

8RANCALE0NE (Ingresso gratuito) 
VlaLavanna.11 Tal 899118 

Saletta .Lumière.. Filma in lingua ori
ginale. Rebecca (17); Woman In love 
(19);Repulslon(21). 
Saletta •Chapiin*. Nostos I ritorno 
(17); Ragazzi Mori (19); Tasi blues (21). 

Riposo 

DEI PICCOLI L 9.000 
Visio della Pineta, 15-V1lla Borghese 

Tel. 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 
«.LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

_?_ 

POLITECNICO 
Via G B.TIepolo,13/a Tel. 3227999 

Sala A: Ho aINsto e* aStor di Akl Ksu-
rismakl(19-20.4«2JO) 
Sala B: "Fred Aatatre e Ginger Ro-
gers*. follo» Vie test (17-20.30); Shall 

" " (18.40-22 30) 

Riposo 

• VISIONISUCCBSSIVEI 
AMBASCIATORI SDrf 
VlaMontebello.lOI 

L 8.000 
Tal. 4941290 

Fllmpsradulti , (10-11.S0-18-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquile, 74 

L 9.000 
Tel. 7994991 

Fllmper adula 

MODERNETTA 
Plmza Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 4680289 

Film per adulti (ir>22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 49 

L 6.000 
Tel 4880289 

Film per adulti (1842.30) 

MOULMROUGE 
VIuM Corblno,23 

L 9.000 
Tei. 9562390 

Film per adultt (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L 4.000 
Tel. 4884780 

Filmper adulti 

PREStOENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSYCAT 
Vis Cairo», 96 

L 4.000 
Tei. 7313300 

Film per adulti (11-22 30) 

SPLEND» 
Vie Pier delle Vlgno4 

L 5.000 
Tel. 620208 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTlburtlna,380 

L 9.000 
Tel. 433744 

Filmper adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827957 

Film per adulti . (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S, Negrotti, 44 

L 8.000 
Tel. 9024046 

Zio Peperone ala ricerca data lampa-
da perduto (16-22.30) 

COLLEPERRO 
CINEMA ARISTON L80OO 
Via Consolare Latina Tel. 9700988 

SalaDeSica:Am|a«o (16.30-22) 
Sala Rosselllnl: Brian di Nazareth 

(19.50-22) 
&laLsone:lp«ttores (15.5042) 
Sala Visconti: Un pttuMto atto eto-
msntarl (19.9042) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Ureo Panine. 5 
SUPHICMEMA 
PjadelGeaù.9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L9.C00 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P-ta Bellini, 29 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale l'Maggio, 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1.6.000 
Via 0. Matteotti, 93 Tei. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VhiPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Mar Ina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodeml,9 

L. 9.000 
Tel 5603188 

L. 10.000 
Tel 9610750 

L. 9.000 
Tel 9604078 

L 7.000 
Tel 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Sala A; Baia col lupi 
Sala 8: Senti chi paria 2 
Brian di Nazareth 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Balaceilupl 

Riposo 

Rissati 

Balaceilupl 

(15.30-22) 
(16-22.30) 

(16-22.30) 

' i 

(1541.30) 

(16-22.30) 

(19.4642.30) 

Un polzlott» ale elementari 
(18,15-2230) 

Allucinazione perversa 

Riposo 

VELLETRI 
CWEMA FIAMMA L 7.000 Senti ehi perla 2 
Via Guido Nati, 7 Tel. 9833147 

(16-22.30) 

zio e la necessità di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
in Irena, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 

SCELTI PER VOI n i l ^ ^ 
• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo dol 
romsnzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, Istigato da un reveren
do nero e -cavalcato- da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di fsr 
condannare un piano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica antl razzista. Per fortu
na che e * un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenze di prove convin
centi. 

EMPIRE 

• CONDOMINIO 
Bentornsta commedia, un po' an
ni 50, con tanti buoni sentimenti, 
piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattini dece! e 
Farina racconta l'odissea trionfa
le di un ragioniere abruzzese ve
nuto a mettere ordine, suo mal
grado, in un disastrassimo con
dominio del quartiere Magllana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi
ducie nel prossimo e nelle Istitu
zioni. Lui proverà che c'è lo spa

si STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky toma alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
e il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pia di «Storie di emori e infedel
tà-, cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio- raccontate con un 
tono agro-dolce In linea con la co
rniciti atlenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno in un -mail-
a tare spese. LI, persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame 

QUIRINETTA 

• AV CARMELA 
Da un testo teatrale di José San-
chls Slnisterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e In 
mezzo «Carmela e Paullno, va
rietà sopraffino-, una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
«Polvere di stelle- (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paullno fanno la fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi al fascisti, finirebbero fuci
lati se non fossero ingaggisi! per 
uno spettacolo a uso e consumo 
del comandi militari. Ma dietro 
c'è l'inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela si sottrae a 
un «numero» che umilia un grup
po di prigionieri condannati a 
morte Film strano, secco, In bili
co tra comicità de avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura è bravissima. 

FARNESE 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Può piacere 0 non piace
re, «Il portaborse», e bello che 
eslsts. Un film sanamente arrab
biato con la classe politica che 
governa questo paese, con i ma
neggi del potere con I brogli elet

torali e chi pio ne ha più ne metta. 
Silvio Orlando 6 un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane ministro ram-
Rante (interpretato alla grande da 

anni Moretti) qualo «scrittore 
ombra- del suol discorsi. Al prin
cipio il piccolo «prof» assapora i 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che A: un mostro Ma 
forse 6 troppo tardi. I nomi del 
film sono Inventati e non è mai 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, RIVOLI 

O BALLA COI LUPI 
Torna il western grazie a Kevin 
Costner.. Il simpatico attore di 
•Fandango» e di -Senza via di 
scampo- esordisce nelle regia e 
sono subito sette Oscar, per que
sta epopea della frontiera che è 
stata Indiscutibllment» il film del-. 
l'enno In America. «Balta coi lu
pi» è II nome sloi ix di John J. Dun-
bar, tenente dell'esercito nordi
sta che solo fra i li indiani troverà 
amore, amicizia e soprattutto ri

spetto di se stesso. Western su
per classico, con cariche di bi
sonti e battaglie nella prateria. Il 
film di Costner supers le conven
zioni dol genere grazie a una 
scelta affascinante e coraggiosa: 
per la prima volta I Sioux sono in-

, lerpretati da veri Indiani, parlano 
nella propria lingua e sono-'per
sonaggi di autentico toccante 
spessore. Da non perder-., o 
ADRIANO, ATLANTIC, EMFIftE 2, 

PARIS 

O MISERYNON DEVE MORIRE 
Ftob Relner («Harry ti presento 
SaHy-) porta sullo schermo un al
lucinante, romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu
re al uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 

' d'auft), da una sua fan piuttosto 
ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi
data all'Oscar per questa prova. 
Senza'rlcorrere alle Insldle.'del-
lon-ore'jma c'è una scena-che fa 
rsbbnVlilre), Roto Relner «I di
vertono a tenere sulle spineti lo
ro pubblico: e dietro rsawrcttjo di 
stile fa capolino una riflessone 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica 

EMBASSY, GREGORY 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A • 

Tel. 3204705) 
Sala A. Alle 20.45. t quasi un so
gno con la Compagnia "Delle In
die". Regia di R. Cavallo. 
Sala 6- Riposo 

AGORA IO (Via della Penitenze, 33 -
TeL6896211) 
Alle 21.15. Clamor de Don Perilm-
plln con Bellsa en su Jardln di F. 
G. Lorca, regia di C. Spadola. 

AL BORGO (Via del penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861928) 
Alle 21. Parole* credale scritto e 
diretto da Massimo Russo, con 
Francesca Biraschl, Leonardo 
Borghlni, Paolo DeSanctla. 

ANFITRIONE (Vis S. Saba. 24 - Tel. 
5760827) 
Giovedì 2 maggio alle 20.49. PRI
MA. Ore no, tosoni di R. Cooney 
e J. Chapman. regia di Giampiero 
Favoni. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6944601) 
Alle 21. Edipo di Renzo Rosso: In
terpretato e diretto da Pino Mlcol. 

ARGOT TEATRO (Vie Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 8898111) 
Al n. 21. Alle 21. Curriculum vltoe 
di e con Caterina Casini. Qui c'è 
stato un Imprinting di e con Luca 
Raffaeli!. 
Al n. 27. Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A • 
Tel. 9894678) 
Alle 21. Rome chiame Rio di Finn, 
Floris. Pascucci; con Gastone Pe-
scuccl e la Troupe "YesBrasll". 

CATACOMBE ZOO* (Via Labicans.-
42 -Tel. 7003488)' 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 
Venturini: Regia di Francomagno. 
SALA 8: Alle 21. Causa Iona 
maggiore con Franco Venturini: 
regia di Francomagno. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 8/A-Tel. 7004932) 
Alle 21. Il cuore In un fagotto scrit
to e diretto da Daniele Bortolettl, 
con la Compagnia "Teatro Le Ma
schera". 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19 -Tel. 6940244) 
Alle 21. Mille bolle blu con Le so
relle Bandiera. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. La sala da pranzo di A. R. 
Gurney: con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra
dice. 

DELLB ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
4818598) 
Alle 21.18. Don Giovanni ovvero 
remore per la geometria di Max 
Frlsch con Alberto DI Staslo, Ma
ria Teresa Imseng. Regia di Ales
sandro Bordini. 

DELLE MUSE. (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Momentaneamente eolo 
scritto e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
6594418) 
Alle 21. Anne Chrietle di Eugene 
O'Nelll: con Mario Valdemarln, 
Isabella Caserta. Regie di Ezio 
Maria Caserta. 

DE' SERVI (Via del Moraro. 5 - Tel. 
, 6799130) 

Alle 21. Le ragazza di Giuseppe di 
D. Cappelletti, con Domenico Al
bergo, Letizie Mongelll. Regia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6788269) 
Alle 21. Il Pensionante di Raffaella 
Batlaglinl, con Carlo Slmonl, Va
lerla Clangottlni e Massimiliano 
Caprera, regia di Walter Mentre 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 17. Il presente prossimo ven
turo di A. Ayckbourn; diretto ed in
terpretato da Luca Barbareschi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
8082811) 

• Domani alle 18. Mixage di Vito 
Boffoll con la Compagnia -Teatro 
Gruppo- Regia di Vito Boffoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21. Iperrtcordo di Chiara De 
Angella e Alessandro Florldla. 
con l'Associazione "Dark Came
ra". 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Anfitrione 
di H. von KleisL con Duilio Del 
Prete. Isabella Guidoni. Regia di 
Franco Ricordi. 

H. PUFF(Vla G, Zanezzo. 4 - Tel. 
6810721/5800989) 
Alle 22.30 Alle ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Gluay Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 9895782) 
SALA PERFORMANCE' Alle 21. 
SCALAbM, CORPOcd di P. Tizia
na Cruclani. 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica
no di Strindberg: con la Compa
gnia "La Piazza Universale". Re
gia di G.Caliendo. 

SALA CAFFÉ': Alle 21. Melconton-
to da F. G. Lorca, di L. Vesslchelli, 
con Rita Pensa, Giuliana Adezlo. 
Regia di Judo Zuloeta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873164) 
Alle 2130. Olimpia a Gogò con 
Olimpia Di Nardo, Laura Di Mau
ro, Carola Del Prete. Sardi di fine 
stagione con Demo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 6817413) 
Domani alle 21.8. Amuaer Habltte 
ereau scritto, diretto ed Interpre
tato da Mssaki fwana. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 
Alle 21. Femia «remore di Alfio 
Petrlni da Hermann Hesse, con 
Adriana Caruso, Marina DI Glan-
nantonlo. Regia di Alfio Petrlni. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485498) 
Alle 21. Medea di Portamedlna 
con Lina Sastrl, regia di Armando 
Pugllse. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/e -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. La netto 
delle Tribadi di Per Olov Enqulst; 
regia di Claudio Frosl 
SALA CAFFÉ TEATRO: Vedi ape-
zio DANZA. 
SALA ORFEO (Tel. 6848330): Rl-

PARKHJ (Via Giosuè Borei, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle21.30. Folleemendacon Anto
nella Stoni, Riccardo Garrone; re
gia di Massimo Cinque. 

PICCOLO 
inque. 
(Via Nazionale. ELISEO 

183-Tel. 48660991 
Alle 21. Jan per un massacro da 
Celine, con Massimo Venturiello, 
Ubaldo Lo Presti e II Quartetto di 
Massimo Nunzi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Alle 20 45. La locandiere di Carlo 

' Goldoni: con la Compagnia "Dop
pio Gioco". Regia di Luigi Squar
tine. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. In campagna 4 un'altra 
cosa di U. Palmarini e Checco Du
rante; con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regia di Leila Ducei e Al- ' 
fiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Vie Duo 
Macelli. 75-Tel.679143S) 
Alle 21 30. Creme Cabaret di Ca-
siellacci & Plngltore, con Oreste 
Llonelloe Pamela Prati. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. Non al aa mal di G. a. 
Shaw. con la Compagnia "Arto 
Spettacolo". Regie di Maurizio 
Caste. 

SISTINA (Via Slatina. 129 • Tel. 
4826841) 

• Alle 21 Una farsa di Marrlot e 
Foot: Niente sesso slamo inghiai 
con G. D'Angelo, C. Syloe Labini. 
G. Bonaoura 

SPAZIO UNO (Vicolodel Panieri. 3-
Tel. 5698974) 
Alle 21. I signori Kaburagl di 
Mohamod Ozu; con Mimmo Sura-
ce, Clarlta Pandolfl e Giacomo 
Martlnes. Regia di Lamberto Car
rozzi. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669600) 
Alle 21.30. Sherlock Holmes (Le 
valle della paura) di Slr ArthurCo-
nan Doyle; con Italo Dall'Orto e 
Pieraldo Ferrante. Regia di Pier 
Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25 -Tel. 5347523) 
Alle 21. ti melale senza qualità di 
e con Vittorio Vivlani. Una serata 
veramente "orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl, 2-Tel. 6867610) 
Alle 17.15. Cantico o*t Cantici con 
Emanuela Giglio e Daniela Gar-. 
belotto. Regia di Emanuele Gi- ' 

' olio. 
TORr~ TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta. 16 -Tot. 6545890) 
Alle 21. Blue Comedy. Sesso? 
Tutta colpa di Freud di Paul Able-
man, con la Compagnia "Il Qua
dro". Regia di Agostino Mariella. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7860969) 
Alle 20.30. L'attesa di Riccardo 
Castagnari-Ernesto G. Laura. Re
gia di Riccardo Castagnarl. 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 • Tel. 
3223730) 
Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
-Colori proibiti", regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. La casa al mare di Vin
cenzo Cerami con Luca De Filip
po, Lello Arena, Tosca d'Aquino. 
Regia di Luca De Filippo. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
. 5809389) 

Alle 21. Gust di H. Achternbusch; 
con Lorenzo Alessandri e Mario 
Torti Regia di Lauro Versarl. 

VITTORIA 7fiazza S. Maria Libera
trice. 8-Tel 6740598-5740170) 
Alle 21 Rumori fuori scena di Mi
chael Freyn, con la Compagnia 
"Attori S Tecnici". Regia di Attilio 

Corsini. 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rari, 81 -

Tel. 6368711) 
Domenica alle 16 II coniglio del 
cappello spettacolo di illusioni
smo e prestiglazione. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. La comp. Teatro del Pupi 
Siciliani presenta II re di Gerusa
lemme Regia di Barbara Olson. 
Per le scuole. 

DON BOSCO (Via Publio Valorlo. 63 
-Tel, 7487612) 
Alle 10. L'Orlando Furioso mat-
tlee per le scuole. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
. 7001789-7822311) 

Alle 10. La regexza di Garbo alla 
fonte dell'acqua donzella fiaba 
raccontata da Roberto Galve. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Gi
nocchi, 15-Tol 8601733) 
Alle 10. Sotto le tavola con le Ma
rionette degli Acconcila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
spoll) 

. Alle 11. Papera Piero e H down 
magico di G. Taffone;.eaa.il clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. S8920S4) 
Alle 10. Ho une gatta da pelare re
gia di Roberto Marafante. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522 - Tel. 787791) 
Alle 18. Il fantasma di Cantenrltle 
di Oscar Wllde: con la Compagnia 
"Teatro Stabile del Ragazzi". Re
gladi Alfio Borghese. 

Et DANZA BEEEEEEEMI 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783902) 
Alle 21.30.1&»~ Stelle Spettaco
lo di danza con la Compagnia-
"Oanza,parole e Musica", coreo
grafie di P. Salvatori. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -
Tel. 8548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO. Alle 

' 21.16 Morte e vita di Kappa da 
"Amras" di T. Bernard, con la 
Compagnia Italiana del Balletto 
Classico. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Alle 20.30. Maloguee dea Carme-

- lltoedIF. Poulenc. Interpreti prin
cipali: Rena Maals, Patrice Schu-
mann, Claudio Di Segni, Orche
stra e coro del Teatro del l'Opera. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 893.216) 
Alle 20.30. Mozart mietetela euro
peo concerto dell'Orchestra "I Po-
meriggi Musicali di Milano", di
rettore Daniele Gatti. 

BASILICA B. MARIA SOPRA MI
NERVA 
Venerdì alle 21. Concerto dell'or
ganista Cari Andersen. Musiche 
di Buxtehudo. Gabrieli. Bach. 
Franck. (Ingresso libero). 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabato Mie 17 30. Concerto del 
Duo canto e pianoforte Laure Cal-
zolari e Giulio Alboneta. Musiche 
di Scarlatti. Schubert Ravel, Re-
spighi. 

CENTRALE (Via Colse, 6 - Tel. 
67972706795879I 
Riposo 

CHIESA S-AQNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or
chestre da Camera del Gonfalone 
diretta da Rino Vernizzl. Mualche 
di Vivaldi per fagotto e orchestra. 

Cl.D. (Via F. Sales, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEI 
NORD (Via del Ginnlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni. 32) 
Riposo 

DUE' (Vicolo due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OWÓMf (Via delle fornaci, 3?-Tel. ' 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814600) 
Domsnl alle 17. (c/o Basilica San 
Nicola In Carcere). Festival mesi-
cale delle razJonL Musiche di 
G B. Pergolesl. (Ingresso Ubero). 

ISTITUTO MUSICA SACRA <P.za S. 
Agostino. 20/A. Tel. 6868441) 
Domani alle 16 L'organo e B100. 
Concerto detrorganiaia Davide 
Gualtieri. In programma musiche 
di Hlndemith e Menalaen. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monts Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 3962639) 
Giovedì 2 maggio alle 21. Concer
to del controtenore Jcchen Kc-
walskl. Mualche dh Haendel e Ba
ch. 

ORATORIO DEL OONPALONC (Vi
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6675992) 
Riposo 

PALAZZO BARBERI*) (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) ' 
Venerdì alle 21. Conceno dell'Or
chestre de Cernere Barocca In 
programma musiche di Vivaldi e 
Carelli. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via S Michele. 22) 

Riposo 
SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli

nare, 49) , 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
RIPOSO 

SALAI (Piazza3.Giovami. 1o>Tei. 
7004691) . . . 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 
Riposo 1 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Vaile. 23/A -
Tel, 6543794) 
Domenica alle 11. Concerto del 

' Giovane Ouartetlo Italiano Stefa
no Grondone. Musiche di Mozart 
e Boccherinl. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUOANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel 3729398) 
Alle22. Concerto del Karea Jones 
Trio. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. Sabato e domenica dal
le 18 30 giochi e animazione 

B4G MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel.582S51) 
Alle 21M. Concerto rock blues 
con I Mad Doga. (Ingresso libero;. 

BIRO UVESI (Corso Maiteoni, 163 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

CAFFÉ LATTNO (Via Moti» Testac
elo. 96-Tel. 9744020) . v* 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del Tony SeoBOuertet " 

CLASSICO (Via Ubetta. 7 - Tel. 
6744999) 
Non pervenuto 

EL CHARANOO (Via SanTOnofrio. 
28) K 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Diapason 

FOttCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Easy Llstenlng con I 
CountOovm. 

L'ESPERIMENTO (Vis Rasella. 5 -
Tel. 4828888) 
Non pervenuto . . 

MAMBO (Vie del Flenaroli, SOM -
Tel. 6897196) 
Alle 22. Musica argentina don II 
duo Alane e Estsban. 

MUSIC INN (Largo del Fiorendo), 3 -
Tel. 6944934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza a da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) ' 
Riposo 

PALLAOttIM (Piazza Bartolomeo 
Romanci. 8 - Tel. 5110*0») 
Riposo 

PANICO (vicolo della Campanella. 
4-Tel.6874953) , 
Riposo 

RIARI 7» (Via det.Rlari. 78 - Tel. 
6879177) i -
Riposo 

SAINT LO'im (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 47.15076) 
Alle 22. Concerto jazz con II quar
tetto Javter GL-otto. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.5415521) 
Riposo 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 . 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

T U T T E L E 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 
VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA; 

Tel. 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallerav.re-MectogBecrOro) 
4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

x 

28; 
'Unità 

Mercoledì 
24 aprile 1991 

r 
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Montecarlo 
Un tennis 
d'epoca 
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Lo stile e sempre lo stesso e la 
volée di rovescio elegante com» ai 
vecchi tempi Ma Borg non ce l ha 
latta contro il giovane spagnolo 
Arrese In basso a sinistrai tifosi 
che hanno sostenuto lo svedese 
sul campo di Montecarlo 

Torna in campo dopo 8 anni 
e alza bandiera bianca 
in due soli set contro Arrese 
Ma l'ex numero 1 non molla 

Incassata la dura sconfitta: 
«Il futuro non mi spaventa 
son pronto per giocare a Roma 
e tornerò al Roland Garros» 

Borg non ferma il tempo 
Wilanderko 

Primo terno; Perez-Roldan 
(Arg)-Tulasne (Fra) 6-0 6-4 
Pescariu (Rom)-Davtn (Arg) 
6-4, 1-0 (abb), Fromberg 
(Ger)-Jaite (Arg) 6-3.6-2. Pr-
pic (Jug)-Novacek (Cec) 6-
2, 6-4. Paioheìmo (Rn)-Mu-
s«er (Cer) 6-7, 6-2, 6-2. Pisto
iesi (lla)-RoMet (Svi) 7-6 5-
7. 6-3 Gustafsson (Sve)-Fu-
glcwiki (Cer) 6-7, 6-2, 6-4 
Volkov (Un)-De La Pena 
(Arg) 5-7.6-3,7-5 
Secondo tomo: Chesnokov 
(Urs)-Wilander (Sve) 7-6. 6-
2. Cherkasov (Ura)-Agcnor 
(Hai) 7-6. 6-3. Forget (Fra)-
Ha*rhuis(CHa)7-S.6^ 

Grande delusione perBiom Borg al inentro sulla ter
ra battuta del Country Club di Montecarlo In settan
tasette minuti solo cinque giochi per lui e poche 
emozioni ntno lenito, errori diretti, rari i colpi nello 
stile del campione che fu E tutto di fronte a un av
versano, lo spagnolo Arrese, di scarsa fantasia e tut
ta regolarità Ma lo svedese non molla ora prepara 
Roma, il Roland Garros e Wimbledon. 

FKDERICO ROSSI 

• i MONACO Sotto un tielo 
grigio e minaccioto, davanti a 
quasi diecimila spettatori, 
Biom Borg ha fatto un poco 
brillante ritomo alle competi
zioni otto anni dopo l'addio uf
ficiale Si è dovuto inchinare 
I antico campione svedese e 

numero uno al mondo, allo 
spagnolo Jordl Arrese, cin-
quantadueslmo al mondo, 
specialista della terra battuta, 
vincitore per 6-2,6-3 Borg, che 
a giorni festeggerà i 35 anni, si 
e battuto con coraggio e voglia 
di lottare, ma ha ben presto ri

velato i limiti della condizione 
e del tempo Troppi errori di
retti incapacità di Imporre il 
ntmo, solo a tratti lo svedese 
hi mostrato il gioco del cam
pione incomparabile che è 
stato negli anni 70 E mai so
prattutto Borg è sembrato in 
grado di poter contrastare la 
vittoria a Arrese Uno scacco 
che non impedirà tuttavia a 
Borg di battere la strada della 
nuova glona Lasciando il ter
reno di gioco ha dichiarato 
•Ho dei piani per I avvenire 
Certo non mi (ermo qui Devo 
gixare, e giocare molto Quel
lo che mi manca sono i match 
veri L'allenamento non è suc
ciente e oggi, quello che ha 
fatto la differenza contro un 
gioexatore solido e regolare, è 

stata proprio la pratica la sen
sibilità ai match Dovrò fame 
molti e in molti tornei» Da par
te sua Arrese qualche illusione 
la lascia al prestigioso rivale 
•Gioca bene, ma manca di rit
mo Deve misurarsi con i mi
gliori del circuito e io credo 
che solo allora potrà tomere 
tra i pnmi 30 del mondo Con
tro di me poi, ha avuto lo svan
taggio di dover inseguire, di 
cercare di fare punti per accor
ciare gli scambi Forse avrebbe 
avuto Disogno di un avversano 
meno prudente, più falloso 
Ma io ho fatto una bella espe
rienza Per me é stato un gran
de onore cui non avrei rinun
ciato per nulla al mondo» In 
un'ora e 17 minuti Borg ha la
sciato il torneo di Montecarlo e 
si o lasciato assalire dalla folla 

di giornalisti Ha confermato 
che il suo tentativo di risalire i 
vertici del tennis mondiale 
continuerà Lavoro duro e api-
puntamenti sicuri a Roma, »l 
Roland Garros di Parigi e a 
Wimblcdon il programma Ma 
la sconfitta ha lasciato segni7 

«Anche se ho perduto, mi sono 
divertito Non ho rimpianti e 
sono abbastanza soddisfatto 
del mio gioco Dopo un assen
za cosi lunga 11 rientro va fatto 
in un altro modo Per essere 
competitivo dovrò giocare an
cora, devo prendere il passo 
della gara Devo e posso pro
gredire, «• giocherò fintanto 
che la voglia mi sorreggerà e 
che mi divertirò So quanto io 
posso valere, ma non so dove 
posso arrivare in rapporto agli 

altn Riocaton- Sull incontro lo 
svedese ha fatto autocritica fe
lice dell attesa intorno a s<i e 
commosso per il calore del 
pubblico monegasco -Non mi 
ha pesato la pressione, ma I e-
mozione del primo match vero 
I ho sentita soprattutto nel pri
mo set Poi è stato più facile 
anche se ho sbagliato punti fa
cili non ho preso abbastanza 
rischi- E la famosa racchetta 
un oggetto d antiquariato se
condo i più7 «Non è stata un 
handicap Gli errori sono venu
ti perchè mi sono trovato spes
so a non sapere cosa fare Mi 
sembra però normale che non 
avessi grande confidenza col 
gioco Ci si attendeva da me 
un grande tennis, ma non era 
possibile Adesso • 

Ippica, crisi e mondanità. A Roma nel concorso di piazza di Siena torna in sella Mancinelli 
Diagnosi spietata dell'ex azzurro: l'equitazione italiana senza idee e sponsor verso il collasso 

Non si perdono così anche i cavalli? 
Si apre oggi con il Premio Azalee in programma a 
Piazza di Siene 8 partire dalle ore 12,30, (a 59" edi
zione del Concorso Ippico di Roma. In campo a 
conquistarsi un «posto al sole» e ancor prima il nutri
to montepremi (250 milioni) i cavalieri di dicianno
ve nazioni. E a far da protagonista, insieme ai due
cento cavalli iscritti, una tradizione un po' appanna
ta e le stravaganze delle signore. 

ARIANNA QASPARINI 

••ROMA. Toma In sella Gra
ziano Mancinelli dopo un lun
go, volontario ritiro dalla sce
na. E quale migliore teatro di 
quella razza di Siena che tan
te volle lo vide protagonista? 
Natoa Milano nel 1937. Manci
nelli debutto a Piazza di Slena 
appena sedicenne aggiuds 
canooti subito la medaglia 
d'argento. Da allora tutto un 
susseguirsi di successi Rap
presenta l'Italia per più di cen
to voHe hi Coppa delle Nazioni 
e si aggiudica quarantini vitto
rie complessive a Piazza di Sie
na Campione Europeo nel 
1963. net I97Z «regala» all'Ita
lia il titolo olimpico, la vittoria 
in Coppa delle Nazioni e nel 
Gran Premio Roma L'ultima 

Milan 
Ginevra:oggi 
Berlusconi 
in AppeDo 

/ 
••GINEVRA, il Milan confer
ma. Il presidente Berlusconi, 
tadSpendentfemente dagli im
pegni per le trattative sulla 
Mondadori, oggi sarà a Gine
vra (assieme a Galliani il dg 
Taveggia e II legale Cantames-
sa), dove B Jury d'Appel del
l'Uefa esamina il ricorso del 
club loisonero contro la squa
lifica dalle Coppe per un anno, 
per «eguire la vicenda in prima 
potoria sperando che la squa
lifica venga trasformata In una 
Ione multa La linea difensiva 
del Mllan e In sostanza questa 
I ) non e possibile colpevoliz
zale tutu quando la colpa è di 
uno solo (GalllanJ) 2) in 18 
mesi il club ha partecipato a 
otto finali di Uefa o Fifa, dando 
in ogni occasione prova di cor
rettezza. C difficile però che II 
Jury d'appel modifichi la sen
tenza di pnmo grado fra l'altro 

|jj MA * composto da' ra ppresen-
tantl del calcio latin" ma da 
un tedesco, uno scozzese, un 
irlandese e un islandese 

sua vittoria a Piazzi di Slena ri
sale al 1985 Presidente del Co
mitato regionale Lombardo, 
dirige da due anri il settore 
tecnico del salto ostacoli Con 
lui parliamo delle aspettative 
riposte in questa 5> edizione 
dello Cslo romano e della si
tuazione della nostra equita
zione non certo rosea 

•È inutile farci llusioni A 
parte qualche «.pc radico suc
cesso Individuale il traguardo 
migliore al quale possiamo 
realisticamente puntare in 
Coppa delle Nazioni non va ol
tre un terzo o quarto posto A 
meno che un colpo di fortu
na » 

L'equitazione Italiana «I di
batte da tempo In una crisi 

Sampdoria 
«Anarchia? 
No, siamo 
una cordata» 
BW GENOVA. Sampdoria «au
togestita»7 Boskov esautoralo 
dalle scelte tmporiinu prese 
dal clan Vialli Mancini' Il pre
sidente del club bl .(cerchiato, 
Paolo Mantovani, non accetta 
la questione in questi termini 
•Mi meraviglio che una società 
fino ad oggi additata come 
modello per l'organizzazione 
e la senetà venga ora dipinta 
come un teatro di anarchie e 
nbelliom» «Piuttosto ha conti
nuato il presidente [letroliere 
ammettendo una sona di col
laborazione fra giocaton e tec
nico - è bello "arrampicarsi in 
cordata", senza chiedere be
nevolenze o favori a nessuno» 
Sulla Samp, in testa a campio
nato con 3 punti di vantaggio 
sull'Inter a 4 turni dalla (mena 
poi concluso «Finorsabbiamo 
perso soltanto tre velie uscen
do sempre a testa al a e siamo 
riusciti a "sporcare" certi risul
tati con il gusto del difficile 
Siamo fatti cosi pronti ali au
tocritica e quindi £ «JIO colpo 
nostra se siamo cosi poco con 
siderali u<u media» 

dalla anale non riesce a ve-
ntrruoiLPerthé7 

Mancano cavalli, sponsor ed 
istruttori La nostra e una crisi 
di risultati dovuta alla assoluta 
mancanza di cavalli competiti
vi a livello intemazionale Dob
biamo arrabattarci con quello 
che abbiamo Purtroppo la Fi
se (Federazione Italiana Sport 
Equestri ndr) non promuove 
una politica tendente ali ac 

3uisto di cavalli validi per cui 
ovrebbe intervenire l'iniziati

va privata Ma è anche un pro
blema di sponsor che ecce
zion fatta per Vincenzo Muc-
cioll, della Comunità di San 
Patngnano, che spende decine 
di miliardi in cavalli, peraltro 
affidati questanno anche al-
I azzurro Palmizi (in tutto sono 
quattro che partecipano al 
Csio), nel nostro Paese in que
sto campo non abbondano al
latto 

E l'allevamento Italiano? 
É inutile raccontarci stonelle 
Un allevamento Italiano valido 
a livello intemazionale non 
esiste C'è poca professionali
tà, e la mancanza di un ade
guato controllo di qualità ha 
permesso a chiunque di fare 11 
suo Ingresso nel mondo dell e-
quitazione, con il risultato che 

anche le "mute" sono state Im
itasse In ratea Scevero che 
gli altri Paesi sono aiutati dal 
ministero dell'Agricoltura mi 
risulta che in Italia I Unire 
(Unione nazionale incremen
to razze equine, ndr) dia pa
recchi soldi ali Enei (Ente na
zionale cavallo italiano, ndr) 
Secondo me sarebbe meglio 
radere al suolo I allevamento 
esistente e ricostruirlo ex novo 

Neanche lei, o I fratelli D'In-
reo, avevate a disposizione, 
in passato, cavalli-miliardo, 
eppure avete ottenuto 
ugualmente grandi risultali. 
Allora che cosa manca ai ca
valieri di oggi? 

I talenti ci sono manca la pro
fessionalità la voglia di vince
re, gli stimoli adatti, lo spirito di 
bandiera E non posso tacere 
del grossi Interessi in ballo 
Questi cavalieri pur di parteci
pare a Piazza di Siena farebbe
ro carte false, ma con l'intento 
- deprecabile secondo me - di 
salvaguardare il loro prestigio, 
la loro immagine con lo spon
sor che li finanzia nonché per 
incrementare le loro attività 
collaterali 

Nel 1992, ci sarà l'Olimpiade 
di Barcellona. Avremo una 
•quadra In grado di ben fi

gurare? 
Abbiamo l'cavàller), ma se la 
Fise non si deciderà ad acqui
stare cavalli di levatura olimpi
ca non vedo proprio cosa an
dremo a fare a Barcellona 

Ma proprio l'acquisto di ca
valli è «tato uno dei capi di 
accusa mosti alla p l i n t i 
gestione federale. 

Infatti lo ho proposto accanto 
ad una riduzione del monle-

fircmi in palio nei concorsi ita-
lani. I istituzione di una sov

venzione federale, che potreb
be anche arrivare al 50% dei 
costi a quei privati che inten
dano acquistare cavalli olimpi- ' 
ci per (cavalieri prescelti Que
sto, conti alla mano, farebbe 
risparmiare alla Fise molto de
naro e porterebbe alla creazio
ne di un matenale-cavalli fan
tastico 

Lo scorso anno lei è stato al 
centro di molte polemiche. 
Oggi qual è la situazione? 

Oltre me hanno criticato tutti-
quelli che mi hanno precedu
to, da Raimondo 0 Inzeo a Ro-
zler Continuano a cercare a 
destra e a manca chi possa ri
solvere I loro problemi parteci
pando a mille «stages», ma in 
realtà sono tutte pagliacciate 

Ferrari nel mirino. Prosi attacca 

«Con albi dirigenti 
vinceremmo ogni anno» 

A-ain Prosi 

• i «Avere qualcuno come 
Ron Dennls in squadra, tenen
do conto del nostro potenzia
le, equivarrebbe ad essere 
campioni del mondo tutti gli 
anni> Povero Cesare Florio, 
che sberla ti rifila Alain Prosi, 
francese pluricampione del 
mondo ed uomo di non picco
le ambizioni tessendo I apolo
gia del tuo peggior avversano, 
che sborlelfo alla tua sapienza 
di direttore sportivo E povera 
Ferrari che grane esplodono 
alla vigilia del gran premio di 
Imola che ti chiama al riscatto 
Colpo di scena un po' a sor
presa dopo la messe di record 
colta proprio sulla pista Imole-
se Ma con Prosi sempre più 
versato alla dialettica quanto 
più sembra accademicamente 
distaccarsi dai furori dell ago
nismo le sorprese sono ali or
dine del giorno 

E Prosi che questi) volta ha 
scelto come canale il sctima-
naie specializzato francese 
«Auto course», rincara la dose, 
per non lasciare dubbi su chi e 

tosa Intenda colpire «L'orga
nizzazione, la direzione, non 
sono mai state la forza della 
Ferrari», è il suo sferzante giu
dizio, cui diplomaticamente 
contrappone un elogio a tutto 
tondo di tecnici e meccanici 
Per lanciarsi, poi In un più 
veemente affondo «Nella 
squadra ci sono una o due per
sone che hanno scarsa espe
rienza di Formula I • afferma 
Prosi- e in più i ruoli non sono 
chiaramente determinati» 
Ed ecco 11 punto «Io vorrei es
sere ad esemplo soltanto pilo
ta ma l'organizzazione non e 
abbastanza rigorosa perché io 
possa permettermelo», assen-
sce compunto il pilota pnma 
di sparare la bordata finale «E 
ci sono persone che vogliono 
solo salvare la loro testa e che. 
per riuscirvi, sarebbero capaci 
diluito» Prosi ha parlato II da
do è tratto L Impressore é 
che la Ferran presto, magari 
già a Montecarlo si presenti 
con molte novità Non tecni
che o agonistiche ma di ma 
nagement 

Zico 

In Brasile 
rinuncia 
alla politica 
• • S A N PAOLO L'ex fuori
classe del calcio brasiliano, Ar
thur Antunen Coimbra Zico 38 
anni, ha rinunciato ali incarico 
di segretario di Stato per lo 
sport II popolarissimo ex nu
mero 10 del Ramengo e della 
nazionale carioca, che giocò 
anche in Italia (dall 83 ali 85) 
per due stagioni nell Udinese, 
ricopriva 1 incarico da poco di 
un anno Pare che ali origine 
dell'* dimissioni ci siano oltre 
a motivi familian anche dis
sensi con la Cbf (Confedera
zione brasiliana di calcio) Il 
suo posto sarà preso dall ex 
giocatore di pallavolo Bernard 
Rajzman. pure lui con espe
rienze «italiane» alle spalle 
Nella sua breve esperienza po
litica Zico ha preparato un 
progetto di legge per riformare 
le strutture del calcio brasilia
no Il progetto introduce il con
tratto di lavoro a tempo detre-
minato nel rapporto fra società 
e calciaton e prevede la tra
sformazione delle società in 
imprese private cor lini di lu
cro 

Nannini 
Il pilota 
testimone 
al processo 
• • SIENA Per la prima volta 
dal 12 ottobre scorso, I ex pilo
ta di F1 , Alessandro Nannini, 
ha ricostruito te fasi dell inci
dente con I elicottero in cui su
bì I amputazione dellavam 
braccio destro, poi rimpianta
lo dopo un complesso inter 
vento chirurgico Per racconta
re ha atteso la prima udienza 
del processo contro il pilota 
del velivolo Francesco De Li 
guoro iniziato ieri a Slena De 
Uguoro deve rispondere di di 
sastro colposo L'interrogato-
rio di Nannini apparso tran
quillo e scherzoso é durato 
una ventina di minutina di mi
nuti Dopo le deposizioni dei 
testi II dibattimento è stato nn-
viato al 22 maggio «Dopo 11 
processo - ha detto Nannini • 
tornerò In una clinica austriaca 
vicino a Vienna dove conti
nuerò la riabilitazione per la 
mano 11 braccio sta bene tutto 
procede secondo i tempi pre
visti» Nel Irattempo Nannini 
continua a lavorare per la 
Ford con cui ha girato van 
spot televisivi 

CITTÀ DI ISPICA 
PROVINCIA Df RAGUSA 

Estratto di bando di gara 

Questa Amministrazione comunale ha indetto licita
zione privata per I appalto dei lavori di completamen
to impianto comunale di pubblica Illuminazione con 
I importo a base d asta di L. 4 065 000 000 
Opera finanziata a seguito di quanto stabilito nella 
convenzione 297/88 del 9/7/1990 fra I Agenzia per la 
promozione dello sviluppo del Mezzogiorno e la Re
gione siciliana ai sensi dell art 4 3° comma lettera e) 
della legger 64/86 deliberaCipe del 3/8/88 
AH aggiudicazione si procederà in conformità ali art 
24 lettera a) punto 2) legge n 584/77 con I esclusione 
delle offerte anomale ai sensi di legge 
Le domande di p irtecipazione dovranno pervenire al 
Comune di Ispica con le modalità ed entro il termine 
stabilito nel bando di gara in corso di pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale della Regione siciliana e sul 
Bollettino ufficiale della Cee 
Le imprese partecipanti dovranno essere iscritte Anc 
cat 16/L per I importo di L 5 000 000 000 
Per maggiori indicazioni riguardanti la situazione 
propria dell imprsnditore nonché le condizioni mini
me di carattere economico e tecnico cui qussti deve 
assolvere al fine di essere invitato alla licitazione, ri
volgersi al Comune di Ispica, corso Umberto 45 - tei 
(0932)959022 
Ispica, 18 aprile 1991 

IL SINDACO doli Carmelo Tornasi 

Scuola Media Statale «T. Claps», Lagopesole 
Centro annali per una storia sociale 

della Basilicata, Rionero in V. 
Centro Italiano per 

la pace In Medio Oriente, Milano 

"Il difficile dopoguerra: etnie, 
culture, politiche a confronto" 

LAGOPESOLE 
Sabato, 4 maggio 1991 

Sala degli Armigeri, Castello Federicar» 
Ore 16.30: Dibattito sul difficile dopoguerra tra: 

NeiMTHAMMAD, «wfcasdatorsOfckiSalia 
Giorgio Gomet, Centro «orato M. Bubardi Roma 
Yantkl Cingoli, presktorte Cantre tafano porla 
pace in Medio Oriente 
Prostate: Uno Calice, senatore 

Ore 18.00: Pietre Basettini e il suo complesso in concer
to. Domenico MastroberO del Piccolo Teatro 
di Potenza legge da Dante, Primo Levi, Shake
speare. R. Corona e L Covella, del Gruppo 
Teatrale di Rionero, radiano da Karl Valentin e 
Boris Vian _ _ 

GLI ORARI DELLA TV 
SULLE NOSTRE CORSE 

I telecronisti Giorgio Martino o Adriano Do Zan • Il 
radiocronista Giacomo Santini faranno I servizi sullo 
nostre corso di primavera Ecco comò la Rai-Tv 
seguir* I nostri appuntamenti sportivi: 
25 aprila: Gran Prsmlo dalla Liberazione (Circuito di 
Caracolla) su Rai 3 dalla ora 11 alla 12. 28 aprila: da 
Roccaglovlne ( I tappa dal Giro dalla Regioni 
Quldonla-Roccagiovlne) au Rai 3 dalla 15.40 alla ora 
IO 30 27 aprirà: da Porto Sant'ElpIdlo (Il tappa 
L'Aquila-Porto Sant'ElpIdlo) au Rai 3 dalla 15 45 alla 
16 20 28 a p r i l a : da Fano ( I I I tappa Porto 
SanrElpldio-Fu.no) su Rai 3 dalle ora 13 alla ore 14. 
29 aprila: da Perugia (IV tappa Fano-Perugia) su Rai 
3 dalla ora 10 alle ore 18 40. SO aprila: da Torma di 
Slana (tappa Perugla-Torrita di Siena) dalle ore 11.30 
alto ora 12. da Mometollonico (Torrita-Montefollonleo 
a cronometro) dalla ore «8 alle ore 10 4 0 . 1 * maggio: 
da Rocoastrada (ultima lappa Torrlta di Siena-
Roccastrada) au Rai 3 dalle ore 18.15 alle 17. 4 
m a g g i o : da Vitorchiano (Coppa dal le Nazioni , 
cronometro a squadre) su Rai 1 dalle ore 15.40 alla 
18 30. 

8»rvUt mpmelmU mmrmrtno tournee*/ nmtlm rubrica 
mBleftk a/Uro» m cura ttl ••Giacomo Santini 

Hanno assicurato II loro Interasse e I relativi servizi 
numerose eminenze ragionali e locali 

VACANZE U H I 
AL MARE ponti di primaveral 
Rlmlni - Hotel Rex - sul mare -
confortevole • cucina curata 
dalla proprietaria - offerta pen
sione completa 37 000/40 000 -
tei (0541)360361-331041 (30) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don Masi - tei 
(0541) 384054 - 371412 - 8 100 
m dal mare - ascensore • cuci
na romagnola - maggio/ 
giugno/settembre 20 000/ 
26 000 - luglio 29 000 - agosto 
«3000 (16) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE ESEDRA - via Alberello 34 -
Tel (0541) 615196 - rinnovata -
vicina mare - camere con/sen
za servizi - balconi - parcheg
gio - cucina casalinga - pensio
ne completa glugro-settnmbre 
26 000/27 000 - luglio 31 000/ 
32 000 -1/23 41 000/42 003-24/ 
31/8 31 000/32 000 tutto com
preso - cabine mare - sconti 
bambini - gestione propria 

(34) 

MISANO MARE • ALBERGO 
MAIOLI - via Matteotti 12 • lei 
(0541) 601701 - 613228 - Garage 
privato - nuova costruzione vi
cino mare - ascensore • sola
rium - cucina casalinga tutte 
camere servizi - balconi vista 
mare - bar - glard no - cabine 
mare - pensiono completa 
maggio/giugno /settembre L 
27 000 • luglio L 33 000 -1-22/8 
40 000 - 23-31/6 33 000 tutto 
compreso - sconti bambini - go-
stlone propria (31) 

OFFERTA SPECIALE 25 aprile 
1" Maggio - pensione completa 
lire 30 000 al giorno • Ballarla 
Hotel Ginevra - ir ir ir - moder
no - ogni comfort - buon tratta
mento - PRENOTATEVI - tei 
(0541)44286 '25) 

RICCIONE- PENSIONE GIAVO-
LUCCI - viale Ferraris 1 - tei 
(0541) 605360 / 601701 / 613228 
- vicino mare e zona terme - rin
novata • cucina casalinga - ca
mere con/senza servizi - am
biente familiare - pensione 
completa giugno/settembre 
25 000/27 000 • luglio 31 000/ 
33 000 - 1-20/8 38 000/40 000 -
21-31/831 000/33 000 tutto com
preso - cabine mare • gestione 
propria - sconti bambini (29) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA - tì- ir ir • Via Goldoni 22 -
Tel 071/6622043 abit 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m more po
sizione tranquilla camere» ser
vizi telefono bar ascensore 
parcheggio coperto giardino, 
trattamento familiare Pensio
ne compiota mnggio-giugno-
settombre 38 000 - 1-15/7 
45 000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50 000 -1/20/8 62 000 tutto com-
p-eso sconto bambini (21) 

VEEK-ENO Rlmlnl-Rlvazzurra 
Hotel Star - Via Taranto - Tel 
0541/373170 - Vicinissimo ma
re camere servizi cucina ge-
nuina - 3 giorni pensione com
pleta 110 000 (24) 

•HIIBiii l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Le Coppe 
verso 
la finale 

Mailredi 

Juventus 
Barcellona 
Ore 20.25 

Rai 2 
(diretta) 

Ottavio 
BUocrii 

Roma 
Broendby 
Ore 18.55 

Rai 2 
(diretta)-

Giovanni 
Trapattonl 

Inter 
Sporting 
Ore 20.25 

Rail 
(diretta) 

Un clima teso tra i bianconeri chiamati ad un'impresa difficile 

Si può dare di più 
Volere volare nella rincorsa di un amore improvviso 
travestito da finale di Coppa delle Coppe. La Juven
tus recita l'ultimo atto di un dramma che ha tenuto il 
cartellone per una stagione intera. L'epilogo decisi
vo stasera con il Barcellona. Nei tormenti della \igi-
lia. De Agostini, per un giorno, indossi i panni del 
buon samaritano nel tentativo estremo di salvare il 
salvabile, cosa non certamente facile. 

[ DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

JUVENTUS-BARCELLONA 

Tacconi 1 Zublzarreta 
Galla a Herrera 

J. Cesar 3 Ferrar 
Fortunato 4 Koeman 

Napoli a Sema 
Agostini e Bakero 

Haessler 7 Golcoechea 
Morocchl 8 Stolchkov . 
Casiraghi • Laudrup 

Bagolo IO Amor 
Conni 11 Eusebio 

• « • ASTI. Tormenti di una vigi
lia di passione. E non è il tifo» 
di un film. Per coglierne degli 
spunti basterebbe scrutare per 
qualche minuto le scure (acce 
degli juventini nella più tetra 
atmosfera di un albergo di Asti 
che ospita la comitiva e che ri
corda quelli dei paesi dell'Est 
degli anni Sessanta. Facce 
stralunate e sorrisi di circostan
za. La vigilia che ha il Ione sa
pore di un verdetto inappella
bile per il Umore di trasformare 
In una catastrofe una delle sta
gioni più infelici delia storia 
bianconera. Il rinnovamento 
tanto pubblicizzato, costato 60 
miliardi, rischia di non partori
re neanche un misero topoli
no. I responsabili del disastro, 
o presunti tali, sono già sul li
bro dei cattivi, pronti ad essere 
depennati. L ultima parola 
spetterà al Barcellona questa 
sera, arrivato baldanzoso a To
rino per il retour match, con un 
vantaggio che alla Juve si sfor
zano dTminlrnizzare. 
- «asterà giocare come nel 

primo tempo del Camp Nou». 
dice con insolita sicurezza Lui
gi De Agostini, un «grande vec
chio» della casacca biancone
ra. Non sappiamo quanto ne 
sia effettivamente convinto, 
ma lo fa, come fosse un atto di 
fede che serva da esempio agli 
altri, specie quelli che accusa
no i tremori alle gambe. Per la 
paura, si Intende. In effetti quel 
primo tempo di Barcellona 
non è stato d'antologia. 

, «Questa volta, sono certo, 
possiamo fare .incora meglio», 
aggiunge pen> il difensore 
bianconero nella sua nuova 
veste di indomito trascinatore. 
Non si ferma qui il cursore di 
sinistra juventino. Si trasforma, 
addirittura in paladino delta 
causa bianconera, travolta dal
le polemiche della discordia. Il 
suo è un atto di accusa rivolto 
all'esterno. «Chi dice che il no
stro spogliatoio è un vulcano 
in continua eruzione è In ma
lafede. Mai come in questa sta
gione siamo stati cosi uniti 
Forse qualche screzio avrebbe 

Arbitro: Roethlisberger (Svizzera) 

Bonalut) 1« Soler 
Napoli l a Algoy 

Alessio 14 Begulristaln 
Fortunato 1 e Safinas 

DI Canloie Urbano 

fatto bene a tutti quanti». 
Bugia o verità? Difficile sco

prirlo. Però trabalia il buon 
Luigi quando gli arriva a tradi
mento una frecciata avvelena
ta: uniti si, ma sicuramente tut
ti contro Maifredi. Arrossisce, 
balbetta qualche parola, prima 
di sgombrare diplomatica
mente il campo dall'insinua
zione e dai cattivi pensieri. 
•Storielle divertenti, nate dalla 
mancanza di risultati. Se non 
vado errato, un anno fa si dice
va la stessa cosa di Zoff. E stato 
messo al bando per mesi inte
ri. Poi alla fine della stagione 
sono arrivati i successi ed im
provvisamente è diventato I) 

Luigi De Agostini, 30 armi, alla Juve dalla stagione '87/88 

salvatore della patria, che oggi 
tutti rimpiangono con calde la
crime. Stessa cosà si può dire 
per il presidente Boniperti. Di
cevano che era vecchio e che 
aveva esaurito il suo ciclo. Co
me Zoff ora tutti hanno nostal
gia di lui. Mi pare che non ci 
sia molta coerenza. Se riuscia
mo a passare il turno e conqui
stare la finale di Rotterdam ; 
posso scommettere qualsiasi 
cifra che tutti noi diventeremo ' 
improvvisamente degli splen
didi eroi». 

Parole giocando In difesa, 
quelle di De Agostini, una dife
sa che coinvolge anche il suo 
discusso allenatore. Non è, ov

viamente, amore improvviso, 
mascella utilitaristica. Adesso 
e importante farcela in questa 
disperata rincorsa, per i pro
cessi ci sarà tempo più in là. a 
bocce ferme. Ma la Juve può 
veramente farcela contro I forti 
catalani? Lui, il prode De Ago
stini, ne è convinto, pur non 
ignorando le difficolta che do
vranno superare. «C'è il clima 
fiusto, c'è voglia di far bene, 

appiamo che l'impresa è ar
dua, ma tutt'altro che impossi
bile. Rimontare due gol non è 
poi roba da marziani, e noi del 
resto in squadra un paio di 
marziani ce li abbiamo. Posso
no fare loro il miracolo». , . 

Maifredi non scherza più 
«Se vogliono darmi una mano 
possiamo ancora farcela...» 
Intanto cancella Schillaci 

DAL NOSTRO INVIATO 

••ASTI. Questa volta Gigi 
Maifredi non è frizzante come 
quindici giorni fa a Barcellona. 
Allora diede spazio ai ricordi 
personali e alfe battute, forse 
sicuro di un buon risultato. 
Questa volta ha poca voglia di 
parlare, anche se ad ogni do
manda, puntuale arriva la ri
sposta. Ma si tratta di normale 
amministrazione, il iene non è 
nel suo stile. Forse l'unica cosa 
spiritosa la dice proprio quan
do pensa di essere serio, du
rante l'affollata conferenza 
stampa all'ora dell'aperitivo. 

«Possiamo farcela, se come 
per incanto alcuni giocatori ri
troveranno la loro condizione 
ottimale». Cosa volesse dire 
pochi lo hanno capito. Cosa 
Intendesse il tecnico con quel-
rincanto" nessuno è riuscito 
a capirlo. Forse si affida alla 
scaramanzia, oppure vuol fare 
riferimento alla scarsa abnega
zione mostrata dai suoi gioca
tori in altre occasioni? L Inter
pretazione in questo caso è li
bera. Ma i sospetti non manca
no. Dunque, stasera c'è la resa 

dei cónti, e, come al solito, 
Maifredi tira fuori dal cilindro i 
suoi soliti dubbi riguardo alla 
formazione. Ieri, nell'allena
mento pomeridiano, Luppl, in 
uno scontro con Napoli, si è 
prodotto una distorsione al gi
nocchio destro. E out. Una gra
na per il tecnico che contava 
molto sull'ex bolognese quale 
angelo custode del forte Stoi-
chlcov. Al suo posto, guarda 
caso, giocherà proprio Napoli. 
Non ci dovrebbe essere nean
che Schillaci. Ma questo del
l'attaccante siciliano è un ritor
nello vecchio. Anche a Barcel
lona non avrebbe dovuto gio
care. Poi puntualmente è sce-

- so in campo. Comunque dia
mo per buone le parole di 
Maifredi. Al suo posto giocherà 
Conni, naturalmente con com
piti di copertura. Una mossa 

' tesa a rafforzare il centrocam
po, letteralmente travolto nella 
ripresa nella partita di andata. 
Per quanto riguarda i catalani 
questa volta ci sarà Bacherò, la 
perla della squadra di Cruyff. 

OPaCa. 

Progetti incerti, Trap in partenza e un appuntamento da non mancare 

Severamente vietato distrarsi 
Sordina al coro dei pettegoli 
Stasera (20,30) l'Inter affronta i portoghesi dello 
Sporting nel retour match di semifinale. Lo zero a 
zero dell'andata preoccupa Trapattoni: «Bisogna 
aggredirli, non farci condizionare dalle polemiche 
di questi giorni». Formazione base con Battistini li
bero. Piccoli acciacchi per Zenga, Brheme e Mat-
thaeus. «Non importa - sottolinea Trapattoni: la po
sta della partita farà dimenticare i piccoli disturbi». 

DARIO C K C C A M L U 

INTEB-SPOflTING 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Battistini 
Ferri 

Paganln 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Matthaus 

Serena 

1 Ivkovic 
a JoaoLuIs 
3 Leal 
4 Venendo 
8 Luislnho 
• Balakov 
T Oceano 
a Douglas 
• Gomes 
10 Feline 
11 Cadete 

••MILANO. Lavori In corso. 
Nel caotico cantiere dell'Inter, 
tutto Impegnato a ridisegnare 
B suo futuro e a polemizzare 

' sul « i o passato, per una sera 
bisogna interromperei lavori e 
preoccuparsi del presente. D 
suo presente, infatti, a differen-

- za delle voci sii Trapattoni, è 
solido e ha un nome ben pre
ciso: si chiama Sporting. viene 
da Lisbona, e contando sullo 
zero a zero dell'andata può 
rendere difficile queello che 
Invece sembra facile: e cioè II 
passaggio in finale dell'Inter. 

Già, uno dei rischi di questa 
partila, tutto sommato abba
stanza abbordabile, è proprio 

questo: che si pensi a tutto 
tranne che a giocare. Ognuno 
ha i suoi pensieri: li ha Emesto 
Pellegrini schiacciato da presi
denti troppo soverchiami che 
gli portano via eli allenatori; li 
ha Giovanni Trapaltoni che 
oscilla tra I prepotenti richiami 
di Torino e le delimitate cer
tezze di Milano: li hanno i gio
catori che non hanno ancora 
capito da che parte tira il ven
to. 

E lo Sporting? Lo Sporting 
c'è, non e una squadra da far 
venire i brividi, ma comunque 
può creare parecchi problemi, 
soprattutto se si è un tantino 
distrami da altre questioni. Ri-

Arbitro: Bguet (Francia) 

Malvoglio 11 Sergio 
Mandorilnl 13 MarToJcrge 

Baresi 14 Litos 
Stringare 1» Maritino ' 

(torlo) 
Pizzi fCareca 

sponde Trapattoni: «Non ci fa
remo condizionare. Anzi, può 
darsi che dia la scossa alla 
squadra per reagire, lo sono 
tranquillo: adesso bisogna 
pensare solo allo Sporting. Le 
voci? Il campionato? La Samp-
doria? Niente, un obiettivo per 

volta. Dobbiamo concentrarci 
' su questa partita, non essere 
dispersivi». 

SI, ogni tanto pero l'Inter di
venta imprevedibile. Non teme 
che incappi in una giornata d i . 
luna storta? •-• 

«Non sono d'accordo. Lln-
ter adesso dà affidamento. 
Una volta era imprevedibile, e 
infarti In alcune situazioni ci 
sono rimasto male.' Ero scon
solato, ma la situazione è cam
biata Tutti i giocatori sono 
maturati, non si può più dire 
che sono dei ragazzini». 

E II pubblico? I tifosi? Non 
pensa che il suo tiramolla con 

' la società li stanchi, li disorien
ti? 
. «Non lo so, non voglio pen
sarci. GII unici tifosi che mi 
premono, sono quelli che 
amano comunque l'Inter. 
Quelli che ci hanno sostenuto 
con l'Aston Villa, che fanno il 
tifo per Bergomi, Ferri, Mat-
thauea. Questi sono! veri tifosi, ; 
gli altri non mi interessano». 

Inter attendista o Inter ag
gressiva? Trapattoni non ha 
dubbi: vuole un Inter aggrèssi- ; 
va, rapida, che non dia tregua 

C O P P A C A M P I O N I Detentore Mllan-Finale 29 maofllo e Bari 

SEMIFINALI 

Bayern Monaco (Ger)-Stella Rossa Belgrado (Jug) 
Spartak Mósca (UrssHOlympIque Marsiglia (Fra) 

C O P P A C O P P E Detentore Sampdorla -

SEMIFINALI 

Logia Varsavia (Pol)-Manchester United (G.B.) 
Barcellona (Spa)-JUVENTUS ( I t a ) . , . . - . . . . . „ . 

COPPA UEFA 
SEMIFINALI y':': "''."..'• 

Andata Ritorno 

1-2 oggi 
1-3 

- Finale 16 maggio a Rotterdam 

Andata Ritomo 

1-3 oggi 
3-1 » 

Detentore Juventus 

Andata Ritorno 

Broendby (Dan)-ROMA (Ita) 0-0 oggi 
Sporting Lisbona (Por)-INTER (Ita) ; ' 0-0 » 

La prima finale sarà giocata in casa della vincente di Sporting-INTER , 

allo Sporting. Però schiera tre 
marcatori e Battistini lo impie
ga come libero. «Lo zero a zero 
dell'andata non deve rassicu
rarci troppo. Meglio non fidar
si: un golletto può sempre 
scapparci, e può costare la 
qualificazione». L'Inter in casa 
di solito non delude. Quest'an
no ha perso solo con il Mllan, 
poi due pareggi: uno col Ca
gliari e uno con la Fiorentina. 
Per II resto sempre vittorie. «In-. 
fatti dobbiamo aggredirli», sot

tolinea Ferri. Bisogna essere 
rapidi, veloci, e soprattutto 
mantenere la calma, f proble
mi di Trapattoni? Non dobbia
mo pensarci: riguardano so
prattutto la società». Bergomi, 
il capitano, invece è più pessi
mista: «Queste voci alla lunga 
ci danneggiano. Non si può 
stare sempre suda corda, lo sti
mo molto Trapattoni, spero 
che resti». Infine Klinsmann: 
•Ormai è da parecchi anni che 
faccio questo mestiere, succe
de che gli allenatori vadano 

via. E un problema di Trapatto
ni, lo deve risolvere da solo, 
nel migliore dei modi. La Cop
pa? Mi giudicherete pazzo, ma 
lo credo sia allo scudetto sia 
alla Coppa». Tranquilli i porto
ghesi. Giocheranno con la 
stessa squadra di Lisbona, con 
Luis al posto di Xavier (squali
ficato). Peres, l'allenatore, è 
ottimista: «Segneremo al 92' e 
ci qualificheremo. Giochere
mo con una zona più pruden
te, ma non modificheremo i 
nostri schemi. 

Rudi Voeller, 31 anni, torna dopo (infortunio 

C'è anche Voeller 
per le 100 candeline 
sulla torta d'Europa 
La Roma affronta stasera all'Olimpico i danesi del 
Broendby nella semifinale di ritorno di Coppa Uefa. 
A Copenaghen fini 0-0. Bianchi recupera Voeller e si 
affida alla formazione degli ultimi tempi. Il tecnico 
giallorosso mette in guardia i suoi: «Ci sarà da soffri
re, le percentuali di qualificazione sono alla pan*. 
Non ci sarà il pienone: esauriti curve e distinti, sorte 
ancora disponibili 15.000 biglietti. 

STEFANO BOLOHINI ' !"~T 

M ROMA. Novanta minuti 
per riscoprirsi importanti dopo 
la grande paura di essere tor
nati piccoli e poveri. Si può 
prendere anche da questo la
to, il match che vedrà stasera 
la Roma cercare, contro 1 da
nesi del Broendby. il passapor
to per i due atti decisivi della 
Coppa Uefa. Un appuntamen
to carico di motivi e significati: 
centesimo gettone giallorosso 
nelle Coppe europee; la prima 
volta di Ciampico, che seguirà 
i suoi «ragazzi» in Curva; la pos
sibilità diconquistare una fina
le europea dopo un digiuno di 
sette anni. Ed è proprio questa 
sottile voglia di affondare nel
l'amarcord, che avvolge la 
strana vigilia giallorossa. La 
tentazione di paragonare la 
partita di stasera con quella di 
sette anni fa, quando all'Olim
pico la Roma ospitò e battè il 
Dundee 3 4 , conquistando 
L'accesso alla Anale di Coppa 
dei Campioni, è grande.' Ma. 
tutto sommato, ci sono pochi 
spunti per fare raffronti che 
suonano azzardati. A comin
ciare dalla portata dell'impre
sa da compiere. Allora e era 
da rimontare uno 0-2, mentre 
stavolta si parte dal comodo 0-
0 dell'andata. E poi, tecnica
mente, la Roma di sette anni fa 
era di un altro pianeta.-Quella 
era la Roma di Falcao, Cerezo. 
Conti, Di Bartolomei, questa è 
una squadra che si stringe at
torno a Voeller per tentare di 
allungare un sogno iniziato la 
sera di Roma-Benfica (19 set
tembre 1990). 

Meglio parlare d'altro, dun
que, di come questa Roma tar
gata Bianchi si avvicina alla 
partita della stagione. E una 
Roma chiaramente risollevata, 
rassicurata finanziariamente 
dall'ingresso sulla scena di 
Giuseppe Ciarrapico - rinviato 
ieri a giudizio per il crack del 
Banco Ambrosiano-, ma, so
prattutto, rigenerata tecnica
mente dal quasi certo recupe
ro di Voeller. La distrazione 
muscolare rimediata contro la 
Sampdoria dieci giorni fa è sta
ta smaltita. I sei giorni di cura 
in Germania hanno fatto il mi
racolo. Stamattina ci sari il 
provino decisivo, ma radio-Tri
gona fa capire che Rudi è abile 
e annoiato, anche se, proba-

Petmcci esce e Matarrese non ha il «dodicesimo» 
Ieri l'addio ufficiale del segretario 
passato alla Roma di Ciarrapico 
Il presidente federale lo sostituisce 
come commissario degli arbitri 
Ranucci diventa il «braccio destro» 

••ROMA. Un segretario fede
rale che fa le valigie, il presi
dente della Federcalcio che lo 
rileva quale commissario 
straordinario dell'Ala. Raffaele ; 

Ranucci che diventa ufficial
mente il consigliere speciale di 
Matarrese. Questi gli argomen
ti, fino a pochi giorni fa assolti-
lamente Imprevedibili, affron
tati ieri nella riunione del con
siglio federale della Flgc e nel
la successiva conferenza stam
pa. «Vi comunico, senza mollo 
entusiasmo, che il dottor Pe-
trucci da oggi non è più il se
gretario generale della Federa
zione». Un Matarrese laconico 
ha ufficializzato cosi, di fronte 
ai giornalisti, la notizia dell'ab

bandono dell'uomo di Val-
montone. Un'uscita di scena 
troppo rapida? Per il presiden-

• te neanche a parlarne: «Al suo 
posto avrei fatto come lui». Pe-
truccl, dal canto suo, ha tenuto 
a precisare che «sarebbe stato. 
scorrettissimo tenete la notizia 

"segreta elarla uscire solo a lu
glio». L'ex segretario ha ringra
ziato Matarrese per la fiducia 
accordatagli evitando qualsia
si riferimento alia Roma e Ciar
rapico. Unica eccezione, un 
generico «rat aspettano mo
menti difficili ma interessanti». 
Matarrese si è poi sottratto 
abilmente al toto-sostituto: 
•Leggo sul giornali vari nomi di 
personaggi candiditi alla se

greteria, sarei dispiaciuto che 
qualcuno si facesse delle illu
sioni. La decisione sari presa 
senza fretta». Intanto, il posto 
scoperto verrà occupato «ad 
interim» dal vicesegretario 
Massimo Blasettl. Il deputato 
barese non ha escluso per la 
segreteria il ricorso ad un per 
sorteggio fuori dall'ambito Co
ni: «Al Comitato olimpico mi 
hanno Informato che esiste un 
decreto ministeriale che con
sente una soluzione di questo 
tipo, io non lo sapevo». 

Il dopo-Petrucci. comun
que, è già comincialo. La cari
ca di commissario straordina
rio dell'associazione arbitrale, 
lasciata scoperta dall'ex segre
tario, come previsto è stata as- ' 
sunta da Matarrese che la 
manterrà fino al 26 luglio. In 
merito al nuovo ruolo di Ra
nucci, già presidente del setto
re giovanile, 11 presidente fede
rale ha specificato che «non 
avrà potere esecutivo, ma di 
consultazione». Il consiglio fe
derale non si è Invece adden
trato nella delicata questione 
del quarto straniero. D/Vf.V. 

TT&JW-i 
Coni poltrone vuote 
«Spiacente, il dottore 
è fuori stanza...» 

MARCO VINTIMIOUA 

Gianni Petruccl, 45 anni 

• I ROMA. La Federcalcio si 
trova improvvisamente senza 
segretario e al Coni non sanno 
a che santo votarsi per rime
diare un sostituto all'altezza. 
Non è che l'ultimo capitolo di 
una storia vecchia: un ente co
me il Comitato olimpico nazio
nale, che amministra diverse 
centinaia di miliardi, sconta da 
anni una cronica insufficienza 
di personale dirigenziale. Cer
to, il caso della Figc è eclatan
te. La Federazione cardine del
lo sport Italiano per ricoprire 11 
vuoto lasciato da Gianni Pe
tmcci può scegliere teorica
mente in una rosa di cinque 
nomi, ma in realtà ha soltanto 

una via percorribile. Il segreta
rio generale della Federcalcio 
deve essere un dirigente Coni 
di terzo livello, la più alta delle 
qualifiche amministrative. Un 
lignaggio riservato, per ora, 
soltanto a cinque personaggi: 
Guido Parrinello, inamovibile 
direttore dei concorsi pronosti
ci (Totocalcio e Enalotto), Re
nato Pietro Corsini, altrettanto 

> inamovibile direttore generale 
dell'amministrazione, Leonar
do Mescla, ormai fuori dal 
mondo dello sport in quanto 
segretario del sindaco di Roma 
Carraro. Paolo Borghi, diretto
re generale dell'area tecnico 
sportiva, vicinissimo alla pen-
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burnente, non sarà al cento 
percènto. Come però rurgUK 
stamente affermato Giannini 
lunedi, per Voeller «Basta la 
presenza», quando in ballo c'è 
il tedesco. Uno come lui. si sa, 
mette sempre in allarme le di
fese, con un difensore a seguir
lo ovunque e un altro pronto in 
seconda battuta. Cosi è andata 
a Copenaghen, cosi dovrebbe 
essere stasera, e potrebbero 
aprirsi, quindi, spazi interes
santi per i piedi di Rizziteli!. 
Giannini e Desideri. 

Bianchi, come sempre, è 
prudente: «La qualificazione è 
un discorso aperto. Abbiamo 
le stesse possibilità di farcela: 
quando s> parte dallo 0 * il tat
to di giocare in casa conta po
co. Il Broendby non è una 
squadretta e lo ha dimostrato a 
Copenaghen: per batterio do
vremo usare soprattutto la te
sta. Concentrazione e umiltà: 
ai giocatori chiedo questo». La 
vera .«crucca» della conferenze 
stampa, però, ha riguardato le 
voci di mercato. Le lusinghe 
dell'Inter hanno colpito nm-
maginano di Bianchi, che pure 
è legato alla Roma fino al 92: 
•Fa piacere sapere che certe 
società apprezzino il mio lavo
ro». Come dire: se i programmi 
della nuova società non mi tro
vassero d'accordo, potrei an
che andarmene. Ma la Roma, 
e questo è sicuro, non ha nes
suna intenzione di mollarla 

sione. Rimane quindi Luciano : 
Barra, si proprio lui, l'ex segre
tario della Federatletica cadu
to in disgrazia ai tempi del sal
to Evangelisti e del caso In-
sport Prosciolto da ogni accu
sa. Barra è ora ritornato al Coni 
con la qualifica di capo della 
gestione impianti ed è l'unico 
che ha le carte in regola per 
passare alla corte di Matarrese. " 

Ma la situazione della Flgc 
non è certo un'eccezione nel 
variegato panorama delle'39 
Federazioni sportive nazionali. 
Ben sedici di queste. Il 40%, so
no in una sorta di «precariato» 
per quanto riguarda la figura 
del segretario generale. Il caso 
più frequente è quello del «fa
cente funzione», generalmente 
un dipendente che non ha la 
qualifica necessaria per rico
prire il ruolo. Attualmente 1 fa
centi funzione sono 11 : Morale 
(Federatletica). Standoli (Fe-
dercanoa), Manca (Feder-
golf), Aramu (Fcderhockey). 
Gasbarone (Medici sportivi), 
Cucchia (Fcdermctonautica), 
Tirinnanzi (Pentathlon moder
no). Storti (Pesca sportiva}, 
Maffei (Sport handicappati). 

Carboni (Tiro con l'arco), Bo-
nometti (Tiro a segno). Ci so
no poi le Federazioni rette da 
segretari «ad interim», vale adi

ate da dirigenti che svolgono 
anche un'altra mansione. E H 
caso del già citato Borghi (Fe-
derpugilalo) e del direttore 
della scuola dello sport, Ro
berto Contento (Federazione 
sport del ghiaccio). Completa
no il quadro la Federazione ve
la, al momento priva di un se
gretario, e la Federazione.hoc-
key e pattinaggio, dirotla/jul 
commissario straordinttnb. 
Mario Pescante. QuestvUU». 
quale segretario generale del 
Coni e capo del personale, è 
colui che dovrebbe mettere un 
po' d'ordine in questa caotica 
situazione. Pescante deve però 
fare i conti con la volontà dei 
presidenti federali che spesso 
preferiscono avere in segrete
ria personaggi di loro fiducia 
anche se privi della qualifica 
necessaria. Da un lato.quindi, 
i desideri dei potenti, dall'altro 
le legittime aspettative «Scolo
ro che hanno tutti I titoli per ot
tenere il posto di segretario. A 
rimetterci sono spesso i secon
di 
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